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Discorso di commiato in Emilia 
dei ministro degli Esteri del GRP 
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BOLOGNA — Nguyen Thi Binh a colloquio col compagno Fanti 


Il governo Andreotti-Malagodi si presenta al Parlamento 

La battaglia contro 
il centro-destra APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ POPOLARE 
da oggi alle Camere PER UNA GIUSTA PACE NEL VIETNAM 


Almirante ribadisce la disponibilità del MSI verso il programma conser¬ 
vatore del ministero - Dura denuncia del segretario del PSI contro l'ope¬ 
razione reazionaria -1 primi risultati dei congressi provinciali del PSIUP 


La signora Nguyen Thi Binh si è dichiarata commossa per le manifestazio ni di amicizia ricevute — Ha parlato nella sala del Consiglio regionale 
gremita di invitati — Il saluto del presidente della Regione, Fanti, del presidente dell'assemblea, Armaroli, di rappresentanti del PRI, del 
PCI, del PSI, del PSIUP e delle organizzazioni democratiche di massa — Il 10 luglio manifestazione nazionale indetta dai metalmeccanici 


Il governo Andreotti-Malagodi si presenta oggi in Parlamento 
per illustrare il suo programma di svolta a destra e per 
ottenere il voto di fiducia da una maggioranza quanto mai 


ristretta. Componenti notevoli 
•nzi dichiarate contrarie alla 
« centrista », e sono - disposte 

La crisi 
della 
scuola 

L 5INIZI0 degli esami di ma¬ 
turità coincide con la 
presentazione alle Camere 
del governo di centro-destra. 
Un’identità di date fortuita 
che potrebbe passare inos¬ 
servata se i due avvenimenti, 
pur così diversi tra loro, non 
avessero una loro logica con¬ 
nessione. 

I trecentomila giovani cW 
da ieri stanno affrontando le 
prove finali della loro carrie¬ 
ra scolastica dovrebbero rap¬ 
presentare occasione di com¬ 
piacimento, di soddisfazione 
per il Paese. Una nuova leva 
di quadri qualificati nel cam¬ 
po della cultura e della pro¬ 
fessionalità è pronta ad en¬ 
trare nella vita attiva a por¬ 
tarvi quel contributo di ener¬ 
gie fresche, di fantasia crea¬ 
tiva, di entusiasmo fattivo 
che sono caratteristiche del¬ 
le giovani generazioni. Un 
grande eppure normale fatto 
di crescita democratica do¬ 
vrebbero essere, dunque, 
questi esami: ma così non è 
oggi, come, del resto, non è 
stato finora. I giovani si di¬ 
plomano ma anziché entrare 
nel tessuto produttivo, anzi¬ 
ché divenire partecipi della 
vita politica, economica, so¬ 
ciale del Paese, in grande 
parte vengono respinti nella 
disoccupazione, nella sotto¬ 
occupazione, mentre una par¬ 
te è destinata a proseguire 
negli studi universitari, per 
ritardare di qualche anno 
l’impatto con il mondo del 
lavoro che non ha per loro 
nè posti nè funzioni. 

E’ questa una responsabili¬ 
tà pesante dei governi che 
hanno rinviato, ritardato, 
•pesso sabotato, la soluzione 
del problema della scuola e 
delle giovani generazioni. Lo 
hanno fatto perchè avviare a 
noluzionc la questione giova¬ 
nile significava necessaria¬ 
mente intraprendere la via 
delle grandi riforme del Pae- 
■e, la via di una diversa im¬ 
postazione della vita econo¬ 
mica e produttiva. 

NEO-GOVERNO di cen¬ 
trodestra non solo non 
offre nessuna garanzia di af¬ 
frontare in modo diverso le 
questioni insolute ma pro¬ 
mette di aggravarle tutt«*. Ai 
giovani, agli insegnanti, ai 
lavoratori che chiedono che 
la si finisca col rinvio irre¬ 
sponsabile delle riforme, ri¬ 
sponde con Scalfaro, l’uomo 
della conservazione culturale 
più sfacciata; ai lavoratori 
che chiedono un nuovo indi¬ 
rizzo dell’economia italiana 
replica con un indirizzo che 
vorrebbe negare alla grande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne ogni avanzamento econo¬ 
mico e sociale 

Che il governo Andreotti 
•i riprometta di respingere 
studenti e lavoratori è un 
dato certo: è altrettanto cer¬ 
to però che il suo tentativo è 
destinato al fallimento. E’ 
maturata in questi anni negli 
studenti e nei professori, nei 
giovani e nei lavoratori la 
coscienza che nella scuola e 
nelle fabbriche, come negli 
uffici e nelle campagne non 
si deve tornare indietro: vi 
sono le condizioni di consa¬ 
pevolezza unitaria, di volon¬ 
tà democratica per andare 
•vanti Con questa consape¬ 
volezza e con questa volontà 
il governo Andreotti dovrà 
fare i conti: c saranno conti 
ohe non torneranno al suo 
attivo. 


di questa maggioranza si sono 
riesumazione di una coalizione 
a sostenerla col voto soltanto 
per disciplina di partito o 
considerandola una soluzione 
temporanea e di emergenza. 

Il presidente del Consiglio, 
on. Andreotti, leggerà il suo 
discorso programmatico alle 
ore 17 alla Camera (il discor 
so, com’è ormai consuetudine, 
sarà trasmesso in ripresa di 
retta dalla TV) e alle 18,30 
al Senato. Subito dopo l’espo¬ 
sizione deH’on. Andreotti, si 
riuniranno presso il presidente 
della Camera Pertim i presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari 
per concordare le modalità 
del dibattito, che pur nella 
necessaria concisione dovrà 
svolgersi in tempi normali ed 
adeguati alla sua importanza, 
specie considerando che si 
tratta di una discussione sul 
primo governo formato dopo 
le elezioni del 7 maggio. 

Tra il tardo pomeriggio di 
oggi e la mattina di domani, 
si riuniranno quasi tutti i 
gruppi parlamentari, tra cui 
il gruppo dei deputati comu¬ 
nisti. Si prevede che la di¬ 
scussione alla Camera potrà 
concludersi con il voto di fi¬ 
ducia nella giornata di vener¬ 
dì; il dibattito si trasferirà 
quindi, nella settimana suc¬ 
cessiva. nell’aula di palazzo 
Madama. 

Dal discorso di Andreotti 
non si attendono indicazioni 
particolari sugli orientamenti 
del nuovo governo. Essi sono 
infatti già fin troppo caratte¬ 
rizzati dal tipo di operazione 
condotta in porto da una par¬ 
te dei dirigenti della DC. Un 
ulteriore elemento di caratte¬ 
rizzazione è venuto, nelle ul¬ 
time 48 ore. dall’atteggiamen¬ 
to possibilista, ed anzi di 
aperta disponibilità, del MSI. 
Il dirigente missino Pino Ro- 
mualdi. in un commento ap¬ 
parso domenica sul giornale 
ufficiale dei neofascisti, ha 
scritto infatti che se Andreot¬ 
ti e Malagodi <r rappresentano 
sul serio una nuova scelta 
politica » troveranno « all’oc- 
correnza anche i voti che do¬ 
vessero mancargli ». alluden¬ 
do chiaramente alla possibili¬ 
tà di prestare, più o meno di 
sottobanco, voti fascisti al 
nuovo governo. 

Il segretario del MSI. par¬ 
lando ieri a Milano, ha con¬ 
fermato la disponibilità dei 
neofascisti verso il program¬ 
ma conservatore del governo. 
Dopo avere dichiarato che 
« non sono in vista operazioni 
di sostegno esterno» da parte 
del MSI nel voto sulla fidu¬ 
cia. Almirante si è infatti ri¬ 
servato libertà di manovra 
per la fase successiva «quan¬ 
do si arriverà ai dibattiti pro¬ 
grammatici ». 

SPAGNOLLI E MANCINI 

II sen. Spagnoli! (alla cui ca¬ 
rica di capogruppo de al Se 
nato mira il fanfaniano Bar¬ 
tolomei. che per questo ha ri¬ 
fiutato l'offerta di un posto di 
sottosegretario nel governo) m 
un articolo apparso ieri sul 
settimanale democristiano, ha 
sostenuto che « questo gover¬ 
no non è una scelta », avendo 
il «c ompito di predisporre, do¬ 
po la prova del 7 maggio, il 
trapasso da una fase tormen¬ 
tata. pericolosa, ad una fase 
di assestamento ». Dopo aver 
affermato che non si tratta 
dunque di un «governo irre¬ 
versibile », Spagnoili rinnova 
al PSI l'invito al cedimento 
alle pretese «centriste» del 
la DC, che a nome del suo 
partito il segretario socialista 
Mancini ha ancora ieri re 
spinto, in un discorso pronun¬ 
ciato in provincia di Reggio 
Calabria. « Chi dice che il 
centrismo di oggi è un episo 
dio di durata estiva e bal¬ 
neare — ha detto Mancini — 
esprìme un giudizio superfi 
ciale ed avventato, che non 
tiene conto delle forze su cui 
esso è in grado di contare e 
conta » Mancini ha quindi 
affermato che «siamo di fron 
te a una operazione politica 
grave ed estremamente peri¬ 
colosa che il PSI deve com 
battere subito senza tregua», 
con la « opposizione più ener¬ 
gica e ferma, collegata alle 
forze reali che di questa ope- 

(Scgue in ultima pagina) 
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Longo e Berlinguer s’incontrano con i vietnamiti 


I compagni Luigi Longo, presidente del 
PCI, ed Enrico Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del partito, hanno ricevuto ieri, nel¬ 
la sede del Comitato centrale, I rappresen¬ 
tanti della Repubblica democratica del Viet¬ 
nam alla Conferenza di Parigi Nguyen 
Mai e Si Phan. Hanno partecipato all'in¬ 
contro i compagni Sergio Segre, responsa¬ 
bile della Sezione esteri. Franco Calaman¬ 
drei, del Comitato Italia-Vietnam e Franco 
Del Pace, del Comitato direttivo della Fe¬ 


derazione di Arezzo. Nel corso delia con¬ 
versazione, che si è svolta in un dima di 
fraterna amicizia • solidarietà, si à proce¬ 
duto ad uno scambio di informazioni. I 
compagni Longo e Berlinguer, rispon¬ 
dendo alle espressioni di apprezzamento 
per ii sempre più ampio sviluppo in 
Italia del movimento di solidarietà con 
la lotta del popolo vietnamita per l'indi¬ 
pendenza e la pace, hanno ribadito la 
piena solidarietà e l'impegno unitario dei 


comunisti nell'azione tesa e rivendicare 
la cessazione dei bombardamenti e del¬ 
l'aggressione americana, una soluzione 
la quale affermi il pieno diritto del po¬ 
polo vietnamita all'indipendenza e alla 
pace, e il riconoscimento della Repub¬ 
blica democratica del Vietnam da parte 
del governo italiano. 

NELLA FOTO: un momento dell'in¬ 
contro. 


Il nostro inviato sugli argini 
colpiti dalle bombe americane 

La guerra 

di Nixon 
contro 
le dighe 

Gli attacchi alle chiuse del Cham Giang e del Day • Si 
lavora giorno e notte per riempire i crateri prima che 
le piene sommergano città e risaie - A Phu Ly comple¬ 
tamente distrutta - I bunker dei colonialisti francesi 
servono ora da rifugio contro la furia degli aerei USA 

Dal nostro inviato 

HANOI, luglio. 

Dall’alto la chiusa sembra intatta. Anche per questo, 
dopo averla colpita già tre volte, sicuramente torneranno 
per distruggere completamente le sei grandi porte metalli¬ 
che che regolano la confluenza delle acque del Cham Gang 
nel fiume Day. Quando la stagione delle piogge sarà al suo 

culmine, le risaie della pro- 

__ vincia di Nam Ha, come del 

resto del Nord Vietnam, si 


Cresce il movimento unitario che rivendica migliori condizioni di vita 


INTERE CITTA IN LOTTA PER IL LAVORO 

Successo dei braccianti nel Bolognese 

Ieri bloccate tutte le attività a Terni e a Cutro; oggi sciopero generale nella zona di Gela e fermata 
del settore industriale a Trieste — Gli agrari costretti a firmare il contratto provinciale a Bologna 


Per l'occupazione e un diverso sviluppo econo¬ 
mico. per contratti che assicurino migliori condi¬ 
zioni di vita e di lavoro, contro l’attacco portato 
avanti dal padronato e dalle forze governative 
al diritto di sciopero, contro la svolta a destra: 
su questi grandi temi va crescendo la mobilita¬ 
zione nelle fabbriche, nelle campagne, in intere 
zone del paese. 

Ieri è stata Temi a scendere in sciopero gene¬ 
rale. mentre in Calabria, con una grande gior¬ 
nata di lotta che ha avuto luogo a Cutro. è 
iniziato un forte movimento per il diritto al 
laxoro. per Io sviluppo produttho di tutta la 
regione. 

Oggi, per decisione della CGIL. CISL e LUI., 
avrà luogo uno sciopero generale nei comuni sici 
Iiani di Gela, Niseemi. Butera, Riesi e Mazzarino. 
Uno degli obiettivi centrali della lotta è l’assun¬ 


zione di mille lavoratori all’Anic assieme al supe¬ 
ramento degli appalti, il finanziamento integrale 
da parte dello Stato del piano zonale di sviluppo 
agricolo, l’utilizzazione dei finanziamenti per l’edi- 
lizia popolare. Sempre oggi si ferma l’intero 
settore industriale a Trieste in appoggio alla 
lotta dei dipendenti della Sap, una ditta di auto¬ 
linee i cui dipendenti sono in lotta da quaranta 
giorni. Al centro dello sciopero la rivendicazione 
della pubblicizzazione di tutti i trasporti. 

Giovedì sciopero generale a Verbania contro i 
licenziamenti all'Unione Manifatture. Un ampio 
movimento si sviluppa a Napoli dove i tre sin¬ 
dacati hanno deciso Io sciopero generale per la 
seconda decade del mese di luglio. 

A Bologna gli agrari sono stati costretti dalla 
lotta dei braccianti a firmare il contratto pro¬ 
vinciale. ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 
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la loro patria 


T GIORNALI di sinistra , 
A con l’Unità in testa, han 
no già scritto sabato ciò 
che pensavano della « bef¬ 
fa » giocata ai lavoratori 
pensionati con t miseri au 
mentì accordatigli dal go¬ 
verno, ma i lettori ci con¬ 
sentiranno — speriamo — 
di ritornare sull’argomento 
per presentare loro un con¬ 
fronto che ci pare dipinga 
alla perfezione il volto e 
l'anima della società in cui 
viviamo. Prendiamo due 
casi per cosi dire limite: 
quello di un vecchio lavo¬ 
ratore che percepirà d’ora 
tn poi 30 000 al mese di 
pensione e quello dell’av¬ 
vocato Giuseppe Bolchini, 
il maggiore contribuente 
di Milano, cui è stato ac 
certato un reddito di 600 
milioni l’anno. 

Sapete quale è il rappor¬ 
to tra questi due redditi? 
A 30 mila lire al mese il 
nostro pensionato impie¬ 
gherà dieci anni (se vivràì 
per intascare 3 milioni e 
seicento cinquanta mila li¬ 


re: dieci Natali, dieci Pa¬ 
sque, dieci Quaresime. In¬ 
vece l’avvocato Bolchini, 
per intascare la stessa 
somma, impiega due gior¬ 
ni e cinque ore: dalle ore 
zero del lunedì alle cinque 
del mallino del mercoledì 
Esistono in Italia redditi 
ancora più alti: l’avvocato 
Agnelli, per esempio, inta¬ 
cca, se ora non licordtamo 
male, 1200 milioni l’anno 
Ma egli, essendo a capo di 
una grande industria, può 
dire che lavora, e può per¬ 
sino sostenere che lavora 
molto (mica vero) Invece 
l’avvocato Bolchini è un 
qrande proprietario di ca¬ 
se Le fatiche della sua vita 
sono state essenzialmente 
due: ereditare e riscuote¬ 
re La sua ricchezza i tale 
che non ha mai potuto ta¬ 
re altro che amministrar- 
ìa Dal cervello di Agnelli, 
se vogliamo essere ottimi¬ 
sti, si può dire che esco¬ 
no macchine, da quello di 
Bolchini escono soltanto 
ricevute. 


Un redditiere come que¬ 
sto, che gli amici chiamano 
leggiadramente « Popi ». 
non può essere che un gran 
patriota. Vorremmo vedere 
voi. Come non adorarla 
una patria che ti sgancia 
tre milioni e mezzo ogni 
cinquantatré ore, in mez¬ 
zo a una moltitudine di la¬ 
voratori che dopo essersi 
ammazzali di fatica per 
decenni e decenni . debbo 
no impiegare due lustri 
(sempre che vivano) per 
raggiungere la stessa ci¬ 
fra? L’avxxKaio a Popi » 
Bolchini non ama soltanto 
la patria, ma ne venera an 
che « i Padri », con la P 
maiuscola Ha ragione. An 
che i metalmeccanici han¬ 
no un padre, ma solo i 
ricchi hanno « i Padri ». 
dei quali rispettano con 
religioso ossequio la « tra¬ 
dizione ». E’ la tradizione 
del testamento, sacrario 
davanti al quale si inchi¬ 
nano, reverenti, i Bolchini 
di tutto il mondo. 

Fertebraccio 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 3 

Con la chiusura pomeridia¬ 
na dei negozi e delle botte¬ 
ghe artigiane, la città è rima¬ 
sta completamente paralizza¬ 
ta, mentre il lavoro era fer¬ 
mo in tutte le fabbriche, dal¬ 
le Acciaierie alla Polimer, al- 
l’Eletrocarbonium di Narni, 
alle piccole e medie aziende. 
Più di 5000 lavoratori hanno 
preso parte ad una manife¬ 
stazione. 

Lo sciopero ha fatto regi¬ 
strare una adesione plebisci¬ 
taria in numerosi uffici pub¬ 
blici. soprattutto presso la 
SIP e fra i portalettere. Cen¬ 
tinaia di negozi hanno espo¬ 
sto, sopra le saracinesche ab¬ 
bassate, uno striscione — fir¬ 
mato dalla Confesercenti. dal- 
I’Associazione commercianti e 
daH’Associazione democratica 
degli artigiani (CNA) — con 
la parola d’ordine: « Parteci¬ 
piamo allo sciopero generale ». 

Presso la fabbrica di Nera 
Montoro la direzione della 
azienda si è resa responsabi 
le di manovre antisciopero 
che i sindacati denunceranno 
alla Magistratura facendo ap^ 
pello ali’articoio 28 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori La casa 
appare tanto più grave quando 
si pensi che si tratta di una 
azienda dellTINI d’ex «Temi 
Chimica ») la cui politica è 
una delle principali accusate 
in questi giorni di lotta. 

La odierna giornata di lot¬ 
ta, che è stata proclamata prò 
prio in relazione alle recenti 
gravissime notizie comunicate 
dalFASAP (l’associazione del 
le industrie a partecipazione 
statale) ai sindacati, ripropo 
ne con forza la piattaforma 
rivendicativa per la quale si 
battono da mesi i lavoratori 
dell'Umbria. Si chiede il ri¬ 
spetto degli impegni assunti 
dal ministero delle partecipa¬ 
zioni statali e dall’ENI per 

r. m. 

(Segua in ultima pagina) 


Un brano 
di Gramsci 
tra i temi 
di maturità 

• Alla prova di italiano 
svoltasi ieri sono stali 
proposti numerosi argo- 
• menti fra cui solo alcuni 
rappresentano un tenta¬ 
tivo di innovazione ri¬ 
spetto ai canoni accade¬ 
mici. 

A PAGINA 2 E 9 


Un passo 
avanti 
fra India 
e Pakistan 

• Si è concluso a Simla 
il c vertice » indo-paki 
stano. Indirà Gandhi e 
Ali Bhutto hanno preso 
impegno dì porre termi¬ 
ne al conflitto e di supe¬ 
rare il confronto che da 
25 anni oppone i due 
paesi. 

• Il comunicato finale 
preannuncia un nuovo 
incontro tra I due stati¬ 
sti nel corse del quale 
saranno discussi anche I 

problemi più acuti (Ka¬ 
shmir, prigionieri di guer¬ 
ra, relazioni diplomati¬ 
che). 

A PAGINA 12 


troveranno parecchi metri sot¬ 
to il livello di piena. Con gli 
argini dei fiumi bombardati, 
con le chiuse che non posso¬ 
no più regolare il flusso del¬ 
le acque nell’equilibrio neces¬ 
sario e definito dopo lunghi 
studi e attraverso un’esperien¬ 
za secolare, quando non mil¬ 
lenaria, con le dighe colpite, 
troncate od indebolite, il pe¬ 
ricolo di una catastrofe è 
molto grave. Migliaia di per¬ 
sone lavorano giorno e notte 
per riempire i crateri, per so¬ 
stituire la terra calcinata e 
polverizzata dalle esplosioni 
con nuove zolle, per rafforza¬ 
re il più possibile gli argini là 
dove questi sono tagliati da 
profonde crepe. 

Tutto è possibile per i viet¬ 
namiti. Ma la lotta di questi 
giorni è duplice, è rivolta con¬ 
tro il tempo e contro i nuovi 
attacchi che possono vanifica¬ 
re in pochi secondi un lungo e 
faticoso lavoro. 

In certi punti sarebbe ne¬ 
cessario ricostruire compieta- 
mente la diga per avere la 
matematica certezza che la 
pressione della piena non la 
travolga. Ma oramai è troppo 
tardi, non c’è più il tempo. 
Nelle prossime settimane bi¬ 
sognerà ricorrere a tutti gli 
accorgimenti possìbili per ri¬ 
durre la piena, costruire nuo¬ 
ve dighe e nuove chiuse il più 
rapidamente possibile, riutiliz¬ 
zare in modo diverso tutto il 
sistema idraulico. 

Questo grande sforzo, già 
In atto, non sarà forse suffi¬ 
ciente ad evitare inondazioni, 
con il loro tragico carico di 
danni e di vittime, perchè gli 
attacchi continuano, soprattut- 
to nel punti nevralgici. 

Non c’è dubbio che si tratti 
di una scelta deliberata, che 
questi bombardamenti siano 
del tutto intenzionali, tanto è 
evidente il loro scopo: non 
si tratta solo del completa¬ 
mento delle distru7.ioni nelle 
città, nei villaggi e nei com¬ 
plessi industriali. L’indeboli¬ 
mento e la rottura delle di¬ 
ghe. infatti, non può che rap¬ 
presentare l’obiettivo princi¬ 
pale di questa fase della guer¬ 
ra aerea americana, con una 
scelta politica di annienta¬ 
mento del Vietnam che. non 
trascurando gli obiettivi se¬ 
condari. si concentra parti¬ 
colarmente su quelli princi¬ 
pali. 

Gli argini e la chiusa alla 
confluenza del Cham Giang 
con li Day — cl>e è un af- 
fluente del Fiume Rosso — 
sono stati attaccati sei volte 
in venti giorni, dal 2 al 21 
giugno e si attendono nuove 
Incursioni poiché In poco più 
di un chilometro sono con¬ 
centrate una città, Phu Ly, 
una - linea ferroviaria, una 
strada e questo importante 

Renzo Foì 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 2. 

Occorre una scalata del mo¬ 
vimento di protesta internaaio- 
naie per far fronte alla scalata 
dell’aggressione, aveva detto 
la signora Nguyen Thi Bmh, 
ministro degli esteri del Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio del Sud Vietnam, a chi la 
riceveva all’inizio della sua vi¬ 
sita alla regione Emilia-Roma¬ 
gna. Oggi, concludendo nella 
sala del consiglio regionale la 
sua visita, nel corso di un in¬ 
contro organizzato dal Presi¬ 
dente della regione Guido Fan¬ 
ti e dal Presidente del Consi¬ 
glio regionale Silvano Arma¬ 
roli, il ministro degli esteri ha 
rinnovato l’appello. 

« Noi consideriamo che la 
molto pericolosa scalata della 
guerra perseguita dall’ammini¬ 
strazione Nixon e i crimini di 
genocidio che l’accompagnano, 
costituiscono non solo un atto 
di disprezzo totale da parte 
degli USA dei diritti nazionali 
del popolo vietnamita e anche 
del suo diritto all'esistenza, 
ma anche un atto di disprezzo 
del diritto di tutti i popoli e 
una sfida alla coscienza uma¬ 
na. Così ci permettiamo dì fa¬ 
re appello a tutti gli uomini 
e donne di coscienza dell’Emi¬ 
lia-Romagna, così come a tutto 
il popolo italiano, perchè in¬ 
tensifichino i loro sforzi e raf¬ 
forzino il loro sostegno alla 
giusta dotta dei. popolo vietna¬ 
mita, per mettere fine al più 
presto a questa guerra crimi¬ 
nale, condannata da tutta l’u¬ 
manità progressista e per per¬ 
mettere al popolo vietnamita 
di recuperare i suoi legittimi 
diritti nazionali, così come per 
assicurare il diritto all’indi¬ 
pendenza e alla libertà di tut 
ti i popoli ». 

Nel corso della visita alla 
regione, la signora Nguyen Thi 
Binh e la delegazione da essa 
guidata, come ella stessa ha 
detto stamane ringraziando 
per l’accoglienza, hanno avuto 
occasione di avere colloqui ed 
incontri «con eminenti perso¬ 
nalità del Consiglio regionale, 
delle amministrazioni locali, 
con dirigenti del PCI, del PSI. 
del PSIUP, della DC, con diri- 
genti delle organizzazioni del¬ 
la Resistenza, sindacali e so 
ciali, del Comitato Vietnam di 
Reggio Emilia». 

Un impegno politico è stato 
espresso nel saluti rivoltile 
stamani dai presidenti Fanti 
e Armaroli nella sala del Con 
sigilo regionale. 

Fanti ha detto, sottolinean¬ 
do l’estrema importanza del 
momento attuale: « Noi so¬ 
steniamo la posizione assun¬ 
ta dal GRP del Sud Vietnam 
e dal governo della RDV per 
la immediata ripresa della 
conferenza di Parigi, come 
unica sede nella quale è pos¬ 
sibile trovare la soluzione po¬ 
litica del conflitto. 

« Questa è la volontà delle 
nostre popolazioni e questa 
volontà le confermiamo qui 
come organi responsabili del¬ 
la direzione di una parte del¬ 
lo Stato democratico italia¬ 
no». Informando di una sua 
visita, insieme a una dele¬ 
gazione del Consiglio mondia¬ 
le della pace, al segretario 
dell’ONU. Fanti ha richiama¬ 
to I punti che sono stati sot¬ 
tolineati: 1) cessazione imme¬ 
diata e incondizionata dei 
bombardamenti aerei e navali 
delle due zone del Vietnam 
e del blocco de; porti e fiumi 
della RDV. 2) fine del sabo¬ 
taggio da parte USA alle con¬ 
versazioni d: Parigi e loro ri¬ 
presa sulla base dei sette pun¬ 
ti del GRP sostenuti dalla 
RDV; 3> ritiro totale di tutte 
le forze USA dallTndocIna. 

«Cara signora Nguyen Thi 
Binh — ha continuato Fanti 
— la solidarietà dell’Emilia- 
Romagna al suo popolo conti¬ 
nuerà attivamente. Per i pros¬ 
simi mesi ci siamo dati un 
obiettivo preciso: quello di 
far partire dalla nostra ter¬ 
ra un aereo carico di plasma 
.sanguigno e di attrezzature 
sanitarie. Vogliamo che «li 
di pace volino sul Vietnam 
martoriato dai bombardamen¬ 
ti americani... Al tempo stes¬ 
so abbiamo preso a guardare 
fm da ora ai problemi gran¬ 
dissimi che si pongono e si 
porranno per la ricostruzione 
delle città c dei paesi colpi- 

Emilio Sarei Amadè 

(Segue iti ultima pagina) 


Nuove rivelazioni 
sul complotto del 
monopolio Usa ITT 
por rovesciare il 
governo dì Aliando 
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La scelta degli argomenti per la prova di italiano svoltasi ieri 

I temi d’esame della maturità 

Accanto a uno stimolante brano di Gramsci, scontati riferimenti a Manzoni e a tesi politi¬ 
che precostituite - Cattaneo e l’Europa di oggi - Temi su Pirandello, Ungaretti, Caravaggio e 
Picasso - Una frase di Einstein sulla violenza - Solo un tema sulla Resistenza 


Il brano di una lettera di 
Gramsci al figlio Delio ha co- 
atituito Ieri il tema comune a 
tutti gU otto tipi di esami di 
maturità. Ecco la sua formu¬ 
lazione: « Tu scrivimi sempre 
e dì tutto ciò che ti interessa 
nella scuola. Io penso che la 
storia li piace, come piaceva a 
me quando avevo la tua età, 
perchè riguarda gli uomini vi¬ 
venti e tutto ciò che riguarda, 
gli uomini del mondo, quanti 
più uomini del mondo in quan¬ 
to si uniscono tra loro in so¬ 
cietà e lavorano e lottano e 
migliorano se stessi non può 
non piacerti più di ogni altra 
cosa. Ma è cosi ? ». 

Un argomento non solo inte¬ 
ressante, ma aperto, sul qua¬ 
le i candidati potevano espri¬ 
mere il loro pensiero senza su¬ 
bire, una volta tanto, una co¬ 
strizione aprioristica da parte 
di chi il tema aveva formula¬ 
to. Dalle prime interviste fat¬ 
te fuori delle scuole risulta 
che ai giovani è piaciuto, ma 
che molti lo hanno evitato per 
« prudenza » ed altri ancora 
perchè non si sono sentiti suf¬ 
ficientemente preparati per 
svolgerlo. 

Mentre non cl si può infat¬ 
ti che compiacere perchè si è 
offerto ai giovani un argomen¬ 
to di cosi civile impegno, va 
contemporaneamente sottoli¬ 
neato che purtroppo la scuola 
tutta, dal classico al professio¬ 
nale, non ha certo messo In 
grado gli studenti di aflron- 
tarlo con la dovuta conoscen¬ 
za. Gramsci è considerato an¬ 
cora dai programmi ministe¬ 
riali una personalità «scomo¬ 
da» ed il suo pensiero e la 
sua opera entrano nelle clas¬ 
si solo grazie all'iniziativa In¬ 
dividuale di alcuni autori di 
testi e di alcuni professori. 

Un secondo tema, su un pen¬ 
siero del Cattaneo: « Avremo 
pace solo quando avremo gli 
Stati Uniti d'Europa; solo al¬ 
lora non vi saranno più incen¬ 
di, patiboli, ma ordine e pro¬ 
sperità ». Alla luce di questo 
pensiero del Cattaneo espresso 
nel 1849, parlate dell’idea del¬ 
l'unione europea e riconosci¬ 
mento di una comune civiltà », 
è stato dato a tutte le maturità 
eccetto quella artistica e quel¬ 
la di arte applicata. E’ la pri¬ 
ma volta dal 1969, anno da cui 
gli esami si svolgono con la 
nuova legge, che anche un se¬ 
condo tema viene dato in co¬ 
mune ai vari tipi di maturità. 
Ci sembra però che la scelta 
sia stata in questo caso parti¬ 
colarmente infelice poiché, a 
parte il binario obbligato su 
cui il tema indirizza gli stu¬ 
denti, che a rischio di andare 
«fuori tema» si trovano dalla 
formulazione costretti a dimo¬ 
strare la « necessità » dell’u¬ 
nione europea anche se sono 


La vertenza per 
il 7° numero 


Oggi non 
escono 
i giornali 
in 13 città 

Anche oggi non escono nume¬ 
rosi quotidiani interessati alla 
questione del « settimo nume¬ 
ro». E’, infatti, in corso uno 
sciopero di 24 ore dei giorna¬ 
listi di tali quotidiani, secondo 
il principio dell’ articolazione, 
nelle città di Bologna. Bolza¬ 
no. Catania. Firenze. Livorno. 
Milano. Torino. Trento. Trie¬ 
ste. Udine. Venezia. Verona e 
Vicenza. 

Con questo sciopero si com¬ 
pie la parte più rilevante del 
programma di agitazioni deciso 
dalla Federazione della stampa 
per una durata complessiva di 
72 ore. Questa fase di agita¬ 
zioni si concluderà entro mer¬ 
coledì e comprenderà altre cit¬ 
tà fra cui Bari. Cagliari. Pa¬ 
lermo e Roma. Un esame del¬ 
la situazione verrà fatto sta¬ 
mane dalla giunta esecutiva del¬ 
la FNSI che ha annunciato 
« ulteriori decisioni ». 


In marzo 
2.213 casi 
di divorzio 

I procedimenti di sciogli¬ 
mento e cessazione degli ef¬ 
fetti civili del matrimonio pre- 
aentati nel mese di marzo 
•corso, sono stati 2.213. Lo 
rende noto l'Istat precisando 
che 1 procedimenti esauriti 
*ono 520 con sentenza di scio¬ 
glimento e 3.815 con sentenza 
di cessazione degli effetti ci¬ 
vili. 

Per quanto riguarda le se¬ 
parazioni personali dei coniu¬ 
gi. nel periodo gennaio-marzo 
1972 si è registrato un au¬ 
mento, rispetto al corrispon¬ 
dente periodo dell'anno pre¬ 
cedente, del sei per cento per 
le domande presentate, del 
24,6 per cento per quelle esau¬ 
rite e, nell'ambito di queste 
ultime, del 26.8 per cento per 
quelle abbandonate e concilia¬ 
te e del 23.3 per quelle accolte 
e omologate 


L'assemblaa del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata nella sua sede 
domani mercoledì alle f. 

9 9 9 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocata per oggi alle ore 
18,30. 


convinti del contrario, istitui¬ 
sce una quanto mai arbitraria 
continuità logica fra un'ipote¬ 
si astratta dell'800 ed un ele¬ 
mento di ben precisa e quindi 
datata attualità politica. 

La letteratura ha avuto an¬ 
che quest’anno la sua larga 
parte nel temi dati ieri. « Il 
dramma di vedersi vivere nel¬ 
l'arte di Pirandello » allo scien¬ 
tifico; « Esprimete un giudizio 
sintetico sul valore umano ed 
artistico dell’opera di uno 
scrittore tra quelli studiati nel¬ 
l'ultimo anno di corso » a tut¬ 
te le maturità tecniche; « Voci 
di ribellione alla tradizione ot¬ 
tocentesca: i crepuscolari, i fu¬ 
turisti, gli ermetici », al classi¬ 
co; « L’orrore della morte, il 
rifiuto de'la guerra e l’esalta¬ 
zione della vita nella Urica 
"Veglia” di Ungaretti », al pro¬ 
fessionale; « Gli orientamenti 
della poesia contemporanea e 
il poeta che meglio conosci », 
al linguistico ed al magistrale: 

« L’interpretazione del paesag¬ 
gio nell’opera del grandi auto¬ 
ri della letteratura italiana del 
secolo XIX ». alla maturità di 
arte aDDlicata. 

Niente di molto originale, 
certo, ma almeno per la prima 
volta in questi ultimi anni, si 
è rinunciato ai tradizionali 
Manzoni. Verga, Leopardi che 
costringevano gli studenti a 
ripetere per l’ennesima volta 
argomenti triti e ritriti, quasi 
mai ravvivati da un'analisi cri¬ 
tica personale. 

Il quarto tema del classico 
ha, con una frase di Huizinga, 
posto il problema del rapporto 
dei vari tipi di arte con la rea- 
tà dell’epoca: « Dobbiamo cre¬ 
dere che l'arte figurativa la¬ 
sci sempre, di un’epoca, un’im¬ 
magine più luminosa che non 
le parole dei poeti e degli sto¬ 
rici? ». Ai candidati maestri, 
invece, è stata offerta la pos¬ 
sibilità di commentare il filo 
conduttore dell’opera del Frei- 
net. attraverso il tema: « Quan¬ 
do il fanciullo sente che il suo 
lavoro ha un fine e che può 
darsi interamente ad un'atti¬ 
vità non più scolastica, ma so 
ciale ed umana, sente anche 
liberarsi in lui un potente Im¬ 
pulso ad agire, a cercare, a 
creare ». 

L’argomento della «violen¬ 
za» che molti avevano previ¬ 
sto sarebbe stato quello comu¬ 
ne a tutte le maturità, è stato 
presente solo nella maturità 
linguistica con una frase di 
Einstein « Nessuno scopo è, 
secondo me. cosi alto da giu¬ 
stificare dei metodi indegni 
per il suo conseguimento. La 
violenza può avere talvolta eli¬ 
minato con rapidità degli osta¬ 
coli, ma non si è mai dimostra¬ 
ta capace di creare alcunché ». 

Le maturità professionali so¬ 
no state le uniche ad avere un 
tema nella cui formulazione 
entrava la Resistenza: « La 
continuità risorgimentale del¬ 
la Resistenza fa rivivere nella 
nostra coscienza idee di giu¬ 
stizia. di pace, di libertà. Illu¬ 
stratene le ragioni ». Anche qui 
vale pierò la « costrizione » che 
anche nei temi che più posso 
no interessare gli studenti, fi¬ 
nisce per condizionarli e quin¬ 
di limitarne o addirittura an¬ 
nullarne la elaborazione per¬ 
sonale. 

I temi di argomento scienti¬ 
fico sono rappresentati per la 
maturità tecnica da: «Scienza, 
tecnica ed arte, pur con lin¬ 
guaggio diverso, tendono ad 
afTratellare gli uomini », e per 
la maturità scientifica da: 
«Spiega come carbone, petro¬ 
lio e uranio si siano trovati ri¬ 
spettivamente al centro di tre 
rivoluzioni moderne ». 

Alle maturità artistiche e di 
arte applicata è stata offerta 
l’opportunità di parlare rispet¬ 
tivamente di Caravaggio (« La 
riscoperta della realtà e la ri¬ 
cerca della verità nella pittu¬ 
ra del Caravaggio») e di Pi¬ 
casso («Picasso: un protago¬ 
nista dell’arte contemporanea 
presentato nelle opere che ave¬ 
te studiato »). Degli altri due 
temi del liceo uno era storico 
(stranamente l’unico tema sto¬ 
rico fra tutti 1 temi di tutti 1 
tipi delle maturità è stato da¬ 
to. chissà perché, alTartistico): 
« Santa Alleanza. Società delle 
Nazioni. Organizzazione delle 
Nazioni Unite. Analogie e diffe¬ 
renze i>; l’altro, invece, rappre¬ 
senta il tipico esemplo di un 
« falso » assunto che costringe 
poi ad una falsa dimostrazio¬ 
ne: « Il museo, un tempio luo¬ 
go di conservazione delle ope- 
re d’arte tende sempre più a 
divenire centro di cultura ar¬ 
tistica: illustri il candidato il 
significato e le implicazioni di 
tale trasformazione non trala¬ 
sciando personali considerazio¬ 
ni e proposte ». Vorremmo sa¬ 
liere come si comporterebbero 
i commissari se si trovassero 
di fronte ad uno svolgimento 
« realistico » che Illustrasse co¬ 
me In Italia 1 musei, lungi da 
divenire « centri ». ecc. non 
riescono piu nemmeno ad as¬ 
solvere alla loro funzione di 
« conservazione delle opere 
d’arte ». poiché rinsensibilità, 
l’Incuria ed il vero e proprio 
sabotaggio governativo stanno 
mandando In rovina 11 patri¬ 
monio artistico nazionale Ab¬ 
bastanza interessante e origi¬ 
nale il quarto argomento della 
maturità di arte applicata. 
« Artista o designer: l’odierna 
problematica dèU’arte, condi¬ 
zionata dalla tecnologia, con¬ 
verge su questi due temi » 

Assai banali, per concludere, 
1 due temi offerti all’unica 
prova non di maturità. « l’abi- 
iitazione aH’insegnamento di 
grado preparatorio» «gli esa¬ 
mi conclusivi e abilitanti p>er 
le maestre delle scuole mater¬ 
ne, l’unico tlpx> di scuola se¬ 
condaria rimasto triennale e 
che non apre le pxute dell'uni¬ 
versità): 1) «Modernità di 
Alessandro Manzoni »; « Quale 
classico, italiano o straniero, 
pensate abbia arricchito la vo¬ 
stra personalità? ». 



Gli esami di maturità in un istituto di Roma 


Confronto di posizioni al 13° congresso dell’INU 

Un più vasto schie ramento di lotta 
per una nuova politica della casa 

Gli interventi dei dirìgenti sindacati é jil coii^ilgnÀ Carraisi -1 «sislemliittóm'i àggraverebbéro i iirotileirìi deirabi- 
tazione e del terriforio -1 coilegamenli fra latHflaglia centraltuale dfegfreélfrle esigenze dì sviktytrtrtel settore 


Il 13. Congresso dell’Istituto 
Nazionale di urbanistica con¬ 
clusasi ieri mattina ad Ariccia 
con la nomina dei nuovi orga 
nismi dirigenti è stato >n buo 
na parte quello che doveva es¬ 
sere secondo le intenzioni dei 
suoi organizzatori: momento 
di apertura verso le forze so¬ 
ciali, confronto con la elabora¬ 
zione e le proposte del movi¬ 
mento operaio, delle sue orga¬ 
nizzazioni sindacali e politi¬ 
che. 

Come andrà s vanti. quali 
saranno le conclusioni di que¬ 
sto confronto, spetterà, ora, 
agli organismi dirigenti del- 
l’ÌNU deciderlo, anche perchè 
non basta, naturalmente, ope¬ 
rare una scelta di '’arnpo a 
favore del movimento operaio, 
come è stata fatta naM’INU; 
occorre dare poi a questa scel¬ 
ta un contenuto, degli obietti¬ 
vi, delle' scadenze; occorre 
procedere alla indivld’iàzìone 
di Interlocutori precisi. Noti si 
tratta - insomma ii rimanere 
attestati sulle analisi, anche 
giuste, della politica ael terri¬ 
torio fatta in Italia dal ca¬ 
pitalismo: occorre che da que¬ 
sta analisi discenda «ira ini¬ 
ziativa di mobilitazione, che 
non può non tenere c >r.to del¬ 
le contraddizioni reali aperte 
nel sistema capitalistico italia¬ 
no dalla presenza e dalle lot¬ 
te del movimento inemio; del 
le tensioni sociali '**g’ ope¬ 
ranti nel paese; rfezli scontri 
— quello contrattuale in primo 
luogo — già aperti. Fd è su 
questo terreno che * «apDre- 
sentanti dei sindacati «erano 
presenti infatti esponenti della 
FILCEA. della FILLEA, del 
la CGIL, della CISL, della 
Alleanza dei contadini, della 
FIOM. della Lega o?r le auta 
nomie ecc.) hanno 'n f eso por¬ 
tare il loro contributo ed an¬ 
dare al confronto con l’TNU 

Il discorso, come si è detto, 
era partito dalla lenuncia fat¬ 
ta nella relazione introdutti¬ 
va del disezno canitallstico del 
sistemi urbani, che si vedreb¬ 
bero a configurare cerne eros 
se concentrazioni r-<denz';ali. 
di servizi, di infrastrutture 
realizzate da un .ntervento 
combinato del grande capita 
le pubblico e privato, al di 
fuori ed al di sopra de ie isti¬ 
tuzioni rappresentative e de¬ 
mocratiche. delle rez’oni. ecc 

Come battere inasta enea? 
Innanzitutto con la consapevo¬ 
lezza che non si tratta «M una 
linea puramente « struttura¬ 
le ». bensì faita '."opra dalle 
forze politiche, dal eoverno. 
anche da questo e 

che esorime una scelta politi 
ca precisa, quella .“‘oè del 
l’attacco a fondo eoe provie¬ 
ne da determinati seonr 1 dello 
schieramento p>ol:tico alle arti 
colazioni dell'ordinamento au¬ 
tonomistico italiano lì perico¬ 
lo di svuotamento Vile re 
gioni — ha detto, ad esempio, 
il compagno Roscani, dell uffi¬ 
cio studi della CGIL - non 
proviene solo dalla bnea dei 
« sistemi urbani »; è l’espres¬ 
sione di una tendenza, mag¬ 
giormente rilevante nelle re 
gioni meridionali, a rimette¬ 
re nelle mani di organismi 
burocratici, quali U Cassa p>er 
11 Mezzogiorno, 1 poteri di de¬ 
cisione e di Intervento spet¬ 
tanti alle regioni. Battere que 
sta linea, in tutte le s ie ar¬ 
ticolazioni. compresa ■ quindi 
quella dei sistemi urbani, ha 
detto Roscani, significa avere 
la capacità di saldare assieme 


lotte sociali e lotte a livello 
delle istituzioni; significa com¬ 
prendere che oggi la Regione, 
e la sua reale capacità e vo¬ 
lontà di intervento, costitui¬ 
scono il punto nodale di attac¬ 
co, il terreno principiale di 
scontro; significa definire qua¬ 
le operazione politica si vuole 
compiere nelle Regioni, qua¬ 
le collocazione conquistare lo¬ 
ro all'interno della lotta per 
un nuovo assetto crei territo¬ 
rio e per la casa. 

D’altra parte occorre anche 
evitare di guardare al dise¬ 
gno capitalistico • governati¬ 
vo dei a sistemi urbani » co¬ 
me ad una risposta che testi¬ 
moni la capacità dsl sistema 
italiano a risolvere compiuta- 
mente e globalmente le sue 
contraddizioni. Al contrarlo — 
ha rilevato il compagno Car- 
rassi che ha parlato a) con¬ 
gresso a nome del PCI — 
questa linea, pur cercando di 
volgere a - propri lini'alcune 
esigenze di fondo (quella per 
la casa, ad esempio) ooste 
dallo sviluppo di «in Torte mo¬ 
vimento di lotte, esprime pro¬ 
prio le contraddizioni, le vel¬ 
leità. le incapacità del siste¬ 
ma capitalistico italiano. Essa 
infatti è una linea destinata, 
se venisse attuata, con a ri¬ 
solvere il problema della ca¬ 
sa e della sistemazione delle 
città, ma ad aggravirlo, a 
creare sacche di o-iviiegio e 
sacche di emargmazi me; de¬ 
stinate. come sarebbero, a ri¬ 


manere senza casa tutte le 
forze collocate al di fuori di 
questi «sistemi» e cioè gli 
abitanti delle zone abbandona¬ 
te, i contadini, insomma gli 
abitanti di quelle parti d’ita 
Ila al di fuori dei programmi 
di ristrutturazione e di con¬ 
centrazione produttiva. La 
strada quindi della battaglia 
contro questa linea, una bat¬ 
taglia nella quale Impegnare 
tutte le forze disponibili, 
quelle politiche, quelle sinda¬ 
cali, quelle culturali, come 
l'INU, è quella della casa. 
p>er tutti, subito, a basso costo. 

E’ questa battaglia d’altra 
porte che permette di affron¬ 
tare nella maniera più giusta 
1 problemi, certamente reali, 
della ristrutturazione del set¬ 
tore edilizio. Per le centrali 
monopolistiche. la ristruttura¬ 
zione significa puntare sulla 
riduzione della occupazione, 
su un più Intenso {irocesso~'dI 
sfruttamento della manodope¬ 
ra, e. naturalmente, sulla con¬ 
centrazione (i sistemi urbani 
appunto) degli Interventi. Per 
il movimento operaio. per gli 
edili innanzitutto, già impe¬ 
gnati nello scontro contrat¬ 
tuale. Io sviluppo del settore 
e la sua riorganizzazione pas¬ 
sano attraverso il salarlo ga¬ 
rantito. la eliminazione delle 
forme di sottosalario e di pre¬ 
carietà del rapporto di lavo 
ro. Io sviluppo dell’occuoazio- 
ne collegato al soddisfacimen¬ 
to del bisogno della casa di 


servizi sociali, di infrastruttu¬ 
re delle vaste masse popolari. 

E questa — lo sottolineava il 
compagno Pierini della Fillea 
— è la strada per costruire at¬ 
torno alla lotta contrattuale 
degli edili la più ampia al¬ 
leanza di altri strati operai- 
di contadini, di masse popola¬ 
ri per una nuova politica del¬ 
la casa e del territorio. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti, tra gli altri, l’assessore re¬ 
gionale toscano Filippini (le 
regioni devono avere il pote¬ 
re dì decidere la organizza¬ 
zione e l’uso del territorio); 
Marroni dell’Alleanza del con¬ 
tadini (che ha parlato della 
necessità di una politica di 
territorio che miri ad un rap¬ 
porto nuovo tra città e cam¬ 
pagna); Blsi. presidente della 
consulta regionale urbanistica 
deirEmilia Romagna (che ha 
riferito di alcune esperienze 
di pianificazione nella regio- 
-ne emiliana); I socialisti Achil¬ 
li e Vittorini che hanno sotto- 
lineato la esigenza di difen¬ 
dere le conquiste realizzate 
con la legge per la casa. 

Sono Intervenuti anche f 
rappresentanti dell’ARCI e 
della UISP. il professor Pieci- 
nato, De Blasi. delia azienda 
tranviaria di Bologna. Magno 
dell’Ufficio studi della CGIL; 
nonché i raDoresentanti delle 
sezioni regionali e dei vari 
groppi di base 

Lina Tamburi-ino 


Un convegno a Firenze dal 6 alT8 p rossimi 

Le regioni per un piano 
di sviluppo nazionale 
del settore minerario 

li presidente dell'assemblea toscana, Gabbuggianì, ha illustrato le finalità della 
iniziaiiva • Partecipano anche Sardegna, Sicilia, Friuli Venezia Giulia e le province 
di Trento e Bolzano - Il piano dovrebbe essere elaboralo sotto gli auspici del CIPE 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 3 

L’industria mineraria italia¬ 
na è in crisi. Si tratta di un 
dato incontestato e soprattut¬ 
to di estrema gravità in quan¬ 
to in essa sono coinvolti al¬ 
cuni del suol settori fonda¬ 
mentali e tradizionalmente 
« sani » come quelli del piom¬ 
bo, dello zinco e del mercu¬ 
rio. SI sono registrati negli 
ultimi anni sensìbili incre¬ 
menti solo nel settore delle 
fonti di energia (idrocarburi) 
mentre si è avuta una stagna¬ 
zione nella estrazione dei mi¬ 
nerali non metalliferi ed un 
regresso per i metalliferi. Al¬ 
la base di questa crisi ci so¬ 
no le antiche debolezze strut¬ 
turali dell’apparato estrattivo 
italiano, praticamente lasciato 
al suo destino per la mancan¬ 
za di una seria politica eco¬ 
nomica — a livello generale 
e settoriale — da parte del 
governo e di quanti operano 
nel settore. Per esaminare 
questa situazione e proporre 
delle indicazioni che possano 
far superare questa crisi dal 
C* all‘8 luglio si svolgerà al 
Palazzo dei congressi di Fi¬ 
renze il « Convegno delle re¬ 
gioni minerarie ». L’iniziativa 
è stata assunta dagli uffici di 
presidenza del consigli regio¬ 
nali di Sardegna, Sicilia, 
Friuli-Venezia Giulia, Tosca¬ 
na, dalle province autonome 
di Trento e Bolzano e dal co¬ 
mitato nazionale degli enti lo¬ 
cali minerari. Al convegno, 
oltre ai rappresentanti degli 
organismi che lo hanno pro¬ 
mosso, prenderanno parte tec¬ 
nici e studiosi del settore, 
esponenti del Parlamento e 
del governo, sindacalisti. 

Presentando il convegno, 
Elio Gabbuggianì, presiden¬ 
te del consiglio regionale to¬ 
scano. ha sottolineato la ne¬ 
cessità di un rilancio dell’in¬ 
dustria estrattiva in Italia, 
rilancio tanto più indispensa¬ 
bile in considerazione della 
delicata congiuntura che sta 
attraversando e dei complessi 
problemi di ricerche, di ap¬ 
provvigionamento e perfino di 
partecipazione in attività al¬ 
l’estero. 

Questo momento dì crisi — 
è stato rilevato — reclama, in 
una situazione di difficoltà 
'generale ■ dell’economia del 
paese, una responsabile rifles¬ 
sione da parte di chi è chia¬ 
mato ad operare sul piano po¬ 
litico, amministrativo, sinda¬ 
cale. legislativo ed imprendi¬ 
toriale. 

Con il convegno — ha af¬ 
fermato Gabbuggianì — si in¬ 
tende definire il ruolo dello 
stato e delle regioni per la 
difesa ed il potenziamento del 
settore « in una valida politica 
di programmazione e di inter¬ 
venti ». Siamo di fronte a ri¬ 
chieste già avanzate in prece¬ 
denti iniziative e fatte succes¬ 
sivamente proprie anche da 
organi di governo. Inoltre è 
nell’intenzione degli organiz¬ 
zatori fare emergere da que¬ 
sta assise mineraria una serie 
di elementi che concorrono 
alla necessaria elaborazione di 
un « piano minerario nazio 
naie» sotto gli auspici del 
CIPE e con il finanziamento 
del governo. Problema questo 
che dovrà essere approfondito 
nella tanto attesa « conferenza 
nazionale mineraria » che da 
tempo il governo si era im¬ 
pegnato ad indire. 

Nel corso della conferenza 
stampa di stamani, alla quale 
era presente anche II vice pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le sardo Armando Congiu, è 
stato denunciato un fatto di 
estrema gravità: il manifestar¬ 
si di gravi sintomi di diffi¬ 
coltà per l’approvvigionamen 
to dai paesi grandi produttori 
(compresi quelli del terzo 
mondo) delle materie prime 
minerarie Questo spiega le 
voci di allarme che si sono le¬ 
vate non solo dal mondo del 


Nuovo interrogatorio di Ventura sugli attentati del 1969 

Per la strage di piazza Fontana 
più gravi gli indizi contro Freda 

Si riapre il caso Muraro, il portinaio padovano morto in seguito ad una 
misteriosa caduta - Mandato di cattura contro Pozzan sempre irreperibile 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Il nome che stamattina du¬ 
rante l’interrogatorio di Già 
vanni Ventura è più ricorso 
è quello di Alberto Muraro. 
Perché il giudice istruttore 
Gerardo D’Ambrosio, assisti 
to dai sostituti procuratori 
Alessandrini e Fiaconaro. ha 
ritenuto importante dover ri¬ 
tornare su questa torbida sto¬ 
ria? Alberto Muraro, 56 anni, 
era portinaio dello stabile pa 
dovano di piazza Insurrezio¬ 
ne, 15. Il 13 settembre del 
1969 volò nella tromba delle 
scale fracassandosi il cranio 
Morì sul colpo Quella morte 
(disgrazia, suicidio, omicidio?) 
giovò ai fascisti e danneggiò 
il commissario di pubblica si¬ 
curezza Pasquale Juliano Per¬ 
ché? Ricordiamo brevemente 
la storia. 

La sera del 16 giugno 1969 
il Muraro vide che alcuni 
agenti di polizia controllava¬ 
no l’ingresso del proprio sta¬ 
bile. In questo stesso palazzo 
abitava anche il consigliere 
missino Massimiliano Fachini, 
figlio di Vinicio, ex questore 
della repubblica di Salò a 
Verona. Il Fachini, sla detto 


fra parentesi, era anche gran¬ 
de amico di Franco Freda. il 
procuratore di Padova incar¬ 
cerato a San Vittore sul caoo 
del quale pende un mandato 
di cattura per là strade di 
piazza Fontana. Si dà per cer¬ 
to, anzi, che D’Ambrosio lo 
incriminerà per tale reato ne: 
prossimi giorni. Dunque, il 
Muraro (è stato carabiniere e 
aveva l’occhio esercitato per 
queste cose) segue la scena 
Poco prima nello stabile era 
entrato l’agente postale Gian 
cario Patrese. 33 anni Ne era 
uscito un po’ dopo con un 
pacco sotto il braccio Era lui 
che aspettavano i poliziotti 
Nel pacco c’era un ordigno 
esplosivo e una pistola. Il Pa¬ 
trese venne bloccato e porta¬ 
to ir. questura. Il portinn’o 
aveva seguito attentamente 
tutta la scena. A parte gli 
agenti era stato il solo testi¬ 
mone della vicenda. 

• Il fermo del Patrese rappre 
sentava per il commissario un 
bel colpo Ma 1 fascisti rove¬ 
sciarono la frittata. Dissero 
che 11 Patrese 11 pacco lo ave¬ 
va ricevuto da Niccolò Pezza¬ 
to, un confidente di Juliano 
Il commissario fu accusato di 
aver precostltuito le prove 


contro 1 fascisti, venne sospe 
so dal servizio e dall'impiego. 

Torniamo al Muraro. Lui 
era stato fi solo testimone Fu 
interrogato dal giudice istrot- 
tore e disse che nello stabile 
c’era entrato, quella sera, il 
solo Patrese Di Pezzato nem¬ 
meno l’ombra. Surcesslvamen 
te però disse di essersi sba¬ 
gliato, che assieme al Patrese 
c’era anche il Pezzato Ma :n 
quei giorni confidò ad alcuni 
amici di temere per la pra 
pria incolumità Era stato mi¬ 
nacciato? Per questo aveva 
modificato la versione dei tat¬ 
ti? Fatto sta che stava per 
essere nuovamente interroga 
to. 

Ma alla vigilia dell'interro¬ 
gatorio precipitò dal terzo pia¬ 
no fracassandosi La moglie 
disse subito che non poteva 
trattarsi di una disgrazia né 
tanto meno di un suicidio 

I dubbi su questa morte de¬ 
vono essere sorti anche nei 
giudice D’Ambrosio se oggi, 
durante nnterrogatorìo di 
Ventura, ha sentito la neces¬ 
sità di ritornare su questa 
torbida storia. 

Freda sarà interrogato mer¬ 
coledì. Sono In aria sviluppi 
clamorosi. Oggi si è anche sa¬ 


puto che fi giudice D'Ambrosjo 
ha spiccato un mandato di 
cattura nei confronti di Mar¬ 
co Pozzan, il bidello dell’isti¬ 
tuto per ciechi « Configliachi » 
di Padova. Non si conosce la 
motivazione del mandato di 
cattura, ma quello che si sa 
è che il Pozzan si è reso da 
tempo irreperibile 
Pozzan. come è noto, venne 
arrestato dal giudice Stiz il 
17 febbraio di quest’anno. In 
galera, per ben due volte, dis 
se che alla famosa riunione 
del 18 aprile 1969. svoltasi a 
Padova, aveva partecipato an 
che Pino Rauti. l’esponente 
nazionale del MSI. ora elet¬ 
to deputato di questo partito 
nella circoscrizione di Roma 
La terza volta Pozzan ritrai 
tò, disse che si era inventato 
rutto, che non era vero che fi 
Rauti avesse preso parto alla 
riunione. Rimesso in libertà 
provvisoria il 17 marzo, fi 
Pozzan, dopo aver rilasciato 
una intervista alla rivista fa¬ 
scista a II borghese », piena di 
insulti nel confronti dei ma¬ 
gistrati di Treviso, sparì dal¬ 
la circolazione. 

Ibio Paolucci 


lavoro (che già da decenni 
ha posto l’accento su questo 
problema), ma anche da quel¬ 
lo economico e polìtico go¬ 
vernativo. Da qui la necessi¬ 
tà di una definizione di una 
precisa politica mineraria, fin 
qui trascurata dallo stato, che 
poggi sulla valorizzazione di 
quel bene pubblico che è il 
patrimonio del nostro sotto¬ 
suolo, sul quale indiscutibili 
sono le prerogative dello Stato. 

Per valorizzazione si Intende 
una concreta attività di ri¬ 
cerca, Indispensabile per assi¬ 
curare nuove riserve e per svi¬ 
luppare le iniziative esistenti, 
anche per giungere ad un in¬ 
ventario completo delle dispo¬ 
nibilità minerarie italiane at¬ 
traverso ricerche sistematiche. 
In tal senso va sfatato il con¬ 
cetto della « povertà del no¬ 
stro sottosuolo » sostituendolo 
con quello di una assoluta 
« povertà di iniziative » di ri¬ 
cerca. che vengono portate 
avanti da paesi ben più ric¬ 
chi del nostro. Tutto ciò tro¬ 
va una conferma nelle recenti 
scoperte di importenti banchi 
di piombo e zinco nelle Alpi ve¬ 
nete, di piriti nella Maremma, 
di sali potassici in Sicilia, di 


zolfo e fluorite nel Lazio. 
Inoltre la nostra « povertà » 
ha le sue origini nella man¬ 
canza di pimi organici di 
sfruttamenti dei giacimenti, 
non legati allo sfruttamento 
intensivo da parte degli im¬ 
prenditori bensì collegati agli 
interessi generali del paese. 
Questa politica spiega l’alea- 
torietà dell’industria estratti¬ 
va, colpita da crisi ricorrenti, 
di cui fanno continuamente 
le spese 1 lavoratori e l’econo¬ 
mia italiana. 

Si rende, quindi, necessario 
un nuovo Indirizzo d’insieme 
nel settore ed in quelli colle- 
gati, basato su una nuova ìe- 
gislazione mineraria che con¬ 
senta una più marcata pub¬ 
blicizzazione del settore ed 
allo stesso tempo il potenzia 
mento ed il coordinamento da 
parte di un unico ente delle 
aziende minerarie di stato, at¬ 
tualmente legate al carro de¬ 
gli interessi privatistici. 

Ora poiché manca una poli¬ 
tica mineraria del governo, si 
rende indispensabile un inter¬ 
vento delle regioni e degli 
enti locali interessati. 

Carlo Degl'Innocenti 


La relazione Gabaglio al Consiglio nazionale 


VERIFICA CRITICA 
APERTA DALLE ACLI 

Un’analisi dei risultati elettorali - La « tenuta del¬ 
le grandi forze storiche» ■ Critica del governo cen¬ 
trista - Apprezzamento del ruolo della sinistra de 


Il consiglio nazionale delle 
ACLI, riunitosi a Roma saba¬ 
to e domenica scorsi, ha di¬ 
scusso la linea del movimen¬ 
to dopo i risultati elettorali 
del 7 maggio, le conclusioni 
della recente assemblea della 
CEI e la formazione del go¬ 
verno Andreotti. Il dibattito 
è stato aperto dal presidente 
Gabaglio, che ha dato alla re¬ 
lazione il carattere di una ve¬ 
rifica delle scelte fatte pre¬ 
cedentemente dalle ACLI, alla 
luce degli ultimi avvenimenti. 

La relazione non rinnega 
s: l’impegna di superare il si¬ 
stema capitalistico » secondo 
una prospettiva di cui si è 
cominciato a parlare dal con¬ 
gresso di Torino, a Vallombro- 
sa, fino al congresso di Caglia¬ 
ri dell'aprile scorso. Solo 
che — ha sottolineato Ga¬ 
baglio, analizzando la si¬ 
tuazione economica e politica 
del Paese — oggi « questi 
sono gli obiettivi di fondo». 
C’è, invece, da precisare il 
ruolo delle ACLI in collega¬ 
mento con i non facili pro¬ 
blemi di fronte ai quali si 
trovano il movimento operaio 
nel suo complesso ed 1 partiti 
di sinistra egualmente impe¬ 
gnati a fronteggiarli. 

Rifiuto del centrismo 

Da qui non si può sfuggire 

— secondo il presidente delle 
ACLI — dal fare una prima 
constatazione. « Il momento 
che il Paese attraversa è dif¬ 
ficile, molti nodi stanno ve¬ 
nendo al pettine», ma «non 
riteniamo che il nuovo go¬ 
verno oentnsta abbia la vo¬ 
lontà e la forza politica per 
scioglierli o per avviarli a so¬ 
luzione ». 

Le lotte e le conquiste del 
movimento operaio, sviluppa¬ 
tesi dal 1968 m poi, « hanno 
intaccato il meccanismo di 
sviluppo capitalistico della 
economia italiana incidendo 
anche sui margini di profitto 
delle imprese provocando 
uno spostamento di reddito 
a favore dei ceti popolari », 
ma il padronato è subito par¬ 
tito al contrattacco. E questa 
operazione di recupero dei 
margini di profitto, da parte 
del padronato, ha investito 
anche la sfera politica. Ed 
ecco — prosegue la relazione 

— il « no alle riforme per¬ 
chè ledono gli interessi delle 
classi dominanti ». Ed oggi 
« fi tutto sbocca nella scelta 
di consolidare questo recupero 
In termini sia economici che 
politici facendo della scaden¬ 
za del prossimi rinnovi con¬ 
trattuali, che interessa cinque 
milioni di lavoratori, l’occasio¬ 
ne per portare a compimento 
fi processo di normalizzazio¬ 
ne». La lettera della Confin- 
dustria ai sindacati, l’arresto 
del processo unitario «dopo 
la clamorosa diserzione della 
UIL rispetto agli impegni 
presi a Firenze » con conse¬ 
guente « confusione nella 
CISL» ed «un atteggiamento 
cauto della CGIL» sono se¬ 
gni diversi di una situazione 
complessa e difficile. 

Ma, soprattutto, abbiamo 
« un governo centrista, che, 
come formula, è uscito scon 
fitto dalle elezioni del 7 mag¬ 
gio e la un margine ristrettis¬ 
simo in Parlamento», ma po¬ 
ne l’interrogativo «se non 
slamo di fronte ad una svolta 
di grande portata » che do¬ 
vrebbe favorire « la riorganiz¬ 
zazione capitalistica e la sta¬ 
bilizzazione del sistema », 

« I risultati elettorali — ha 
affermato Gabaglio — dlmo 
strano da un lato la capacità 
di tenuta e di aggregazione 
delle grandi forze storiche In 
cui si esprime 11 movimento 
popolare, 1 partiti della sini¬ 
stra tradizionale, PCI e PSI, 
• la DC e, per converso, la 


sconfitta delle nuove propo 
sto politiche, MPL e Munite 
sto. pur diverse tra loro », ma 
nelle quali a giudizio di Ga¬ 
baglio. « era ragionevole pen¬ 
sare si esprimesse, a livello 
di scelta politica-elettorale, la 
contestazione e la disaffezione 
di settori operai, giovani e po¬ 
polari di cui in questi anni si 
erano visti, sul piano sociale, 
sindacale, ma anche politico, 
molti segni ». « Cosi non è 
stato, o meglio non è stato in 
misura tale da rendere poli¬ 
ticamente rilevante il risulta¬ 
to, 

«Dobbiamo dire — fia os¬ 
servato Gabaglio — che que¬ 
sta riflessione investe anche 
le ACLI ». Ma « non già per 
il mancato successo elettorale 
di una di queste nuove forma¬ 
zioni, l’MPL — verso la quale 
indubbiamente si è indirizza¬ 
to l’interesse politico e l’im¬ 
pegno personale di dirigenti 
e militanti, senza tuttavia che 
si stabilissero nuovi collate¬ 
ralismi — nè perchè da quel¬ 
l’insuccesso dovrebbe deri¬ 
vare — con una strumentale 
trasposizione di piani e di 
momenti — un giudizio diret 
tamente negativo sulle ACLI». 
Anzi questa interpretazione 
« va respinta in nome della 
autonomia delle ACLI. come 
forza sociale ». 

E’ un fatto comunque — e 
« la scelta centrista ne è la 
riprova » — che l’utilizzo da 
parte del gruppo dirigente 
della DC dei consensi popo¬ 
lari è «un utilizzo sbagliato», 
che, «si ritorce negativamen¬ 
te sugli Interessi reali e sulle 
aspirazioni di fondo di lar 
ghe masse »; ma questo par¬ 
tito conserva ancora « la cre¬ 
dibilità di chi garantisce il 
gioco democratico ». 

Di qui la necessità di un 
confronto per le ACLI, co¬ 
me per tutto il movimento 
operaio, con la DC « sul piano 
delie lotte sociali e della di¬ 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche ». Anzi. * proprio su 
ciò sono chiamate oggi a mi¬ 
surarsi le sinistre democri¬ 
stiane ». A tale proposito, 
viene ricordato che. nel lu¬ 
glio 1960. « non fu davvero 
irrilevante o di piccolo peso 
il molo svolto dalle sinistre 
de per far saltare il disegno 
autoritario. E’ lecito aspettar¬ 
si, ed il loro comportamento 
di netto rifiuto del centrismo 
autorizza a pensarlo, che a 
questa funzione di baluardo 
interno alla maggioranza 
parlamentare contro l’inqut- 
namento fascista e per la ga¬ 
ranzia del quadro democrati¬ 
co esse sapranno far fronte » 

Rapporti con la Chiesa 

Quanto, poi. alla eventualità 
che, in sede ecclesiale, nasca 
un movimento di riflessione 
e di studio del problemi del 
mondo del lavoro (del tipo 
dell’Azione cattolica operaia 
francese e delle Fratellanze 
operaia di azione cattolica di 
Spagna) — nella recente as¬ 
semblea del vescovi vi era 
stato un accenno a questa 
eventualità — le ACLI non 
sono contrarle. In esso, anzi, 
le ACLI vedono una possibilità 
di riprendere, anche a livello 
ecclesiale, un discorso sui 
problemi del lavoro che in 
Italia si sta sviluppando con 
ritardo, ma che in Francia 
ha segnato una tappa molto 
importante nel documento 
dei vescovi francesi sul so¬ 
cialismo 

La relazione dt Gabaglio è 
stata approvata dalla maggio¬ 
ranza. La corrente che fa ca¬ 
po a Pozzar si è astenuta, 
quella guidata da Brenna ha 
votato contro, 

Alceste Santini 
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Politica ed organizzazione nella DC 

La paternità 
del centro - destra 

La scelta del governo con i liberali, punto terminale di una fase 
irta di episodi di rottura e di disaggregazione, tira le somme 
dei tre anni della segreteria Forlani — Lo « spirito di S. Gine- 
sio » — Una storta non riassumibile con un nome — La difficile 
intesa Fanfani-Andreotti — Governo e spinte extraparlamentari 


Quel particolare tipo di 
centrismo che ha trovato in¬ 
carnazione nel governo An- 
dreotti-Malagodi è tuttora 
alla ricerca di un padre. Al¬ 
l'interno della Democrazia 
cristiana se n’è parlato e se 
ne parlerà sicuramente a 
lungo; e l’indagine sulla pa¬ 
ternità di questo strano fi¬ 
glio — che tra l’altro asso¬ 
miglia molto poco al risul¬ 
tato elettorale del 7 mag¬ 
gio — assume anche l’aspet¬ 
to di uno scandaglio con¬ 
dotto sulle vere ragioni di 
questo approdo della crisi e 
sulle relative responsabilità. 
Settimane e settimane di 
patteggiamenti politici han¬ 
no messo in mostra più am¬ 
biguità e riserve che convin¬ 
te adesioni nei confronti del¬ 
le varie ipotesi che via via 
si andavano delineando sul¬ 
l’orizzonte della crisi. Poi il 
carro del centro-destra si è 
messo in moto, ed ha avuto 
ragione — in un modo che 
a taluno può risultare per¬ 
fino sorprendente — dell’op¬ 
posizione delle sinistre de¬ 
mocristiane, dei distinguo di 
Colombo e di Rumor, dei 
mutevoli umori di La Malfa 
e delle aperte riluttanze di 
Saragat, mentre Forlani si 
chiudeva sempre più entro 
il bozzolo dei propri amleti¬ 
smi. A dispetto delle tante 
oscurità della vicenda, è ap¬ 
parso tuttavia abbastanza 
chiaramente che il risultato 
della costituzione del tripar¬ 
tito DC-PLI-PSDI con l’ap¬ 
poggio esterno del PRI sa¬ 
rebbe stato certamente im¬ 
possibile senza un’intesa tra 
Andreotti e Fanfani, gli 
eterni rivali che proprio nel¬ 
la fase decisiva della crisi 
di governo hanno trovato un 
comune punto d’incontro. 

La ricerca sulle radici per 
così dire « storiche » della 
coalizione Andreotti-Malago- 
di è invece più complessa. 
In essa è rintracciabile uno 
dei fili lungo i quali si sno¬ 
derà il dibattito del con¬ 
gresso nazionale della DC, 
già preannunciato per otto¬ 
bre ma che sarà sicuramente 
rinviato all’inizio dell’anno 
prossimo. Non è facile rias¬ 
sumere la politica democri¬ 
stiana degli ultimi anni con 
una formula, o addirittura 
con un nome. Per lo « Scu¬ 
do crociato », ogni epoca ha 
avuto, in passato, un nome- 
simbolo: quando si diceva 
De Gasperi, o Fanfani, o Mo¬ 
ro, si intendeva parlare con 
immediatezza di una deter¬ 
minata linea politica. Oggi, 
invece, manca un punto di 
riferimento sicuro e sempli- 
ficatorio- Non vi è stato e 
non vi è un capo indiscusso, 
e non vi è stata neppure 
una linea che potesse rias¬ 
sumersi in una parola, in un 
concetto semplice e chiaro. 

Crisi di 
strategia 

E’ almeno dal '65 che si 
sta parlando di una crisi 
della strategia democristia¬ 
na. Fu allora che Flaminio 
Piccoli lanciò, al convegno 
di Sorrento, il grido ango¬ 
sciato: « Il Vaticano ci mol¬ 
la, il Quirinale ci incalza », 
riassumendo rozzamente le 
condizioni del partito demo- 
cristiano dinanzi al manife¬ 
starsi di processi nuovi, che 
certamente non potevano es¬ 
sere circoscritti agli effetti 
del trauma conciliare ed al¬ 
le inquietudini suscitate dal¬ 
la precaria (ma allora mitiz¬ 
zata) unificazione socialde¬ 
mocratica, impersonata, ap¬ 
punto, da Saragat alla pre¬ 
sidenza della Repubblica. 
Ancora Piccoli, nella relazio¬ 
ne della segreteria politica 
del partito al congresso na¬ 
zionale del ’69 — pochi gior¬ 
ni prima della scissione 
del Partito socialista unifi¬ 
cato —, parlò dell’esistenza 
del rischio che il tempo la¬ 
vorasse contro l’unità della 
Democrazia cristiana. 

Per tutto l’arco della pas¬ 
sata legislatura, dal '68 al¬ 
l’inizio del *72, cioè durante 
la fase declinante dell’èra 
del centro-sinistra, la DC 
ha attraversato uno dei pe¬ 
riodi più travagliati della 
sua storia. Uomini tra i più 
in vista del partito, tra l’al¬ 
tro, sono stati duramente 
colpiti nel corso di confron¬ 
ti politici aperti, o talvolta 
in conseguenza di complotti 
più o meno segreti degli av¬ 
versari: Moro eliminato dal¬ 
la presidenza del Consiglio 
in seguito aHe elezioni del 
maggio ’68, Rumor che rien 
tra nei ranghi dopo tre bur¬ 
rascose esperienze governa, 
tive; Colombo che viene ac¬ 
cantonato prima di andare 
alle elezioni anticipate; Pic¬ 
coli « bruciato • in un breve 
periodo di direzione della 
cogrcteria de; lo stesso Fan- 
faii perdente (al pari di 


Moro) nella lunga rincorsa 
alla presidenza della Repub¬ 
blica. Effettivamente, la vita 
della DC sembra esprimersi 
prevalentemente in termini 
di rottura. Il blocco centra¬ 
le doroteo si sfrangia via 
via, fino all’ultima spacca¬ 
tura delPauiunno del '69: da 
una parte il gruppo Rumor- 
Piccoli, dall’altra quello An* 
dreotti-Colombo. E da allo¬ 
ra nessuna stabile ricompo¬ 
sizione è stata possibile. Ma¬ 
novre avvolgenti ed improv¬ 
vise sortite sono state spe¬ 
rimentate con varia fortuna, 
ma sempre con labilità di ri¬ 
sultati, nell’intento di rico¬ 
stituire una maggioranza che 
potesse contare su di un mi¬ 
nimo di solidità. 

Il gruppo 
dirigente 

Che cosa hanno rappre¬ 
sentato, in questa cornice, 

1 quasi tre anni di perma¬ 
nenza di Arnaldo Forlani 
alla segreteria del partito? 
Il primo metro di giudizio 
non può non essere quello 
che parte dal risultato or¬ 
mai acquisito, e cioè dalla 
nascita del gabinetto An- 
dreotti-Malagodi. Non senza 
ironia, Piero Pratesi ha os¬ 
servato ( * Sette giorni » del 

2 luglio) che < il governo a 
maggioranza centrista rap¬ 
presenta lo sbocco di una 
politica ambigua della se¬ 
greteria democristiana che, 
volente o meno, riluttante 
e no, ha portato la borsa al 
filosofo della reversibilità 
(cioè a Fanfani), senza nep¬ 
pure guadagnarne la fiducia. 
Oggi Fanfani è più centrista 
di Forlani: il quale, peral¬ 
tro, non ha trovato né la for¬ 
za né il coraggio di non es¬ 
serlo fino in fondo ». 

E’ stato detto inoltre che 
la soluzione di centro-destra 
della crisi ministeriale segna 
il definitivo fallimento della 
« politica di San Ginesio », 
vale a dire della linea che 
ha contraddistinto la segre¬ 
teria forlaniana (San Gine¬ 
sio è il paesetto delle Mar¬ 
che dove, tre anni fa, si riu¬ 
nirono Forlani ed altri di¬ 
rigenti democristiani della 
cosiddetta terza generazio¬ 
ne). Ma è esistita una poli¬ 
tica che potesse ricondursi 
a quell’ormai lontano con¬ 
vegno? Nella gestione del 
partito, i «sanginesini» han¬ 
no puntato prevalentemente 
sull’equivoco generazionale, 
tendendo ad aggregare una 
parte della sinistra tradizio¬ 
nale della DC al gruppo di¬ 
rigente nazionale. La vice¬ 
segreteria di De Mita si 
spiega appunto per questo; 
anche se poi, in certe fasi 
politiche, altri significati si 
sono aggiunti. Forlani, dal 
canto suo, è stato quasi sem¬ 
pre confermato al proprio 
posto all’unanimità; nella 
realtà, tuttavia la segreteria 
democristiana è stata preva¬ 
lentemente sostenuta da una 
« maggioranza occulta » for¬ 
mata da dorotei, fanfaniani, 
seguaci di Taviani, centristi 
e gruppo Andreotti-Colom- 
bo. Tutto questo è avvenuto 
attraverso innumerevoli e 
tortuose prove di abilità tat¬ 
tica: l’elastico tra Forlani 
e una parte della sinistra 
de si è alternativamente al¬ 
lungato ed accorciato, a se¬ 
conda dei casi, ma ha resi¬ 
stito fino al momento del 
voto in Direzione sulla pro¬ 
posta di Andreotti di proce¬ 
dere all’imbarco di Malagodi 
nel governo. Allora, tutta la 
sinistra ha votato contro, e 
tutte le altre correnti si sono 
schierate a favore (sebbene 
con motivazioni diverse, che 
in alcuni casi facevano 
balenare atteggiamenti di 
«quasi opposizione»). 

In definitiva, Forlani non 
sfugge alla regola di tanti 
suoi predecessori II proble¬ 
ma primo che ogni capo del¬ 
la DC, in ogni epoca, si è 
trovato dinanzi, è stato quel¬ 
lo dell’egemonia da esercita¬ 
re su di una estesa fascia 
di forze interne. Come la 
questione è stata risolta in 
passato, a prezzo talvolta di 
defatiganti mediazioni e di 
difficili compromessi, risul¬ 
ta dalla cronaca politica e 
dalla documentazione stori¬ 
ca. Negli ultimi anni, però, 
questo sforzo egemonico è 
venuto meno, a mano a ma¬ 
no. La politica ufficiale del¬ 
la DC ha fatto ricorso a 
formule sempre più astru¬ 
se, facilitando ed incorag¬ 
giando in definitiva uno spo¬ 
stamento a destra dell’asse 
del partito, al quale oggi è 
difficile tracciare limiti ben 
definiti 

E si badi bene che non si 
è trattato di anni ■ norma¬ 
li », addomesticabili attra¬ 
verso un'accorta mediazione 
in sede governativa. Essi ri¬ 
chiedevano, invece, scelte di 


ampio respiro. Le lotte del 
'69, l’istituzione delle Regio¬ 
ni e la richiesta di riforme 
imponevano un profondo ri- 
pensamento del tipo di svi¬ 
luppo economico del Paese e 
della politica della DC e del 
governo. Forlani riconobbe, 
in un dei Consigli nazionali 
dello « Scudo crociato » te¬ 
nutisi lo scorso anno, che il 
modello di sviluppo italiano 
si ora esaurito; ma a que¬ 
sta constatazione fece segui¬ 
re subito il lancio della pa¬ 
rola d’ordine della « centra¬ 
lità » ed il ricorso all’arma 
anticomunista degli * oppo¬ 
sti estremismi». E venne già 
allora la richiesta — caval¬ 
lo di battaglia di Fanfani — 
di una « reversibilità » nei 
confronti del centro-sinistra, 
cioè il tentativo di aprire a 
destra una via di uscita da 
una formula che si conside¬ 
rava ormai esaurita. 

Il tramutarsi della * cen¬ 
tralità » in centrismo non 
giunge, dunque, come un 
fulmine a ciel sereno: è que¬ 
sta la prima delle direzioni 
verso cui occorre spingere 
la ricerca della paternità del 
centro-destra. E del resto la 
« rincorsa » dei voti andati 
ai missini nelle elezioni par¬ 
ziali del ’71, insieme alla ri¬ 
scoperta del malridotto PLI, 
aveva dato la misura della 
scarsa capacità di guida e 
di scelta democratica della 
DC: in un Paese come l’Ita¬ 
lia, la risposta al pericolo 
fascista deve essere coerente 
sia sul terreno della soluzio¬ 
ne dei problemi che interes¬ 
sano strati della popolazio¬ 
ne che possono essere sog¬ 
getti all’agitazione antide¬ 
mocratica, sia sul terreno di 
una inequivocabile confer¬ 
ma della validità del terreno 
di confronto fissato dalla Co¬ 
stituzione. La replica della 
DC alla reviviscenza fasci¬ 
sta è stata invece • carente 
sotto tutti e due gli aspetti. 
Ed il ricorso al centrismo 
può costituire proprio per 
questo, come hanno avver¬ 
tito anche Moro, Nenni, e lo 
stesso Saragat, un serio pe¬ 
ricolo. 

Andreotti è arrivato alla 
proposta di fare il governo 
con Malagodi dando quasi 
l’impressione di andare avan¬ 
ti per tentativi. In realtà, 
egli sapeva bene che la for¬ 
za della sua carta (che è 
debole sul piano parlamen¬ 
tare e debolissima nell’am¬ 
bito degli equilibri interni 
dei partiti neo-governativi: 
nelle Camere, ove cadessero 
i vincoli della disciplina di 
partito, il tripartito sareb¬ 
be in effetti espressione di 
una ■ minoranza) stava nel 
fatto che la combinazione 
governativa con il PLI ed 
il PSDI nasce senza nemici 
a destra. Ciò sul piano del¬ 
la dialettica parlamentare 
può voler dire qualcosa: 
« inquinamenti » infamanti 
di voti fascisti, o sollecita¬ 
zione di trasformismi prez¬ 
zolati. Ma certamente una 
tale condizione fa del gover¬ 
no un centro di aggregazio¬ 
ne di spinte reazionarie 
extra-parlamentari, solleci¬ 
tate dalla esistenza stessa di 
questo ministero e dal carat¬ 
tere del discorso andreottia- 
no: gruppi padronali oltran¬ 
zisti, strati parassitari del¬ 
l’agraria e della speculazio¬ 
ne sulle aree, nuclei della 
magistratura, della burocra¬ 
zia, ecc. vedono nel triparti¬ 
to (e vengono incoraggiati 
in questo dai primi atti di 
governo e dall’atteggiamen¬ 
to della DC) non soltanto un 
governo amico, ma anche 
un’espressione di interessi 
reirivi che deve continuare. 

Ingresso dei 
liberali 

Ecco il punto. Nella DC 
si è discusso — e si discu¬ 
terà anche nel prossimo 
Consiglio nazionale del par¬ 
tito — sulla necessità di 
dare al governo attuale un 
carattere « di attesa ». Per 
questo, una parte di diri¬ 
genti de avrebbero prefe¬ 
rito il monocolore. L’ingres¬ 
so, dopo 15 anni, dei liberali 
nel governo è di per sé un 
colpo a questa impostazio¬ 
ne: è evidente che Andreot¬ 
ti ha puntato con decisione 
su questo proprio per crea¬ 
re un fatto politico non fa¬ 
cilmente reversibile (anche 
sotto il profilo delle proprie 
fortune personali). Ma, poi, 
« attesa » di che, e di che 
cosa? Anche da questo pun¬ 
to di vista, quindi, il di¬ 
scorso ritorna alle scelte po¬ 
litiche di fondo della DC; 
scelte tra una linea coeren¬ 
temente democratica e le 
suggestioni del «blocco d’or¬ 
dine », i sogni di impossi¬ 
bili ritorni indietro. 

Candiano Falaschi 


Ricostruita su ritagli di giornale la spaventosa situazione politica dell’Uniguay 


TORTURA COME METODO Di GOVBMO 


Il presidente semifascista Bordaberry ha scatenato la brutalità contro partiti, singoli cittadini, interi villaggi, pen¬ 
sando di risolvere con lo stato di guerra interna i catastrofici problemi accumulati dal malgoverno delle classi diri¬ 
genti - La violenza colpisce tutti gli oppositori, dai democristiani ai comunisti - Agghiaccianti denunce in Parlamento 



Un'automobile viene perquisita in una strada di Montevideo: sotto il pretesto della caccia ai 
« tupamaros a i militari hanno scatenato, in Uruguay, una massiccia e violenta operazione 
repressiva contro i comunisti • i democratici 


Alcuni uruguayani ci hanno 
consegnato un fascio di ritagli 
del settimanale Marcha, di 
Montevideo. Vi si leggono cro¬ 
nache, resoconti parlamentari, 
articoli. Le date vanno dal 
24 marzo al 2 giugno. Il tema 
è uno solo: la brutale vio¬ 
lenza scatenata dal governo 
del presidente Bordaberry 
contro partiti, singoli citta¬ 
dini, interi villaggi. 

Ecco la denuncia del se¬ 
natore Juan Pablo Terra, de¬ 
mocristiano (la DC. insieme 
con comunisti, socialisti, ed 
altri partiti e gruppi demo¬ 
cratici e di sinistra fa parte 
del Fronte Ampio di opposi¬ 
zione) : « Ci hanno ammazzato 
un ragazzo del nostro partito, 
torturandolo fino alla morte, 
nella caserma del dipartimen¬ 
to (provincia) Trentatrè. Si 
tratta di Luis Carlos Batalla, 
operaio di 32 anni, sposato, 
padre di due figliolette, una 
dì tre anni e mezzo, l’altra 
di due anni e mezzo. Lo por¬ 
tarono prigioniero in caserma 
la domenica, e giovedì avvisa¬ 
rono i parenti che passas¬ 
sero a ritirare il cadavere, 
perchè era morto di un colpo 
al cuore... Si è fatta un’au¬ 
topsia e questo (la verità) 
verrà alla luce! Posso affer¬ 
mare, con queste - fotocopie 
che ho qui, che lo ammaz¬ 
zarono picchiandolo fino alla 
morte! ». 

Il senatore Rodriguez legge 
la relazione scritta della stu¬ 
dentessa Olga Kranarenko, 
arrestata in seguito alla falsa 
accusa (estorta ad un’amica 
con le *orture) di aver par¬ 
tecipato all’attentato contro 
un ufficiale. Dopo essere stata 
costretta a spogliarsi comple¬ 
tamente nuda davanti a nu¬ 
merosi funzionari, ed essere 
stata insultata come « ammi¬ 
ratrice di quel pezzo di de¬ 
linquente del Che », Olga 
Kranarenko è rinchiusa in una 
cella. A notte fonda la pre¬ 
levano e la portano in una 
grande sala. Racconta: cLì 
c’erano altre persone.-.Le.sta¬ 
vano torturando." Mentre scen¬ 
devo in ascensore sentivo le 
grida. Erano grida disperate. 

■ I torturatori erano due o tre 
donne e due o tre uomini ». 
La ragazza è costretta nuo¬ 
vamente a spogliarsi, viene 
incatenata con le braccia e 
le gambe in croce, coperta 
con un panno umido e sot¬ 
toposta alla « picana », la tor¬ 
tura con scariche elettriche. 
« L'unica domanda che mi fe¬ 
cero era se appartenevo al 
partito (comunista). Risposi 


A colloquio con Liubimov, delegato della Russia sovietica alla Conferenza del 1922 


Un testimone dei giorni di Rapallo 

Esperio di problemi economici, oggi insegna all'Istituto di relazioni intemazionali a Mosca • Perchè Lenin 
non guidò la delegazione come era stato stabilito - Le « trattative in pigiama » fra Cscerin e Rathenau, mi¬ 
nistro degli Esteri tedesco - La visita all’albergo dove si svolsero i colloqui, cinquanfanni dopo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, luglio 

Nikola! Nikolaievic - Liubi¬ 
mov aveva 28 anni quando 11 
6 aprile del 1922 arrivò a San 
ta Margherita Ligure insieme 
agli altri delegati della Russia 
sovietica alla conferenza eco¬ 
nomica e finanziaria di Gena 
va dalia quale doveva uscire 
il primo trattato fra la Russia 
di Lenin e la Germania, de¬ 
stinato a passare alla stona 
con il nome di « Trattato di 
Rapallo ». 

Liubimov — che a Genova 
dimostrò le sue notevoli qua 
lità di esperto dei problemi 
economico-finanziari — vive 
oggi a Mosca e, nonostante 
l’età avanzata. lavora attiva 
mente nel campo delle ricer¬ 
che storiche, insegna allTstitu 
to di relazioni intemazionali 
e pubblica periodicamente stu 
di e saggi sulla vita e le opere 
dei diplomatici delia « Leva le 
ninfsta * (rultlmo scritto, de 
dicalo a Vorovski è apparso 
su Voprosy Istorii). 

I suoi interessi non sono 
mutati: passione per Fattività 
della diplomazia, studio e ana 
lisi dei problemi della giova 
ne repubblica del soviet. Su 
questo arco di problemi, si 
muove il professor Liubimov 
che i giovani allievi dell’/sfifu- 
to di relazioni intemazionali 
ascoltano con interesse ogni 
qualvolta illustra la storia del 
primi anni del potere so vie 
t.lco. 

Parliamo con Liubimov del 
Trattato di Rapallo, prenden 
do io spunto dal fatto che 
proprio nei giorni scorsi a 
Genova e a Rapallo gli stori 
ci si sono dati convegno per 
analizzare i temi che Cicerin. 
commissario del popolo per 
gli Affari esteri sovietico, e 
Rathenau. ministro degli este 
ri tedesco discussero nel 1922 

« E’ significativo rievocare 
la situazione di allora — di¬ 
ce Liubimov - proprio in que 
sto momento, dopo che il Par 
lamento tedesco ha approvato 
gli accordi con il nostro pae¬ 


se e con la Polonia. So bene 
che la Germania di Weimar 
degli anni venti e la RFT di 
oggi sono due cose diverse, 
ma è certo che lo spirito 
di Rapallo ha insegnato qual¬ 
cosa a tutti ». 

« n 22 febbraio 1922, quan¬ 
do 1TJRSS come formazione 
statale ancora non esisteva — 
ricorda Liubimov - l’Ucraina, 
la Bielorussia, la Georgia. l'Ar¬ 
menia, l’Azerbaigian, le repub¬ 
bliche dell’Estremo Oriente, di 
Bukhara e di Khorezm firma 
reno un protocollo comune 
nel - quale si dava incarico 
alla Federazione russa ùi rap¬ 
presentare i loro interessi al 
la conferenza di Genova. In 
seguito a tale mandato il Pre 
sidente della Federazione. Ka- 
linin. dichiarò che il governo 
della Repubblica russa avrete 
be adottato tutte le misure ne¬ 
cessarie per difendere gli in¬ 
teressi degli Stati legati alla 
Russia da vincoli inscindibi¬ 
li di fratellanza ». 

« La composizione della deìe 
gazione — continua Liubi¬ 
mov — era stata decisa ne» 
corso di una sessione straor¬ 
dinaria del Comitato esecriti 
vo centrale della Federazione 
russa A guidarla era stato 
chiamato Lernn. mentre come 
vice era stato nominato il com 
missario agli Esteri Cicerin; 
segretario generale il rappre¬ 
sentante plenipotenziario del 
la Russia in Italia. Vorovski » 

Ma una volta decisa la com¬ 
posizione delia delegazione cl 
si rese conto che. nel frat¬ 
tempo. erano sorti problemi 
legati alla complessa situazio 
ne interna ed estera che esi 
gevano la presenza di Lenin 
a Mosca « Inoltre — raccon 
ta ancora Liubimov — nei 
pressi di Genova si erano 
concentrati gruppi di guardie 
bianche e non si escludeva 
l'eventualità di un attentato 
contro Lenin. Cosi, mentre dal¬ 
le fabbriche giungevano tele 
grammi di lavoratori che chie¬ 


devano a Lenin di non lascia¬ 
re il territorio sovietico, si 
giunse alla decisione di affida 
re la delegazione da Cicerin. 
Tuttavia venne sottolineato 
dal Comitato esecutivo centra 
le in una sua dichiarazione 

— che la composizione della 
delegazione e la vastità dei pt> 
ieri ad essa affidati le attri¬ 
buiscono la stessa autorità che 
avrebbe avuto con ia porteci 
pozione di Lenin ». 

Liubimov continua a rievo 
care gli avvenimenti del *22 
« Una definizione precisa dei 
luogo dove fu siglato il trattato 

— egli dice — va fatta per met¬ 
tere a tacere vecchie diatribe 
L’albergo dove eravamo allog 
giati — "Palazzo Imperiale” - 
si trovava vicino alla stazione 
ferroviaria di Santa Margheri¬ 
ta Portofino e dal punto di vi 
sta amministrativo era com 
preso nel territorio comunale 
di Rapallo. Il particolare non 
avrebbe senso se non fosse 
stato oggetto di polemica da 
parte di alcuni che nel passa 
to hanno sostenuto che il Trat¬ 
talo non sarebbe stato firma 
to nell’albergo Imperiale, ben 
si nella vicina Villa Spinoli 
In questo caso non si sarebbe 
dovuto chiamare "di Rapallo". 
Una questione assurda, per 
ché tutti sanno che il tratta 
to è stato firmato proprio nel 
l'albergo ed è passato cosi al¬ 
la stona come "Trattato di 
Rapallo", pur se nel 1928 il 
Comune cedette alla Ammini¬ 
strazione di Santa Margherita 
parte di terreno dove si tro¬ 
vava 1’ "Imperiale” ». 

• Ricordo quella notte del 
15 aprile 1922 — riprende a 
raccontare il nostro interiocu 
tore - le facce grige e gli 
occhi arrossati dei delegati 
stanchi per le lunghe discus 
sioni Ricordo il pomeriggio 
del giorno dopo, quando Ci 
cerio e Rathenau uscirono dal 
salone. Discutevano amiche¬ 
volmente seguiti a pochi pas 
si dagli altri delegati, tutti 
reduci da quelle che sono 
•Ute definite trattative in pi¬ 


giama. La scena mi torna spes¬ 
so alla memoria e ho creduto 
di riviverla quando, nel feb 
braio scorso, sono tornato nel¬ 
l’albergo. Sono andato a rive¬ 
dere i luoghi che nei giorni 
degli incontri erano sede di 
dibattiti e di lunghe discus¬ 
sioni. Ho camminato a lun¬ 
go nel salone del primo pia¬ 
no e mi sono affacciato alle 
finestre che danno sul golfo. 
Poi sono salito nell'ex appar¬ 
tamento di Cicerin — studio, 
biblioteca e camera da Ietto 

— td ho visto che quasi nul¬ 
la era cambiato O meglio, 
c’era in più un televisore a 
ricordarmi che i] tempo non 
si ferma». 

« Di ricordi — prosegue LJu- 
bimov — ne avrei tanti e tan 
ti. Voglio concludere con un 
episodio particolare che mi ri¬ 
guarda personalmente. A Ge¬ 
nova, durante la conferenza, 
Cicerin appoggiato da Krigia- 
novski, presidente del Gosplan 
avanzò l'idea di costruire una 
superferrovia che doveva ab¬ 
bracciare i paesi dal Pacifico 
all’Atlantico: una linea, che at¬ 
traverso vani sistemi di co 
municazione doveva unire Vla¬ 
divostok a Londra e la cu: 
costruzione avrebbe dato lavo 
ro a centinaia di migliaia di 
europei disoccupati. Ma le po 
lenze occidentali rifiutarono 
l’idea. Dopo alcuni anni, men 
tre effettuavo ricerche neff’ar- 
chivio di Cicerin. trovai una 
sua annotazione che si riferi- 
va alla discussione sul proget¬ 
to della superferrovia: Sono 
stato appoggiato solo da Ltu- 
bimov — aveva scritto il no¬ 
stro commissario agii Esteri 

— ma gli spetsi (gli speciali 
stl • ndr> l'hanno mangiato 
vivo. Per la verità non ero 
stato il solo a dare una giu 
dizio favorevole: anche L'Or 
dine Nuovo aveva espresso un 
apprezzamento positivo per ia 
coraggiosa iniziativa di Cice 
rin ». « E’ tutto - conclude 
Liubimov - li resto è noto. 
Ne abbiamo scritto più volte 
su riviste e giornali ». 

Carlo Benedetti 


che si, fino alla morte. Al¬ 
lora mi dissero: "Bene, a 
tutte quelle del partito faremo 
queste stesse cose". Dopo 
avermi sottoposto alla "pica- 
na" molto a lungo, comincia¬ 
rono a colpirmi, sempre inca¬ 
tenata in croce. Ogni volta 
sentivo più dolore... Mi die¬ 
dero un colpo, prima nello 
stomaco. Mi sembrò che fosse 
con un pezzo di legno. Mi 
colpirono ancora vicino alla 
vagina, e ancora alio sto¬ 
maco. Allora svenni... ». 

Olga Kranarenko si risve¬ 
glia in cella, seminuda e con 
la biancheria sporca di san¬ 
gue. In seguito si accorge di 
avere un’emorragia. Le è sta¬ 
to fatto qualcosa di grave 
ai genitali. Che cosa, lei stes¬ 
sa non sa. Non viene nè cu¬ 
rata. nè nutrita. Sente la¬ 
menti disperati di donne e uo¬ 
mini. « La domenica i lamen¬ 
ti durarono tutto il giorno ». 
Quindi viene trasferita nella 
caserma della città di Merce¬ 
des (dove è avvenuto l’atten¬ 
tato di cui è accusata) e qui 
nuovamente sottoposta a in¬ 
terrogatori. percosse, insulti. 
E’ messa a confronto con 
l'amica che l’accusa. Nega 
tutto. In seguito riesce a in¬ 
contrarsi in segreto con l’ami¬ 
ca. che le confessa di essere 
stata costretta ad accusarla, 
mediante torture. Così finisce 
il racconto scritto. 

Alla Camera, il deputato So¬ 
sa Dias legge una relazione 
scritta da Angel Roberto Ce- 
drés. Arrestato come sospetto 
tupamaro. viene prelevato 
nella cella, bendato e incap¬ 
pucciato. fatto salire su un 
pullman della polizia, e por¬ 
tato in un luogo sconosciuto, 
che il prigioniero naturalmen¬ 
te non può vedere, ma che 
immagina essere una fattoria, 
perchè sente galline svolazza¬ 
re. galli cantare, cani ab¬ 
baiare. e si accorge di cam¬ 
minare su un prato. Sente 
qualcuno gridare una frase in 
portoghese (si trattava proba¬ 
bilmente di un poliziotto bra¬ 
siliano. « consigliere » dei tor¬ 
turatori uruguayani. n.d.r.). 
Sempre incappucciato, gli. 
danno un pugno nello stoma¬ 
co. « Chi ti ha reclutato? ». 

« A me nessuno ». Un pugno 
al fegato. « Canta, ti conviene 
cantare, perchè sennò ti mas¬ 
sacriamo ». « Io non so nulla, 
ci dev’essere un errore ». Una 
pioggia di colpi. « Canta, per¬ 
chè il prossimo colpo te lo 
diamo nei c... ». Lo colpi¬ 
scono ai testicoli. Il prigio¬ 
niero cade per il dolore, ma 
non sviene. In seguito i po¬ 
liziotti si accorgono che ef¬ 
fettivamente c’è stato uno 
sbaglio, prendono il disgra¬ 
ziato. insieme con sua mo¬ 
glie (che è stata arrestata 
anche lei), portano entrambi 
su una strada di campagna 
e li li lasciano, con un sal¬ 
vacondotto da mostrare alle 
eventuali pattuglie, e con un 
ammonimento: « Restate se¬ 
duti. senza muovervi, nè 
guardare indietro, per alme¬ 
no cinque minuti. Altrimenti 
vi ammazziamo ». 

Il senatore Terra denuncia 
l’arresto dell’operaio edile 
Gallo, democristiano, c accu¬ 
sato » di aver denunciato un 
torturatore, certo Cooper, nel 
dipartimento di Artigas. Gallo 
viene picchiato, minacciato di 
morte da un ufficiale con pi¬ 
stola in pugno, infine costretto 
a firmare una dichiarazione 
nella quale afferma che « il 
trattamento è stato corretto, 
l’assistenza medica doverosa, 
e il cibo soddisfacente », tutte 
cose ovviamente false. Chie¬ 
de: « E se non firmo? ». « Sai 
quello che ti aspetta ». Il 
prigioniero firma. 

Il senatore Mtchehni, nel 
corso di una assemblea con¬ 
giunta delle due camere, ac¬ 
cusa la polizia di saccheg¬ 
giare sistematicamente le ca¬ 
se degli arrestati, tupamaros 
o supposti tali, ed anche case 
di gente che non ha nulla a 
che fare con la guerriglia. Il 
senatore Vaz incalza dicendo 
che i poliziotti rubano tutto: 
mobili, posate, lenzuola e to¬ 
vaglie. 

U deputato Duràn Mattos 
accusa gl. agenti delle co¬ 
siddette « Forze Unite » (anti- 
guerriglia) di aver assassinato 
un ragazzo di 17 anni. Mario 
Eguren con il pretesto che 
tentava di sottrarsi all’arre¬ 
sto (era fuggito, inerme, su 
un terrazzo). 

In un articolo intitolato « La 
sovversione autorizzata » e 
dedicalo al terrorismo di de 
stra, H. J. riferisce che un 
militante deU’opposizione, Ra- 
mos Filippini. « fu rapito, sot¬ 
toposto a selvagge torture e 
infine assassinato » e che Abel 
Ayala e Heber Castagnette so¬ 
no spanti: € Di nessuno di 
essi si è più saputo nulla ». 
In un altro articolo intitolato 
» I torturatori annunciano o 
"squadrone" ». Gloria Galvàn 
de Porta narra l’invasione da 
parte dell’esercito del villag¬ 
gio di Bella Union, nel di¬ 
partimento di Artigas. Anche 
la chiesa è perquisita. Nove 
persone vengono arrestate. 


« ammorbidite » a pugni e càl¬ 
ci, quindi sottoposte a scari¬ 
che elettriche e a iniezioni 
di « pentotal » (il cosiddetto 
« siero della verità »). I tor¬ 
turatori insultano, minacciano 
i mariti di giovani spose in¬ 
cinte dicendo: « L’abbiamo 
presa, le faremo nascere il 
figlio per forza davanti ai 
tuoi occhi ». Infine: « Lo Squa¬ 
drone della Morte vi siste¬ 
merà tutti! Sta per partire 
da Montevideo e comincerà 
ad agire nell’Artigas! ». 

G. W., in un articolo inti¬ 
tolato « Paso de los Toros: 
torture in edifici dell’eserci¬ 
to », denuncia le sevizie in¬ 
flitte a Carlos Cozzani in una 
caserma: costretto a cammi¬ 
nare nudo, carponi, sulla 
ghiaia del cortile, sotto i ri¬ 
flettori, seguito e schernito 
dagli aguzzini, per tutta una 
notte, finché dalle ginocchia 
piagate non scorra il sangue: 
poi bendato e sottoposto alla 
« picana ». che gli provoca 
ustioni, lesioni e ascessi anche 
nei genitali. Soggiunge G. W.: 

« La tortura si generalizza in 
tutto il paese. A Mercedes, 
una prigioniera è costretta a 
correre, nuda, intorno al cor¬ 
tile della caserma, in pre¬ 
senza della truppa e di altri 
detenuti: le impediscono di 
fermarsi a colpi di baionetta 
e di bastone. Nella stessa ca¬ 
serma. tutti i prigionieri sono 
costretti a stare in piedi, im¬ 
mobili sotto il sole per dieci 
e più ore (è la tortura del 
« piantone ». n.d.r.). Alcuni 

vengono immersi con la te¬ 
sta sott’acqua in cisterne; ad 
altri vengono infilati aghi sot¬ 
to le unghie, o si applica "il 
telefono" (colpi simultanei 
sulle orecchie). Accanto alla 
cella di una detenuta, due 
soldati commentano, durante 
tutta una notte la forma in 
cui la violenteranno; a un’al¬ 
tra si fa ascoltare una raffica 
di mitra e le si dice che 
suo marito, anche lui prigio¬ 
niero. è stato ucciso mentre 
tentava l’evasione; a una ter¬ 
za mostrano il marito dopo 
ogni "seduta” di tortura: un 
altro prigioniero, malato, vien 
consigliato di confessare con 
queste parole: ’’ Di’ che sei 
tupamaro e indicaci i com¬ 
plici; tanto hai il cancro e 
morirai..." ». 

Questo è l’Uruguay, già c A- 
tene dell’America Latina », 
« Svizzera del Nuovo Mondo », 
sottoposto allo « stato di guer¬ 
ra interna » da un presidente 
semi-fascista, che pensa di 
risolvere con la cieca vio¬ 
lenza i catastrofici problemi 
sociali ed economici, frutto 
amaro del lungo malgoverno 
di classi dirigenti esose e ir¬ 
responsabili. 

Arminio Savioli 


Stasera 

verrà assegnato 
il Premio Sfrega 

Stasera al « Ninfeo » di Val¬ 
le Giulia a Roma, Guglielmo 
Biraghi con « Lo sguardo nel 
buio». Cario Castellaneta con 
«La Paloma», Giuseppe Dessi 
con «Paese d’ombre». Ottie- 
ro Ottieri con « Campo di 
concentrazione » e Francesca 
Sanvitale con «Il cuore bor¬ 
ghese » si contenderanno la 
palma di ventiseiesimo vinci¬ 
tore del premio «Strega». 
Chi, alla fine dello spoglio 
deirultima votazione (che 
avviene in pubblico) risulterà 
vincitore, riceverà da Guido 
Alberti, tradizionale organiz¬ 
zatore del premio, rassegno 
di un milione di lire. 

In 26 anni di vita, lo « Stre¬ 
ga» ha premiato molti scrit¬ 
tori italiani da Ennio Flaiano, 
vincitore della prima edizio¬ 
ne, Raffaello Brignetti, ulti¬ 
mo vincitore, dopo Cardarelli. 
Angioletti. Pavese. Alvaro, 
Moravia. Bontempelii, Solda¬ 
ti, Com isso. Bassani, Moran¬ 
te, Buzzati, Tornasi di Lam¬ 
pedusa, Cassola, La Capria, 
Tobino. Ginzburg. Arpino, 
Volponi, Prisco. Ortese. Be¬ 
vilacqua, la Romano e Pio- 
vene 
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I lavoratori conquistano con la lotta il contratto provinciale 


Ieri grande giornata di lotta a Cutro 


Successo dei braccianti bolog nesi: 111 f utta *? Calabria 


gli agrari costretti all’ accordo 

L’azione articolata nelle grandi aziende capitalistiche durava da un mese — Importanti risultati sul piano economico e normativo — Una 
dichiarazione del segretario nazionale della Federbraccianti — Si preparano le prossime giornate di sciopero per il Patto nazionale 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 3 

Dopo un mese di lotta ar¬ 
ticolata nelle aziende agrico¬ 
le capitalistiche, nel corso 
del quale è stato attuato per 
due settimane lo sciopero nel¬ 
la mietitrebbiatura del grano, 
e per tre giorni lo sciopero 
aziendale nei raccolti stagio¬ 
nali, nel tardo pomeriggio di 
oggi è stato firmato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
braccianti e dall'Unione degli 
agricoltori il contratto inte¬ 
grativo provinciale. 

Si tratta di una conquista 
altamente qualificante, che ha 
rotto il blocco contrattuale 
col quale la Confida cerca di 
contrastare il più vasto mo¬ 
vimento nazionale dei brac¬ 
cianti. L’accordo codifica i li¬ 
velli di occupazione, il rap¬ 
porto di lavoro a tempo in¬ 
determinato, l’ampliamento 
dei poteri dei delegati d’azien¬ 
da, la ristrutturazione del ta¬ 
bellone tariffario (con consi¬ 
stenti aumenti economici), il 
recepimento dei miglioramen¬ 
ti economici previsti dal Pat¬ 
to nazionale firmato coi colti- 
, vatori diretti, la contrattazio- 
. ne delle condizioni di lavoro 
■ nell’azienda in rapporto alla 
tutela della salute dei brac¬ 
cianti. 

Sull’importante accordo di 
Bologna il compagno Sante 
Moretti, segretario nazionale 
della Federbraccianti-CGIL, 
che ha seguito l’andamento 
della trattativa, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

«Uno sciopero crescente in 
estensione ed intensità che 
aveva paralizzato la mietitreb¬ 
biatura e la raccolta della 
frutta nelle aziende capitali¬ 
stiche, ha costretto l’agraria 
bolognese a sottoscrivere il 
rinnovo del contratto provin¬ 
ciale di lavoro che scadeva a 
novembre 1972. 

I risultati conseguiti sia sul 
piano economico (costo com¬ 
plessivo più 16%) che su quel- 
, lo normativo (occupazione, 
orario, ambiente, - qualifiche, 

' rafforzamento della funzione 
del delegato) sono notevoli. La 
vittoria dei braccianti bolo¬ 
gnesi contribuisce a rafforza¬ 
re l’azione dei lavoratori del 
Ravennate dove le trattative 
sono interrotte e dove è ini¬ 
ziato uno sciopero di 5 giorni 
nelle aziende condotte in eco¬ 
nomia, e per i lavoratori del¬ 
le province venete che si ap¬ 
prestano a scendere in lotta 
anche esse per i rinnovi dei 
contratti provinciali. 

L'accordo di Bologna assu¬ 
me particolare valore, in 
quanto migliora gli istituti 
nazionalmente sottoscritti con 
le organizzazioni dei contadi¬ 
ni ed apre una nuova breccia 
nel muro della intransigenza 
della Confagricoltura, intran¬ 
sigenza che si dimostra sem¬ 
pre più assurda ed inutile. 

Infatti in Emilia come in 
Toscana, come in molte altre 
province del Nord e del Sud. 
l’accordo firmato con i conta¬ 
dini viene accettato dalla mag¬ 
gioranza delle aziende capita¬ 
listiche. La lotta sarà intensi¬ 
ficata nei pròssimi giorni nei 
confronti deH’agraria e del 
governo per risolvere i pro¬ 
blemi previdenziali della ca¬ 
tegoria. E’ questo il signifi¬ 
cato delle tre giornate di scio¬ 
pero nazionale proclamato dal¬ 
le tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori braccianti e sa¬ 
lariati agricoli per il 17-18 
luglio ». 


CGIL-CISL-UIL 
riunite per il 
patto federativo 

Si è svolta ieri la riunione 
congiunta delle segreterie con¬ 
federali della Cgil. della Cisl e 
dell’Uil che devono approfondire 
ulteriormente le rispettive posi¬ 
zioni sui contenuti politici del 
patto federativo. 

Alla riunione iniziata nel tar¬ 
do pomeriggio erano presenti 
tutti i componenti delle segre¬ 
terie guidati rispettivamente 
dai segretari generali Lama. 
Storti e Vanni. 

In particolare, nel corso dei 
lavori, le segreterie dovranno 
esaminare gli sviluppi da dare 
alla federazione dopo le recenti 
decisioni prese del comitato 
centrale della Ufi. dal consiglio 
generale della Cisl e dal comi- 
tito direttivo della Cgil. La di¬ 
scussione verterà sulla bozza di 
documento elaborato nelle pre¬ 
cedente riunione di Tarquinia. 

Dopo le decisioni prese recen¬ 
temente da Cisl e Cgil che 
si sono dichiarate favorevoli alla 
federazione secondo gli accordi 
presi a Tarquinia, la riunione 
riveste particolare importanza 
perchè dovrà servire, tra l’altro, 
a chiarire la posizione della Ufi 
che, rispetto alle altre due con 
federazioni, ha opinioni diverse 
' sull’articolazione del processo 
unitario per le categorie più 
avanzate e sulla rappresentati¬ 
vità nei consigli di fabbrica. 
Tuttavia un giudizio definitivo 
spetterà al comitato centrale 
della stessa UIL che dovrebbe 
assere convocato entro il 10 lu- 



RAVENNA — Picchetti di braccianti di fronte alle aziende capitalistiche nel corso della prima giornata di sciopero 

VASTA MOBILITAZIONE IN TUTTE LE PROVINCE 

I Consigli delle fabbriche chimiche 
preparano la manifestazione di Milano 

I lavoratori giungeranno nel capoluogo lombardo con centinaia di pullman — Il programma 
della giornata di lotta — Il compagno Luciano Lama parlerà a nome delle tre Confederazioni 


Il professor Sandulli 
e Taf fitto agrario 

Abbiamo ricevuto dal professor Aldo Sandulli la 
seguente lettera: 

«A proposito di quanto pubblicato a mio riguardo 
a pagina 4. prima colonna, de l’Unità del 21 giugno scor¬ 
so, in riferimento alla difesa da me assunta del pro¬ 
prietario di un piccolissimo appezzamento di terreno 
in Sardegna (reddito dominicale lire 42, diconsi qua¬ 
rantadue), nella causa che sarà trattata prossimamente 
davanti alla Corte costituzionale, relativa alla legge del 
1971 sugli affitti del fondi rustici, mi vedo costretto a 
precisare che: 1) non ho assunto quella, né altre difese, 
davanti alla Corte costituzionale "Immediatamente dopo" 
la cessazione dalla carica di giudice della Corte, poiché 
tale cessazione è avvenuta il 4 aprile 1969; 2) non è 
esatto che ai magistrati ordinari non sarebbe consen¬ 
tito di esercitare l’attività forense nella stessa giurisdi¬ 
zione prima di cinque anni dalla cessazione dell'ufficio: 
infatti l’art. 26 D.L. 27 novembre 1933, n. 1578, limita 
tale divieto a un biennio, come è stato affermato anche 
dalla sentenza della Cassazione 6 maggio 1971, n. 1281; 
3) è dovere dell'avvocato di non rifiutare la "giusta" 
difesa a chi si rivolga a lui; e difendere la Costituzione 
è sempre una difesa giusta. 

Le sarò grato della < pubblicazione di questa mia 
rettifica» i . 


Ci rendiamo conto come 
il professor Sandulli cer¬ 
chi di trovare una giusti¬ 
ficazione, diciamo morale, 
alla scelta da lui compiuta 
assumendo il patrocinio 
della causa sulla presunta 
incostituzionalità della leg¬ 
ge sulla riforma dell'affit¬ 
to. Per questo mette imme¬ 
diatamente sul piatto del¬ 
la bilancia il caso « del 
proprietario di un picco¬ 
lissimo appezzamento » (di 
poco superiore a due etta¬ 
ri), cioè contrappone un 
argomento ad effetto. 

L’ex presidente della 
Corte Costituzionale sa 
quanto e più di ogni altro, 
che la materia in discus¬ 
sione va oltre le persone 
direttamente interessate. Il 
problema dei piccoli con¬ 
cedenti esiste, ma non si 
può risolvere con le battu¬ 
te demagogiche, né tanto 
meno con la sfacciata stru¬ 
mentalizzazione delle for¬ 
ze parassitane delle nostre 
campagne. Sono state pro¬ 
prio le organizzazioni pro- 
fessionalt come l’Alleanza 
dei contadini e numerosi 
parlamentari di diversi 
gruppi politici che, dopo 
essersi battuti per la ri¬ 
forma dell’affitto, hanno 
proposto rimedi al caso 
umano e sociale di piccoli 
proprietari risparmiatori 
prim di altri cespiti. 

Il professor Sandulli — 
che non si è sottratto allo 
battuta lacrimevole e che 
non ignora la strumentala 
zaztone di quanti fingono 
ai stracciarsi le vesti a 
favore dei piccoli per di¬ 
fendere scandalosi privile¬ 
gi — è certamente infor¬ 
mato che proprio il Con 
sigilo Regionale della Sar 
degna ha approvato una 
legge che garantisce al pic¬ 
colo concedente da lui pa¬ 
trocinato, un assegno vita¬ 
lizio, in ogni caso non in¬ 
feriore mal reddito perce¬ 
pito anteriormente alla en¬ 
trata in vigore della leg¬ 
ge 11-2-71, n. li, sulla ba¬ 
se dell’equo canone stabi¬ 
lito dalla legge 12-6-1962 
n. 567 » (tale legge mai è 
slata volata dalla DC e 
dalle destre). 

Il problema, quindi, non 
può essere valutato in ba¬ 
se al numero degli ettari 
di questo o quel conceden¬ 
te Infatti, nell’articolo 


de l’Unità st polemizzava 
con la interpretazione che 
il Sandulli ha dato della 
Costituzione, interpretazio¬ 
ne che, senza alcuna for¬ 
zatura, è stata considera¬ 
ta fuori della storia e non 
di difesa della Costituzio¬ 
ne. D’altra parte l’ampia 
divulgazione delle tesi del 
Sandulli, fatta attraverso 
una ricca pubblicazione 
della Federazione naziona¬ 
le della proprietà fondiaria 
(Edizione «La Sesia » 
S.pA. Vercelli) conferma 
che i piccoli concedenti qui 
non c’entrano. 

E ove ciò non dovesse 
essere sufficiente, si tenga 
presente che il professor 
Sandulli ha deciso di pa¬ 
trocinare, di fronte alla 
stessa Corte Costituzionale 
gli interessi delle case far¬ 
maceutiche, che evidente¬ 
mente con i piccoli opera¬ 
tori economici non hanno 
nulla a che vedere 

Quanto alle « prectsazio 
ni » le 2 con cui il pro¬ 
fessor Sandulli, riprenden¬ 
do l’esempio del magistra¬ 
to ordinario, sostiene che 
il periodo in cui non può 
esercitare l'attività foren¬ 
se non è di cinque, ma di 
dite anni (per lui abbon¬ 
dantemente trascorsi, vi¬ 
sto che la cessazione dalla 
carica rìsale al 4 aprile 
1969), è appena a caso di 
osservare che la cosa non 
hu alcuna rilevanza. 

Il problema della oppor 
tunità e dell'etica profes 
stonale, sollevato nell’arti 
colo, rimane e ci sembra 
fondamentale. In questo 
senso il riferimento ai ma¬ 
gistrati ordinari è stato 
usato solo per rafforzare 
la tesi contraria aU’esem- 
zio dell’attività professio¬ 
nale di fronte allo stesso 
organismo di cut. nel ca¬ 
so specifico, l’avvocato i 
stato membro. Infatti, se 
si considera l’importanza 
della Corte Costituzionale 
e si tiene presente il fatto 
che i giudici restano gli 
stessi per mólti anni, non 
si può non convenire sulla 
legittimità della richiesta 
di un intervento del Parla¬ 
mento per regolamentare 
una materia tanto difficile 
e delicata. 

A. Compagnoni 


Contìnua nelle provincie la 
mobilitazione dei lavoratori 
chimici in lotta per il contrat¬ 
to per preparare la- grande 
manifestazione nazionale, che 
avrà 'luogo' a Milano gióVetfi 
6 luglio. Nella stessa giornatar 
le aziende chimiche e quelle 
degli altri settori interessati 
al rinnovo contrattuale (far¬ 
maceutico, fibre chimiche, de¬ 
tergeva. olii grassi e sapo¬ 
ni. elettrodi e carbone amor¬ 
fo, cere, inchiostri e nastri 
dattilografici, dielettrici, cel- 
lophan) resteranno bloccate 
per 24 ore ed effettueranno 
cosi il secondo sciopero na¬ 
zionale (il primo ha avuto luo¬ 
go 1*8 giugno) in risposta al¬ 
le posizioni negative assunte 
dal padronato. Alla grande 
manifestazione del 6 prepara¬ 
ta dagli operai e dai consigli 
di fabbrica con entusiasmo ed 
impegno parteciperanno i la¬ 
voratori chimici di tutte le 
provincie d’Italia: centinaia 
di pulimans e di macchine 
giungeranno da Alessandria, 
Bergamo. Ascoli Piceno, Bo¬ 
logna. Brescia, Como, Cremo¬ 
na.. Ferrara, Livorno, Manto¬ 
va. Novara, Pavia, Savona, 
Roma e Torino.. Da Imperia 
partiranno oltre 250 lavora¬ 
tori, da Firenze oltre 600. 10 
pullman giungeranno da Va¬ 
rese. 4 da Fresinone. Altri 
pullman arriveranno da Pe¬ 
scara e da Temi. Folte dele¬ 
gazioni di operai confluiran¬ 
no a Milano dalle provincie 
del Sud e del centro: Sira¬ 
cusa. Caserta. Crotone, Lati¬ 
na. Per la manifestazione del 
'6 a Milano sono previsti due 
concentramenti: a Piazza Ca¬ 
stello per i lavoratori milane¬ 
si delle zone Bovi sa. Sempio- 
ne. San Siro, per la Lombar¬ 
dia e per i treni che ferma¬ 
no alla stazione centrale e a 
Piazza Grandi per i lavorato¬ 
ri della provincia di Milano, 
del Triveneto, delle regioni 
centrali 

I cortei partiranno da Piaz¬ 
za Castello e da Piazza Gran¬ 
di alle ore 10 per confluire a 
Piazza Duomo dove alle 11 
avrà inizio il comizio durante 
il quale parlerà Luciano La¬ 
ma segretario generale della 
CGIL a nome delle tre confe¬ 
derazioni Un corteo di lavo¬ 
ratori del gruppo Richard Gi- 
nori in lotta contro i piani pa¬ 
dronali di ristrutturazione e 
di attacco all’occupazione con¬ 
fluirà a piazza Duomo dopo 
aver dato luogo ad una pro¬ 
pria manifestazione 


Oggi sciopero 
di due ore 
al Centro 
produzione TV 

Il Consiglio d’azienda delta 
RAT-TV ha deciso di indire per 
la giornata di martedì 4 luglio 
uno sciopero di due ore da ef¬ 
fettuarsi in coda al turno di 
lavoro dei lavoratori del cen¬ 
tro di produzione TV e telegior¬ 
nale. Il motivo dello sciopero 
è da individuarsi nel rifiuto nel¬ 
la direzione del centro di dar 
risposta alla richiesta del Con¬ 
siglio d’azienda (in data 22 giu¬ 
gno) di conoscere i criteri azien¬ 
dali che presiedono alle promo¬ 
zioni e agli spostamenti del 
personale. 


Si riuniscono 
•i- Consigli 
generali delle 
Federazioni 
degli sfatali 

All'esame il processo 
unitario e la piattaforma 
rivendicativa 

n 7 luglio prossimo si svol¬ 
gerà a Frascati :a riunione 
unitaria dei Consigli generali 
dei sindacati statali della CGIL. 
CISL e UIL. La riunione sarà 
preceduta, il 5 e il 6 luglio, dal 
Consiglio generale della Feder- 
statali-CGIL. che si effettuerà 
ad Arìccìa presso la scuola sin¬ 
dacale della CGIL. 

Scopo della riunione sarà l’e¬ 
same del processo unitario e 
la messa a punto della piat¬ 
taforma rivendicativa della ca¬ 
tegoria che verrà presentata 
alla controparte governativa su¬ 
bito dopo. La piattaforma in¬ 
teresserà f problemi normativi, 
economici e strutturali degli 
statali. 

I Consìgli generali unitari 
esamineranno anche la possibi¬ 
lità di proclamare entro breve 
tempo una azione sindacale ge¬ 
nerale di tutti i dipendenti del 
pubblico impiego in seguito al¬ 
l’andamento negativo delle ver¬ 
tenze dei ferrovieri e dei po¬ 
stelegrafonici e per sollecita¬ 
re la completa applicazione del¬ 
la legge sull’assistenza diretta 
da parte dell’ENPAS e ENP- 
DEP. in vigore dal 1. luglio 
scorso. 


Per 5 giorni 
ferme tutte 
le aziende 
agrarie 
capitalistiche 
di Ravenna 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA, 3. 

La prima delle 5 giornate 
consecutive di sciopero dei 
braccianti ravennati ha visto 
oggi in tutta la provincia l’in¬ 
tera categoria mobilitata per 
far fallire ogni tentativo di 
crumiraggio. 

La protesta proclamata uni¬ 
tariamente da CGIL, CISL e 
UIL In risposta alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto provinciale di la¬ 
voro interessa tutte le azien¬ 
de agrarie capitalistiche, in un 
centinaio delle quali già era 
stata aperta nei giorni scorsi 
una intensa azione articolata. 

Per 5 giorni ogni settore di 
attività aziendale resterà bloc¬ 
cato dallo sciopero, mentre 
per quanto concerne gli alle¬ 
vamenti avicoli, suinicoli e le 
staile lo sciopero, dopo quel¬ 
lo di oggi, avrà luogo nelle 
sole giornate di mercoledì e 
venerdì prossimi. 

La lotta dei braccianti ra¬ 
vennati non investe le aziende 
contadine e cooperative, ma 
soltanto quelle a conduzione 
in economia. 

Fin dalle prime ore di que¬ 
sta mattina migliaia di brac¬ 
cianti hanno dato vita in tut¬ 
te, le,.località della-provincia 
ad una intensa azione di pic¬ 
chettaggio tesa ad impedire 
Ogni tentativo di crumiraggio 
organizzato. Nell’azienda agri¬ 
cola « Venezia > di Conselice. 
di proprietà di quella grossa 
compagnia di assicurazione. Io 
sciopero è di fatto iniziato do¬ 
menica. quando le braccianti 
addette al frigor si sono ac¬ 
corte che la direzione aveva 
provveduto a trasferire parte 
delle attrezzature e delle 
strutture aziendali in località 
di Portonovo di Medicina. 

Altri tentativi di organizza¬ 
re il crumiraggio, gli agrari li 
hanno effettuati nel Faentino, 
□elle zone di Marzeno, di San 
Marnante, Granarolo e Santa 
Lucia. L’intervento dei pic¬ 
chetti faceva fallire le mano¬ 
vre. Anche a Solarolo. in una 
grossa azienda capitalistica, si 
ètentato di assoldare, in fun¬ 
zione antisciopero, tutta la pa¬ 
rentela fino al 6. e al 7. grado. 
Ma anche questo espediente 
non ha sortito l’effetto deside¬ 
rato per l’intervento dei lavo¬ 
ratori 

E’ forse fi caso di dire che 
mai come in questa occasio¬ 
ne la categoria dei braccianti 
è risultata così compatta e de¬ 
cisa fin dai primo giorno di 
lotta. Lo sciopero dei brac¬ 
cianti della provincia di Ra¬ 
venna si concluderà nella se¬ 
rata di venerdì prossimo 7 lu¬ 
glio. 

p. I. 


vasto movimento per 
il diritto al lavoro 

Braccianti, contadini, operai impegnati in forti azioni per io 
sviluppo economico - Convegno di tutti i sindaci del Crotonese 
Il problema dell'integrazione dei prezzi elei grano e dell'olio 


Dal nostro inviato 

* .. CUTRO, 3. ’ 

La Calabria comincia a dire 
no, concretamente, con la lot¬ 
ta, a chiunque voglia dare per 
definitiva la sua condanna 
al sottosviluppo, all’arretra¬ 
tezza, all’esodo forzato, alla 
rapina delle risorse, allo spre¬ 
co delle energie e delle Intel¬ 
ligenze. Stamane è scesa in 
lotta Cutro, e la popolazione 
ha occupato la sala del Consi¬ 
glio comunale ponendo, a ba¬ 
se della protesta, obiettivi pre¬ 
cisi e immediati: si chiede la¬ 
voro per le migliaia di disoc¬ 
cupati, attraverso 11 comple¬ 
tamento della rete irrigua che 
dovrà portare l’acqua In tut¬ 
te le campagne del Crotonese 
e consentire, così, le trasfor¬ 
mazioni produttive e quindi 
anche un elevamento del te¬ 
nore di vita delle masse con¬ 
tadine: si chiede il pagamen¬ 
to delle integrazioni sul prez¬ 
zi del grano e dell’olio, che 
non vengono corrisposte al 
contadini da due anni e che 
costituiscono, spesso, l’unico 
mezzo che consente al coltiva¬ 
tori di poter tornare sulla ter¬ 
ra per ricominciare il ciclo 
produttivo. 

SI tratta, come dicevamo, 
di obiettivi precisi, raggiungi¬ 
bili, che, comunque, vanno al 
nodo fondamentale che occor¬ 
re sciogliere per modificare 
la condizione calabrese; una 
radicale trasformazione delle 
campagne che muti l'assetto 
produttivo, consenta una con¬ 
dizione di vita dignitosa a chi 
vi lavora, costituisca la base 
per un sano sviluppo produttl- 
vo di tutta l’Intera economia 
della regione. 

Il pagamento delle Integra¬ 
zioni sul prezzi è l'adempi¬ 
mento di un obbligo, che vie¬ 
ne disatteso, nel confronti del 
coltivatori da quando l’Inte¬ 
grazione comunitaria è stata 
istituita, malgrado esso rap¬ 
presenti l’unico aiuto concre¬ 
to che viene dato, da parte 
dello Stato, al bilanci conta¬ 
dini stremati da una politica 
agricola che ha puntato tutte 
le proprie carte sul manteni¬ 
mento della proprietà assen¬ 
teista da una parte, e sul fi¬ 
nanziamento delle attività spe¬ 
culative dalTaltra. - 

Già 1 braccianti, con la lot¬ 
ta contrattuale vanno in que¬ 
sta direzione. Così l’azione di 
quel lavoratori dell’Industria 
colpiti dalla perdita del sala¬ 
rlo nelle piccole e medie azien¬ 
de In crisi o già chiuse nella 
regione (si tratta, complessi¬ 
vamente, di mille lavoratori — 
sul seimila dipendenti delle 
industrie nella regione — oggi 
in Cassa integrazione o già 
senza alcuna forma di sala¬ 
rio). 

Con l’avvio della lotta a Cu¬ 
tro, e già prima con la mani¬ 
festazione del coloni a Reg¬ 
gio. entrano in campo i con¬ 
tadini i quali, del resto, al pa¬ 
ri dei braccianti, pongono sul 
tappeto problemi generali, co¬ 
me la trasformazione delle 
campagne e l’avvio di un pro¬ 
cesso produttivo che crei oc¬ 
cupazione e arresti l’esodo; e 
problemi particolari che. per 
1 braccianti, sono rappresen¬ 
tati dal rinnovo del contratti 
nelle tre j province e, per 1 
contadini, dal pagamento dal¬ 
l’integrazione sul prezzi. Pro¬ 
blemi, anche questi, che. se 
risolti, sono capaci di far fare 
complessivamente un passo 
avanti alle condizioni di vita 
e di lavoro di tutta Intera la 
società della regione. 

Questo movimento è desti¬ 
nato ad allargarsi nel prossi¬ 
mi giorni, sia nelle campagne 
che tra la classe operala nelle 
zone Industriali e. quindi, nel¬ 
le città. A Crotone, ad esem¬ 
pio. giovedì prossimo, nel qua¬ 
dro dello sciopero nazionale 
del lavoratori chimici, gli ope¬ 
rai della Montedison scende¬ 
ranno nuovamente In lotta, 
dando vita questa volta ad 
ima manifestazione. SI tratta 


UNA DENUNCIA DEI SINDACATI DEGLI ALIMENTARISTI 

L'aumento dei prezzi e un nuovo 
colpo al salario dei lavoratori 

Ingenti i profitti per i padroni stranieri e italiani del settore 
Una dichiarazione del vice presidente dell'Alleanza contadini 


Sull’aumento del prezzo di 
una serie di prodotti alimen¬ 
tari (tra i quali il pane, il 
latte, il vino, la carne, la 
frutta e lo zucchero» le se¬ 
greterie delle Federazioni 
del lavoratori alimentaristi 
(FHziat-CGIL, FulpiaCISL e 
Uìlia-UIL) hanno preso posi¬ 
zione affermando che « que¬ 
sti aumenti, destinati a fal¬ 
cidiare le retribuzioni, costi¬ 
tuiscono una nuova fonte di 
superprofittl per 1 padroni 
stranieri (il 50 per cento del 
fatturato delle aziende ali¬ 
mentari è in mano a capitale 
straniero) ed italiani, e non 
trovano alcuna seria giustifi¬ 
cazione ». 

Infatti — aggiungono le tre 
organizzazioni sindacali in un 
loro comunicato — « siamo nel¬ 
la situazione, aggravata dal¬ 
l'applicazione delle norme 
comunitarie di puro sostegno 
dei prezzi e da una fallimen¬ 
tare politica del governo, nel¬ 
la quale il divario tra prezzi 
di prodotti agricoli pagati al 
contadini e prezzi al consu¬ 
mo aumenta costantemente, 
senza che vi siano stati ap¬ 


prezzabili aumenti del costi 
di trasformazione. Anzi, la 
produttività neU'industria ali¬ 
mentare è costantemente au¬ 
mentata e la Incidenza del 
costo del lavoro è diminuita 
costantemente negli ultimi 
tempi, come ad esempio nel 
settore saccarifero, lattiero, 
pastario. vinicolo ecc. » 

Tutto ciò — si fa notare — 
viene realizzato « mentre nes¬ 
sun provvedimento serio di 
intervento e di aiuto ai pro¬ 
duttori è stato assunto per lo 
sviluppo delle produzioni agri¬ 
cole». I tre sindacati riten¬ 
gono quindi improcrastinabi¬ 
le « l’attuazione di una poli¬ 
tica tesa a spezzare la spe¬ 
culazione e le manovre degli 
industriali e della rete di di¬ 
stribuzione e che abbia co¬ 


di creare, a questo punto, del 
collegamenti più Intensi tra 1 
vari morimentl e tra le varie 
esigenze, per dare più forza 
al movimento. 

Per quanto riguarda la lotta 
di Cutro, essa proseguirà nel 
prossimi giorni fino ad arriva¬ 
re ad un convegno di tutti 1 
sindaci del Crotonese che do¬ 
vrà tenersi qui il 13 luglio e 
al quale si è impegnato a par¬ 
tecipare anche 11 presidente 
della Regione, Guarascl. 

Quella del convegno è una 
decisione che è stata > presa 
stamane, durante la manife¬ 
stazione. Questa sera, intanto, 
una delegazione di lavoratori 
di Cutro, guidata dal senato¬ 
re Poerio presidente regionale 
dell’Alleanza contadini, si è 
recata presso l’Ispettorato pro¬ 
vinciale dell’agricoltura a Ca¬ 
tanzaro per chiedere impegni 
precisi per 11 pagamento del¬ 
le integrazioni sui prezzi, men¬ 
tre I lavoratori sono rimasti 
riuniti in assemblea nella sa¬ 
la del Consiglio comunale. 

Con gli stessi obiettivi, il 
movimento si allargherà nei 
prossimi giorni ai comuni di 
Isola, Casabona, Roccabernar* 
da, Cirò marina e Melissa. 

AI lavoratori di Cutro è ar¬ 
rivata, Intanto, la solidarietà 
delle popolazioni e delle Am¬ 
ministrazioni comunali di Cro¬ 
tone, di Isola, di Petilia, di 
Cotronel, di Mesoraca. Il Co¬ 
mune di Melissa ha inviato 
ima propria delegazione. 

Franco Martelli 


Sospesi alla ; 
Orsi : Maagelli 
970 operai 


FORLÌ*, 3. 

- La direzione della Orsi Man¬ 
nelli d| Forlì ha comunicato 
questo pomeriggio la sospensio¬ 
ne dell’attività nel reparti rayon 
e fiocco, rivendicando inoltre 

— come Informa un comunica¬ 
to alle maestranze — la neces¬ 
sità di ristrutturare 11 retto 
dello stabilimento che occupa 
complessivamente duemila di¬ 
pendenti. 

li gravissimo provvedimento 
di sospensione della lavorazio¬ 
ne nei due reparti interessa 
970 lavoratori e avrà decor¬ 
renza Immediata, da questa 
notte. La condanna per questo 
gravissimo attacco padronale 
all'occupazione è stata imme¬ 
diata e derisa In tutta la città 
di Forti. 

Il Consiglio provinciale, riu¬ 
nito nel pomeriggio, ha appro¬ 
vato Immediatamente all'unani¬ 
mità un ordine del giorno di 
solidarietà e di sostegno per la 
lotta delle maestranze. 

Il sindaco di Forlì compagno 
Satanassi ha convocato d'urgen¬ 
za Il comitato cittadino di cui 
fanno parte le forze politiche, 
I sindacati, le amministrazioni 
locali e I parlamentari per de¬ 
cidere Immediate Iniziative. 


La Banca d'Italia frena l'economia 


È DIMINUITA 
LA CIRCOLAZIONE 
MONETARIA 

i 

La riduzione del tasso di sconto non ha giovato - Ri¬ 
percussioni della svalutazione di tatto della sterlina 


Salvino Bigi, vice presiden¬ 
te dell’Alleanza dei contadini 
ha dichia rato dal canto suo 
che «il CIPE, pur coprendo¬ 
si dietro le decisioni di Bru¬ 
xelles, ha deciso di aumentare 
il prezzo dello zucchero di 5 
lire li kg., 11 che significa un 
maggior incasso, per 1 15 mi¬ 
lioni di q. consumati in Italia, 
di 7 miliardi e mezzo di lire 
in più per gli industriali ». 
D’altra parte — si fa osser¬ 
vare — « 1] costo riconosciuto 
agli industriali italiani per la 
trasformazione è il piu ele¬ 
vato fra tutti 1 paesi del 
MEC » e quindi l’aumento po¬ 
teva essere assopito da tale 
costo, mentre il prezzo dello 
zucchero al consumo in Ita¬ 
lia è il più elevato fra gli 
stessi paesi del MEC, di una 
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me centro un organico piano ' percentuale che va dal 30 al 
di interventi per le trasfor- 50%. 


di interventi per le trasror- 
mozioni agrarie, per l’aiuto 
alle cooperative e una diver¬ 
sa funzione delle aziende a 
partecipazione statale esisten¬ 
ti nel settore». Su questa li¬ 
nea si svilupperanno d’altra 
parte le lotte per l’occupa- 
sione, 1 contratti e le riforme. 


Si auspica perciò cne il go¬ 
verno sappia imporre all’As- 
sozuccherl la ripresa delle 
trattative con 11 pieno acco¬ 
glimento delle richieste for¬ 
mulate dalle organizzazioni 
professionali, del bieticoltori 
e del trasportatori. 


E* stata resa nota ieri la 
situazione della Banca d’Ita¬ 
lia, al 31 maggio, ed il conto 
fra questa ed il Tesoro. Risul¬ 
ta che in maggio la circolazio¬ 
ne monetaria è addirittura di¬ 
minuita, passando da 6.946 a 
6.938 miliardi di lire. Anche 
gli impieghi della Banca d’Ita¬ 
lia sono diminuiti — di 116 
miliardi di lire — con una ri¬ 
duzione degli « sconti ed anti¬ 
cipazioni » da 1.712 miliardi a 
1.596 miliardi fra aprile e 
maggio. La riduzione del tas¬ 
so di sconto attuata in prece¬ 
denza non sembra avere In¬ 
coraggiato, come si propone¬ 
va, l’impiego dell’ingente 
quantità di risparmio a dispo¬ 
sizione del sistema bancario. 
Fra l’altro, i depositi in con¬ 
to corrente vincolato sono au¬ 
mentati ancora, da 4.727 mi¬ 
liardi a 5.036; quelli in conto 
corrente libero sono aumentati 
di 31 miliardi salendo a 109. 
Le banche ordinarle, cioè, an¬ 
ziché chiedere anticipazioni 
alla Banca d'Italia vi depo¬ 
sitano alcune loro disponibi¬ 
lità inutilizzate. 

D freno all’economia cosi 
esercitato (lo strumento prati¬ 
co di questo freno è l’alto li¬ 
vello degli interessi bancari 
Imposti alla piccola clientela 
e gli ostacoli ad essa frappo¬ 
sti) è aggravato dal comporta¬ 
mento del Tesoro. Nei primi 
cinque mesi dell’anno la ge¬ 
stione del bilancio statale ha 
registrato Incassi per 5.190 mi¬ 
liardi e pagamenti per 5.370. 
Il passivo è di 180 miliardi; 11 
servizio di Tesoreria peral¬ 
tro è attivo per 152 miliardi. 
Non vi è un'iniziativa del go¬ 
verno, quindi, per ’ dirigere 
l’impiego del risparmio nel 
settore pubblico, in alternati¬ 
va almeno parziale allo sfrut¬ 
tamento passivo del mercato 
finanziario operato dalle ban¬ 
che. 

VALUTE — Ieri 11 dollaro 
USA è stato quotato 580 lire e 
la sterlina inglese 1.415 lire. 
Il mercato detto parallelo o 
per lire finanziarie (riguar¬ 
danti transazioni sull’estero) 
dava 603 lire circa per dolla¬ 
ro e 1.480-1.490 lire per ster¬ 
lina. La borsa valori ha regi¬ 
strato un indebolimento del 
corso delle azioni, rialzato ar¬ 
tificialmente la settimana 
scorsa per ragioni di appog¬ 
gio politico all’operazione po¬ 
litica per la formazione di un 
governo di destra. 

In Germania occidentale e 
nelle altre «piazze» europee 
sterlina e dollaro sono stati 
quotati anche Ieri «deboli», 
cioè a un livello un po’ infe¬ 
riore del giorni precedenti:. 
in Spagna si davano ad esem¬ 
pio 152 pesetas per sterlina 
inglese, anziché 165 come av¬ 
veniva prima della crisi; in 
Germania 7,7 marchi per ster¬ 
lina e 3,15 marchi per dolla¬ 
ro. Non vi sono stati acquisti 
di sostegno della banca cen¬ 
trale. La svalutazione di fat¬ 
to della sterlina, le sue cause 
(disavanzo delia bilancia este¬ 
ra Inglese; scioperi vittorio¬ 
si; inflazione elevata) sembra¬ 
no accolte come un «ammo¬ 
nimento» alla classe operaia 
• non Ispirano, comunque. 


proposte di revisione del si 
sterna monetario a livello di 
governo. 

RIPERCUSSIONI - La sva¬ 
lutazione di fatto della ster¬ 
lina comporta mutamenti nei 
prezzi e ricavi del prodotti 
importati o esportati nella 
« zona sterlina » del 5-6%. I 
prezzi del prodotti importati 
(360 miliardi dì lire nel 1971) 
tuttavia non diminuiscono per 
il consumatore italiano; in 
cambio diminuiscono l ricavi 
delle industrie che vendono 
loro prodotti In Inghilterra. 
Le rendite da speculazione fi¬ 
nanziaria non si verificano 
quindi soltanto fra coloro che 
acquistano e vendono mone¬ 
ta — fra cui si trovano anche 
1 grandi gruppi con impianti 
Industriali a dimensione mul¬ 
tinazionale — ma anche a fa¬ 
vore dei venditori o acqui¬ 
renti più forti, 1 quali (a dif¬ 
ferenza delle piccole Imprese) 
sono in grado di operare una 
programmazione del pagamen¬ 
ti su lunghi periodi di tempo 
sfuggendo agli effetti negati¬ 
vi delle oscillazioni moneta¬ 
rie. Il che conferma come il 
vere cardine di una riforma 
monetaria era e rimane il 
controllo sui movimenti va¬ 
lutari; quel controllo che la 
Banca d’Italia rifiuta di rea¬ 
lizzare per rendere più ampia 
l’efficacia politica delle mano¬ 
vre monetarie per contrastare 
una politica di riforme della 
struttura economica Italiana. 


Comunicato 

Nel comunicato emesso il 
15 giugno 1971 dal Sinda¬ 
cato CGIL-CONI. pubblicato 
nel n. 163 del quotidiano 
«l’Unità» del 16 successivo, 
spiegando sinteticamente i 
motivi per cui ! dipendenti 
del CONI avevano ripreso la 
lotta, venivano indicate quel¬ 
le che il citato Sindacato ri¬ 
teneva fossero le responsabi¬ 
lità della situazione. 

A seguito di tale comuni¬ 
cato 11 Presidente del CONI 
ha sporto querela per diffa : 
inazione contro 1 5 membri 
della Segreteria del Sindaca¬ 
to ed il ricordato giornale. 

SI tiene a precisare che le 
osservazioni contenute nel co¬ 
municato, espresse in un mo¬ 
mento di particolare tensio¬ 
ne, volevano essere esclusi¬ 
vamente delle critiche di ca¬ 
rattere politico-sindacale, sen¬ 
za alcun intendimento di of¬ 
fendere la reputazione o la 
dignità di alcun dirigente del¬ 
l’Ente. 

I sottoscritti — membri del¬ 
la Segreteria sindacale dell’e¬ 
poca — non hanno difficoltà a 
riconoscere che alcuni termini 
usati, peraltro non nel loro 
senso giuridico o letterale, 
possono aver creato compren¬ 
sibili reazioni e spiacenti e- 
quivoci che Intendono elimi¬ 
nare, anche alla luce di una 
successiva e più serena ri- 
considerazione del fatti ai 
quali il comunicato si riferiva 
Di Marzio Massimo; Scio 
Anna Maria; Fusilli Fau¬ 
sto; Righi Gastone, Bmcci 
Enrico 
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I resti del grande artista ritrovati nell'antico duomo di Firenze 


Allucinanti risultati di . una ricerca 


All'ombra della sua cupola r ^ma e anche 


LA CAPITALE 


b tam del BmoeHesd» DEL fracasso 


La scarna iscrizione e la semplicità del luogo fanno pensare ad una sistemazione provvisoria du¬ 
rata poi cinque secoli • Al lavoro da sette anni per illuminare i misteri della chiesa di Santa Reparata 



Seguono Napoli, Milano e Imperia - Una valanga di rumori che provocano gravi 
disfunzioni • Negli ospedali romani è come se gli ammalati si trovassero in via 
Veneto nelle ore di punta • Il caotico sviluppo dei grandi centri urbani 


Avventura di due giovani romani 

Per 18 ore in balìa delle onde 
sull'imbarcazione alla deriva 





FIRENZE — La lapide sulla celebre tomba è esaminata dagli esperti 

Dalla nostra redazione Firenze, 3 

La tomba di Filippo Brunelleschi è stata ritrovata nel Duomo di Firenze. L'eccezionale scoperta è avvenuta durante 
I lavori di sistemazione e restauro di S. Maria del Fiore, già in corso da sette anni; sono stati gli operai che per primi 
si sono trovati difronte, durante i lavori di scavo e sistemazione del pavimento, ad una tomba in pietra serena, sulla 

quale era stata scalpellata questa iscrizione in latino: « Corpus Magni Ingenii Viri Philipps Brunelleschi Fiorentini ». Una 
iscrizione semplice, quasi scarna per un così grande autore: « Il corpo di Filippo Brunelleschi, fiorentino, uomo di alto 
ingegno ». Nè una - data, nè ornamenti, nè rifiniture laterali sono state scorte nella tomba del grande artista del Rina¬ 
scimento (nato nel 1377 e mor¬ 
to nel 1446) di cui non si co- -- —-- -:- 

nosceva finora il luogo di se¬ 
poltura. Intorno alla lapide l ■ * . ■ 

- che è stata «somala» e g he h 0 ff re un banchiere inglese Sangui 

incisa senza orpelli — gli ope- w 

rai ed i funzionari della sovrin- -—- " - 

tendenza, hanno trovato sol¬ 
tanto alcuni frammenti di mat- mm ^ MM ■ 

Per 75 milioni Acticci; 

fuoriuscite dei gas. Altri par- ^ 

ticolare importante: la colloca- 9 • 1 • *1 I 

zione asimmetrica della tomba. L'-fl 1% 

srtftffttsi riscner si decide ._ 

'dffraSenlrrJf.cnTS pilo f 1 TI $11 ì <2«ì TU H l/IIC LUI 

no alla lapide stessa, fanno ri- A 

tenere che si intendesse dare 

sta la tomba del Brunelleschi ‘ I Si presenterà in tempo utile - In- p *1 ^ erzo fraflic® episodio 

sistemazione. L’ipotesi dfuM tanto : il campione del. mondo, 26, madre di duefigli, app 

sepoltura provvisoria appare. . o 1 •» .. J ■ • 11 _» • , •> -- ' 

in attesa di ulteriori appro^ Spassky lo attende allenandosi _ 

rendimenti, per il momento, la ' 

più attendibile. ' - - 

Sui particolari del ritrova¬ 
mento abbiamo parlato con il 
prof. Giuseppe Leo. della so¬ 
vrintendenza alle gallerie, che 
cura e dirige insieme con l'ar¬ 
chitetto prof. Morozzi i lavori 
di restauro del duomo dì Fi¬ 
renze. Appena scoperta la tom¬ 
ba. sono stati fatti dei sondag¬ 
gi — ci ha detto — secondo i 
quali è stata constatata la pre¬ 
senza di reperti archeologici 
aU'interno della tomba. 

La tomba è sfata trovata a 
42 centimetri dal pavimento in 
marmo della chiesa e a 12 cen¬ 
timetri da un altro pavimento 
in mattoni: si trova a due me¬ 
tri e mezzo circa dalla parete 
laterale destra, nella zona in¬ 
dicata appunto dallo storico del¬ 
l’arte Vasari. 

L’area è quella interessata 
dai lavori di scavo e di ripri¬ 
stino dell’ antica basilica di 

MKMEtfSE NEW YORK. 3 presentato.allora llssat.. gli ha • concesso . <» 

tica pianta basilicale e tre na- E’ arrivato da Reykjavik un amico di Bobby proroga fino a martedì. - 

vate sono state riportate alla Fischer, il maestro di scacchi islandese Frov- Negli ambienti di New York si dice che tutti 
luce durante questi lavori in- strin Thorberbergsson, e subito si è dato per dipende dall’esito delie trattative in corso i 

sieme ad alcuni sarcofaghi bar- scontato che fosse giunto per cercare di con- Rejkjavik fra il rappresentante dell’americam 

barici e ad alcune tombe, ira vincere l’americano a recarsi nella capitale del- e Federazione di scacchi islandese che hi 

cui quella di Giovanni de’ Me- ■ ('Islanda, ove io attende l’incontro con il sovie- patrocinato ii confronto fra lo sfidante e Bori: 

dici. Questa del Brunelleschi è fico Boris Spassky. campione del mondo, che ‘ Spassky. 

comunque la più grande sco- ha per posta il titolo mondiale. L’inizio delia se- Intanto la Federazione scacchistica sovietici 

perla fatta durante questi la- ne di ventiquattro partite era fissato a Re\kja- ha protestato contro l'atteggiamento di Fische 

vori di scavo e di restauro, cui v ik per le 17 di ieri, ma Fischer non si è fatto che è stato definito un « ricattatore » che è gii 

collaborano con grande capa- vivo. Gli organizzatori gli hanno concesso due stato troppo aiutato. Un ricco banchiere inglese 

cità e orgoglio al capomastro giorni di rinvìo dal canto suo. ha detto: « L’incontro deve svol 

Califfi c sjl c flrass «JssEa. ’Zfbstjsesi sàrtsi * modo ' orfro a Fi5Cher 75 D,ìli< ’” 

rao*GÌunH USC, ”° G,0Vi,nn,nl e affaticalo. ^Altre notizic’dicono che* Fi’schSr ab A larda notte si è appreso che Fischer ha ac 

ilio uiunu. .. .. . . . . . . , . ccttato 1 offerta del banchiere e che si presenter» 

Il corpo del c grande uomo d .‘ d “ < ùì^ in tempo utile per l’inizio della finalissima, 

di genio» riposa dunque nel salute. Certo e che la «Fide*, la federazione 

''interno del duomo in fmnie scacchistica internazionale, che aveva minac- Nella foto: l'incontro Fischer-Spasski di du 

ad uno dei suoi capolavori ciato di squalificare Fischer se non si fosse anni fa, vinto dai sovietico. 

un'opera che è come il simbolo-!-- 

di un’epoca: la cupola del duo¬ 
mo («erta sopra i cicli, ampia Scotland Yard all'opera per un clamoroso giallo 

da coprire ron la sua ombra » r 

futlì i popoli toscani » come “ “ 

disse l’Aiberti). realizzata tra 

:i: Ragazza uccisa nel club 

menti fotogrammetrici hanno • «. *■ m -m • -w- - ■■ 

piu «esclusivo» di Londra 

otto costoloni - presentano una 

forma ellittica, ecc.) che han LONDRA. 3. accade, dojw anni di attesa) za di Sarah Gibson e control 

no rinnovato l’interesse circa II cadavere di una ragazza deve pagare 70 mila lire al- lato l’elenco dei dipendenti dt 
1 interpretazione da dare all’io- nuda, strangolata net suo Ietto l’anno di «piota sociale. « RAC * e dei soci che hann 

signe monumento, cui s’ispira con una camicia da notte, è La vittima. Sarah Gibson. trascorso il fine settimana i 

la stessa dipela di S Pietro stato scoperto oggi in una stan- avrebbe compiuto 22 anni fra sede (ci sono un’ottantina di c? 

B ritrovamento della tomba za di uno dei più esclusivi club pochi mesi. Lavorava da due mere a loro disposizione). Nei 

di questo grande artista che di Londra, il « Rovai Automo anni al club come governarne: la stanza di Sarah, al terz 

ha segnato, con le sue opere bile Club » Presidente del club. era una bella ragazza, bionda piano, non «/erano segni di lot 

fbasti ricordare la chiesa Hi ne | quale non sono ammesse e con occhi azzurri, figlia di ta e la cameriera clic ha *rt 

S. Lorenzo, 'a chieda di S Sni le donne, è lord Mountbatten. un colonnello a riposo. II rie- vaio il cadavere sulle pnm 

rito la Capoella dei Pazzi il imparentato «^>n la famiglia litto è avvolto dal mistero lo ha avuto l'impressione che Sì 

nucleo centrale di Palazzo Pii- reale, ex comandante delia flot- raeazza raramente usciva e per rah dormisse, 

ti. il lngcnto degli Innocenti ta britannica c delle forze del mitigare la solitudine delie «e- Come in un classico de! già 
per non parlare della sua «w | a NATO nel Mediterraneo. Il rate trascorse nella sua stan Io. l’assassino sembra uscit 

ra teorica e letteraria) il rv»s primo ministro Heath spesso vi za di recente si era comprato dal nulla: non sembra che al 

raggio dal gotico al Rinasci s j reca per ,, na nuotata matto- un televisore. bia lasciato tracce. Solo la Icg 

mento, rinnove-à l'interesse ner tìna nella Piscina coperta, una Gli investigatori di Scotland gora camicia da notte strett. 

una più esatta ric«!s»rit7tftne de delle più belle d’Inghilterra. !.a Yard hanno cominciato le in- attorno al collo di Sarah c un 

gli ultimi suoi anni di vita. del c j u h è nel Pali Mail. daeini cercando di stabilire chi leggera traccia blu sulla peli 


> Diciotto ore in balia delle on¬ 
de su uno yacht: la drammati¬ 
ca avventura è stata vissuta 
tra domenica e lunedì da due 
uomini. Un terzo, il proprie¬ 
tario, si è salvato quasi subito 
buttandosi a mare e raggiun¬ 
gendo la riva a nuoto. Più 
complicato è stato salvare gli 
«« ospiti », tutti e due comple¬ 
tamente digiuni di navigazio¬ 
ne, che erano rimasti aggrap¬ 
pati al veliero. 

L’imbarcazione era partita 
due giorni fa da San Felice 
Circeo, malgrado le proibitive 
condizioni del mare, che era 
forza 7, 8. Nel pomeriggio la 
barca, che aveva a bordo tre 
persone: il proprietario Da¬ 
niele Fiori, 29 anni e due ami¬ 
ci, Massimo Tiberl, 26 anni, e 
Giancarlo Antonucci, 30 anni, 
era arrivata in vista di Fiu¬ 
mara Grande. Le onde però 
erano troppo forti e il terzet¬ 
to non ce l'ha fatta ad imboc¬ 
care il canale. Per giunta un 
« cavallone » più forte degli 


altri ha buttato fuori di bor¬ 
do il Fiori, che sì è arrangia¬ 
to a raggiungere la riva a 
nuoto. C’è riuscito e alle guar¬ 
die che l’hanno soccorso ha 
detto che sulla barca c’erano 
ancora due persone. 

Massimo Tiberi e Giancar¬ 
lo Antonucci intanto erano in 
mezzo ai guai: non sapevano 
infnttì dove mettere le mani, 
digiuni completamente dì arte 
nautica, per guidare la barca. 
I carabinieri hanno tentato di 
raggiungerli con un elicottero, 
ma non si sono potuti abbas¬ 
sare troppo. 

Poi anche l’elicottero è do¬ 
vuto rentrare e i due amici 
sono rimasti abbandonati in 
acqua. Ma, più tardi, ormai 
quasi rassegnati, Tiberi e An¬ 
tonucci hanno fatto un ulti¬ 
mo tentativo: hanno lanciato 
due razzi. E’ andata bene. La 
Finanza ha notato il segnale 
e ha mandato una motovedet¬ 
ta, che li ha salvati. 


Sciagura nella cisterna d'un vigneto a Partinico 

Asfissiato con la sorella 
che correva in suo aiuto 

E' il ferzo tragico episodio (sei vittime) nel giro di dieci giorni - Lui 31 anni, lei 
26, madre di due figli, appena rientrata per le vacanze dagli USA dove era sposata 


NEW YORK. 3 

E’ arrivato da Reykjavik un amico di Bobby 
Fischer, il maestro di scacchi islandese Frov- 
strin Thorberbergsson, e subito si è dato per 
scontato che fosse giunto per cercare di con¬ 
vincere l’americano a recarsi nella capitale dei- 
l’Islanda. ove lo attende rincontro con il sovie¬ 
tico Boris Spassky. campione del mondo, che 
ha per posta il titolo mondiale. L’inizio delia se¬ 
ne di ventiquattro partite era fissato a Rejkja¬ 
vik per le 17 di ieri, ma Fischer non si è fatto 
vivo. Gli organizzatori gli hanno concesso due 
giorni di rinvio. 

Bud Kramer, che rappresenta Fischer, ha det¬ 
to a Rejkjavik che Bobby è sofferente perchè 
affaticato. Altre notizie dicono che Fischer al* 
bia chiesto il rinvio di due giorni per ragioni di 
salute. Certo è che la « Fide ». la federazione 
scacchistica internazionale, che aveva minac¬ 
ciato di squalificare Fischer se non si fosse 


presentato all’ora fissata, gli ha • concesso . la 
proroga fino a martedì. - . * ’ 

Negli ambienti di New York si dice che tutto 
dipende dall’esito delie trattative in corso a 
Rejkjavik fra il rappresentante dell’americano 
e la Federazione di scacchi islandese che ha 
patrocinato il confronto fra lo sfidante e Boris 
Spassky. 

Intanto la Federazione scacchistica sovietica 
ha protestato contro l’atteggiamento di Fischer 
che è stato definito un « ricattatore » che è già 
stato troppo aiutato. Un ricco banchiere inglese, 
dal canto suo. ha detto: « L'incontro deve svol¬ 
gersi ad ogni modo. Offro a Fischer 75 milioni 
purché giochi » 

A tarda notte si è appreso che Fischer ha ac¬ 
cettato l’offerta dei banchiere e che si presenterà 
in tempo utile per l'inizio della finalissima. 

Nella foto: l’incontro Fischer-Spasski di due 
anni fa, vinto dal sovietico. 


Scotland Yard all'opera per un clamoroso giallo 

Ragazza uccisa nel club 
più «esclusivo» di Londra 


Marcello LaneHni 


LONDRA. 3. 

Il cadavere di una ragazza 
nuda, strangolata net suo Ietto 
con una camicia da notte, è 
stato scoperto oggi in una stan¬ 
za di uno dei più esclusivi club 
di Londra, il « Rovai Automo 
bile Club » Presidente del club, 
nel quale non sono ammesse 
le donne, è 1-ord Mountbatten. 
imparentato con la famiglia 
reale, ex comandante della flot¬ 
ta britannica c delle forze de! 
la NATO nel Mediterraneo. Il 
primo ministro Heath spesso vi 
si reca per «ma nuotata mattu¬ 
tina nella niscina coperta, una 
delle più belle dTnghilterra. !.a 
sede del club è nel Pali Mail, 
nel cuore di landra Chi vi 
viene ammesso (e non sempre 


accade, dojx) anni di attesa) 
deve pagare 70 mila lire al¬ 
l’anno di «piota sociale. 

La vittima. Sarah Gibson, 
avrebbe compiuto 22 anni fra 
pochi mesi. Lavorava da due 
anni al club come governante: 
era una bella ragazza, bionda 
e con occhi azzurri, figlia di 
un colonnello a riposo. Il de¬ 
litto è avvolto dal mistero 1-a 
raeazza raramente usciva c per 
mitigare la solitudine delle se¬ 
rate trascorse nella sua stan 
za di recente si era comprato 
un televisore. 

Gli investigatori di Scotland 
Yard hanno cominciato le in¬ 
dagini cercando di stabilire chi 
per ultim«! t’a visto la ragazza 
viva. Hanno perquisito la stan 


za di Sarah Gibson e control 
lato l’elenco dei dipendenti de! 
« RAC * e dei soci che hanno 
trascorso il fine settimana in 
sede (ci sono un’ottantina di ca¬ 
mere a loro disposizione). Nel¬ 
la stanza di Sarah, al terzo 
piano, non «/erano segni di lot 
ta e la cameriera clic ha 'ro¬ 
vaio il cadavere sulle prime 
ha avuto rimpressione che Sa 
rah dormisse. 

Come in un classico de! gial 
lo. l’assassino sembra uscito 
dal nulla: non sembra che ah 
bia lasciato tracce. Solo la leg 
gora camicia da notte stretta 
attorno al collo di Sarah c una 
leggera traccia blu sulla pelle 
della ragazza rivelavano il 
dramma. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3 

Due giovani — uno studente 
e la ' sorella che tentava di 
prestargli aiuto — sono stati 
uccisi dalle esalazioni veneri- 
che in fondo ad un pozzo adi¬ 
bito a cisterna per vino. E' ’ 
questa la terza, terribile scia¬ 
gura del genere che si verifi 
ca nella Sicilia occidentale nei 
volgere di una diecina di 
giorni: anche i due incidenti 
precedenti, e assolutamente 
analoghi, hanno fatto ciascu 
no due vittime ad Alcamo, nel 
Trapanese: e a Campobeiio di 
Licata. nell’Agrigentino, dove 
a morire sono stati due fra¬ 
tellini di 15 e 16 anni- 

Stavolta il dramma si è 
compiuto nel centro chiave del 
vigneto della provincia di Pa¬ 
lermo. Partinico. dove Franco 
Inghilleri, 31 anni, stava con¬ 
trollando Io stato di una ci¬ 
sterna di proprietà del padre, 
coltivatore diretto. Notati al¬ 
cuni residui di vinacce e di 
tartaro, il giovane ha deciso 
improvvisamente di calarsi 
dentro al pozzo per pulirlo, 
senza adottare prima alcuna 
misura cautelativa. Così ha 
avuto appena il tempo di gri¬ 
dare aiuto ed è crollato. 

Le sue grida sono state udi¬ 
te dalla sorella Rosalia. 22 
anni- Anche lei si è calata 
nella cisterna, nel generoso 
tentativo di prestare soccorso 
al fratello. Ma. naturalmente, 
è stata aggredita dai gas pu¬ 
re la ragazza che si è acca¬ 
sciata sul corpo esanime del 
fratello, ormai tutti e due in¬ 
trappolati nella tomba dì fer¬ 
ro e cemento. I due giovani, 
probabilmente, hanno avuto il 
tempo di rendersi conto di 
quanto stava loro accadendo, 
dato che l’intossicazione da 
gas etilici è lenta e. anche se 
lascia privi di forze, non Ta 
perdere subito la conoscenza. 

Più tardi, e solo casualmen¬ 
te. della tragedia si è accorto 
il terzo dei fratelli Inghilleri 
che ha avuto l’accortezza di 
non scendere nella cisterna, 
ma ha chiamato subito i vigi 
li del fuoco. 

Ormai, per ì due giovani 
non c’era altro da fare che 
recuperare i corpi Dalla po 
sizione dei due cadaveri s’è 
potuto ricostruire lo svolgi¬ 
mento dell’episodio. 

Un particolare rende ancor 
più penosa la vicenda: Rosa¬ 


lia Inghilleri. sposala e ma¬ 
dre di due bambini, era ve¬ 
nuta a Partinico in vacanza 
dagli Stati Uniti dov’era emi¬ 
grata dopo il matrimonio. 

3- f- P- 

Sedotta e 
abbandonata 
la «maga» 
ha ucciso 

LOCRI (Reggio Calabria), 3 
I carabinieri hanno arre¬ 
stalo Maria Angela Giam¬ 
paolo, di 21 anni, la quale 
ieri pomeriggio ha sparato 
alcuni colpi di pistola contro 
i familiari del fidanzato Bru¬ 
no Pelle, uccidendo il nonno 
Sebastiano Murdoca, di 72 
anni, e ferendo il padre, Se¬ 
bastiano Pelle. La ragazza è ' 
stata arrestata nelle campa¬ 
gne di San Luca. La Giam¬ 
paolo, una bella ragazza, era 
recentemente divenuta una 
studiosa delle scienze occul¬ 
te e frequentava lo studio 
di un « mago ». Avrebbe am¬ 
messo di -aver sparato con¬ 
tro i familiari del fidanzato 
Bruno Pelle perché questi 
l'avrebbe sedotta e poi ab¬ 
bandonata. 


Roma è una delle città più 
rumorose d’Italia. A queste 
conclusioni è giunto recente¬ 
mente un gruppo di studio del¬ 
l’Ufficio d’igiene della capitale 
diretto dal prof. Tommaso 
Martelli che ha pubblicato la 
relazione conclusiva. Una se¬ 
rie di rilevazioni fonometri¬ 
che effettuate in varie zone 
della città dalle otto del mat¬ 
tino all’una di notte ha per¬ 
messo di accertare che il li¬ 
vello del rumore, nella quasi 
totalità dei casi, oscilla fra i 
65 e 1 100 decibel (db) che 
è l’unità di misura del livello 
di intensità sonora. Valori in¬ 
feriori sono stati riscontrati 
raramente e solo nelle ore 
notturne (40 db a Villa Bor¬ 
ghese all’una di notte) men¬ 
tre i 100 db sono stati supe¬ 
rati soltanto nel Traforo (tra 
via Nazionale e vìa del Trito¬ 
ne) dove l’intensità del ru¬ 
more ha raggiunto i 110 db 
con punte ancora più elevate 

Nella graduatoria delle cit¬ 
tà più rumorose seguono Na¬ 
poli, Milano e Imperia. I li-, 
velli medi di rumore riscon¬ 
trati nella città partenopea 
raggiungono, secondo le ulti¬ 
me rilevazioni effettuate, gli 
88 db, mentre Milano ed Im¬ 
peria hanno fatto registrare 
una media di 79 decibel. In 
altre città italiane, - Sondrio,' 
Brescia, Bergamo. Como. Pa¬ 
via, Cremona e Varese, 1 li¬ 
velli di rumorosità raggiun¬ 
gono i 71 db, 

Per quanto riguarda Ro¬ 
ma, una serie di ricerche fo¬ 
nometriche per la determina¬ 
zione dei livelli dì rumorosità 
in alcuni fra i maggiori ospe¬ 
dali, effettuata dall'Ufficio di 
igiene della capitale ha per¬ 
messo di accertare che fra 
le 9 e le 19 la rumorosità di 
fondo nelle corsie dell’Ospe¬ 
dale S. Spirito è pressoché 
identica a quella registrata a 
via Veneto alle 13 e oscilla 
tra 1 76 e gli 85 decibel. 

Non meno rumorose le ca¬ 
mere di degenza dell’ospeda¬ 
le S. Giovanni do«'e nello stes¬ 
so arco di tempo l'intensità 
del rumore varia da 66 a 77 
db mentre all’ospedale S. Eu¬ 
genio la rumorosità oscilla 
tra 59 e 71 db. 

«Gli abitanti delle grandi 
città — afferma il prof. Mar-’ 
tolli ' — vivono, per quanto 
riguarda i rumori, in condi¬ 
zioni di estremo disagio es¬ 
sendo immersi in una atmo¬ 
sfera di suoni e di vibrazioni 
in pratica 24 ore su 24. Il ru¬ 
more — aggiunge Martelli — 
invade l’ambiente di lavoro, 
contribuendo all’instaurarsi 
della fatica: disturba le ore 
lìbere ed interferisce con il 
riposo. Per combattere gli ef¬ 
fetti dannosi o quelli irritanti 
l’individuo è costretto ad un 
considerevole dispendio di e- 
nergia nervosa con conseguen¬ 
ze dannose non solo per il suo 
stato di salute ma anche per 
il rendimento lavorativo ». 

Il rumore urbano — affer¬ 
ma ancora Martelli — è, in 
realta, un rumore a compo¬ 
nenti multiple, caratterizzato 
dalla prevalenza delle « bas¬ 
se frequenze» che provocano 
danni psicosensoriali. 

Il direttore dell'Ufficio di 
igiene della capitale afferma 
che « a 120 db si raggiunge la 
soglia del disagio, a 130 db 
quella del danno ed a 140 db 
quella del dolore»... «E’ stato 
accertato che vibrazioni di 20 
mila hz e di 80 db determi¬ 
nano un incremento del ritmo 
cardiaco che passa da 70 a 80 
pulsazioni al minuto mentre 
non sono rari aumenti della 
pressione arteriosa e l’insor¬ 
genza di disturbi del ritmo car¬ 
diaco. Il rumore può, inoltre, 
compromettere il ritmo della 
respirazione e generare di¬ 
sturbi della funzione gastro- 
enterica. 

« Il rumore urbano può pro¬ 
vocare un’alterazione della at¬ 
tività psichica e mentale e 
interferire sulla funzionalità 
visiva ed In particolare sul 
senso di rilievo. 



La statua di Pinocchio 


A COLLODI, LA PATRIA DI PINOCCHIO 

Bene il paese 
dei balocchi, ma 

poche scuole 

* 

Inaugurato un itinerario di sogno per i bam¬ 
bini - Dietro i problemi di un parco sfruttato 
da privati e di servizi pubblici insufficienti 


Dal corrispondente 

PISTOIA, 3. 

Sabato scorso è stato inau¬ 
gurato a Collodi, il paese 
natale dell’autore di « Pinoc- 
• chio ». Carlo Lorenzini, un 
parco che rievoca i momen- 
ti più importanti del ro¬ 
manzo. 

• L'iniziativa ha riscosso un 
notevole successo di pubbli¬ 
co infantile e adulto. Sul¬ 
l’onda del rilancio televisivo 
Pinocchio lia rafforzato la 
sua notorietà: e ora vanta 
non solo un monumento, ma 
addirittura un « paese nel 
paese ». intitolato a suo 
nome. 

Il nuovo « paese dei baloc¬ 
chi » dunque comprende un 
itinerario che partendo dal¬ 
la Piazzetta Magica e dopo 
aver superato un boschetto 
scende in una galleria at¬ 
traverso un lungo e tortuo¬ 
so sentiero. Il primo incon¬ 
tro dei visitatori avviene al 
villaggio di Pinocchio, con 
i muri coperti di scritte in¬ 
fantili contro la « squola ». 
L’itinerario prosegue lungo 
un sentiero che costringe i 
visitatori a passare sotto le 
' gambe di un baffuto cara¬ 
biniere. poi si incontra il 
. -Grillo Parlante e si giunge 
' al teatro : 'dei burattini. So¬ 
pra una collinetta si trova 
l’osteria del Gambero Rosso 
con il Gatto e !a Volpe 
All’uscita dall’osteria si 
attraversa il bosco degli as¬ 
sassini — si fa per dire, ehé 
di pericoli nemmeno l’om¬ 
bra — e. proseguendo, in 
una aiuola fiorita appare la 
Fatina bambina - 
Continuando, dopo una cur¬ 
va, si distende il Campo dei 
miracoli con al centro l’al¬ 
bero degli Zecchini d’oro. 
Su una pietraia spicca il 
grosso Serpente avvolto a 
spirale e più in là. un gran¬ 
chio spruzza acqua sui pas¬ 
santi. L’itinerario prosegue 
fino all’enorme balena che si 
può percorrere in tutta ia 
lunghezza arrivando poi ad 
un boschetto dove ci aspet¬ 


ta la Fata diventata ormai 
grande, una mamma a brac¬ 
cia tese. Superato un labi¬ 
rinto, il sentiero diventa una 
ampia passeggiata che ter¬ 
mina nella Grotta del Pe¬ 
scatore Verde 

Questa descrizione ‘ del 
« paese dei balocchi » per 
quanto sommaria e « di cor¬ 
sa » può fare intuire i moti¬ 
vi del successo che questa 
iniziativa ha nei confronti 
dei bambini, un successo do¬ 
vuto anche al modico prez¬ 
zo del biglietto di accesso. 
Il paese (quello vero: Collo¬ 
di) è naturalmente un gran¬ 
de negozio all’aperto di « pi¬ 
nocchi » di tutte le forme e 
di tutti i prezzi. 

Uscendo dal clima di fia¬ 
ba non possiamo fare a me¬ 
no di registrare invece una 
impressione destata dalla 
Villa Collodi. E’ un bellissi¬ 
mo monumento con un bel¬ 
lissimo parco, che però, ogni 
giorno di più. per un vergo¬ 
gnoso sfruttamento privato 
(i prezzi di visita al giardi¬ 
no e alla villa sono di mil¬ 
le lire a persona!) va len¬ 
tamente in rovina e a cui si 
prospetta, come unica sal¬ 
vezza, l’ipotesi di un inter¬ 
vento che renda l’intéro com¬ 
plesso disponibile . all'uso 
pubblico. ‘ 

Questo permetterebbe, at¬ 
traverso un programma di 
potenziamento del personale 
addetto alla custodia, che at¬ 
tualmente. per owii motivi 
di «risparmio», non arriva 
a dieci persone, di attuare 
un serio restauro e la rela¬ 
tiva conservazione di un pa¬ 
trimonio prezioso. Gli incas¬ 
si. opportunamente impiega¬ 
ti, potrebbero permettere la 
realizzazione di quelle ope¬ 
re pubbliche (scuole, asili, 
case popolari ecc.) che at¬ 
tualmente non ci risulta bril¬ 
lino per la loro presenza, a 
Collodi. Che la scritta «Ab¬ 
basso la squola » del paese 
dei balocchi venga presa sul 
serio anche dai grandi? 


g. b. 



La fontana della balena 


Tre anni di studio per stabilire metodi e misure d'intervento sulle acque 

INDAGINE CAMPIONE SULL’INQUINAMENTO 


Per l’inquinamento delie ac¬ 
que siamo già ai rimedi? 
Alle provvidenze? Ai rapporti 
dettagliati ed esaurienti? Mac¬ 
ché: in Italia, fra tre anni, se 
tutto va bene, sapremo come 
il fenomeno va valutato e qua 
li sono le unità di misura con 
cui va rilevato. L'istituto su¬ 
periore di Sanità ha infatti 
dato inizio a un programma 
per Io studio dei metodi di 
misura dell’inquinamento del 
le acque, la sperimentazione 
delle tecniche di rilevamento 
su ampie zone, la gestione di 
tecniche d'intervento antiin¬ 
quinamento. 

II programma avrà una prl 
ma fase triennale che permet 
terà di formare entro l’isti¬ 


tuto le competenze necessarie 
nei tre casi tipici di inquina¬ 
mento: lago, fiume, terreno 
con forte densità di irriga¬ 
zione. 

Per evidenti motivi logistici 
lo studio verrà condotto in 
tre zone del Lazio, ma si cer¬ 
cherà di acquisire risultati, 
anche dal punto di vista dei 
passibili interventi, vafidi per 
tutta malia. 

In particolare dunque l’isti¬ 
tuto studierà il lago dì Brac¬ 
ciano. che si presenta come 
caso tipico di riserva d’acqua 
naturale per la grande città 
(Roma nel caso specifico), del 
fiume Sacco (per estendere 
poi lo studio al fiume Liri 
fino al Garigliano). della pia¬ 


na di Latina. La piana di La¬ 
tina è stata divisa in com¬ 
prensori che verranno studia¬ 
ti in successione. Entro i pri¬ 
mi tre anni del programma si 
pensa di completare Io studio 
del lago di Bracciano, del Sac¬ 
co e di almeno trecento chi¬ 
lometri quadrati della piana 
di Latina, avendo effettuato 
anche prove d'intervento anti- 
inqu inamento. 

Il programma cercherà la 
collaborazione di enti pubbli¬ 
ci a carattere tecnico. 

Scopo del programma è di 
fornire alle autorità pubbli¬ 
che, prime fra tutte le regio¬ 
ni. provinole, comuni, le tec¬ 
niche di rilevazione degli in¬ 
quinamenti. i possibili inter¬ 


venti e la loro efficacia. Ivi 
incluse le stime di costo del¬ 
la depurazione. Particolare at¬ 
tenzione verrà posta alla ana¬ 
lisi dei cicli di lavorazione per¬ 
ché, prima ancora di depu¬ 
rare le acque, si può pensare 
di ridurre i quantitativi u»a- 
ti industrialmente . 

Il programma è stato affi¬ 
dato, dalla direzione dell’Isti¬ 
tuto superiore di Sanità, al 
professor Giorgio Cortellessa, 
fisico nucleare ed esperto di 
programmazione scientifica. 
Egli si gioverà di gruppi spe¬ 
rimentali tratti dai diversi la¬ 
boratori dell’istituto, per un 
totale iniziale di almeno venti 
ricercatori e quaranta tecnici 
di laboratorio. 


FESTIVAL de TENITÀ sul MARE * CROCIERA MARE-CIELO 

8 giorni - Dal 24 settembre a! 1° ottobre con la M/n IVAN FRANKO e aerei della AEROFLOT 

ITINERARIO - In nave: GENOVA - ISTANBUL - ODESSA • In «erto: ODESSA - MOSCA - MILANO 

WÈmsÉmr quote di partecipazione: l. 160.000 « 1 . 170.000 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: UNITA' VACANZE - Vici* Fulvio Testi, 75 - 30162 MILANO - Telefono 64.30.851 intorno 225 
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PAG. 6/echi e notizie 


Per evitare aumenti di prezzi e sgravare lavoratori e piccoli operatori 

Per UVA e le imposte dirette 
richieste di riduzione del PCI 

• " t 

Il dibattito previsto a line settimana - Unica modifica presentata dal governo è l'anticipata abolizione 
dell'IGE su scorte e investimenti - E' necessario invece esentare o ridurre al minimo il prelievo sui beni 
di prima necessità, agevolare le piccole imprese ed adeguare la franchigia per i redditi di lavoro 


A fine settimana, se sarà 
stato concluso il dibattito sul¬ 
la fiducia, o diversamente la 
prossima settimana in aula a 
Montecitorio si avrà il dibatti¬ 
to sul decreto che stabilisce lo 
«slittamento» dell'Imposta sul 
valore aggiunto (IVA) dal 1 
luglio 1972 al 1 gennaio 1973 
e la nuova Imposta unica 
personale. In effetti, non solo 
di « slittamento » si tratta; 
con il decreto il governo si 
propone di far passare con- 
slatenti sgravi fiscali alle 
aziende Industriali, non a 
quelle minori, però, liberando¬ 
le dal pagamento dell’IGE 
con un anticipo di sei mesi e 
prima che entrino in vigore 
le nuove imposte. Relatore 
(Pandolfl, de) e ministro del¬ 
le Finanze hanno presentato 
questo sgravio anticipato co¬ 
me ima misura anticongiuntu¬ 
rale di sicuro effetto. Il go¬ 
verno, al tempo stesso, ha ri¬ 
fiutato di accogliere, nel cor¬ 
so dell’esame in commissione, 
proposte di modifiche al de¬ 
creto tendenti a contrastare 
1 dannosi effetti sui salari dei 
lavoratori a reddito fisso che 
l’introduzione dell’IVA deter¬ 
minerà. ■ 

Esaminiamo, per gruppi di 
questioni, le proposte dei co¬ 
munisti: 

ESENZIONE GENERI PRI¬ 
MA NECESSITA* — La tenace 
opposizione della sinistra non 
valse a smuovere, al momento 
dell’approvazione della cosid¬ 
detta riforma tributaria, il go¬ 
verno (e la maggioranza) dal¬ 
l’intendimento di gravare del- 
1TVA anche prodotti sin qui 
esclusi o dal pagamento del¬ 
l'Imposta generale sull'entrata 
o da quello dell’Imposta di 
consumo: ad esempio, il pa¬ 
ne, la farina, il latte, e via di¬ 
cendo. In parole povere, i con¬ 
sumi alimentari più popolari. 
Si ottenne — troppo magra 
concessione — soltanto il con¬ 
tenimento dell’aliquota nel 
minimo del 6%. I comunisti 
chiedono, ora, l'esclusione dal 
pagamento dellTVA dei pro¬ 
dotti agricoli e del generi di 
più largo e comune consumo. 

In coerenza, con altra pro¬ 
posta di modifica, si chiede 
una riduzione dell’aliquota 
(4%) per l beni e servizi di 
prima necessità, ed un eleva¬ 
mento di quelle per beni e 
servizi determinati in relazio¬ 
ne alla natura particolare del 
bisogni cui sono destinati (18 
per cento) e per i prodotti di 
lusso (25%). Per beni e ser¬ 
vizi di prima necessità si in- , 
tendono i generi alimentari I 
non esentati del tutto, l'acqua, 
il gas, l’energia elettrica per 
uso domestico, 1 prodotti far¬ 
maceutici e sanitari, gli appa¬ 
recchi ortopedici e le altre 
protesi e apparecchiature ne¬ 
cessarie al menomati, le pre¬ 
stazioni sanitarie, i prodotti 
tessili. Per quanto concerne i 
prodotti tessili non c’è da 
spendere molte parole: tutti 
hanno bisogno di consumare 
questo prodotto, li settore è 
In grave crisi. Occorre 
garantire il più possibile una 
modesta imposizione indi¬ 
retta. 

Un ampio ventaglio di ali¬ 
quote, come si vede, escluden¬ 
do o riducendo quelle dei ge¬ 
neri e servizi di largo consu¬ 
mo e aumentando quelle dei 
prodotti di lusso (oggi l’IGE 
arriva sino al 28%). * 

La a riforma» prevede Inol¬ 
tre un particolare trattamen¬ 
to. ai fini dellTVA, per 1 clien¬ 
ti alloggiati in aziende alber¬ 
ghiere non di lusso. I comu¬ 
nisti chiedono che tale trat¬ 
tamento sia esteso alle presta¬ 
zioni dei pubblici esercizi, 
quali i bar. le trattorie. 1 ri¬ 
storanti non di lusso, le men¬ 
se popolari e aziendali. L’ob- 
biettivo è chiaro: evitare che 
aumentino ulteriormente 1 co¬ 
sti di questi servizi. 

SISTEMA FORFETTARIO 
—Anche con l’IVA viene man¬ 
tenuto per le imprese commer¬ 
ciali un sistema di pagamen¬ 
to forfettario, cosi come è 
oggi per 1TGE e le imposte 
di consumo. La delega, cioè, 
prevede una quota esente dal- 
l’IVA e determinati livelli di 
vendita per I quali si procede 
all’appplicazione del sistema 
forfettario e della contabilità 
semplificata, che le aziende 
debbono obbligatoriamente te¬ 
nere. 

I comunisti — per evitare 
che centinaia di migliaia di 
imprese commerciali e arti¬ 
giane siano costrette a chiu¬ 
dere o a gravare con aumenti 
di prezzo il consumatore on¬ 
de recuperare parte dei mag 
gioii oneri conseguenti al più 
complesso sistema deH’ammi- 
nistrazione interna aziendale 
— chiedono un elevamento 
delle fasce, per la determina¬ 
zione e della quota esente e 
dei liveill di vendita, propo¬ 
nendo per la prima fascia lo 
elevamento da 5 a 10 milioni, 
per la seconda da 21 a 50 mi 
Moni, per la terza da 80 a 
100 milioni di lire di affari 

DETASSAZIONE DELLE 
SCORTE — I prodotti — in 
grande parte alimentari — 
attualmente soggetti a imposta 
di consumo pagano all’intro¬ 
duzione della merce nell’eser¬ 
cizio di vendita. Spesso le im¬ 
poste di consumo superano 
VIGE. 

I comunisti chiedono che nel 
primo periodo (4 mesi) di ap¬ 
plicazione dellTVA i titolari 
di Imprese commerciali siano 
autorizzati a detrarre le Im¬ 
poste di consumo relative ai 
prodoti giacenti in magazzino 
(al dettaglio o all'Ingrasso) al 
31 dicembre 1972 Si propone 
anche che in luogo deU’inven- 
tarlo, gli aventi diritto possa 
no chiedere una detrazione for¬ 
fettaria pari a tre dodicesimi 
dalle somme pagate nel corso 
4»fl%serclzlo 1972. 


La detassazione dell’IGE è 
prevista, nella riforma, per le 
scorte delle industrie. I co¬ 
munisti propongono che ad 
analogo provvedimento siano 
associate le lavorazioni com¬ 
messe a terzi dall’azienda e 
per passaggi ad altri stabili¬ 
menti o reparti produttivi del¬ 
la stessa impresa. Le lavora¬ 
zioni per conto terzi entrano 
fra le componenti dei costi di 
produzione di una parte della 
industria. La mancata previ¬ 
sione di questo aspetto della 
attività produttiva creerebbe 
sperequazioni di trattamento 
fiscale tra prodotti lavorati 
tutti In azienda e prodotti 
lavorati in aziende particola¬ 
ri che effettuano, appunto, 
quasi esclusivamente lavora¬ 
zioni per conto terzi (esemplo: 
l’industria tessile pratese). 

Un emendamento analogo 
riguarda le aziende commer¬ 
ciali. artigiane e agricole. 

IMPOSTA DI CONFINE SU 
DETERMINATI PRODOTTI — 

L'introduzione dellTVA con le 
sue aliquote potrà determina¬ 
re un ulteriore aumento del 
prezzi al consumo di alcuni 
prodotti di largo consumo, già 
tanto più costosi di quanto 
consentito dal loro reale costo 
di produzione per le pesanti 
imposte di fabbricazione o di 
imDortazione o di consumo era¬ 
riali gravanti sui prodotti stes¬ 
si. Sono la birra, lo zucchero, 
gli olii minerali (gravati da 
imposta di fabbricazione e im¬ 
posta di confine), le banane, 
il cacao, il caffè, gravati del¬ 
l’imposta erariale rii consumo. 

I deputati dei POI chiedono 
che queste imnosizloni fiscali 
siano diminuite di pari am¬ 
montare deirimposta sul va¬ 
lore aggiunto 

IMPOSIZIONE DIRETTA 
LAVORATORI - Lo slittamen¬ 
to della riforma tributaria 
(imposizione diretta) al 1 gen¬ 
naio 1973 ha colpito In parti¬ 
colare 1 lavoratori. Con il si¬ 
stema Vanoni. si ricorderà, la 
quota esente al fini della com¬ 
plementare. era scandalosa 
mente bassa: 20 mila lire 11 
mese. Grazie all’iniziativa dei 1 
comunisti, nel 1970 tale quota 
fu elevata a 50 mila lire 11 
mese, con l’intesa che 11 1 gen¬ 
naio 1972 entrasse in vigore la 
riforma tributaria. 

Lo slittamento di un anno 
della riforma ha creato per 11 
1972 una situazione pesante, 
riportando onerai e artigiani 
a un carico fiscale Ingiusto 
Con un loro eruendamento. 1 
deoutat! del PCI oropongono 
per queste categorie, oer li 
1972. una auota esente di 
1 200 000 a] fini deH’imnnsta di¬ 
retta. aualore tl reddito non 
sia superiore a 5 milioni an¬ 
nui 

In connessione con questo 
principale, .altri due emenda¬ 
menti. Con* il primo si chiede 
che fino all’entrata in vigore 
della « riforma » sia concesso 
un « abbattimento » di 100 mi¬ 
la lire di reddito per la 13* 
mensilità o indennità equlpa 
rata (indennità oggi assogget¬ 
tata interamente a tassazione): 
con 11 secondo, si rivendica la 
elevazione dalle attuali 40 mi¬ 
la a 60 mila lire per ogni an¬ 
no di servizio prestato della 
quota esente, ai fini delia Im 
posta di ricchezza mobile, per 
le Indennità di anzianità e di 
previdenza riscosse dai lavo¬ 
ratori che vanno in pensione. 

ENTRATE DEI COMUNI — 
Come già per le imposizioni 
dirette, anche per PIVA, tl ti¬ 
po di scelta compiuto a suo 
tempo dal governo rischia di 
risolversi In un salasso de: 
bilanci dei Comuni e delle 
Province. L’amministrazione 
finanziaria nel quadriennio 
1973-1976 dovrà corrispondere 
agli Enti locali quote sostitu¬ 
tive anche delle imposte di 
consumo e delie compartecipa 
zioni allTGE e ad altri tributi 
indiretti. Il governo come pun¬ 
to dì riferimento ha indicato 
le entrate del 1972 II gruppo 
comunista ha proposto un 
emendamento con cui Comuni 
e Province possano optare per 
il riferimento al 1971 qualora 
ad essi più favorevole 
Ma gli Enti locali hanno an 
che sollevato, in modo docu¬ 
mentato, il problema delia as¬ 
soluta inadeguatezza del mezzi 
messi a loro disposizione dal¬ 
le norme previste dalla « ri¬ 
forma» tributaria. Dalle pre 
visioni per il quadriennio ela¬ 
borate dal Comune di Bolo¬ 
gna risulta in modo chiarissi 
mo che dal 1972 al 1976 !e en 
trate sostitutive dei tributi di 
retti subirebbero un incre 
mento medio annuo Inferiore 
al 6%, sensibilmente ridotto 
rispetto alla dinamica norma 
le per tali tributi 
Per quanto riguarda le en 
I trate sostitutive delle imposte 
indirette e le partecipazioni 
varie, la situazione è ancora 
peggiore, perchè la media de 
gli incrementi annuali rag 
giunge appena li 5.7% 

Per assicurare perciò un sen 
cibile incremento alle entrate 
comunali nel primo quadrien 
nio, i comunisti propongono 
che per i] corrispettivo di tri¬ 
buti e partecipazioni dirette la 
maggiorazione del 7.50% sugli 
introiti del 1972 abbia Inizio 
dal 1973 anziché dal 1975 (co¬ 
me vuole 11 governoi e sla ri¬ 
ferita sempre all’anno prece¬ 
dente 

Infine : comunisti orooon 
gono la di’ na«a 

mento dellTVA del corrisnetti- 
vi di mezzi e servizi forn'tl 
dalle aziende municioal’zzate 
a! Comuni o ai loro consorzi 
Su questi punti le forze po 
litiche dovranno misurarsi 
nell’imminente dibattito In 
Parlamento. 


Cauto riserbo a Belgrado 

Gli ustascia 

i 

» 

volevano 
intensificare 
il terrorismo? 

Si esclude che i banditi sgominati in Bosnia po¬ 
tessero organizzare una guerriglia nazionalista 

| Dal nostro corrispondente 
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Il comandante Vaughan narra come ha partecipato all'uccisione del giovane vietnamita sul «Jumbo» della «Pan American 
Airways». Gli è accanto la hostess May Yuen May-Wah. L'aereo è stato portato nella colonia britannica per riparazioni 
agli scivoli di emergenza 

La tragica conclusione del tentativo di dirottamento del « Jumbo » 

È STATO UCCISO A SANGUE FREDDO 
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IL GIOVANE STUDENTE VIETNAMITA 

Privato della borsa dì studio in America perché manifestava contro la 
guerra, voleva essere portato ad Hanoi - E’stato immobilizzato, strangola¬ 
to e crivellato di proiettili - La « bomba » : 2 limoni avvolti in carta stagnola 


SAIGON, 3 

E’ un giovane vietnamita il 
dirottatore strangolato e cri¬ 
vellato di pallottole sul « Jum 
bo-jet » della Pan American 
Airways. I particolari pubbli¬ 
cati oggi dalla stampa di Sai¬ 
gon e di New York hanno 


messo in luce un commovente 
retroscena politico e umano 
della tragica vicenda. 

Nguyen Thai Binh (questo 
il nome dello sventurato viet¬ 
namita) studiava agronomia 
nell’Università di Seattle (Sta 
to di Washington, sulla costa 


imputati 33 aderenti a movimenti extraparlamentari 

Milano: oggi il processo 
per i fatti dell'll marzo 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. 3 

Il processo per gli scontri 
avvenuti nel centro di Milano 
l’undici marzo scorso, ha ini 
zio domattina davanti alla se 
conda sezione penale del tri¬ 
bunale. trasferita per rocca 
sione nella grande aula della 
Corte di Assise di Appello. 

I fatti sono noti. Come si ri¬ 
corderà quel giorno il «Co 
mitato nazionale di lotta con 
tra la strage di Stato » cui 
aderivano 1 movimenti extra 
parlamentari « Avanguardia 
Operaia ». « Potere Operaio » 

« Collettivo autonomo di ar 
chitettura » e « Gruppo Gram 
sci ». avevano indetto una ma 
nifestazione contro il fascismo 
e la repressione e per la iibe 
razione di Vaipreda e degli 
altri anarchici. I manifestanti 
avrebbero dovuto muovere 
da piazza Cairoti per raggiun 
gere il Duomo La questura 
data la concomitanza di un 
comizio del «Comitato per 
manente anticomunista ». fis¬ 
sato per io stesso giorno nel¬ 
la vicina piazza Castello, ri 
fiutò la piazza Cairoli e la 
piazza del Duomo; poi. a se 
guito di laboriose trattative 
concesse la prima, vietando 
però il corteo Un gruppo di 
trecento giovani circa cercò 
di formano ugualmente Co 
miniarono allora cariche e 
scontri che dilagarono per tut 
to il centro cittadino Un oen 
sionato Giuseppe Tavecchio 
mori, colpito da un candelot 
to lacrimogeno (anche se su 
tale episodio è in corso IT 
strattona che. come ai solito 
sì trascina); ottantanove per 
sone fra civili e poliziotti ri 
masero ferite; furono attac 
cate le sedi del «Comere 
della Sera » e di una esposi 
zione automobilistica: venne 
ro denunciate centotrè perso 
ne di cui ben centouno in sia 
to di arresto (il numero più 
alto del dopoguerra). 

Senonché al termine del 
('istruttoria il PM chiese li 
rinvio a giudizio solo di qua 
rantatrè imputati; cifra che 
11 giudice istruttore ridusse 
ulteriormente a trentatrè. as 
solvendone altri sessanta con 
formula piena, otto per In¬ 
sufficienza di prove e due per¬ 
chè minorenni. 


I trentatrè di cui dìciasset 
te detenuti, che compaiono og 
gi davanti al tribunale, devo 
no rispondere di radunata se 
diziosa e resistenza a pubbli 
co ufficiale, tre di essi inoltre 
di porto abusivo di armi (un 
coltello e due ordigni inceti 
diari), una ragazza di blocco 
stradale per lo spostamento 
di un autobus dell'ATM. un 
giovane di porto d’arma lm 
propria (una sbarra) e un 
altro di contravvenzione 

Pier Luigi Gandini 


Inchiesta 
sul giudice 
che denunciò 
i fascisti 


MILANO. 3 

Il sostituto procuratore Rai¬ 
mondo Sinagra, che nel no¬ 
vembre dell’anno scorso ebbe 
il merito di aprire una inchie 
sta sulla ricostituzione del 
partito fascista, poi avocata 
dalla Procura Generale, sarà 
interrogato domani mattina 
in veste di indiziato dal so^ 
stituto procuratore generale 
della Repubblica di Venezia 
Fa randa. Trattandosi di un 
procedimento riguardante un 
magistrato, la corte di Cassa¬ 
zione decise di affidare la 
relativa istruttoria alla pro¬ 
cura di Venezia, una sede di¬ 
versa da quella dove Sinagra 
svolge la propria attività. 

L’interrogatorio rientra nel 
quadro di una inchiesta aperta 
a seguito di una denuncia pre 
sentata dai fascisti per pre¬ 
sunta violazione del segreto 
d’ufficio. Questo perché su 
un quotidiano del 28 ottobre 
1971 apparve 11 testo dell’or 
dine di cattura emesso da Si 
nagra contro Remo Casagran¬ 
de. Gianluigi Radice e Fiora- 
vante Tedeschi, accusati di ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta. La denuncia fece parte 
della rabbiosa e scomposta 
reazione del fascisti per l’ac¬ 
cusa più che legittima rivolta 
I contro di loro. 


nord-occidentale degli Stati 
Uniti). Era stato mandato in 
America con una borsa di 
studio deil'Ente americano per 

10 sviluppo internazionale, una 
delle varie organizzazioni sot¬ 
terraneamente collegate con 
la CIA il cui scopo è di for¬ 
mare quadri pro-amerlcani in 
vari paesi del mondo. 

Giunto in America Insieme 
con altri sei borsisti vietna¬ 
miti, Nguyen Thai Binh ave¬ 
va cominciato ad aprire gli 
occhi sulla realtà del conflit¬ 
to, che lacerava il suo paese, 
sulla funzione esercitata dal¬ 
l'imperialismo statunitense in 
Indocina, e sulle prospettive 
di soluzione. Forse anche gra¬ 
zie ai contatti con il movimen 
to pacifista americano (che a 
Seattle è piuttosto forte), il 
giovane si era infine schiera¬ 
to apertamente contro l’ag¬ 
gressione, ed aveva preso par 
te ad assemblee, manifesta 
zioni, cortei Individuato dalla 
polizia e denunciato, era sta 
to colpito dalla rappresaglia. 

11 7 giugno, la borsa di stu¬ 
dio era stata annullata, e gli 
era stato ordinato di ritorna¬ 
re immediatamente nel Sud 
Vietnam. Lo stesso odioso 
provvedimento punitivo era 
stato preso nei confronti degli 
altri sei sud-vietnamiti. Que 
sti ultimi si sono rifiutati di 
obbedire. Anche Nguyen Thai 
Binh ha resistito all’ordine 
(che. fra l’altro, equivaleva a 
consegnare 1 giovani nelle ma 
ni della polizia di Thieu) Per 
tre settimane ha tentato di 
evitare la partenza Infine ha 
ceduto Ma in mente aveva 
un piano ingenuo e disperato 

Da Seattle ha preso l’aereo 
per Honolulu Qui è salito sul 
«Jumbo» diretto a Saigon 
Prima, però, si era confezio 
nato un * ordigno »: due inna 
cui limoni avvolti in un po' 
dì carta stagnola. Con questa 
finta bomba in mano ha avvi 
cinato la hostess May Yuen 
May Wah (una cino-amerk» 
na di 23 anni) e l'ha costretta 
a portare un biglietto al co¬ 
mandante dell'aereo « E” sta 
to molto gentile con me — ha 
detto poi ìa ragazza ai giorna 
listi — e continuava a dire 
che gli dispiaceva di tener 
mi in ostaggio». Il biglietto 
diceva « Farò saltare in aria 
l'aereo con una bottiglia di 
esplosivo se non mi porterete 
a Hanoi». 

Il comandante Gene Dean 
Vaughan, un uomo di 53 an¬ 
ni, alto un metro e ottanta 
e pesante novanta chili, ha 
cominciato a tergiversare. Ha 
detto a una delle hostess di 
andare al microfono e di an¬ 
nunciare: n Per il signore sul 
retro: stiamo cercando di ot¬ 
temperare alla vostra richle 
sta. ma abbiamo qualche dif 
ficoltà e non sappiamo se il 
carburante sia sufficiente ». 

Probabilmente l’ufficla'e 
aveva già capito che aveva a 
che fare con un ragazzo sprov 
veduto e disperato, non con un 
risoluto e pericoloso dirotta¬ 
tore. Sta di Fatto che non si 
ò diretto verso Hanoi, ma ver¬ 
so Saigon, come prestabilita 




Nguyen Thai Binh fotografata 
mentre parla a Seattle du¬ 
rante un comizio contro la 
guerra nel Vietnam 

E qui è atterrato regolarmen- ’ 
te. Poi è uscito dalia cabina 
di pilotaggio e si è avvicinato 
al vietnamita, con il pretesto 
di trattare. Nel frattempo, un 
altro membro dell'equipaggio 
aveva nascostamente restitui¬ 
to ad uno dei passeggeri, un 
poliziotto privato che si reca¬ 
va a Saigon per conto di una 
non meglio specificata « orga 
mzzazione commerciale inter¬ 
nazionale », una pistola cari¬ 
ca prelevata al momento dpl- 
l’imbarco (come si sa, i pas 
seggeri sono tenuti per lezze 
a consegnare le armi all’equi- 
paggio degli aerei). ET proba 
bile che fra il comandante, 
il poliziotto ed altri passegge 
ri (in maggioranza militari 
americani che tornavano a 
Saigon da licenze in America 
e nelle Filippine) si fossero 
già svolti contatti attraverso 
le hostess e gli steward, per 
preparare la reazione. 

Vedendo avanzare il gigan 
tesco ufficiale, il vietnamita 
si è spaventato Ha grida’o 
« Non venga più vicino o fac 
ciò saltare l’aereo » Ma il co¬ 
mandante. con tono mellifluo 
gli ha risposto: « C’è un prò 
blema di lingua, non riesco a 
capirla bene Forse per via 
dell'accento.. » E ha fatto al¬ 
tri due o tre passi avanti 
Quindi è balzato addosso allo 
studente, lo ha preso per 11 
collo e ha cominciato a stroz¬ 
zarlo, gridando: « Ammazzate 
questo figlio di p...». 

Un passeggero. John Brad- 
bury. 48 anni, uomo d'affari 
del Maryland, si è gettato a 
sua volta sul ragazzo e gli ha 
afferrato le braccia E* stato 
perciò su un essere umano 
inerme. Immobilizzato e inca 
pace di resistere, che li ooM 
ziotto ha scaricato, fredda 
mente, la sua pistola. Cinque 
colpi a bruciapelo Poi il cor¬ 
po sanguinante è stato getta¬ 
to da un portello aperto, co¬ 
me quello di una bestia, sulla 
pista di atterraggio. 
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BELGRADO, 3 

Nessun particolare è stato 
fornito oggi dal segretariato 
agli interni jugoslavo o da al¬ 
tri ambienti ufficiali sulla li¬ 
quidazione di gruppi di ter- 
roristi nazionalisti avvenuta 
nei giorni scorsi in Bosnia 
ad opera delle forze di po¬ 
lizia e della difesa popolare. 
Anche i giornali belgradesi 
che pubblicano la notizia con 
scarso rilievo nelle pagine 
di cronaca nera, non forni¬ 
scono né indiscrezioni né 
commenti. 

Non si sa se con il termi¬ 
ne usato di « eliminazione » 
si debba intendere solo che 
i terroristi sono stati cattu¬ 
rati o se negli scontri ei so¬ 
no stati anche morti e feriti. 
Gli ustascia — forse una ven¬ 
tina — avrebbero raggiunto 
la Bosnia dopo essere entrati 
clandestinamente in Jugosla¬ 
via dalla frontiera austriaca 
e da quella italiana. Di ori¬ 
gine croata essi avrebbero 
scelto come loro terreno di 
azione la Bosnia sia perché 
in questa repubblica vive una 
forte minoranza croata pres¬ 
so la quale si illudevano di 
trovare appoggio, sia perché 
la conformazione geografica 
della Bosnia offre maggiore 
possibilità di nascondigli e 
di azione. Solo tre o quattro 
terroristi sarebbero riusciti a 
sfuggire alla cattura e le loro 
ore di libertà sarebbero con¬ 
tate. 

Molte sono le domande che 
si pongono di fronte a questo 
episodio. I gruppi di usta- 
scia avevano veramente come 
obiettivo di dare l'avvio ad 
una guerriglia in Jugoslavia? 
Quali sono le forze reali dei 
nazionalisti fascisti ■ rifugiati 
all’estero? Quale rispondenza 
hanno essi all’interno del pae- 
se? Da chi sono finanziati e 
protetti? Sembra da esclude¬ 
re che l’obiettivo di questa 
azione degli ustascia, che ne¬ 
gli ambienti jugoslavi viene 
definita da disperati, potesse 
essere quella di suscitare una 
qualche forma di guerriglia 
sul territorio jugoslavo, sia 
perché la situazione interna 
per quanto delicata non si 
presta a tentativi di questo 
genere, sia perché estranea 
alla tradizione ustàscia sem¬ 
pre orientata fin dal perio¬ 
do precedente alia seconda 
guerra mondiale verso l’at¬ 
tentato terroristico. E in ef¬ 
fetti, cadute le speranze di 
provocare un rivolgimento 
della situazione in Croazia a 
seguito dell’energico interven¬ 
to del presidente Tito e della 
Lega dei comunisti nel di¬ 
cembre scorso, gli ustascia 
hanno puntato tutte le loro 
carte sulla intensificazione del 
terrorismo 

Fu dopo la liquidazione nel 
dicembre scorso della organiz¬ 
zazione « Matica Hrvatska » e 
delle tendenze separatiste 
croate che si intensificarono 
gli attentati contro le sedi di 
ambasciate e le sedi turisti¬ 
che jugoslave all’estero, che 
avvenne l’attentato contro un 
aereo delle linee jugoslave 
che provocò 27 morti, che fu¬ 
rono compiuti gli attentati 
contro un treno sulla linea 
Zagabria-Belgrado e contro la 
sede del giornale « Borba » a 
Zagabria. 

Si ritiene d’altra parte che 

10 stesso assassinio dell’am¬ 
basciatore jugoslavo a Stoc¬ 
colma, Vladimiro Rolovic, 
avvenuto lo scorso anno, sia 
stato effettuato perché Rolo¬ 
vic era entrato in possesso 
di documenti che rivelavano 
i collegamenti tra gli usta- 
scia della emigrazione e la 
« Matica ». Negli ultimi mesi 
le proteste jugoslave nei con¬ 
fronti di alcuni governi euro¬ 
pei per la tolleranza da essi 
dimostrata nei confronti delle 
organizzazioni ustascia si so¬ 
no fatte più frequenti e più 
dure. Esse sono state dirette 
in particolare verso le auto¬ 
rità tedesche e svedesi. Ma 
oltre che in Germania occi¬ 
dentale e in Svezia, i quin¬ 
dicimila sostenitori del fa¬ 
scista Ante Pavelic fuggiti 
dalla Jugoslavia alla fine del¬ 
la guerra, hanno costituito lo¬ 
ro basi operative anche in 
Francia, in Italia, in Canada, 
negli Stati Uniti d’America, m 
Australia, reclutando adepti 
anche tra gli jugoslavi emi¬ 
grati per lavoro, largamente 
finanziati dalla CIA dalle or¬ 
ganizzazioni nazista tedesche, 
dai fascisti e dai razzisti ame¬ 
ricani. 

Lo scontro politico in atto 
oggi in Jugoslavia caratteriz¬ 
zato da una aspra lotta contro 
le tendenze nazionalistiche ma 
anche contro tutta le forze 
che consciamente o inconscia 
mente si richiamano al cen¬ 
tralismo. allo statalismo e al 
neoconformismo, il delicato 
momento politico, sociale ed 
economico conseguente alla 
introduzione degli emenda 
ment’ costituzionali e alla pre 
parazione di una nuova costi¬ 
tuzione. la stessa situazione 
internazionale della Jugoslavia 
caratterizzata da un netto mi¬ 
glioramento dei rapporti con 
l'Unione Sovietica e con i 
paesi socialisti europei, posso¬ 
no aver fatto ritenere ai grap¬ 
pi ustascia che fosse venuto 

11 momento per una serie di 
atti terroristici in territorio 
jugoslavo capaci di creare ul¬ 
teriori difficoltà e nuove ten¬ 
sioni. 

La penetrazione di grappi 
armati di ustascia in Bosnia 
dimostra che l’allarme lancia¬ 
to nel dicembre scorso dal pre¬ 
sidente Tito contro il grave 
pericolo rappresentato per la 
Jugoslavia dal nazionalismo, 
aveva preciso fondamento e 
motivata ragioni. 

Arturo Barioli 


I comunisti per 
l’insegnamento 
della musica 
nella scuola 

Caro direttore, 
ho letto con interesse la let¬ 
tera della insegnante Franca 
Giovannini (l’Unità del 23 giu¬ 
gno), che criticava il giornale 
per un presunto atteggiamen¬ 
to critico e di disinteresse nei 
confronti degli insegnanti di 
educazione fisica e di educa¬ 
zione musicale. Ed ho anche 
molto apprezzato la vostra pre¬ 
cisa risposta, laddove si indi¬ 
cavano le responsabilità del¬ 
l’attuale sistema scolastico nel- 
l'emarginare appunto gli in¬ 
segnanti di tali materie. 

Siccome mi sono interessa¬ 
to per ragioni personali della 
questione, posso dire che da 
parte det comunisti vi è stato 
-— contrariamente a quanto 
affermava la prof. Giovanni- 
ni — un notevole interessa¬ 
mento per ciò che riguarda 
l'insegnamento della musica 
nella scuola pubblica. Il 23 
febbraio scorso i senatori del 
PCI Scarpa, Valeria Ruhl, 
Ariella Fameti, Cincìari Ro¬ 
dano, Romano e Piovano, han¬ 
no infatti presentato una pro¬ 
posta di legge che ritengo ec¬ 
cellente. Intanto, all'articolo 1 
si legge testualmente: « L’in¬ 
segnamento della musica co¬ 
stituisce un elemento fonda- 
mentale della formazione del 
cittadino nella scuola italiana. 
Viene impartito in tutti gli 
ordini di scuole ». Nella rela¬ 
zione che accompagna il pro¬ 
getto. si trova scritto: « Sono 
assenti di fatto dalla scuola 
primaria, malgrado precise di¬ 
sposizioni dì legge, l’insegna¬ 
mento e l'esercìzio della mu¬ 
sica, mentre ne è universal¬ 
mente riconosciuta l’importan¬ 
za formativa e, per contro, è 
pedagogicamente acquisito che 
il senso musicale e quindi l’in¬ 
teresse attivo della musica na¬ 
scono e si manifestano nella 
prima età della ragione ». 

Più avanti vi sono precise 
indicazioni: «L'educazione mu¬ 
sicale deve avere inizio nella 
scuola per l’infanzia e deve 
proseguire, con gradualità di 
obiettivi tecnico-artistici, nel¬ 
la scuola dell’obbligo, avvalen¬ 
dosi di criteri didattici mo¬ 
derni, che, stimolando la crea¬ 
tività musicale del bambino, 
assicurino una graduale ma 
reale formazione della capaci¬ 
tà critico estetica. L’insegna¬ 
mento nella scuola a tutti i 
livelli deve essere affidato ad 
insegnanti dotati di adegua¬ 
ta formazione didattico-musi- 
cale ». 

Non vado oltre nelle cita¬ 
zioni per non abusare dello 
rpazìo. Voglio concludere, al 
contrario dell’insegnante sopra 
citata, esprimendo al PCI, ai 
suoi rappresentanti parlamen¬ 
tari e al suo giornale, tutta la 
mìa stima per l’impegno che 
profondono nella trattazione 
dei problemi della scuota e 
— per quanto mi riguarda per¬ 
sonalmente — della questione 
dell’educazione musicale, pur¬ 
troppo da molti altri igno¬ 
rata. 

Cordialmente. 

prof. A. BERGAMASCHI 
(Roma) 

Perchè questi due 
vecchi compagni 
ricordano Matteotti 

Cara Unità, 

i socialisti del asme caden¬ 
te» in questi giorni dell’anni¬ 
versario del sacrificio di Gia¬ 
como Matteotti si sbracciano 
a commemorare il compianto 
combattente antifascista. Non 
riusciamo a capire con che 
coraggio lo fanno, mentre in 
questo momento stanno an¬ 
dando a braccetto con certi 
reazionari amici dei carnefi¬ 
ci del martire. Non riusciamo 
neppure a capire perchè non 
ha un po’ di pudore l’on. 
Matteotti, il quale è entrato 
in uno pseudo governo capa¬ 
ce solo di affamare i lavora¬ 
tori e ancor più t pensiona¬ 
ti. Codesta gente entrala nel 
governo Andreotti - Malagodi 
non ha niente a che fare con 
il coraggio e l’umiltà del com¬ 
pianto eroe. 

Scusateci, cari compagni, 
per questa nostra protesta. 
Ma l’esprimtamo dopo che ci 
è venuto ;n mente un episo¬ 
dio del lontano 1924, quando 
in casa nostra venne un si¬ 
cario fascista. Lo bloccammo 
e lo consegnammo ai carabi¬ 
nieri, anche se questi sf schie¬ 
rarono in seguito con i fasci¬ 
sti. Ma da quel giorno a noi 
due fratelli l’hanno fatta pa¬ 
gare. col sangue e con la di¬ 
soccupazione: ed ancora oggi 
la paghiamo verchè dobbia¬ 
mo accontentarci di vivere 
con 40 mila misere lire al 
mese, mentre certa aente che 
prima portava la camìcia ne¬ 
ra ora si prende parecchie 
centinaia di mila lire 
Scusate per la scrittura e 
tanti saluti da due vecchi 
compagni 

MARIO e LUIGI CRESPI 
(Busto A. - Varese) 


Come ottenere 
l’assegno per i 
giovani minorati 

Caro direttore. 

tramite l’Unità vorrei dare 
un'mtormazinne che ritengo 
utile per centinaia e centinaia 
di famiglie che hanno i loro 
figli minorati e indirettamen 
te le loro associazioni, i di 
rettori delle scuole dell'obbli- 
go e altri enti che si interes¬ 
sano dell’assistenza verso 
questi invalidi Si tratta di 
rendere note le modalità per 
ottenere la concessione del¬ 
l’assegno mensile dì accom 
pagnamento di 12.000 lire per 
i minori invalidi che hanno 
meno di 1S anni, riconosciuti 
non deambulanti dalla com 
missione provinciale istituita 
appositamente dagli uffici de) 
medico provinciale sulla ba 
se della legge n. 118 entrato 
in vigore dal /• maggio 197> 


Sono venuto infatti a cono¬ 
scenza, facendo parte tra l’al¬ 
tro del Comitato Provinciale 
Assistenza della prefettura 
(cioè dell'ente il quale stabi¬ 
lisce la concessione delle pen¬ 
sioni agli invalidi civili) che 
una larghissima parte det ge¬ 
nitori di questi minori, ad ol¬ 
tre un anno dall'entrata in 
vigore della legge purtroppo 
non hanno fatto ancora la 
domanda per poter ottenere 
questo loro diritto. 

Per la precisione, ecco quan¬ 
to stabilisce l’articolo 17 del¬ 
la legge: « Ai mutilati e inva¬ 
lidi civili di età inferiore ai 
18 anni che siano riconosciu¬ 
ti non deambulanti dalle com¬ 
missioni sanitarie previste 
dalla presente legge e che 
frequentino la scuola dell'ob- 
bligo, o corsi di addestramen¬ 
to, o centri ambulatoriali « 
che non siano ricoverati a 
tempo pieno, è concesso per 
ciascun anno di frequenza un 
assegno di accompagnamento 
di 12.000 lire per 13 mensilità. 
Ai tali fini chi ha la rappre¬ 
sentanza legale del minore de¬ 
ve produrre istanza in carta 
libera corredata da un certifi¬ 
cato della direzione della 
scuola, o del corso, o del cen¬ 
tro, alla commissione sanita¬ 
ria provinciale competente 
per territorio ». 

Cordiali saluti. 

BRUNO MASCHERINI 
(del Consiglio dell’Associa¬ 
zione spastici di Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono. e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo. 

Giuseppe CAMBRUZZI, Mi- 
lano; Giovanni La CAVA, Ge¬ 
nova; Titina CERMINARA, 
Miano (« Io sono una donna 
e madre e sono indignata con¬ 
tro quei fascisti di Almirante 
che con le loro gesta turbano 
la tranquillità democratica 
del nostro Paese »); Ezio VI- 
CENZETTO, Milano; Roberto 
CARRONE, Forlì; Pietrino 
CUCCA, Haine St. Paul (è e- 
migrato in Belgio dal 1955 
ed in una lunga e documen¬ 
tata lettera racconta di essere 
stato aggredito ed insultato 
da un gendarme per un’infra¬ 
zione non commessa, a Sono 
più che mai deciso a seguire 
ogni procedura penale — con¬ 
clude — perché è assoluta- 
mente ingiusto che un for¬ 
sennato insulti e minacci gli 
italiani e gli stranieri che 
col loro lavoro , permettono a 
questo Paese di aumentare la 
sua ricchezza »); Sergio VA¬ 
RO, ~ icione («Con i liberali 
al governo è ormai sicuro che 
nessuna riforma votrà più es¬ 
sere fatta. Loro sono dalla 
parte dei padroni, e dei la¬ 
voratori non gliene importa 
un bel nulla »). 

Carlo F.. Firenze (il quale 
rileva la drammatica condi¬ 
zione in cui vengono a tro¬ 
varsi le vedove dei pensionati 
statali, che si vedono dimez¬ 
zata la pensione anche se han¬ 
no figli da allevare. «Ciò è 
contrario — scrive il lettore 
— ad ogni principio di sana 
logica e di umanità »); Libero 
UGOLINI, Bologna; Angela 
CIGOLINI, Milano; Ivo AN- 
DREOLI, Berlino (« Invece di 
inginocchiarci davanti ai te¬ 
deschi — come è accaduto 
recentemente a Bruxelles alla 
CEE — non sarebbe meglio 
darci da lare per creare nuo¬ 
vi posti di lavoro in Italia? 
L’emigrazione umiltà tutti, go¬ 
verno compreso, e non soltan¬ 
to noi emigrati »); Alfredo 
MALPEZZI, Forlì; Aristide 
LUCCHI, Cervia (« Da due an¬ 
ni diffondo in media 40-50 co¬ 
pie de l’Unità ogni domenica. 
Incito tutti i compagni a por- 
,tare ovunque la voce del no¬ 
stro partito, per poter sma¬ 
scherare i falsi dei giornali 
borghesi e della TV »); A. 
PALLADINO, Baden; Virgilio 
BOCCANERA, Torino; Ludovi¬ 
co SCRINCI, La Spezia. 

Nedo C ANETO, Imperia 
(che ringraziamo per la sua 
osservazione, in base alla qua¬ 
le abbiamo pubblicato il com¬ 
mento del 25 giugno); Sascha 
TENENBAUM e Giacomo 
TORZO. Padova (i quali espri¬ 
mono il loro disaccordo sul 
commento del nostro giornale 
allo sciopero effettuato alla 
Stampa e che noi criticammo 
perché si discostava dalla li¬ 
nea di lotta dei sindacati); 
Fulvio CASALI e Bino CAS- 
SINARI, Milano (i quali rile¬ 
vano come il Corriere della 
Sera si sta accorgendo con ri¬ 
tardo della verità sul compor¬ 
tamento americano nel Viet¬ 
nam. « Gli USA — scrivono — 
si sono macchiati dell'uccisio¬ 
ne di centinaia di migliaia di 
vietnamiti ... Afa il Corriere ci 
ha sempre mostrato i Presi¬ 
denti americani coinvolti in 
questa guerra scandalosa co¬ 
me apostoli alla perenne ri¬ 
cerca della pace; ed i ” mari- 
nes ” come un corpo di bop- 
scout s dedito a salvare vecchi 
e bambini vietnamiti »); An¬ 
gelo, Milano; Luciano EDOAR¬ 
DO, Torino; Renato LUPPI (al 
quale suggeriamo di dare un 
po’ un’occhiata a quello che 
stanno combinando 1 suol a- 
mici americani nel Vietnam: 
poi, se ci manderà il suo in¬ 
dirizzo. potremo anche discu¬ 
tere) 

— Il lettore E. T. di Rimi¬ 
ni può mandare gli aiuti per 
il popolo vietnamita a: Comi¬ 
tato Italia-Vietnam. via del 
Corso 267. Roma 


Scrivete lette re brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Qti desidera che in calce 
non compaia II proprio nome, ce 
lo precisi Le lettere non firmale, 
o siglate, o con (Irma illeggibile, 
n che recano la sola indicazione 
« Un gruppo di... • non vento»» 
pubblicate 
















/ 


l'Unità / martedì 4 luglio 1972 


rag. 7 / spettacoli - arte 


FESTIVAL DEI DUE MONDI 

I 

Caccia alle 
streghe per 
una statua 

La vicenda della « Sibilla » di Anna Mahler - Gli Enti 
locali, che danno un serio contributo finanziario, devo- 
no avere la possibilità di partecipare alle decisioni 



Convegno su 
spettacolo 
e occupazione 
a Roma 
dopodomani 

La situazione dell’occupa¬ 
zione nel cinema e nello spet¬ 
tacolo della provincia di Ro¬ 
ma sarà oggetto di un con¬ 
vegno. promosso dal Centro 
sindacale unitario della FILS- 
CGIL, FULSCISL ed UIL- 
Spettacolo, che si svolgerà a 
Roma giovedì 6 luglio, alle 
ore 10 presso la Sala Rimoldi, 
in via Teulada, 28. 

Il convegno, al quale par¬ 
teciperanno tutti i consigli 
sindacali di base, gli organi¬ 
smi dirigenti delle Federazio¬ 
ni, le Camere confederali del 
lavoro della provincia della 
CGIL, della CISL e dell’UIL, 
nonché rappresentanze delle 
associazioni degli autori e de¬ 
gli attori, sarà introdotto — 
riferisce un comunicato del 
Centro — da una relazione 
presentata da Sante Mattei, 
segretario generale della 
FULSCISL. 

Nella relazione Mattei af¬ 
fronterà i problemi posti dal¬ 
le modifiche strutturali subi¬ 
te negli ultimi anni da) set¬ 
tore della cinematografia, le 
tendenze imposte al cinema, 
i rapporti con la RAI-TV e 
con le altre forme di spetta¬ 
colo. 

In modo particolare il con¬ 
vegno — rileva il comunicato 
— rappresenta una prima pre- j 
sa di coscienza delle reali di¬ 
mensioni delle attività di spet¬ 
tacolo a Roma, della sua in¬ 
cidenza nella economia citta¬ 
dina, delle forze lavoro diret¬ 
tamente e mediamente ad es¬ 
se collegate. 

Da questo punto di vista, la 
relazione — conclude il comu¬ 
nicato — si avvarrà del con¬ 
tributo di rilevamento stati¬ 
stico predisposto dal Centro 
sindacale sull’andamento del¬ 
l’occupazione nelle aziende, 
tra le maestranze, le catego¬ 
rie tecniche e gli attori, negli 
ultimi anni. 


BERLINO OVEST. 3 
Il film di Pier Paolo Paso¬ 
lini Racconti di Canterbury, 
tratto da otto delle ventiquat¬ 
tro novelle dell'inglese Geof- 
frey Chaucer (1340-1400), è 
stato presentato Ieri sera in 
prima edizione mondiale al 
Festival cinematografico di 
Berlino ovest. Il film è stato 
accolto con molti applausi 
allo Zoo-Palast, per l’occasio¬ 
ne al completo, alla presenza 
del regista e degli attori Lau¬ 
ra Betti e Josephine Chaplin. 
Terzo ed ultimo film italia 


Oggi "prima" 
del balletti 
dì Lubovitch 
al Nuovo 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 3 

Debutta domani al Teatro 
Nuovo di Spoleto (ore 20.30) 
la compagnia di balletti di 
Lar Lubovitch, un comples¬ 
so di recente formazione ma 
già molto noto negli Stati 
Uniti. E' questo II quarto 
spettacolo di balletti della XV 
edizione del Festival dei due 
Mondi, spettacolo che pre¬ 
senterà come « ospite » 11 co¬ 
reografo e danzatore italiano 
Amedeo Amodio che interpre¬ 
terà Insieme a Luciana Savi- 
gnano il famoso Prelude à 
Vapres-midi d’un faune di De¬ 
bussy, illustrato da scene e 
costumi di Giacomo Manzù. 
Lar Lubovitch interpreterà: 
Cear Lake su musica di Men* 
delssohn, Whirlingogs dalla 
Sinfonia di Luciano Berlo, 
The lime before, thè lime af¬ 
ter da Igor Stravinsky e So¬ 
me of thè reactions of some 
of thè people some of thè ti- 
me upoìi hearing reports of 
« The Messia » su musica di 
Handel. Tutte le coreografie 
sono dello stesso Lar Lubo¬ 
vitch. 

Sempre martedì saranno In 
programma le repliche dello 
Chamber Dance Group (Sala 
XVII Settembre, ore 15.30) e 
dei Recital dei due Mondi 
(teatro Caio Melisso, ore 21,30). 

Il festival è stato intanto 
turbato da un grave gesto di 
teppismo politico, di chiara 
marca fascista. Ignoti hanno 
asportato dalla sede della 
mostra d’arte della Romania 
la bandiera nazionale del pae¬ 
se socialista esposta all’ester¬ 
no del Palazzo Martorelli Or¬ 
sini Sul registro che è all’in¬ 
gresso della mostra sono state 
apposte nello stesso frangente 
alcune firme con accanto di¬ 
segnati i simboli di movimenti 
nazisti II fatto, condannato 
da tutta l’opinione pubblica, 
è stato denunciato alle compe¬ 
tenti autorità. 

g. t. 


no in concorso a Berlino ovest 
è stato presentato allo Zoo 
Paiast L’udienza di Marco 
Ferrerl nel quale sono descrit¬ 
ti gli inutili tentativi di un 
uomo venuto apposta a Roma 
per parlare con 11 Papa. Co¬ 
me 11 signor K. nel Castello 
di Kafka, anche qui ogni sfor¬ 
zo di giungere al Papa resta 
vano. 

La critica tedesca è tiepida; 
riconosce, però, in particola¬ 
re, i momenti satirici ed iro¬ 
nici del film, interpretato da 
Enzo Jannacci e Claudia Car¬ 
dinale 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 3 

Ecco, dal Festival, una tra¬ 
ma di racconto: il racconto di 
ima statua che ha messo in 
subbuglio la città, in peri¬ 
colo (dicono gli esagerati, ma 
non bisogna dargli retta) lo 
stesso Festival, incidendo sul¬ 
la quiete di una cara, anziana 
signora: Anna Mahler, figlia 
del famoso compositore, che 
da un palo di anni vive a 
Spoleto. 

Avendo abbandonato i fra¬ 
stuoni di Los Angeles, Anna 
Mahler, Infatti, si è stabilita 
qui, attendendo esclusivamen¬ 
te alle sue creature. Sono 
creature di pietra, enormi al¬ 
cune, sistemate in un corti- 
letto: statue, Insomma, che 
Anna Mahler con sorprenden¬ 
te energia (confessa di essere 
vicina ai settanta) abbozza, 
leviga, addolcisce: figure uma¬ 
ne, adagiate come su sarco¬ 
faghi misteriosi, assorte a me¬ 
ditare non il silenzio, ma la 
memoria della vita. 

Cittadina onoraria di Spo¬ 
leto, Anna Mahler, invogliata 
dagli stessi nuovi concittadini, 
donò alla città, tempo fa. al¬ 
cune sue opere (tre finora) 
che, non a casaccio, ma con 
tanto d’Intesa tra Sovrinten¬ 
denza alle Belle Arti, Comune 
e Arcivescovado, furono col¬ 
locate, con discrezione, nel 
paesaggio cittadino. Senonché, 
adesso, sono venuti alla ri¬ 
balta 1 nemici di queste sta¬ 
tue e particolarmente di quel¬ 
la raffigurante una Sibilla, 
che ha scatenato, da parte 
dei « capi » del Festival, ma¬ 
nifestazioni d’insofferenza e 
di prepotenza. Un seguito di 
inammissibili colpi di mano 
si è abbattuto infatti sulla 
Sibilla collocata a suo tempo, 
legittimamente, in imo spazio 
non immediatamente antistan¬ 
te la piccola abside della Chie¬ 
sa di Santa Eufemia e siste¬ 
mata tra alberelli verdi e 
garbati. Una Sibilla non mi¬ 
nacciosa, paga di contemplare 

10 scendere e il salire della 
vita lungo la scalinata che 
fronteggia II Duomo. • • 

Scendendo, la Sibilla è li, 
sulla sinistra, del tutto ap¬ 
partata. Ma in questi giorni 
è stata violentemente riporta¬ 
ta in un clima di caccia alle 
streghe. 

Arrivato a Spoleto, Gian 
Carlo Menotti ha subito ar¬ 
ricciato il naso, pretendendo 
illic et immediate, la rimo¬ 
zione della Sibilla, senza vo¬ 
ler sentire alcuna ragione e 
nemmeno quella della diffi¬ 
coltà obiettiva, rappresentata 
dal fatto che la statua è con¬ 
ficcata nel terreno su una 
base di cemento armato e non 
può essere, in quattro e quat¬ 
tro otto, presa sottobraccio 
e portata via. Indispettito an¬ 
che da questo ostacolo, il Fe¬ 
stival ha inviato alcuni prez¬ 
zolati ad avvolgere di frasche 
la Sibilla. In un secondo mo¬ 
mento, le frasche vennero so¬ 
stituite da panni e la statua 
prese l’aspetto di una grossa 
mummia insalamata. 

Da ultimo, i panni vennero 
cosparsi di olio (l’olio dell'Il¬ 
luminazione ad olio) e dati 
alle fiamme. La stoffa ha fun¬ 
zionato come una torcia, te¬ 
nendo a lungo 11 fuoco sulla 
Sibilla che. dapprima, si è 
come squamata, perdendo la 
pelle, diventando poi nera, 
unta, con la faccia ridotta a 
un ceppo affumicato. 

Come una madre stravolta 
per la perdita d’una figlia, 
Anna Mahler vegliò lungamen¬ 
te la Sibilla, sdraiandosele a 
lato, per terra. 

Non troviamo attenuanti al¬ 
le Iniziative del Festival, che, 
con il pretesto di salvare qual¬ 
che cosa, spingono al disprez¬ 
zo di qualsiasi norma civile. 

11 che tanto più è da con¬ 
dannare, in quanto nello stes¬ 
so momento che ne disapprova 
l'operato, il Festival si rivol¬ 
ge agli Enti locali per anti- 


Film bulgari 
dedicati 
a Dimitrov 


SOFIA, 3 

Il novantesimo anniversario 
della nascita di Dimitrov vie¬ 
ne celebrato in Bulgaria, ol¬ 
tre che con riunioni e confe¬ 
renze, anche nel campo cine¬ 
matografico. Sono già stati 
proiettati Opus 8085, docu 
mentario di Numa Belogorski. 
e Una vita consacrata al fu 
turo, realizzato in coproduzio¬ 
ne con l’URSS da Uri Amau- 
dov, che narra la vita del 
grande dirigente comunista 
nel periodo in cui visse e ope¬ 
rò neli’URSS. 

Stanno per essere ultimati 
il film Gheorghi Dimitrov e il 
Fronte popolare, di Ufi Stoia- 
nov, e il documentarlo Ghcor 
ghi Dimitrov e il movimento 
sindacale, di Nevena Tocheva. 

La lotta di Dimitrov per il 
trionfo delle cooperative In 
Bulgaria, viene invece narra¬ 
ta in due film. Solco dimitro- 
ciano di Ludmila Clckova e 
Orizzonti dimitroviani di Ivo 
Kisimov. Sono ancora da se¬ 
gnalare, in rapporto all’anni¬ 
versario. la coproduzione ita- 
lo-bulgara La Terza Inter-nazio¬ 
nale e la lotta contro il fasci¬ 
smo, I calendari rossi di Du¬ 
olo Mundrov e Patriottismo e 
internazionalismo di UH Stola- 
nov. 


dpi e prestiti, non rispettando 
altra autonomia che la sua. 
Inoltre si infierisce sulla scul- 
trice, • facendo trapelare che 
certe donazioni di statue sia¬ 
no state accolte in vista di 
una donazione aUa città di 
Spoleto anche dei manoscritti 
di Gustav MahleT. • - 

Abbiamo Incontrato la figlia 
dolente del musicista, la qua¬ 
le ancor più che per 1 danni 
derivanti dalle offese alla Si¬ 
billa (era, poi, di ottima pie¬ 
tra), soffre per queste altre 
voci, per cui ella sembrereb¬ 
be vivere a ricasco della fama 
del padre. E d’altra parte — 
dice — non ci sono manoscrit¬ 
ti di Gustav Mahler, da dona¬ 
re a chicchessia. 

E adesso? Per conto nostro, 
Spoleto tenga 11 dov’è la Si¬ 
billa, respingendo opportuni¬ 
smi turistici, se 11 turismo do¬ 
vesse comportare, oltre che 
oneri finanziari graziosamente 
accollati, addirittura il calar¬ 
si le brache di fronte alle 
assurde pretese del Festival. 

Erasmo Valente 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

I jamiltari delle vittime non 
saranno avvertiti: era il titolo 
di un film in programma nel 
Meeting di Alghero, diretto 
dal tuttofare-Alberto De Mar¬ 
tino, ambientato nel mondo 
della mafia sicula-americana 
(tanto per ricalcare le orme 
del Padrino. Il successo holly¬ 
woodiano del momento). 

’ Altri titoli « promettenti »: 
Quando la preda è l’uomo, un 
lntreoclo di banalità cosmopo¬ 
lite dovuto allo spagnolo Clau¬ 
dio Guerin Hill, con protago¬ 
nista Lucia Base, stanca e po¬ 
co convinta; infine. La zitella 
del francese Jean Pierre 
Blanc, presentato .in questi 
giorni al Festival di Berlino 
ovest, e che si affldà alla 
bravura di Annie Girardot. 

H Meeting - Insomma. ha 
portato anche quest’anno ope¬ 
re di bassa bottega e senza 
requisiti artistici: qualcuna fa¬ 
rà « cassetta » nel circuiti nor¬ 
mali, qualche altra circolerà 
stancamente nelle sale di pe¬ 
riferia o finirà tra i fondi di 
magazzino. In ogni caso, la 
presenza di queste « opere » — 
realizzate in co-produzione — 
non era ragionevole in 
una rassegna cinematografica. 
Esse, tuttavia, più che un 
« punto di appoggio » hanno 
costituito un pesante « capo 
d’accusa » nei confronti del di¬ 
scorso sviluppato da Eitel Mo¬ 
naco. durante la Tavola ro¬ 
tonda sulla crisi del cinema. 
Tale crisi — secondo l’avvo¬ 
cato Monaco — dovrebbe esse¬ 
re superata attraverso la costi¬ 
tuzione di «un vero mercato 
europeo deUa celluloide». Se 
poi il « mercato europeo » do¬ 
vesse puntare le proprie car¬ 
te sul genere di film visti ad 
Alghero, Inefficienti anche dai 
punto di vista dell’intratteni¬ 
mento. non porterebbe neppu 
re un tantino di respiro ai 
mercati di pellicola! 

II pubblico, meno imprepa¬ 
rato di quanto si pensi, ha 
disertato le serate: con grave 
disappunto dt Mike Bongior- 
no. ingaggiato come presenta¬ 
tore di stelle e stelline (tra 
le quali la rediviva Anita Ek- 
berg, tornata in Italia per 
un terzo rilancio) sull’onda 
del successo dell’ultimo quiz 
televisivo 

L'assoluto disinteresse del 
pubblico — ad eccezione de¬ 
gli « invitati » di lusso, i bu 
rocrati isolani giunti ad Al¬ 
ghero per una vacanza a spe¬ 
se dell’erario regionale — ha 
voluto significare che qualco¬ 
sa non funziona. Qualcosa di 
molto grave, che non è solo 
crisi di un certo sistema di 
produzione, e che non riguar¬ 
da la meschina spregiudica 
tezza degli organizzatori, ma 
che ha ragioni e radici mol¬ 
to più serie. 

Questo meeting, che si rin¬ 
nova di anno in anno stan¬ 
camente .e che non ha nessu 
na rilevanza neppure sul pla¬ 
no turistico, è in fondo una 
pagina oscura di sottogover¬ 
no Si dice che la « rassegna » 
costi milioni e milioni, e che 
la Regione ne abbia versati 
almeno una sessantina. Sareb 
be interessante sapere dove ne 
sono stati spesi di più: per 
permettere al presentatore 
quiz di venire ad Alghero, per 
ospitare le atelllne o le aspi- 


A Posltuno 


un omaggio 
multilingue a 
Shakespeare 

POSITANO, 3 

Dopo YHistoire du soldat di 
Igor Stravlnski e Novità asso¬ 
luta di Guaccero, che hanno 
Inaugurato venerdì scorso il 
« Piccolo festival di Possa¬ 
no », e che sono stati replicati 
la sera di sabato, 11 program¬ 
ma della rassegna è conti¬ 
nuato con Moby Dick di Ma¬ 
rio Ricci, presentato dal 
Gruppo di sperimentazione 
teatrale diretto dallo stesso 
Ricci, con la partecipazione 
di Claudio Previtera, Angela 
Diana, Lillo Monachesi. Carlo 
Montasi, Maria Carla Renzi e 
Deborah Hayes. A questo spet¬ 
tacolo hanno collaborato per 
le scene Previtera, Montesi e 
Carlo Romano; per 1 costumi 
Angela Diana; per la voce 
fuori campo Darlo Mazzoli e 
per le riprese filmate Cosu- 
lich. 

Intanto, Franco Zeffirelli 
ha completato il cast che 
• prenderà parte domani e do¬ 
podomani alla rappresenta¬ 
zione «in omaggio a Shake¬ 
speare ». Per le scene della 
morte, da Antonio e Cleopa¬ 
tra (in Italiano), vedremo im¬ 
pegnati Valentina Cortese e 
Glauco Mauri. Graham Faulk- 
ner (Il protagonista di Fra¬ 
tello sole sorella luna) e He- 
len Mirren reciteranno in in¬ 
glese passi da Romeo e Giu¬ 
lietta; Richard Leduc Inter¬ 
preterà in francese la parte 
di Jacque nel Come t it place 
e brani dal Riccardo II. ed 
infine Mathieu Carrière, Il 
giovane attore protagonista 
del film II giovane Tor'ess. 
reciterà In tedesco i monolo¬ 
ghi deH’Amlefo. 


rantt stelline nel lussuosi al¬ 
berghi della costa, oppure per 
il Meeting vero e proprio. 

Un fatto è certo: i bikini 
si sono confusi con la cellu¬ 
loide d’accatto, le interviste 
della ex diva con le relazio¬ 
ni sull’andamento del merca¬ 
to. SI dice addirittura che sla 
stato noleggiato un aereo per 
fare arrivare In tempo gU 
ospiti Illustri, bloccati ne! 
continente dallo sciopero del 
piloti. Cosi tra viaggi extra, 
compensi, lanci, rilanci, spe¬ 
se di rappresentanza, il conto 
è salito vertiginosamente, e 
la Amministrazione regionale 
ha dovuto ancora «erogare a 
fondo perduto». 

Del resto, 11 passivo era pre¬ 
ventivato. O prendere o lascia¬ 
re. Qualcuno ha preso. La Re¬ 
gione democristiana ha dovu¬ 
to pagare, per soddisfare cer¬ 
te esigenze mondano-turistl- 
che-alberghiere-clientelari-affa- 
rlstiche. 

A un tiro di schioppo 1 di¬ 
soccupati continuano ad emi¬ 
grare, le fogne mancano, ri¬ 
mangono « stretti » persino t 
cimiteri, gli ospedali non pos¬ 
seggono neppure le più ele¬ 
mentari attrezzature sani¬ 
tarie, i bambini cadono colpi¬ 
ti dalla epatite virale e dal¬ 
l'anemia mediterranea, ma che 
importa? C’è stata la rapida 
apparizione di Mike, a due 
milioni a sera e passa, pagati 
da noi. a fungere da abalsa 
mo», da toccasana per gli in¬ 
digeni deli’entroterra. 


Nostro servizio 

CANELLI, 3 

La differenza fra questo 
Cantagiro e il precedente con¬ 
siste. soprattutto, nei nomi co¬ 
siddetti di richiamo, l'anno 
scorso 1 big formavano Tossa 
tura degli spettacoli, ora sono 
soltanto decorativi II Canta 
giro è fatto m buona misura 
dai compiessi e, in certa par¬ 
te, dai giovani. Al grossi nomi 
che s’alternano di sera in sera 
resta solo il compito di rav¬ 
vivare lo spettacolo. 

Forse, il prossimo anno, la 
scelta. In tale senso, dovrà es¬ 
sere più precisa. Un Cantagi¬ 
ro, cioè, inteso come « festival 
pop ■ avrebbe un maggiore in¬ 
teresse e una più autentica 
ragione d’essere: del resto, i 
consensi riscossi dai nomi stra 
nieri, nel 1971. avevano già 
fornito un’utile indicazione. 

Anche fra i complessi, però, 
si dovrà impiegare un metro 
meno approssimativo: que¬ 
st’anno, ad esempio, figurano, 
a gomito a gomito, gruppi con 
una proposta musicale di rin¬ 
novamento, per lo meno sul 


Padella calibro 38 è l’ultimo 
nato del nuovo filone cinema¬ 
tografico comico-western. Re¬ 
gista del film l'esordiente 
(per modo di dire) Toni Sec¬ 
chi che, pur essendo al suo 
debutto nella regia, dietro la 
macchina da presa ci sta da 
un pezzo. Infatti, anche lui 
come Enzo Barboni — il for¬ 
tunato ideatore di Trinità — 
ha un intenso passato quale 
direttore della fotografia: fra 
i numerosi film da lui realiz¬ 
zati in tale veste, ricordiamo 
alla rinfusa Italiani brava gen¬ 
te di De Santis, Morte di un 
amico di Franco Rossi. Un uo¬ 
mo da : bruciare -di OrsinUTa- 
viani, Quién sabe? di Damiano 
Damiani ; Violenza quinto po¬ 
tere di Vancini e il Leonardo 
Da Vinci televisivo di Castel¬ 
lani. Un bel curriculum, non 
C’è che dire, e Secchi è un 
professionista nel vero senso 
della parola visto che — come 
lui stesso afferma — Padella 
calibro 38 è « un film improv¬ 
visato giorno per giorno per 
colpa di una sceneggiatura po¬ 
co congeniale alle effettive 
caratteristiche degli attori pro¬ 
tagonisti ». 

Il cast è comunque di tutto 
rispetto e vi fa spicco uno 
straordinario caratterista ame¬ 
ricano: Keenan Wynn, nei pan¬ 
ni dell’imprevedibile vecchino 
tutto pepe, alte prese con il 
figlio degenere, lezioso dame¬ 
rino cresciuto in convento 
fl’attore Scott Holden, figlio 
del famoso William) che dimo¬ 
stra poca dimestichezza con 
le armi, a parte una vecchia 
padella sforacchiata che usa 
come clava. - *.-* • 

Principale interprete fem¬ 
minile di Padella cali¬ 
bro 38 è la simpatica 
Delia Boccardo, nella ve¬ 
ste di un’aggressiva amazzone 
che emula le gesta di Cala- 
mity Jane. La trama del film 
è oìtremodo ingarbugliata an¬ 
che perchè; come dicevamo 
prima, parecchie gags vengo¬ 
no improvvisate al momento 
del ciak. 

Toni Secchi è piuttosto sod¬ 
disfatto del suo attuale cimen¬ 
to anche se, con lodevole rea¬ 
lismo, si affretta a dire che 
tornerà presto alle mansioni 


piano del gusto, e complessi, 
come i Gens o i Profeti, che 
rientrano, senza ombra di dub¬ 
bio, nel più tradizionale filone 
delia musica leggera di con 
sumo 

Oggi come oggi, ì contrasti 
d’indirizzo appaiono singolar¬ 
mente stridenti, fa un curio¬ 
so effetto trovare, da un Iato, 
un gruppo come quelio dei 
Trip che ogni sera inventa la 
propria musica sul filo dei- 
Timprowisazione e, dall’altro 
Iato, una musica che interrom¬ 
pe il rapporto circolare pal¬ 
coscenico-pubblico in favore 
del divismo o della dimostra¬ 
zione istrionica di bravura. 
Basti pensare, ad esempio, a 
un Claudio Villa che ammic¬ 
ca al pubblico o ad un Mino 
Reitano che si slaccia il col¬ 
letto della camicia e. emu¬ 
lando il più anziano collega, 
tende compiaciuto l’orecchio 
ai pubblico per sentirlo can¬ 
tare il ritornello di una sua 
canzone di successo. 

Il Cantagiro 1972 vive, in- 
somma, fra la poesia di Pre¬ 
ve rt declamata in uno stadio 
da Alberto Lupo con sussurro 
cavernoso e 11 mordace sur* 


di direttore della fotografia: 
un lavoro che gli permette di 
fare film più interessanti, co¬ 
sicché Padella calibro 38 ri¬ 
marrà uno spassoso diversivo. 

d. g. 

NELLA FOTO: Delia BOC- 
cardo in una scena del film. 


E' morto 
il maestro 

- T , t 

Mascheroni 

MILANO, 3 

E' morto questo pomerig¬ 
gio a Milano, nella sua abi¬ 
tazione, per Timprowiso ag¬ 
gravarsi di una malattia che 

10 aveva colpito di recente, 

11 maestro Vittorio Maschero¬ 
ni, prolifico e popolare autore 
di canzoni. Aveva 77 anni. 

In collaborazione con altri, 
o da solo. Mascheroni aveva 
composto decine e decine di 
motivi, destinati a largo e du¬ 
revole successo. La sua car¬ 
riera conobbe i momenti più 
fortunati nell’anteguerra e nel 
primo dopoguerra: si ricorda¬ 
no. di quel tempo. Bombolo e 
Adagio Biagio . (d’intonazione 
comica o grottesca), il famoso 
Tango della gelosia e Fiorin 
fiorello, canzoncina orecchia¬ 
bilissima, che ebbe l’onore di 
una « citazione » in Ossessione 
di Visconti e che, negli anni 
successivi alla fine del con¬ 
flitto, venne «rilanciata» ol¬ 
tre Atlantico. 

Nel periodo meno lontano 
delTattività di Mascheroni fa 
spicco Papaveri e papere, 
che si affermò in uno dei pri¬ 
mi Festival di Sanremo, e 
che da molti fu intesa, certo 
al di là dei propositi del mu¬ 
sicista, come una satira dei 
potenti e dei prepotenti: don¬ 
de la sua vasta e lunga eco 
fra il pubblico. 


realismo dell’Enorme Maria 
di Simon Luca, indubbiamen¬ 
te il personaggio più nuovo 
fra quelli in cartellone. Simon 
Luca impiega certi modi del¬ 
la musica soul afro-americana 
per dar loro un nuovo senso 
e una nuova dimensione nel¬ 
l’ambito di un tentativo di 
discorso rock italiano, non 
passivamente allineato ai mo¬ 
delli Inglesi e americani e. so¬ 
prattutto. rinunciando ad una 
semplice e astuta loro volga¬ 
rizzazione. 

Poco o nulla cl sembra. In¬ 
vece, emergere dal girone dei 
giovani, perlomeno fra l nomi 
assolutamente inediti. Né un 
valido aiuto o stimolo è ve¬ 
nuto loro dalle canzoni del 
Cantastampa. 

Stasera, il Cantagiro è arri¬ 
vato a Canelli, con classifica 
invariata, sia nel girone del 
giovani, sia in quello dei com¬ 
plessi, capeggiati, rispettiva¬ 
mente. dagli FM2 di Jordan e 
dai Gens. Domani, lasciata la 
stupenda cornice dell’astigia¬ 
no. il Cantagiro è di scena a 
Trevlgllo. 

Daniele Ionio 


È li» wanditm amila libreria il a. S Maggio 1972 
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Al Cantagiro affiorano 
i contrasti d’indirizzo 

Nello stesso tempo si accentua il carattere decorativo della partecipa¬ 
zione dei «big» — Esperienze per redizione del prossimo anno 
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controcanale 


ROCCA VERDINA — ■ Edmo 
Fenoglio possiede senza dub¬ 
bio una notevole capacità di 
ricostruire ambienti e di rie¬ 
vocare climi per tanti versi 
lontani dalla sensibilità della 
maggioranza dei telespettato¬ 
ri e lo sta confermando, ci pa¬ 
re, in questo suo nuovo tele¬ 
romanzo tratto dal Marchese 
di Roccaverdina di Luigi Ca¬ 
puana, del quale abbiamo già 
visto due puntate (ne manca 
ormai una sola alla conclu¬ 
sione). Si veda come è riu¬ 
scito a restituirci il senso 
dell’atmosfera domestica, in¬ 
tima e insieme oppressiva, 
nelle scene ambientate nel vec¬ 
chio palazzo del marchese: le 
veglie allucinate del protago¬ 
nista, il colloquio notturno 
con la nutrice, il violento dia¬ 
logo con Agrippina, l’alterco 
con l’avvocato e con il conta¬ 
dino che non vuole cedere la 
sua terra. Si ricordi anche la 
scena nella quale i maggio¬ 
renti del paese assistono, dal 
balcone, alla processione pro¬ 
piziatoria: uno scorcio molto 
efficace alla cupa « mondani¬ 
tà » nella Sicilia feudale. 

All’evidenza fisica degli am¬ 
bienti e allo spessore delle im¬ 
magini non sempre e non ab¬ 
bastanza corrisponde, tuttavia, 
la recitazione degli attori: 
qui, ad esempio, abbiamo una 
straordinaria Grazia Spadaro 
(la nutrice) e una brava Ma- 
risa Belli (Agrippina); ma 
Achille Millo è un po' troppo 
« intellettuale » per essere Don 
Silvio, e Regina Bianchi, le 
cui grandi doti espressive so¬ 
no state tante volte utilizzate 
appieno nel teatro di Eduardo, 
non sa evitare una nota di 
convenzionalità nel conferire 
durezza al personaggio della 
baronessa. Quanto a Domenico 
Modugjio, che in questa occa¬ 
sione affronta la sua prima 
prova drammatica, bisogna ri¬ 
conoscere che si prodiga con 
molto impegno e riesce a non 
crollare sotto il peso del per¬ 
sonaggio: ma il suo Roccaver¬ 
dina manca di quella «natu¬ 
rale •» alterigia che differenzia 
un nobile feudatario da un ric¬ 
co borghese. 

Nell’insieme, comunque, il 


teleromanzo traduce in imma¬ 
gini la vicenda con sufficiente 
forza drammatica. Ma siamo 
ancora nel limiti dell’illustra¬ 
zione. Fenoglio si è calato 
dentro il mondo di Capuana e 
non ne è uscito più: non ha 
rielaborato la materia nella 
prospettiva critica che la di¬ 
stanza — non solo di tempo, 
ma anche sociale e culturale 
— tra noi e lo scrittore sici¬ 
liano impone. Tutto anche nel 
teleromanzo, finisce per ruo¬ 
tare attorno al cammino inte¬ 
riore del protagonista: e se 
non siamo al solito dramma 
della gelosia, è solo perchè 
Fenoglio è riuscito, appunto, 
a conferire dignità di tragedia 
al tormento del marchese. 

La descrizione e l'analisi del 
rapporti tra le classi nel pae¬ 
se siciliano; l’indagine sulla 
necessità di certi comporta¬ 
menti in una società struttura¬ 
ta secondo precise leggi eco¬ 
nomiche e ispirata da ferrei 
« valori », però, non c’è. Non 
ci sono, insomma, le ragioni, 
tutte concrete e terrene, del 
« destino » del protagonista e 
degli altri personaggi. 

Si dirà che, come ha scritto 
La Torre nel presentare il ro¬ 
manzo ai nostri lettori, anche 
in Capuana l’analisi sociale ce¬ 
de, in quest’opera, all’insisten¬ 
za sulla dimensione psicologi¬ 
ca, anzi « spirituale », e infine 
mistica. Giusto. Ma, innanzi¬ 
tutto, nello stesso Capuana 
questo cedimento non avviene 
senza contraddizioni (lo scrit¬ 
tore era pur noto come en¬ 
tusiasta assertore del verismo 
in Italia); e, soprattutto, non 
è affatto detto che l’autore del 
teleromanzo debba identificar¬ 
si con l'autore del romaneo. 
Anzi, ciò che può dare ragione 
della trasposizione di un’ope¬ 
ra letteraria dalle pagine al 
video, è proprio il lavoro criti¬ 
co — sul piano storico e ideo¬ 
logico — che si compie adope¬ 
rando il nuovo mezzo: altri- - 
menti, come abbiamo detto al¬ 
tre volte, non sarebbe meglio 
lasciare i romanzi in biblio¬ 
teca? 

g. c. 


oggi vedremo 


QUEL GIORNO (1°, ore 22) 

• Nel programma di questa sera si tenterà di fare un’analisi 
attuale del regime dittatoriale della Spagna franchista alla 
luce di un significativo episodio che risale al novembre scorso: 
la chiusura del giornale Madrid, Imposta daUe autorità spa¬ 
gnole calpestando ferocemente ogni diritto di stampa e d’opi¬ 
nione. E’ morta cosi la piu autorevole voce critica (per quan¬ 
to possibile) della Spagna, soffocata dall’autoritarismo poli¬ 
ziesco, del. regime. SI è trattato, In sostanza di un’ulteriore 
svolta, reazionaria, tesa a colpire l’opposizione in qualunque 
forma si manifesti. • • • ..... 

Nel corso dell’inchiesta, verranno Intervistati alcuni fra 1 
protagonisti della lotta clandestina contro Franco: dal leader 
cattolico Joaquim Ruiz-Jimenez al dirigente socialista Enrique 
Tiemo-Galvan, fino al maggiori esponenti delle commissioni 
operale. Istituite da lavoratori che si ribellano al sindacato 
ufficiale, docile strumento neUe mani della classe al potere. 

Sarà interessante ascoltare anche l’opinione di Emilio Ro- 
mero, direttore di Pueblo, organo di stampa notoriamente 
molto vicino al governo fascista di Franco. Alcuni giornalisti 
stranieri — tra cui il corrispondente di Le Monde neUa capi¬ 
tale spagnola — hanno accettato di partecipare, offrendo in 
studio preziose testimonianze. 


BOOMERANG (2°, ore 21,15) 

la ricerca di questa sera ha per titolo L’arte: esiste ancora? 
e ci propone uno dei temi di maggiore interesse fra quelli 
introdotti dalla recente Biennale di Venezia: lo scontro fra 
due attuali tendenze artistiche radicalmente opposte; la pri¬ 
ma. legata al concetto tradizionale di opera, al suo significato 
materialistico e razionale, mentre la seconda è quella che mira 
a sostituire questi valori con atti di «comportamento esteti¬ 
co». La trasmissione vive da vicino 1 dibattiti della Biennale; 
verranno intervistati critici d’arte ed artisti espositori, cer¬ 
cando di mettere a confronto queste due opposte tendenze. 


programmi 


TV nazionale 


13,10 Sport 

Ciclismo : cronaca 
deU’arrivo della ter¬ 
za tappa del «Tour 
de Prence ». 

18,15 La TV dei ragazzi 
« Piccoli e grandi 
racconti» - «Il rac¬ 
contafavole» - «L’i¬ 
sola del venti» 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Uno dei due 

«E cosi quel pome¬ 
riggio... ». Problemi 
polizieschi di Enri- 
ro Roda. Quarto epi¬ 
sodio - Interpreti : 
Nando Gazzolo, Va¬ 
lerla Fabrizl, Renzo 
• Palmer, Dario De 
Grassi, Bianca Gal- 
van, Siria Betti, Cor¬ 
rado Olmi. Regia di 
Claudio Fino. 

22,00 Quel giorno 

« La morte del "Ma¬ 
drid” ». Un program¬ 


ma a cura di Arrigo 
Levi e Aldo Rizzo. 
Regia di Paolo Gaz- 
zara. 

Il programma di 
a uestà sera esami¬ 
na il regime ditta¬ 
toriale franchista al¬ 
la luce di un signi¬ 
ficativo episodio che 
risale all’ autunno 
scorso: la chiusura 
del giornale « Ma¬ 
drid», imposta dal¬ 
le autorità. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21 fiO Telegiornale 

21.15 Boomerang 
Prima serata. 

22.15 E’ stata una belilo- 
sima partita 

di Carlo Cassola. 
Primo episodio. In¬ 
terpreti: Anita Lau¬ 
renzi, Glauco Ono¬ 
rato, Claudio Trion¬ 
fi, Enzo liberti, 

23.15 Assegnaz. del Pre¬ 
mio letterario « Stre¬ 
ga » 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
S, 12, 13. 1«. 17, 20 « 23j 
6,05: Mattutine musical*; 6,30: 
Corse di tedesco; 6.54: Alma¬ 
nacco-, t,30: Cassoni; 9,15: 
Voi od io; IO: Mora oggi; 
12,10: Disco por Tastata; 

13.15: La ultime tenero di 
ano scapolo viaggiatore; 14,10; 
Buon po me r i ili o: 16: Nr i ra¬ 
gazzi; 16,20: Per voi giovani; 
16,20: Como o perché; 16,40: 
I tarocchi; 16,55: Pezzo di 
br a v ura; 19,30; Questa Napo¬ 
li; 20,20: * La bohème •; 

22,20: Andata o ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 

7.30. 6,30. 9,30, 10,30, 

11.30. 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30. 17,30, 19,30, 22,30; 6: 
,11 mattiniero; 7,40: Buongiorno; 

6,14: Musica espresso; 6,4Q< 
Suoni o colori; 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,50; e II Fiacri- s. 13 •; 
10,05: Disco por Tostato; 

10,35: Chi «mate Roma 3131» 
12,10» Rsgieoeli; 12,40» Alt* 


gradimento; 13,50: Como e 
perché; 14: Disco per l’estate» 
14,30: Regionali; 15: Arriva il 
Cantagiro; 15,05: Disco su di¬ 
sco; 16: Pomer i diana; 16: 
Hohby musica: 16,40: Long- 
plsying; 19: Monticar le pro- 
tastar; 20,10: Andata o ri¬ 
torno; 20,50; Supersonici 
22,40; « La primadonne « 

23,05: Revival; 23,30; Musica 
leggera. 

Radio 3° 

Ora 9,30: l aows niit o In Italia» 
10: C on t ar lo; 11,15; Maskha 
Italiana; 11,43: Ccscarto ba¬ 
rocco» 12,20: Illaorart operisti¬ 
ci; 13: Intermezzo; 14: Salotto 
ottoc en to; 14,30; Placo In am 
trina; 15,30; Con ce rto ; 17,20; 
Musica l egga mi 17,35: Jazz; 
19: Fogli d’albmm 16,15: Con¬ 
certo; 16,45: La atei Ballo 
scuola; 19,15: Concerto serale; 
20,15: L’arto 4*1 di riger*; 21; 
Giornale Bel Tono; 21,30: 
e Premio Italia •; 22,20; Lo 

tonata di Pugna*]; 22,50; U- 
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SEMPRE GLI STESSI I SUPER-RICCHI 


Ma quando pagheranno le tasse? 

In testa, come l’anno scorso, il principe Torlonia seguito dal costruttore Astaldi, Sophia Loren, Dino De Lau- 
rentiis, Carlo Ponti, Alberto Sordi - Niente è cambiato nel macchinoso e insufficiente servizio di accertamento 
del Comune - Con la scappatoia dei ricorsi per anni i gr ossi contribuenti romani sono riusciti ad evadere il fisco 



Carlo Ponti: 285 milioni 


A sentire il Comune, Alessandro Torlonia, uno del più famosi esponenti dell'aristocrazia 
nera, è sempre il primo super-ricco di Roma; anche quest'anno il « nobiluomo », protagonista 
di furibonde risse con alcuni parenti, i seguito a ruota, nella classifica dei super-contribuenti 
da due personaggi: uno famosissimo, ed è l'attrice cinematografica Sophia Loren (350 mi¬ 
lioni); l'altro meno conosciuto, ed è il costruttore Astaldi. Questi raggiunge il tetto dei 360 
milioni di « imponibile », secondo gli accertamenti dei funzionari comunali; ma, comunque sia. 
nessuno di loro pagherà le imposte perché tutti e tre, ricorrendo ai cavilli di una legge ba¬ 
lorda. vecchia di 30 anni e fatta apposta per gli « evasori » fiscali, hanno pronto il ricorso. 

Il che, in parole povere, si¬ 
gnifica che passeranno anni 
ed anni prima che le « ver¬ 
tenze» vengano definite, pri¬ 
ma che questi super-ricchi sia¬ 
no costretti a pagare. I motivi 
del ricorsi, che coinvolgono 
non solo questi tre personaggi 
ma quasi tutti i maggiori con¬ 
tribuenti romani, sono i soliti: 
i super-ricchi sostengono che 
il Comune ha scambiato luc¬ 
ciole per lanterne, che loro 
guadagnano meno, ma proprio 
tanto meno, di quanto è stato 
accertato dai cosiddetti com¬ 
petenti uffici. 

Rimaniamo, comunque, alle 
cifre ufficiali. Alessandro Tor¬ 
lonia si è addirittura impo¬ 
verito. L’anno scorso, il Comu¬ 
ne gli accertò un reddito di 
375 milioni (tassa, lire 54 mi¬ 
lioni) ma lui ribattè che al 

„ . massimo poteva pagare su 29 

Sofia Loren: 350 milioni Carlo Ponti: 285 milioni milioni; e per questa cifra, 

• . *. misera davvero per uno che è 

—- - _. . . - - - proprietario di mezza Roma, 

‘ ‘ ‘ • , .: • fu iscritto a ruolo, ha pagato 

Domenica se ne sono concluse Ire I ricorso. Sophia Loren è rima- I 

sta invece dove stava: 350 mi- 

- Honi di imponibile l’anno scor- 

_ _ ^ ^ m- ^ so, 350 milioni quest’anno. Ov- 

Centinaia di cittadini 

whihiihvi wmu vaiiwiH» za», sostenendo che la sua re- 
■ ■ m m mrn • rn m rn sidenza è in Svizzera, che lei, 

alle feste deir Unità SsSSSS 

sempre, a tanti altri attori. 

L’elenco prosegue con Di¬ 
no De Laurentiis. L’anno scor- ' 
so era terzo nell’elenco, ades¬ 
so è diventato quarto; l’impo¬ 
nibile che gli è stato accer¬ 
tato — 300 milioni — e pero 
esattamente lo stesso. Il pro¬ 
duttore tirerà fuori, come ha 
fatto lo scorso anno, la solita 
storia per non pagare: lui 
non è più cittadino romano, 
ha trasferito la residenza a 
Poli, un comune con meno dì 
duemila abitanti! C’è comun¬ 
que da sottolineare che De 
Laurentiis è lo stesso perso¬ 
naggio che, in questi giorni, 
ha chiuso « Dino Città », pian¬ 
gendo miseria ma mettendo 
sul lastrico soprattutto deci¬ 
ne di lavoratori; è lo stesso 
personaggio che vuol riven- 
riprp olio Stato la sua « crea- 

La manifestazione con Vetere a Villa Gordiani tura»; chiede dodici miliardi 

Un vivo successo (larga par : il film « Achtung banditi! *. Do- j 1 ® "comunque *costruita 

tecipazione alle iniziative, ai menica si sono svolte vane ma- ,jello Stato cioè 

dibattiti, ai comizi, centinaia di nifestazioni culturali e sportive. j? n . rT n hpirese’mnio 

copie dell’Unità diffuse) hanno tra cui la gara di bocce, il tea- ^ tutti noi- un re ^ 

riscosso le tre feste dell’Unità dei burattini, la gara della a ‘ rodu ttore ed è Carlo 

che si sono concluse domenica. ggjjjj,® TOlfuche^Spoiari* di Ponti - Marito di Sophia Lo- 

,. T F^£ io jni è durato il festival wiadimiro. le gare ^karaté. ren " ,P U o^lflS^miUo- 

di Villa Gordiani. La festa si , a ]olteria e u comizio del com . me tarmo scorso 285 miho 

e aperta venerdì con un dibat- pagno Cesare Fredduzzì. ni ma il produttore, ci si può 

tito al quale ha partecipato il r a » orza r psta s ; a svo lta a giurare, accamperà la stessa 

compagno Lapiccirella della Di- Casal Bruciato, organizzata dal- scusa della moglie: lui ha la 

rezione nazionale della FGCI e j a sez i 0 ne « Moranino ». Dopo residenza in Svizzera, an 

con la proiezione del film « La !a g iorna t a dell’antifascismo se. proprio pochi giorm tà ha 

pista nera ». Sabato con la par- svoltasi venerdì (caratterizzata. acquistato, con la colpevole 


Domenica se ne sono concluse Ire 

Centinaia dì cittadini 
alle feste dell'Unità 



La manifestazione con Vetere a Villa Gordiani 


Un vivo successo (larga par¬ 
tecipazione alle iniziative, ai 
dibattiti, ai comizi, centinaia di 
copie dell’Unità diffuse) hanno 

• riscosso le tre feste dell’Unità 
che si sono concluse domenica. 

• Tre giorni è durato il festival 
di Villa Gordiani. La festa si 

- è aperta venerdì con un dibat- 

• tito al quale ha partecipato il 
compagno Lapiccirella della Di- 

" rezione nazionale della FGCI e 
con la proiezione del film « La 
pista nera ». Sabato con la par- 
. tita di calcio femminile e lo 
spettacolo « Lettera aperta al 
' sindaco di Roma ». Domenica. 

dopo la diffusione dell’Unità, la 
’ festa è ripresa nelle prime ore 
. del pomeriggio con uno spetla- 
colo per bambini allestito dal 

- teatro dei burattini del Pincio. 

• ' il « Canzoniere Intemazionale » 

di Leoncarlo Settimelli; alle 
; ' 19.30 comizio con il compagno 
; Ugo Vetere. Terminato il comi- 

- zio. è ripresa la seconda parte 
. del «Canzoniere Intemazionale*. 

La festa si è conclusa con il 
film « Achtung banditi! ». 

Piena riuscita ha avuto an- 
. che la festa dell’Unità di Cen- 
tocelle (via Valmontone) affol- 
' ' lata da centinaia ■ e centinaia 
> di persone, di giovani e di fa- 
4, miglie. Sabato si è tenuto il 
i dibattito sui problemi cittadini 
con i compagni Quinto De Pa¬ 
squale e Giovanni Guerra: so- 
' ro seguite le canzoni di Euge¬ 
nio e Carmelita Gadaleta e. suc- 
; ' cessivamente, è stato proiettato 


Assemblee e comizi 


il film «Achtung banditi! ». Do¬ 
menica si sono svolte varie ma¬ 
nifestazioni culturali e sportive, 
tra cui la gara di bocce, il tea¬ 
tro dei burattini, la gara della 
pignatta e della pastasciutta, le 
canzoni politiche e popolari di 
Wladimiro, le gare di karaté, 
la lotteria e il comizio del com¬ 
pagno Cesare Fredduzzi. 

La terza festa si è svolta a 
Casal Bruciato, organizzata dal¬ 
la sezione « Moranino ». Dopo 
la giornata dell’antifascismo 
svoltasi venerdì (caratterizzata. 


Mobilitazione unitaria 
contro la svolta a destra 


Occorre creare nel Paese, nel 
la nostra città, un vasto movi¬ 
mento unitario capace di scon¬ 
figgere la svolta reazionaria, di 
battere il governo AndreoUi- 
Malagodi prima che faccia trop- 
: po danno alla nazione. Da que- 
. età esigenza parte il confronto 
che il nostro Partito ha pro¬ 
mosso in tutta la città attra¬ 
verso decine di assemblee aper- i 
te a tutti i cittadini demecra- ! 
- tici per illustrare le proposte ; 
. del PCF. per ribadire la neces¬ 
sità di difendere e sviluppare 
le conquiste democratiche san- 
■ • cite dalla Costituzione repubbli¬ 
cana. Ecco le manifestazioni in 
r programma per oggi: 

! ASSEMBLEE - Trastevere, 
ore 20 (Salvagni): Borgata An¬ 
drò. ore 19,30 (Fionello): Pi- 
‘ tornano, ore 21 (Paluzzi); Tor 
. Sapienza, ore 19.30 (Cènci); 

- Roccapriora. ore 19.30 (Otta- 
-, viano): Coexiano. ore 19 30 (Ce- 
> faro); Santa Lucia di Mentana. 

, ore 20 (Micucci). 

Sempre nel quadro delle :ni- 
• ziative contro il governo d' cen 
tro-destra. si svolgerà oggi alle 
. ere 18 nHla sezione di via La 
. Spezia 79. i-n’assemblea unita- 
; ria PCI : PSI e ACLI Roma 
' Apri?. ‘ 1 . 

: COMIZI - Collcfcrro. ore 19 
‘ (Ranalli) ; Tivoli Cittadella. 

I W li- - 


o» unnai v cuti ui am.i itMun, -»-- __ , . . . - . i 

tra l'altro, dalla presentazione acquiescenza del ministero oei- 
del lihro del compagno Schiap- la Pubblica Istruzione e dei 
parelli « Memorie ’ di un fuo- pubblici poteri, il villino Sa- 
riuscito » e dalla lettura di let- vergna De’ Brazza, attiguo al 
tere dei condannati a morte palazzo Barberini, 
della Resistenza), il pomeriggio Andiamo avanti. Gli altri 
e la serata di sabato sono stati super-ricchi sono ancora ci- 
dedicati ai problemi del quar- nematografari e costruttori; 
tiere. Decine di bambini hanno questi ultimi, ’ in una città 
partecipato alla gara di dise- come Roma che è stata deva- 
gno: successivamente bambini stata dalla speculazione edi- 
e ragazzi hanno dato vita, con lizia, dal «boom» Indiscri- 
i loro genitori, ad una manife- minato delle aree fabbrica- 
stazione con al centro la richie- bili, sono i più numerosi, so¬ 
sta di attrezzature sportive: più no coloro che hanno realizza¬ 
taci si è svolto un dibattito guadagni Ingentissimi. Co¬ 
sili servizi sociali del quartiere munque ecco 1 nomi degli uni 
con la partecipazione del com e degli altri: Alberto Sordi, e 
pagno Giuliano Prasca. consi- chi non i Q conosce?, è alla 
gliere comunale. Uno spettacolo g^ta quota di 280 milioni; 
musicale con Ernesto Bassi- Franco Palma, padrone della 
gnano ha concluso la serata. Squibb; Igino Angelini, indù 
Domenica, infine, dopo la difTu- striale farmaceutico; Gaetano 
sione dell Unità, hanno avuto Anzalone, presidente della Ro- 
luogo numerose gare sportive, ma oltre che costruttore; For- 
uno spettacolo musicale e. a tunato Federici, strade e pa- 
conclusione. il comizio tenuto lazzi ; Robert Haggiag, un al- 
dal compagno on. Elvo Tempia. tro come De Laurentiis che 
_ piange miseria, licenzia dipen¬ 
denti ma poi eccotelo sempre 
li, tra i super-ricchi; Goffre¬ 
do Manfredi, costruttore del 
/ tanto discusso « Leonardo da 

Vinci », per dieci anni il più 
« • ricco di tutti; Aladino Min- 

finiffirid claroni; Mario Cesarmi Sfar¬ 
li Villini Ili za, e solo i nomi fanno pen¬ 

sare all'aristocrazia nera; 
Spartaco Sparaco, costruttore; 
llQ Q desila Angelo Pipemo, anche lui co¬ 

struttore 

■ ■ — - ■ Questi 1 personaggi grossi 

a li ma ce nc sono tanti altri; e 

Amenaoia sono costoro, tutti costoro, che 

11 R 1J • ricorrendo al sistema dei ri- 

&11A. oaiauina corsi hanno sempre fatto in 

Sul lem! dell'iniziativa uni modo che il Comune già così 

laria e dì massa da sv.lup- travolto da un deficit spa- 

Pare per battere la svolta a ventoso riuscisse ad incassa- 

destra e il governo Andreoi J* solo una piccola parte del- 

i Ma'agodi, questa sere, a! 

’e »,30, si terrà un'assem blema, d altronde, e quello di 
b!ea nei locali della sezione J numero dei c:tta- 

comunista della Balduina, ù aùm^lta ma i dipenden- 

via Pereira 1M b. Partecipa H d^lla III Ri^rtizione con- 
rh 11 compagno Giorgie tmuano a diminuire, sono 

Amendola della Oirezion- sempre pochissimi* in pratica 
j-i p.rtito un funzionario dei Tributi de¬ 

ve controllare la posizione di 
. oltre cinquemila contribuenti. 

n . Queste sono soprattutto le 

conseguenze di • una precisa 
' scelta politica del Comune 

.... e della Giunta presieduta dal- 

usaIIs lR DC: un » scelta polìtica 

nella luna Che, ancora una volta, toma 

• _o* lo -,o/>o a tutto favore dei principi ne 

, per la .pace ri, dei costruttori, di tutti co- 

Domam. presso il circolo cui c hanno la loro brava 

turale del Pantheon, salita De Parte di responsabilità, assie- 

Crescenzi 30. alle ore 18. si me «81» amministratori capi- 

svo’gerà un incontro dibattito tonni, se questa città è sta¬ 
tuì tema: « Un nuovo ruolo del devastata e scempiata, è 

l'Italia nel processo di disten- diventata il regno dei « fur- 
sione internazionale per la pa- e degli speculatori. In 

ce e • l’indipendenza dei po- compenso un assessore de. Pa¬ 
pali ». Interverranno Sergio Se- denaro, che qualche anno fa 

gre fPCI). Roberto Maffioletti ha presenziato al Tributi, ha 

(PSIUP) e Claudio Signorile pensato bene di aumentare la 
(PSD.- . imposta ai tranvieri. 


Amendola 
alia Balduina 

Sul lem! dell'iniziativa uni 
laria e di massa da svilup¬ 
pare per battere la svolta t 
destra e il governo Andreoi 
i Ma’agodi, questa sere, a! 

’e 20,30, si terrà un'assem 
blea nei locali della sezione 
comunista della Balduina, ù 
via Pereira IM-b. Partecipa 
rh il compagno Giorgie 
Amendola, della Oirezion- 
del Partito. 

Il ruolo 
dell’Italia 
nella lotta 
per la pace _ 

Domani, presso il circolo cui 
turale del Pantheon, salita De 
Crescevi 30. alle ore 18. si 
svo’gerà un incontro dibattito 
c ul tema: « Un nuovo ruolo del 
l'Italia nel processo di disten¬ 
sione intemazionale per la pa¬ 
ce e • l’indipendenza dei po¬ 
poli ». Interverranno Sergio Se¬ 
gre tPCI). Roberto Maffioletti 
(PSIUP) e Claudio Signorile 
(PSD.- . 



per l’assalto poliziesco 
alla sezione del PCI 

La delegazione della Federazione comunista romana ha ribadito la necessità di una 
rapida istruttoria e dell'accertamento delle responsabilità per il grave episodio 
Giovedì manitestazione antifascista a piazza Risorgimento, per protestare contro 
ii criminale attentato effettuato dai fascisti alla sezione comunista di Borgo Prati 


Contro le gravi violenze po¬ 
liziesche di mercoledì scorso 
al Quarticciolo, culminate nel- 


intero quartiere e poi aggre¬ 
dire la sezione del PCI. Men¬ 
tre la gente stava pacificamene 


l’inaudito assalto della celere te discutendo, ad una ventina 


Per il comune di Roma uno degli uomini più ricchi della città è ancora Dino De Laurentiis, 
il produttore cinematografico; lo stesso che ha licenziato i dipendenti degli stabilimenti dì 
Dinocittà. Per difendere il loro posto i lavoratori occupano l'azienda da vari giorni 





A. Torlonia: 350 milioni 


Dino De Laurentiis: 300 milioni Alberto Sordi: 280 milioni 


alla sezione comunista del po¬ 
polare quartiere, è stata pre¬ 
sentata, ieri mattina, una de¬ 
nuncia alla procura della Re¬ 
pubblica di Roma. 

La denuncia alla magistra¬ 
tura è stata presentata nel 
corso di un incontro tra il 
procuratore capo della Repub¬ 
blica, dottor De Andreis, e una 
delegazione della Federazione 
romana del PCI, composta dai 
compagni on. Ugo Vetere e 
Franco Raparelii, della segre¬ 
teria della Federazione, che 
erano accompagnati dall’avvo¬ 
cato Fausto Tarsitano. 

I compagni Vetere e Rapa- 
relli, dopo aver sottolineato 
l’estrema gradita degli episodi 
accaduti al Quarticciolo, han¬ 
no ribadito al magistrato la 
necessità di una istruttoria ra- 
pìda ed il pieno accertamento 
delle responsabilità « degli au¬ 
tori dei fatti esposti (nella 
denuncia, n.d.r.) e del fun¬ 
zionario di P.S. — come è 
scritto nell’esposto presentato 
ieri mattina — che comandava 
il reparto del Raggruppamen¬ 
to Celere che ha ordinato o 
consentito ai suoi uomini la 
commissione dei reati » che il 
giudice ravviserà. « Sarà facile 
individuare — sottolinea infat¬ 
ti la denuncia, che è stata 
presentata dal compagno Ser¬ 
gio Galeotti, segretario della 
sezione del Quarticciolo — 
il funzionario che ha diretto 
tutta l’operazione, richiedendo 
alla Questura di Roma copia 
degli ordini di servizio, in vir¬ 
tù dei quali il reparto di poli¬ 
zia è affluito al Quarticciolo ». 

La denuncia ricorda rapida¬ 
mente il banale episodio dello 
arresto dei due giovani che la 
polizia ha « utilizzato », pren- 
dendolo a pretesto, per met¬ 
tere in stato di assedio un 


di metri dal commissariato del 
Quarticciolo, « un poliziotto 
giotxinissimo, dallo accento 
campano, — è scritto nella de¬ 
nuncia — dopo aver estratto 
dalla fondina una pistola ed 
aver messo una pallottola in 
canna, ha cominciato a minac¬ 
ciare gli astanti gridando: "vi 
ammazzo tutti". Provvidenzial¬ 
mente è intervenuto un altro 
poliziotto — prosegue l'espo¬ 
sto — che ha trascinato verso 
il commissariato il suo collega 
gridandogli: "che stai facendo 
pazzo" ». 

L'episodio si era appena con¬ 
cluso e la gente continuava a 
rimanere nei giardini anti¬ 
stanti il posto di polizia, sen¬ 
za alcuna traccia di disordini, 
quando « improvvisamente, da 
via Castellaneta, giungevano a 
piedi numerosi agenti armati 
di fucile e protetti da scudi 
ed elmetti. Comandava il re¬ 
parto un funzionario che in¬ 
dossava una sciarpa tricolore. 
Gli agenti caricavano dappri¬ 
ma le persone che si trovava¬ 
no sulla piazza, sparavano poi 
decine di bombe lacrimogene 
e, mentre la gente cercava ri¬ 
paro nei portoni, infrangevano 
i vetri delle bacheche dove 
viene affissa la copia del quo- 
tidiano+’TUnità" ». Frattanto 
i compagni avevano chiuso la 
porta della sezione e quella 
del circolo ricreativo, al pian¬ 
terreno. 

nCon furia selvaaoia — pro¬ 
segue l’esposto presentato alla 
magistratura — alcuni agenti 
si accanivano contro la porta 
del circolo ricreativo e contro 
l’insegna luminosa (che por¬ 
tava la scritta "Partito Comu¬ 
nista Italiano"). Essi manda¬ 
vano in frantumi l’insegna, coi 
calci dei fucili sfondavano la 
porta del circolo, penetravano 


poi, dopo aver sparato una 
bomba lacrimogena, all’interno 
di esso e aggredivano, infine, 
i pochi compagni presenti # 
danneggiavano alcuni arredi 
della sezione ». Il funzionarlo 
di P.S. che comandava ii re¬ 
parto — sottolinea la denuncia 
— non muoveva naturalmen¬ 
te un dito per far cessare la 
violazione del domicilio ed il 
danneggiamento che venivano 
perpetrati contro la sezione 
del PCI. Tale funzionario, 
inoltre, conosce sicuramente 
le generalità degli agenti dal 
suo reparto, protagonisti del¬ 
la grave aggressione. 

Ecco, nelle poche righe del¬ 
la denuncia presentata alla 
magistratura, senza altri com¬ 
menti, il comportamento delle 
« forze dell’ordine » al Quartle- 
ciolo, mercoledì sera, per 11 
quale la magistratura dovrà 
accertare, ora, come viene 
chiesto, le responsabilità. Una 
richiesta, questa, che è stata 
avanzata, all’unanimità, e ri¬ 
badita nel corso di una gran¬ 
de manifestazione unitaria e 
popolare, sabato scorso, al 
Quarticciolo, e a cui hanno 
partecipato tutti i partiti de¬ 
mocratici ed antifascisti, dal 
PCI al PSI, dal PSIUP alla DC. 
al PRI e al PSDI. Nei prossi¬ 
mi giorni una delegazione uni¬ 
taria delle forze democratiche, 
cui parteciperanno anche par¬ 
lamentari, si incontrerà con 
il ministro dellTntemo. Ru¬ 
mor, e con il questore di Ro¬ 
ma. Parlato. 

Frattanto, in risposta al cri¬ 
minale attentato fascista di 
mercoledì notte contro la se¬ 
zione comunista di Borgo Pra¬ 
ti, dentro la quale alcuni teD- 
P’sti hanno lanciato due botti 
glie incendiarie, giovedì pros 
simo. alle 19, si terrà una ma 
nifestazione unitaria e antifa¬ 
scista in piazza Risorgimento 
alla quale hanno aderito fi 
nora, PCI, PSI, PSIUP e 
PSDI. 


Mistero sulla tragica fine di un ragazzo di 21 anni in una villetta sulla Braccianese 

Ucciso con una revolverata al cuore 

La vittima si chiamava Agostino Congedo • Era sfata invitata con altri amici ad una festicciola nella villa - Prima i giovani hanno sparato con un fucile floberf 
contro gii uccelli; poi hanno cominciato ad esaminare una pistola • Il padrone aveva estratto cinque pallottole ma una è rimasta in canna * Anton Franco Pa¬ 
lombi, 21 anni, ha preso l'arma ed ha premuto il grilletto - C'era anche una ragazza, che è fuggita: adesso stanno tentando di identificarla per interrogarla 


Per sei giorni sospese sulla gru 



Dopo 6 giorni è terminata la protesta dette tre donne che si erano arrampicate su una gru 
del cantiere di via Albucìone, a Bagni di Tivoli. La polizia le aveva cacciate da un appar¬ 
tamento che avevano occupato lasciandole senza un tetto: di qui la drammatica protesta che 
si è conclusa ieri sera. Le donne, stremate, hanno deciso di scendere dalla gru 


Comizio PCI-PSIUP a piazza Rosolino Pilo 


per In scuola a Monteverde 


Cartelli, pannelli, fotografie per documentare la drammatica situazione scola¬ 
stica delia zona - Questa sera convegno con genitori, studenti, insegnanti e presidi 


La drammatica situazione delle 
scuole di Monteverde vecchio c 
Donna Olimpia è stata docu 
montata ieri pomeriggio nel 
corso della prima giornata di 
protesta, che si è svolta in 
piazza Rosolino Pilo. Cartelli, 
fotografie hanno denunciato an¬ 
cora una volta la gravità della 
situazione scolastica della zona, 
accentuata negli ultimi anni 
dalla crescita della popolazione 
c dalla mancanza assoluta di 
provvedimenti da parte della 
giunta capitolina. Nel corso della 
manifestazione hanno parlato 
per il PCI la compagna Maria 
Michetti c per il PSI il compa¬ 
gno Vincenzo Pictrini. 

Oggi si svolge la seconda 
« giornata * di protesta con un 
convegno che si svolge alle 21 
nella sede del circolo < Quattro 
Venti 87 ». al quale partecipe¬ 
ranno rappresentanti dei geni¬ 


tori (COGIDAS), studenti, in¬ 
segnanti. presidi. 

Bastano pochi dati per ren¬ 
dere un quadro abbastanza esat¬ 
to dello stato deplorevole net 
quale migliaia d: bambini si 
trovano. Quest’anno solo ti 10 
per cento dei bimbi ha potuto 
frequentare la scuola materna. 
Nelle scuole elementari le classi 
erano costrette ad accogliere 
35 alunni e i tripli turni, in 
alcuni casi, non sono stati evi¬ 
tati. Le proposte e le richieste 
avanzate nei corso della mani¬ 
festazione sono: utilizzare i lo¬ 
cali dell'istituto provinciale per 
l’assistenza all'infanzia (Villa 
Pamphili) per nidi e scuole 
materne; prendere in affitto o 
requisire locali per • evitare i 
tripli e i doppi turni, e rendere 
funzionali per l’anno prossimo i 
due complessi in costruzione a 
piana Fot lanini. 


Istituto Gramsci 

A che punto è 
l’economia 
socialista 


Nel quadre delle ricerche condot¬ 
te dal «Centro di studi sui pro¬ 
blemi delle società socialiste » co¬ 
stituito presso l'Istituto Gramsci, 
il professor Boris Sukarevski, «ice 
presidente del Comitato di Stato 
dell’URSS por il lavoro parlerà, 
venerdì 7 I ufi io alle oro 10,30, sul 
tema « L'attuale taso della eco¬ 
nomia socialista noirUniono So¬ 
vietica •; sefulrà II dibattito. Par 
informazioni rivoltarsi alla sofrv- 
tvrla dall'Istituto Cramaci, telefoni 
OBI020 - 0BS40S. 


E’ morto, raggiunto al cuo¬ 
re da una revolverata, duran¬ 
te una festicciola tra amici, 
in una villa sulla Braccia- 
nense, e adesso il « giallo » è 
tutt’altro che chiarito: gli 
agenti della Mobile hanno con¬ 
cluso rapidamente per una 
disgrazia ma i carabinieri, 
che sono arrivati per primi 
sul posto e che quindi cura¬ 
no le indagini, parlano anco¬ 
ra con accenti di mistero, fan¬ 
no capire che potrebbe dav¬ 
vero trattarsi di una disgra¬ 
zia ma che potrebbero anche 
esserci sorprese. L’unica real¬ 
tà, tragica purtroppo, è che 
c’è questo ragazzo, poco più 
di 21 anni, morto; e che si 
sa anche chi ha sparato. E’ 
un altro ragazzo, 21 anni an¬ 
che lui, che, per ora, è in sta¬ 
to di fermo ma che comunque 
dovrebbe finire in carcere. 

La villa della tragedia si 
trova al numero 665 della 
strada che unisce la Cassia a 
Bracciano: una villa a due 
piani, abbastanza lussuosa, cir¬ 
condata da un ampio giardi¬ 
no, presa in affitto dalla si¬ 
gnora Ada Valenti che ci abi¬ 
ta con i figli — un maschio, 
Domenico Olivieri, 20 anni, 
e una ragazzina — da quan¬ 
do si è separata dal marito, 
Alberto Olivieri, ricco agri¬ 
coltore della zona. Ieri, le due 
donne non erano in casa; 
c’era il figlio, che aveva in¬ 
vitato, per una festicciola, al¬ 
cuni suoi amici . — Anton 
Franco Palombi, l’uccisore; 
Agostino Congedo, la vittima; 
Marco Valeri, 18 anni; Gior¬ 
gio Masci, 17 anni — e una 
ragazza che, subito dopo il 
fatto, è fuggita e non è stata 
ancora identificata e rintrac¬ 
ciata. 

I « giochi » dei giovani sono 
stati, sin dal primo momen¬ 
to, pericolosi, prima essi han¬ 
no sparato, a turno, con un 
fuciletto contro i passeri; poi 
sono rientrati in casa e 1*011- 
vieri ha preso una pistola — 
una « Smith and Wesson — 
che la madre teneva in casa 
in un cassetto e l'ha mostra¬ 
ta in giro. Ora lui e i suoi 
amici raccontano di averla 
scaricata, prima di esaminar¬ 
la; e in effetti i carabinieri 
hanno trovato cinque pallot¬ 
tole calibro 38 — lo stesso 
deU'arma — su un comodino. 
Comunque il sesto colpo è 
rimasto in canna: proprio un 
colpo solo e qualcuno tra gli 
investigatori ha voluto esclu¬ 
dere una disattenzione dei ra¬ 
gazzi, ha fatto capire che 1 
giovani magari avevano deci¬ 
so di « giocare » alla perico¬ 
losissima « roulette russa ».. 

Come sia, la pistola è fini¬ 
ta in mano al Palombi. Il 
giovanotto ha premuto un 
paio di volte il grilletto, sen. 
za che succedesse nulla; lo 
ha fatto ancora una volta e 
purtroppo il colpo è partito, 
raggiungendo proprio Agosti¬ 
no Congedo, che gli era da¬ 
vanti. Il ragazzo, raggiunto al 
cuoio, è rimasto fulminato; 


Un automobilista a Primavalle 


Si costituisce credendo 
d’aver travolto il fratello 


Dibattito 
su 10 anni 
di rivoluzione 
algerina 


In occasione del decimo an¬ 
niversario dell’indipendenza 
dell’Algeria oggi alle ore 16,30, 
nella sede dell’Istituto per le 
relazioni tra l’Italia e i paesi 
dell’Africa. America Latina 
e Medio Oriente (IPALMO), 
in via del Tritone 62-b. avrà 
luogo una tavola rotonda sul 
tema a Esperienze e realizza¬ 
zioni della rivoluzione alge¬ 
rina» 

Introdurranno la discussio¬ 
ne il senatore Lelio Basso, Lo¬ 
ris Gallico di Politica ed eco¬ 
nomia e Domenico Sassoli de 
Il Popolo. Seguirà un cocktail. 


Casa della Cultura 

Incontro 
sulla Biennale 

Questa sera, alle ore 21, 
presso la Casa della cultura 
(via del Corso 267) avrà luo¬ 
go il dibattito sul tema: « Per 
una struttura democratica 
della biennale», a proposito 
del libro di Giorgio Di Geno¬ 
va: «Periplo delle peripezie 
del cosiddetto Ente autonomo 
La Biennale». 

Partecipano al dibattito En¬ 
zo Brunori, Enrico Crispclti, 
Adriano Seroni e Giorgio Di 
Genova: presiederà 11 senato¬ 
re Giovanni Pieraccini. 


Si è costituito alla polizia so 
stenendo di aver investito il 
fratello maggiore, uccidendolo, 
perché non voleva che si fidan¬ 
zasse. Il fratello, invece, stava 
benissimo: la polizia, dopo aver 
fatto il « giro » di tutti gli ospe¬ 
dali e dell’obitorio, l’ha trovato 
a casa, mentre pranzava tran¬ 
quillamente con moglie e figli. 

I protagonisti del singolare 
episodio sono Giuseppe Branca, 
di 28 anni, e Mano Branca, la 
presunta « vittima », di 42. abi¬ 
tante in via Federico Borromeo, 
a Primavalle. Quando un fun¬ 
zionario di polizia li ha messi 
a confronto, i - due. natural¬ 
mente. hanno negato tutto. « Mi 
sono sbagliato — ha detto Giu¬ 
seppe — ho preso un colpo di 
sole ». e l'altro: « Certamente 
è cosi, mio fratello non sta 
molto bene ». In ogni caso ora 
le versioni sono due: secondo 
la prima — fornita da Giuseppe 
Branca quando si è « costituito » 
— verso le 14.30. in via Pietro 
Bembo, all'altezza del lotto 29. 
ci sarebbe stata tra i due fra¬ 
telli una vivace discussione, e 
subito dopo, Giuseppe, salito 
sulla sua < Lancia Fulvia ». 
avrebbe investito Mario. la¬ 
ccandolo riverso sulla strada. 

La seconda versione, invece, 
vede Mario Branca in via Pietro 
Bembo colpito da malore, acca¬ 
sciatosi al suolo, e il fratello, 
che transitava per caso, cre¬ 
dendo di averlo investito, si sa¬ 
rebbe iato alla fuga. Poi, pen¬ 
titosi, si è costituito. 

II sostituto procuratore della 
repubblica, informato della stra¬ 
na vicenda, sta ora indagando 
per sbrogliare l’intricata ma¬ 
tassa. Per il momento ha di¬ 
sposto per Mario Branca una 
« indagine medica * all’ospedale 
Santo Spirito, per stabilire se 
effettivamente è stato investito, 
oppure colto da malore. 


Sabato a Genzano il convegno 
dei dirigenti comunisti del Lazio 


« Una grande iniziativa 
unitaria e di massa dei co¬ 
munisti del Lazio par batte¬ 
re il governo Aadreotli, per 
assicurare, con la ripresa 
economica, il lavoro a la ri¬ 
forma »: quastu il fama dal 
convegno dai dirigenti comu¬ 
nisti dal Lazio che si terrà 


sabato a Ganzano, con inizia 
alle ore 21, nella sala della 
istituto professionale. I lavo¬ 
ri saranno introdotti da una 
relazione dal compagno Pao¬ 
lo Ciofi, segretario regionale 
del Partito; concluderà U 
compagno Fernando Di Giu¬ 
lio, dalla Direziona. 
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A colloquio con gli studenti protagonisti degli esami di maturità 

«Perchè ho scelto Gramsci» 

\ i » 

f II tema ha riscosso le simpatie soprattutto degli allievi dei licei classici e scientifici - « A scuola non abbiamo 
mai studiato questo autore» - Malamente• impostato un argomento sull'unità europea - Uno scrittore pre¬ 
ferito: una scappatoia per molti giovani - Vengono al pettine le assurdità dell'attuale sistema di esami 
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Viterbo .... 

295 

463 

208 

139 

75 

HO 

207 

144 

83 

19 

Rieti ..... 

311 

206 

74 

92 

40 

26 

127 

58 

91 

5 

Roma .... 

3.530 

10.496 

3.086 

4.487 

2.084 

1.572 

2.907 

3.644 

4.894 

790 

Latina .... 

515 

675 

174 

216 

187 

95 

304 

212 

239 

13 

Prosinone . . . 

843 

1.042 

392 

377 

228 

155 

535 

113 

336 

95 

Totale Regione 

5.494 

12.882 

3.934 

5.311 

2.614 

1.958 

4.080 

4.171 

5.643 

922 


N.B. — I dati della tabella sono tratti dalle < Statistiche dell'istruzione » dell'ISTAT. L'anno 
acorso la percentuale dei promossi toccò la cifra del 94 per cento. Per quanto riguarda Roma 
(a provincia) stanno sostenendo attualmente le prove di maturità circa 30.000 studenti del 
vari tipi di scuola superiore. Le commissioni d'esame sono 421 con 2800 commissari 

« Anche se hanno dato un tema su un passo di una lettera scritta da An¬ 
tonio Gramsci al figlio Delio durante gli anni del carcere fascista non vuol dire 
che la scuola si è rinnovata... però significa che qualcosa è cambiato...»: è que¬ 
sta una prima sintesi dei vari pareri e giudizi raccolti ieri mattina all’uscita di 
alcuni istituti romani. L’argomento proposto a tutti i candidati dei vari tipi di 
scuola ha riscosso soprattutto le simpatie degli studenti dei licei classici e 
scientifici e in genere dei gio¬ 


vani più preparati nelle ma¬ 
terie storico-filosofiche. 

Gli altri temi (come è noto 
ne vengono indicati quattro, a 
scelta) riguardano argomenti 
diversi a seconda del tipo di 
maturità. Uno, però, desunto 
da una frase di Cattaneo, e 
comune a tutti gli istituti, è 
stato — malamente — impie¬ 
gato per spingere i giovani a 
parlare dell’unità europea. 
ti Avremo pace — scrisse nel 
1849 il Cattaneo — solo quan¬ 
do avremo gli Stati Uniti di 
Europa; solo allora non vi sa¬ 
ranno più incendi, patiboli, 
ma ordine e prosperità »; cosi 
come è proposto il problema 
sembra contraddittorio con il 
culto della storia e della sto¬ 
ricità che si suggerisce con 
il brano di Gramsci. Cattaneo, 
infatti, ha sostenuto quella te¬ 
si in un momento in cui l’uni¬ 
tà dell’Europa era una utopia 
(l’Italia, ad esempio, non era 
ancora arrivata nemmeno al¬ 
l’unificazione nazionale) e una 
idea-mito poteva, forse, servi¬ 
re a far intravvedere il supe¬ 
ramento di molte difficoltà. 
Oggi che la questione si pone 
in termini diversi è discuti¬ 
bile che, « alla luce del pen¬ 
siero di Cattaneo », l’unione 
europea possa essere vista 
semplicemente come « una ne¬ 
cessità etico-politica contem¬ 
poranea ». 

Ma vediamo cosa ne pensa¬ 
no alcuni studenti. Giuliana 
Rosi (liceo classico Mamiani): 
«Ho svolto il tema sulla let¬ 


tera di Gramsci perché era lo 
unico impostato in maniera 
precisa che toccava un argo¬ 
mento fondamentale e sempre 
attuale. Credo poi che la visio¬ 
ne marxista di Gramsci sia 
la più corretta per interpre¬ 
tare l’evolversi della realtà ». 
«Gii altri temi — ha aggiun¬ 
to la ragazza del "Mamiani” — 
non mi hanno convinta. Quel¬ 
lo sull’Europa, ad esempio, l’ho 
escluso perché costringeva ad 
una impostazione prefissata ». 

Non dello stesso avviso sono 
stati altri allievi (degli istitu¬ 
ti tecnici « Bernini », « Fer¬ 
mi » e « Genovesi ») dove 
sembra che diversi ragazzi e 
ragazze abbiano svolto il tema 
sull’Europa o su uno scrittore 
preferito, che spesso ha costi¬ 
tuito una scappatoia per 1 più 
pigri e per coloro che non 
hanno voluto (o saputo) svol¬ 
gere un discorso piu impegna¬ 
to. Plinio Blasi (istituto tec¬ 
nico Bernini): «Ho scelto il 
tema sull’unità europea per 
dire che se fosse realizzata 
adesso, i vantaggi maggiori an¬ 
drebbero alle grandi potenze. 
Per questo io non sono molto 
d’accordo: manca ancora una 
precisa coscienza... ». 

Anche negli istituti tecnici, 
però, non sono mancati i gio¬ 
vani che hanno svolto il tema 
sulla storia. Paolo Montesi 
(Bernini): «Io ho trattato il 
brano di Gramsci perché pen¬ 
so che fosse l’unico ad offrire 
spunti per una discussione ap¬ 
profondita sulle cose del pas¬ 
sato e anche sulla lotta che 


Presentata alla Procura dal COGIDAS 

Esposto sulle violenze 
fasciste nelle scuole 


Un dettagliato elenco del¬ 
le violenze fasciste nelle ■ 
scuole è stato presentato dal 
COGIDAS (Centro operativo 
fra genitori per l'iniziativa 
democratica e antifascista 
nella scuola) alla Procura 
generale di Roma. 

Le violenze fasciste docu¬ 
mentate da testimonianze di¬ 
rette sono 67, e sono sol¬ 
tanto una parte di quelle 
che realmente sono state at¬ 
tuate durante l'anno scola¬ 
stico contro gli studenti de¬ 
mocratici. 

Nel documento che prece¬ 
de la documentazione il 
COGIDAS rende noto di 
aver preso questa decisione 
perché i genitori sono « vi¬ 


vamente allarmati dal clima 
di tensione creato nelle scuo¬ 
le dal ripetersi, in forme 
più gravi, di aggressioni a 
danno di studenti e profes¬ 
sori da elementi di organiz¬ 
zazioni fasciste, sempre o 
quasi sempre estranei alla 
scuola, nel quadro di una 
preordinata e sistematica 
politica di provocazione e di 
intimidazione ». La documen¬ 
tazione è corredata di nomi 
e cognomi di noti picchiatori 
fascisti, riconosciuti dagli 
studenti vittime delle aggres¬ 
sioni, che sono state partico¬ 
larmente numerose al liceo 
classico « Dante Alighieri », 
alio scientifico c Plinio Se¬ 
niore » e al classico « Giu¬ 
lio Cesare ». 


Oggi, il 7 e P11 alla sezione Monte Mario 

Tre lezioni - dibattito 
sul PCI e Antonio Gramsci 


Per iniziativa della zona Ro- 
ma-Nord si terrà oggi, il 7 e 
rii. un corso articolato in tre 
lezioni-dibattito sulla figura di 
Antonio Gramsci. La segrete¬ 
ria della zona ha ritenuto indi¬ 
spensabile questo momento di 
riflessione e di discussione po¬ 
litica. che si rivolge in primo 
luogo ai giovani e ai reclutati 
•1 Partilo e alla FGCI, per dare 
una dimensione di grande re¬ 
spiro ideale alla «leva Gram¬ 
sci» 

I dibattili si terranno nella 
sezione d; Monte Mario (ria 


Alessandro Asoli 6) ed avran¬ 
no inizio alle ore 18. I temi 
che saranno affrontati sono i 
seguenti: «La personalità teo¬ 
ri copolitica di Gramsci di fron¬ 
te al riflusso del movimento 
operaio in Occidente», relato¬ 
re: Duccio Tromba dori; « Lo 
sviluppo del capitalismo italia¬ 
no e la questione meridionale ». 
relatore: Paolo Franchi, della 
segreteria nazionale della FGCI; 
e II Partito d’avanguardia del¬ 
la classe operaia e la questione 
dell’egemonia », relatore: on.le 
Gabriele Giannantoni 
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ASSEMM.IK -- Porte A eretto 
■metta, ore 19,30 (Terzetti); Cel¬ 
iala Portuali Civitavecchia, ore 1S. 

C.D. — Ponte Mllvto, ore 20,30; 
Tot Se’ Schiavi, ore 19,30 (Rape- 
retti); la Rustica, ora 20,30 (Gal¬ 
vano); Torballenroneca, ora 19,30 
(T. Corta); Bor i l i e rt ane, ore 19,30 
(Ippotltl) ; Quarto Mistto, ore 
19,30 (FreSSuui). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellule SI Chimica, ore 19, in Fa¬ 
colti; Celiale Si Ingegnerie, ore 
19,30, in PeScrazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Meteo 
Stetali, ora 17,30, eul teme; « Via 
Italiana al eodallamo » (Nlceee); 
■Mene, ora 21 (Viviani); Coma- 
■MI, ore 17,30, ultime lezione del 
SEffS Mila «torta Sella religioni 


(Donini); Centro (« U. Scattoni »), 
o-e 20 (Nicolini). 

• Ossi, in Federazione, alle ore 17, 
ai terrà una riunione regionale «al 
tema: * Profra imitazione regionale 
sanitaria e ospedaliera ». Introdur¬ 
ti la discussione il compagno Re¬ 
mo Merletta, responsabile delia se¬ 
zione Sicurezza sociale della Fede¬ 
razione. Parteciperanno I compagni 
eletti nei Consigli di amministrazio¬ 
ne degli ospedali. 

• L'assemblea dei probiviri delle 
sezioni della cltti i convocata In 
federazione per domani alla 11,30. 

F.G.C.R. — Alberane, ore 19, at¬ 
tivo dei circoli Appio Nuovo, Albe¬ 
rane, Appio Latino, Latino Metr^ 
nio (Spera); Casal Morena, ora 
1S,39, assemblea (Rosai), 


», v 


conducono oggi gli uomini e i 
popoli contro lo sfruttamento, 
per la loro emancipazione ». 
Più di uno studente tuttavia 
ha dichiarato di non essere in 
grado di impostare un tema 
sullo storicismo e sul pensiero 
di Gramsci. Agostino Rosatoni 
(istituto tecnico): «Come fa¬ 
cevo — ha affermato — a 
parlare di Gramsci se durante 
l'anno non l'abbiamo mai stu¬ 
diato ». Qualcuno ha confessa¬ 
to di non sapere molto bene 
chi fosse Gramsci: «E’ un 
pensatore moderno ~~ ha det¬ 
to una ragazza del « Fferml » — 
ma non ne so di più ». Sai 
che è stato un grande diri¬ 
gente comunista e per tanti 
anni è stato tenuto In galera 
sotto 11 fascismo? «No — ha 
risposto a questa domanda un 
giovane di 18 anni —. A 
scuola non ce l’ha mai detto 
nessuno ». 

Il discorso ovviamente an¬ 
drebbe allargato. Per rendersi 
conto del perché di certe ri¬ 
sposte bisognerebbe risalire al 
programmi e ai contenuti del¬ 
l’insegnamento (Inadeguati e 
arretrati) e soprattutto biso¬ 
gna tener presente l’imposta¬ 
zione tradizionale degli istituti 
superiori che sancisce 11 
dualismo tra «scuola disinte¬ 
ressata» (che nel liceo classi¬ 
co ha il suo modello più illu¬ 
stre) e la « scuola professiona¬ 
le» che abilita all’immediato 
esercizio di un mestiere o di 
una professione (geometra, 
perito, maestro, ragioniere). 
Insomma negli esami — In 
special modo nella prova di 
italiano che è il biglietto di 
presentazione del candidato — 
viene al pettine l’antica conce¬ 
zione educativa, che mira a 
consacrare fin dall’inizio la di¬ 
versità tra chi si dedicherà 
ancora agli studi e chi, inve¬ 
ce, andrà a lavorare. Si scopre 
cosi l’assurdità dell’attuale si¬ 
stema, che ha cambiato la 
macchina degli esami senza 
rinnovare dalle fondamenta 
l’istruzione secondarla supe¬ 
riore. 

La conseguenza è evidente: 
possono anche essere propo¬ 
ste questioni di grande Inte¬ 
resse, ma poi non tutti gli 
studenti sono in grado di 
comprendere il tema. 

«La storia mi affascina», 
ha raccontato Roberto Gozzi 
(liceo scientifico Castelnuo- 
vo), «perciò ho trattalo il 
brano di Gramsci, dt cui ho 
letto anche altre opere. Co¬ 
me si fanno a comprendere 
tante cose della nostra cultura 
recente senza conoscere Gram¬ 
sci? ». « Io ho svolto l’argo¬ 
mento storico — ha detto Ga¬ 
briella, V E (Castelnuovo) — 
ma non ho espresso fino in 
fondo il mio pensiero, perché 
l’esame non è una occasione 
adatta per dire quello che si 
crede... Non si sa mai come 
possono prenderla i profes¬ 
sori ». 

Ma il tema tratto da una 
frase di Gramsci ha condizio¬ 
nato, ha forzato fn qualche 
modo la mano agli esami mui- 
di? « Non credo — ha repli¬ 
cato un ragazzo —. Gli uoproc- 
ci potevano essere anche di¬ 
versi, e non necessariamente 
marxisti ». «La stona ti pia¬ 
ce — scriveva Gramsci dal 
carcere al primogenito De¬ 
lio — perché riguarda gli uo¬ 
mini viventi e tutto ciò che ri¬ 
guarda gli uomini „. tutti gli 
uomini del mondo in quanto 
si uniscono tra loro in società 
e lavorano e lottano e miglio¬ 
rano se stessi non può piacer¬ 
ti più di ogni altra cosa. Ma 
è cosi? ». In questo passo è 
espresso un concetto che può 
essere sviluppato sotto aspetti 
molteplici: considerazione del 
passato e conoscenza del pre¬ 
sente, visione dialettica del 
mondo, valutazione degli sfor¬ 
zi e dei sacrifici che è « costa¬ 
to il presente al passato e che 
l’avvenire costa al presente ». 

Qualche genitore fascista 
mentre aspettava il figlio alla 
uscita da scuola ha commenta¬ 
to: « Ai nostri tempi gli esami 
erano diversi... Chi avrebbe 
mai pensato a citare Gram¬ 
sci...». Certo questo padre ha 
in parte ragione. Forse costui 
ricordava le parole pronuncia¬ 
te dal pubblico ministero 
Isgrò nella sua requisitoria 
contro il segretario del PCI: 
«Per vent’anni dobbiamo im¬ 
pedire a questo cervello di 
funzionare ». la condanna del 
tribunale speciale per la dife¬ 
sa dello Stato rispettò la ri¬ 
chiesta dell'accusatore fasci¬ 
sta, ma «quel cervello » non 
si arrestò. E la storia ripropo¬ 
ne ora le «verità» di Anto¬ 
nio Gramsci alle nuove gene¬ 
razioni. 

Giulio Borrolli 



Un giovane a Tormarancio 

\ 

Armato rapina 
2 milioni poi 

\ t « / 

fugge a piedi 

Il racconto della titolare d'un botteghino del lotto - «Ero 
terrorizzata, perciò ho tardato a telefonare alla polizia» 


i ; ^ ' i m 

Le ragazze del « Mamiani » entrano in classe per affrontare 
la prova di italiano 


Un milione e 700 mila lire è 
il bottino di una rapina avve¬ 
nuta ieri mattina al botteghi¬ 
no del banco del lotto di via 
dei Geroglifici, a Tor Maran¬ 
cio. Una rapina facile, persino 
troppo facile, durata in tutto 
pochi minuti: un uomo è en¬ 
trato verso le 9 nella ricevito¬ 
ria, iia puntato la pistola con¬ 
tro la titolare — una signora 
di 53 anni — ed ha arraffato 
tutti i soldi che si trovavano 
in cassa. Poi, il rapinatore so¬ 
litario, con il denaro infilato In 
fretta nelle tasche dei panta¬ 
loni e del giubbotto, è fuggito 
a piedi, scomparendo in una 
delle traverse che sboccano 
sulla Cristoforo Colombo. 

Questo, in sintesi, il raccon¬ 
to che la signora Giuseppina 
Marra — la titolare del botte¬ 
ghino, abitante In via Ivrea 34 
— ha fatto alla polizia, giunta 
in via dei Geroglifici parec¬ 
chio tempo dopo 11 fatto. La 
donna, infatti, choccata per 
l’accaduto, non ha ■ avuto la 
fonzn di avvertire immediata¬ 
mente gli agenti. Solo quando 
è entrato nel negozietto un 
cliente, essa ha raccontato il 
fatto ed è quindi corsa in un 
negozio vicino — la macelle¬ 
ria dei signor Franco Censi — 
da dove finalmente, è stato 
chiamato il 113. 

Ma quando le « volanti » so¬ 
no giunte in via dei Geroglifi¬ 
ci; ae) rapinatore alto un me¬ 
tro é 70, bfunp, dell’apparente 
età di 25 anni, giubbotto e 
pantaloni di pelle, non c’era 
naturalmente nessuna traccia. 


Chiusi quattro 
locali: vendevano 
« alimenti 
non idonei» 

Due ristoranti, una tavo¬ 
la calda, un negozio di 
generi alimentari sono sta¬ 
ti chiusi, per alcuni giorni, 
dalle autorità sanitarie: nei 
locali, infatti, sono stati 
trovati, secondo il comuni¬ 
cato del Comune, alimenti 
« risultati agli esami anali¬ 
tici non Idonei al consumo 
per cattivo stato di conser¬ 
vazione ». 

t locali, che dovranno ri¬ 
manere chiusi per sei gior¬ 
ni, sono: la tavola calda 
di via Ugo De Carolis 14-16 
(gestore, il signor Silvano 
Sederoni); l'osteria con cu¬ 
cina di via Cavour 52 (ge¬ 
store, il signor Vittorio Tu- 
dini); il ristorante di via 
dei Campi sportivi 48 (ge¬ 
store, il signor Angelo Cel- 
letti); il negozio di alimen¬ 
tari di via Acaia 60 (gesto¬ 
ri, i signori Giovanni, Ma¬ 
rio e Pietro Salvi). 


Domani, nella zona Tiburtina 

Ferme due ore 
le aziènde 

metalmeccaniche 

* 

La protesta contro le 70 sospensioni alla Fiorentini 
Le assemblee per i congressi della Camera del Lavoro 


Tulli i metalmeccanici della 
zona Tiburtina si fermeranno 
domani per 2 ore per prote¬ 
stare contro la grave azione di 
rappresaglia messa in atto da 
Fiorentini, che ha sospeso 70 
lavoratori della sua azienda, sce¬ 
gliendo accuratamente i sinda¬ 
calisti e gli attivisti più impe¬ 
gnati. Il consiglio di zona della 
FIM-FIOM-UILM, riunitosi in 
seguito alla gravissima decisio¬ 
ne presa da Fiorentini, presiden¬ 
te dell’Unione industriale del 
Lazio, ha invitato i lavoratori 
di tutte le categorie della zona 
a partecipare alla manifesta¬ 
zione che si svolgerà davanti 
alla fabbrica « Fiorentini » sem¬ 
pre domani. • 

UNITA' — Prendendo in esa¬ 
me i problemi relativi allo svol¬ 
gimento dei congressi circoscri¬ 
zionali già fissati per la setti¬ 
mana corrente, nel corso dei 
quali si dovrebbe discutere la 
proposto della CGIL di costitui¬ 
re una federazione tra le con¬ 
federazioni quale ponte per 
l'unità' organica, la Camera del 
Lavoro ritiene opportuno rin¬ 
viare le assemblee per atten¬ 
dere la conclusione del consi¬ 
glio generale della CGIL, previ¬ 
sto per il 10 e 11 luglio. La 
data di svolgimento dei con¬ 
gressi circoscrizionali verrà de¬ 
cisa nel corso del convegno pro¬ 
vinciale dei quadri dirigenti di 
tutte le categorie convocati per 
il 18 luglio prossimo. 

SPORTING RITZ — Un rap¬ 
presentante sindacale è stato 
licenziato dalla direzione 'dell’al- 
2 bergo dei Pariolì « Sporting 


Ritz ». Contro la grave azione 
intimidatoria che conclude la 
lunga serie di provocazioni mes¬ 
se in atto dalla direzione (giun¬ 
ta. nei giorni scorsi, alla ser¬ 
rata) i lavoratori, che sono in 
sciopero per il rinnovo del con¬ 
tratto aziendale, hanno deciso di 
intensificare la lotta. 

SCHIAVETTI — I lavoratori 
della ditta edile di Remo Schia¬ 
vetti, che ha in appalto la ma¬ 
nutenzione dei palazzi del Qui¬ 
rinale, di Montecitorio e di pa¬ 
lazzo Madama, sono scesi in 
sciopero per protestare contro 
l’assurda intransigenza del pa¬ 
drone che si rifiuta di rispetta¬ 
re i contratti di lavoro. Lo 
sciopero proseguirà nei prossi¬ 
mi giorni. I sindacali hanno 
chiesto la cancellazione della 
ditta Schiavetti dall’albo dei co¬ 
struttori, la sospensione dei pa¬ 
gamenti alla ditta 


Ringraziamento 

L'Unità ringrazia, anche s 
nome dei laminar), gli off» 
militari del Presidio della Cee- 
chtgnola, appartenenti all'8° C#» 
milltt», in forza nell'ambito di 
Roma, che hanno donato il san¬ 
gue per un bambino di 6 anni, 
figlio di un nostra compagna, 
che dovrà subire un delicato in¬ 
tervento chirurgico. L'Unità rin¬ 
grazia Inoltre il Servizio pubbli¬ 
che informazioni del gabinetto 
del Ministero della Difesa, cha 
si è premurosamente adopero- 
,to por la ritorca dei donatori.' 


JERZY SEMKOV 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Stasera alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Jerzy Semkov (inaugurazione della 
stagione sinfonica estiva dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia, tagl. n. 1). 
In programma: Beethoven: Sinfonia 
n. 8; Prokofiev: Aleksandr Nevski], 
cantata per mezzosoprano, coro a 
orchestra (solista Nucci Condò). 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Accademia. In Via Vittoria 6, 
dalle ore 9 alle 14 e presso l'Ame- 
rican Express in Piazza di Spa¬ 
gna, 38. 

LA FANCIULLA DEL WEST 
INAUGURA CARACALLA 

Stasera, elle ' 21, avrà inizio 
la XXXI stagione lirica estiva -alle 
Terme di Caracalla con « La fan¬ 
ciulla del West » di Giacomo Puc¬ 
cini concertata e diretta dal maestro 
Armando La Rosa Parodi. Maestro 
del coro Augusto Parodi. Regia di 
Enrico Becher, scene e costumi di 
Camillo Parravicìni. Interpreti prin¬ 
cipali: Radmila Bakocevic, Gastone 
Limerilìi, Giangiacomo Guelfi. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

E’ fin d'ora possibile riconfer¬ 
mare le associazioni per la sta¬ 
gione '72-73. orario 9-13 16,3^ 
19, tutti I giorni salvo il sabato 
pomeriggio. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiostro S. Giovanni B. 
de' Genovesi - Via Anici», 12 - 
Tel. 6568441) 

Domani e giovedì alle 21,30 
Severino Gazzelloni e Bruno Ca¬ 
nino. Musiche di Bach e Handel. 
Informazioni 6568441. 

BASILICA DI MASSENZIO Oggi 
alle 21,30 concerto di Inau¬ 
gurazione direttto da Jerzy Sem¬ 
kov. In programmaa musiche di 
Beetthoven e Prokofiev. 

PROSA-RIVISTA 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - 
Tel. 862948) 

Oggi e domani spettacoli privati. 
Giovedì alle 21,30 « L’amore in 
tre » di Prosperi, Bertoli. Maz- 
zucco, con Mario Chìocchio, Ro¬ 
berto Del Giudice, Piero Tiberi, 
Grazia Repetto e Serena Spa- 
ziani. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 • 
Tel. 462114) 

Alle 21 saggi di danza. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI DI 
SPOLETO 

TEATRO NUOVO: alle 20,30 
■ Lubovitch-Amodio » balletto; 
CAIO MELISSO: alle 21,30 e Re¬ 
cital dei Due Mondi SALA 
XVII SETTEMBRE: alle 15,30 
c Chain ber dance Group » di Noa 
Eshkol. Pren. 684677. 
FOLKSTUDIO (Via Sacrili 3 - Tel. 
3892374) 

Alle 21, Gianfilippo Cercano pres. 
la nov. « Le «calura di Proteo » 
di Marta Teresa Albani con Ado¬ 
ni, Albani, Collin, Gaetano, Lo- 
rin. Maico, Mura, M. Pasquini, 
Soldati, Tuminelli. 

GOLDONI Alle 21.30 il Goldoni 
Musical in « Ev e rymsn » di Pa- 
trik Persichetti, A. Meriwether, 
E. Richards. A. Collins. S. Wil¬ 
liams, E. Van Stikia, M. Vigia- 
no. R. Sommers. Regia W. Mar¬ 
tin 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Cripta dotta Basilica dt $. Anto¬ 
ni • Via Meru lana 124 Tetri 
770551) 

Alle 21,15 « Il Giglio • (S An¬ 
tonio dì Padova) Adattamento e 
regia dì Giovanni Ceccarini. 
VILLA ALDOBRANDINI 
Alle 21.30 seconda sett. di suc¬ 
cesso XIX Estate di prosa romana 
di Checco e Anita Durante. Leila 
Ducei con Sammartin, Pezzinga, 
Marcelli. Croce, Sereni. Paliani, 
nel successo comico » Vecchiaia 
maledetta » di F. Faini. Regia E 
Liberti. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO 70 (Vi* degli Orti 
d’Alibort, 1-C Via della Lun- 
gara - Tri. 650.464) 

Alle 19-21-23 in anteprima 
« L’ora dei forni » di Fernando 
Solomas. 

NINO DE TOLLIS (V. della Paglia 
n. 32 Tel. 58.95 205) 

Alle 22 ultima replica Rassegna 
di canzoni popolari e politiche 
italiane • Ivan Della Mea » e le 
sue canzoni politiche. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 
5. Doratee, 6 • Tel. SS9.16.71) 
Aile 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore itsliano 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 22 Beppe Cardile e il suo 
complesso moderno. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (T. 730331S) 
L'uomo più velenoso dol cobra, 
con G. Ardlsson C A o nuovo 
strip-taaso internezionale 


Schermi e ribalte 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Da qui aH’eternità, con B. Lanca- 
ster DR ®8® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Da qui all’eternità, con B. Lanca- 
ster DR 88® 

AMBASSADE 

Mede in italy, con N. Manfredi 
(VM 14) SA 8® 
AMERICA (Tal. 586.168) 

Le figlie di Dracula. con P. Cu- 
shing (VM 18) DR ® 

- ANTARES - (Tri. 890.947) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capolic- 
chio (VM 18) DR 88® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Gamblt - grande furto al Sentirà- 
mia, con S. Me Laine SA 8® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A New Leal (in originate) 
ARISTON (Tei. 353.230) 

Taking OH. con B. Henry 

(VM 18) SA 8® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Senza famiglia nullatenenti cerca¬ 
no affetto, con V. Gassman 

SA ®8® 

AVANA (Tel. 5115105) 

Ricatto di un commissario di 
polizia, con P. Noiret DR 8® 
AVENT1NO (Tei. 572.137) 

Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR 88® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Decameron n. 2, con C. Bianchi 
(VM 18) C ® 
BARBERINI (Tei. 471.707) 

Le Troiane, con K. Hepbum 

DR 8®® 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 8®8 
CAPITOL (Tei. 393.280) 
Decameroticus, con O. Da Santis 
(VM 18) C 8 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

, L'sssm di Rio. con J.P. Beimondo 

A 8 

CAPRÀNICHETTA (Tei. 672.465) 

,. Il caso ri paglia, con D. Hothnan 
' > (VM 18) DR 8® 

ONESTAR (Tei. 789.242) 

Agente 007 Thunderball, con S. 

Connery A 89 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR ®$® 
DUE ALLORI (Tei. 273.207) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 88® 
EDEN (Tal. 380.188) 

Il faro in capo af mondo, con K. 

Douglas A 89 

EMBASST (Tel. 870.245) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR ® 

EMPIRE (Tel. 857,719) • 

Il gattopardo, con B. Lancaste; 

DR 8889 

ETOILE (Tal. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia, 6 EUR - 
Tri. 591.09.86) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

EUROPA (Tri. 865.734) 

Angeli con la pistola, con G. Ford 

5 8® 

FIAMMA (Tal. 471.100) 

La morta viene dal passato, con 
D. Me Callum DR 8* » 

FIAMMETTA (Tri- 470.464) 
Fratello arie sorella lana, con (. 
Faulkner DR * 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il co r sa ro dell'isola verde, coi 
B Lencaster SA 899 

GARDEN (Tri. 582.848) 

Addio fratello crudele, con O 
Tobias (VM 18) DR «88 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Per nna mandata di soldi, con 
P. Newman DR 888 


GIOIELLO 

Anche se volessi lavorare che lac¬ 
cio? con N. Davoli DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il sipario strappato, con P. New¬ 
man (VM 14) G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

E* ricca la sposo o l'ammazzo, 
con W. Matthau SA 8® 

HOLIDAY (Largo BenedeHo Mar¬ 
cello - Tei. 858.326) 

Uno sparo nel buio, con P. Sellerà 
SA 8® 

KING (Via Fagliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

- Assassinio sul treno, con M. Ru- 
therford G ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L’uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A 8 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

L’ultimo eroe dei West, con B. 
Keith A ® 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Voyou, con J.L. Trintignant 

(VM 14) G 8® 

MERCURY 

M'è caduta una ragazza nel piat¬ 
to, con P. Selle» 

(VM 14) SA 8® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Buio oltre il sole 
METROPOLITAN (Tel. 689.400} 
Chiusura estiva 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Il boy friend, con Twiggy M 8® 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tei. 460.285) 

Decameron francese, con Soucka 
(VM 18) S 8 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Da qui all’etarnità, con B. Lanca- 
ster DR 88® 

OLIMPICO (Tal. 396.26.36) 
Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Agente 0Ó7 Thunderball, con 5. 
Connery A 8® 

PARIS : 

Giornata nera por l'ariete, con F. 
Nero (VM 14) G ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Petulla (in Inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Le figlie di Dracula, con P. Cu- 
shing (VM 18) DR ® 

QUIRINALE (Tal. 462.653) 

Piccoli omicidi, con E. Gould 

(VM 14) SA 8® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il caro estinto, con R. Steiger 

(VM 14) SA 888® 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Roma, di F. Pallini 

(VM 14) OR 88® 
REALE (Tel. 560.234) 
Decameroticus, con O. De Santis 
(VM 18) C ® 
REX (Tel. 884.165) 

Gambit - Grande furto al Semb¬ 
rami», con S. Me Laino SA 89 
RITZ (Tri. 637.481) 

Il r a nn o e la «u si a nnu a, con 
J. Simmons S ® 

RIVOLI (Tal. 460883) 

La polirla ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lame (VM 14) DR ®8 

ROTAI. (Tal. 770849) 

Uomo avvisato «nt» a «amarrata 
—parola di Spirito Sa n t o, con G. 

• Garko A 8 

ROXY (Tri. 870.504) 

Angeli eoa la pistola, con G. 
Ford S 8® 

ROUCE ET NO IR (Tri. 864.305) 
Meda in Italy, con N. Manfredi 
(VM 14) SA 8® 
ALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14. 39) _ 

con I Garroni DR 88® 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

E’ ricca, la sposo o l'ammazzo 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 487.090) 

La dolca ala della giovinezza, con 
P. Newman DR 8® 


PICCOLA CRONACA 


Traffico 


Fino si termine dei levorì é isti¬ 
tuita la seguente disciplina della 
circolazione veicolare nelle sottoin- 
d.cate strade: via Domenico Alber¬ 
to Azuni, chiusura al traffico di 
metà carreggiata, sul lato destro, 
nel trotto da vis Flaminia a lun¬ 
gotevere Arnaldo Da Brescis, abo¬ 
lizione della corsia riservata sì 
mezzi pubblici; via Emanuela Clan- 
turco, obbligo di svolta a destra 
allo sbocco su via Azuni, com¬ 
presi i mezzi dell’ATAC e taxi; 
lungotevere Arnaldo Da Brescia, di¬ 
vieto di svolta a sinistra all'altez¬ 
za di ponte Matteotti, ad eccezione 
dei mezzi ATAC e taxi. 

Croce Rossa 

Vivo interesse he suscitato alla 
■ Biennale della pubblicità » lo 
stand della Croce Rossa con ia do¬ 
cumentazione e lo propaganda svol¬ 
ta per la donazione del sangue e 
per l’educazione stradale. Nello 
str I erano «sposta, tra l’altro, 
numerose te*«gra»ie, che documen¬ 
tano l'attività della CRI nel cam¬ 
po deU'assistanza sanitaria sodala. 


e manifesti di propaganda del san¬ 
gue realizzati da società di Croce 
Rossa dì paesi esteri 


Mostra 


Presso la sezione di arte con¬ 
temporanea della galleria < Giorgi » 
(palazzo Gaddi, via del Giglio 11) 
mostra della opera graiicha di Cap- 
pallo, Demetrescu, Gandini, Gior- 
chino, Mengolìni. Padovan, Piffero. 
Pelumbo e Vanchtri. La collettiva 
resterà aperta fino al 12 luglio. 


Università 


L'Università degli studi di Ro¬ 
ma na comunicato che, a norma 
della circolare n. 182 del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruxionà, l'ordi¬ 
nanza sugli esami di Stato di abi¬ 
litazione all’esercizio delie profes¬ 
sioni per l'anno 1972 risulta cosi 
modificata: « Per i soli laureati in 
medicina e chinirgia eù in medi¬ 
cina veterinaria l’inizio della se¬ 
conda sessione di esami di Stalo à 
fissato al giorno 16 gannaio ’73 ». 
La data di prasentaziona dalla do¬ 
mande di abilitazione a la data di 
consaguimanto dal titolo accade¬ 
mico restano invariato. 


SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C 0 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Bllndman, con R. Starr 

(VM 14) A ® 
TIFFANY (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Dieci piccoli indiani, con M. 
O'Brian G » 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

X Y e Zee, con E. Taylor 

.'•IVM 18) ^ 8® 

UNIVERSA!. ; ", 

- < Decameroticus, con O. De Santis 
(VM 18) C ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L’uomo di Rio, con J.P. Beimondo 

A $ 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Uomo avvisato mazzo ammazzato 
...parola di Spirito Santo, con G. 
Garko A ® 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN: Bella di giorno moglie 
di notte, con E. Czemerys 

(VM 18) DR 8 
ACILIA: Il trono nero, con B. Lan- 
caster A ® 

AFRICA: Madcaps II fronte della 
violenza, con T. Stern 

(VM 18) DR ® 
AIRONE: L'occhio nel labirinto, 

con R. Dexter (VM 18) G ® 

ALASKA: Un assassino per un te¬ 
stimone, con A. Cord 

(VM 18) DR 8 
ALBA: Il monaco di Monza, con 
Totò C 8® 

ALCE: Arrangiatevi, con Totò 

C ®» 

ALCYONE: Diario di una casalinga 
inquieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR. 88® 
AMBASCIATORI:-Contròfinura per 
un delitto, con S. Davis ir>- 

t 8 

AMBRA JOVINELLI; l'uòmo più 
velenoso del cobra, con G. Ar- 
disson G ® e rivista 
ANIENE: Dramma della gelosia 
(tutti i particolari in cronaca), 
con M. Mastroianni DR ®® 
APOLLO: II clan di Hong Kong 
AQUILA: Due ragazzi da marcia¬ 
piede, con J. Sorel 

(VM 14) C ® 
ARALDO: Professione killer, con 
V. Johnson DR ® 

ARGO: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A ® 

ARIEL: Spaedy Gonzsles Indagine 
su un gatto al di aopra di ogni 
sospetto DA ® 

ASTOR: Il caso Mattai, con G.M. 

Volontà DR 888 

ATLANTIC: Giovani violenti e spie- 
teli 

AUGUSTUS: L’altra faccia dell'amo- 
ra, con R. Chamberlein 

(VM 14) DR 8® 
AUREO: Il faro in capo al mondo, 
con K. Douglas A 88 

AURORA: Rio Condro, con E. 

O'Brien A ® 

AUSONIA: Forza G, con R. Salvino 

A 8 

AVORIO: Bruciatelo vivo, con T. 

Savalas OR ® 

BEL5ITO: Vivere per vivere, con 
Y. Montanti DR 9® 

ROITO: Il mostro dell’Opera 
BRANCACCIO: Uomini contro, con 
M. Frechette DR 899® 

BRASIL: | vizi sagrati della dorma 
nel mondo (VM 18) DO ® 
BRISTOL: Saranda 
BROADWAY: All’onorevole piac¬ 
ciono le donne, con L. Buzzanca 
(VM 18) C 8 
CALIFORNIA: La inibizioni del 
dottor Gawdenz! v ed ovo con il 
complesso della Bonanima, cor. 
G. Giuffrè (VM 14) C 8 

CASSIO: Certo certissimo anzi pro¬ 
babile, con C. Cardinale 

(VM 14) S 88 
CLOOIO-. L’immorale, con U. To¬ 
sti «zzi (VM 18) DR 8® 

COLORADO: Batwooman l'invinci¬ 
bile superdonna 

COLOSSEO: Tarzan netta valla del¬ 
l’oro 

CORALLO: La peccatrice adolescen¬ 
te, con H. Anders 

(VM 18) S 88 



La sigla dn appaiono 
al titoli dal film corrispondono 
alia aeguanta classificazione dal 
genarii 

A a Avventuroso 
C o Comico 
DA io Disegno animata 
DO m Documentarlo 
DR m Drammatico 
G m Giallo 
M m Musicala 
S m Sentimantale 
9 A M Satirico 

pv Stpdco-mltoioglco ' , 
eul liba rio» 

ma! 

8888® m 
888® a ottimo 


8® • discreto 
8 « Brodi ocra 

VM 1B à vietato ri 
di 1B anni 


CRISTALLO: Confessioni intime di 
tre giovani spose, con R. Vallee 
(VM 18) S « 
DELLE MIMOSE: Allucinante fine 
dell’umanità 

DELLE RONDINI: Wanted Sabata 
DEL VASCELLO: L'ultima fuga, 
con G.C Scott 

(VM 14) DR 8® 
DIAMANTE: Alta infedeltà, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 8® 
DIANA: Le inibizioni del doti. Gau¬ 
denti vedovo con il complesso 
della Bonanima, con C Giuffrè 
(VM 14) C 8 
DORIA: I dolci peccati di Venere 
EDELWEISS: Il marchio di Dracula 
con C Lee DR ® 

ESPERIA; Il caso Mattel, con G. 

M. Volonté DR ®8® 

ESPCRO: Korane terrificante barila 


FARNESE: Petit d’essai (Penn): 
Alice’s Restaurant, con A- Guthrie 

DR ®® 

FARO: La signora ha dormito nuda 
con il suo assassino, con V. Ven¬ 
de! (VM 18) G ® 

GIULIO CESARE: La furia dagli 
apachas 

HOLLYWOOD: Gli artigli dallo 
squartatore, con £. Portar 

(VM 18) DR 8 

IMPERO: Attacco a Rommel, con 

R. Burton DR ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Quante bella Sera li tro 
IONIO: I 4 volti della vendetta, 

con L. Barker G 8 

LEBLON: Impiccalo più in alte, con 
C. Eastwood A ® 

LUXOR: L’ultima fuga, con G.C. 

Scott (VM 14) DR 8® 

MACRYS: Brave chiusura estiva 
MADISON: Borsalino, con J.P. Bei¬ 
mondo G ® 

HEVADA: Antenne 44 un Inferno, 
con B. Lancaster DR ® 

NIAGARA: La 13 fatiche di Erco¬ 
lino DA 8® 

NUOVO: La vendetta di Tarzan. 

con R. Ely A ® 

NUOVO F1DENE: Costantino il 
grande, con C. Wilde SM ® 
NUOVO OLIMPIA: Soldato blu, 
con C Bergen 

(VM 14) DR 8888 
PALLADIUM: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA ® 
PLANETARIO: Il figlio di Godìi Ila, 
con B. Maeda A 8 

PREMESTE: L’ultimo fuga, con G. 

Scott (VM 14) DR 88 

PRIMA PORTA: Grissom gang, con 

S. Wilson DR 8® 

RENO: Robinson nell'Isola dei cor¬ 
sari, con O. Me Guira A 89 

RIALTO: Lo spione, con J.P. Bei¬ 
mondo (VM 14) G 8® 

RUBINO: Flddler on tiro Roof (in 
originale) 

SALA UMBERTO: Lsndrù, con M. 

Morgan (VM 14) SA 8® 
SPLENDID: Totò Diabolica» C 8® 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRI ANON: No, sono vergine! con 
M.L. Zetha (VM 18) S 8 
ULISSE: La tara n tola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 8 


VERSANO: Il caso Mattel, con G. 

M. Volonté DR 88® 

VOLTURNO: Il barone rosso, con 

J.P. Law DR ® 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Rimase solo e fu la 
morte per tutti 

NOVOCINE: Ehi Gringo scandi 
dalla croce 

ODEON: Chiuso per ferie 
ORIENTE: I corvi ti scaveranno la 
fossa, con G. Hill A 9 

PRIMAVERA: Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Èrcole l’Invincibile 

SM ® 

NUOVO D. OLIMPIA: Indovina ehi 
- viene a merenda, con Franchi ! n- 
grassla -sz iva» 1 kl: C » 

TIZIANO: 'Jtridaa pompieri, con 
Franchi-lngrassia C ® 

TRIONFALE: Ercole contro Roma 

ARENE 

ALABAMA: Ieri oggi domani, con 
S. Loren SA 

BELLE PALME: O.K. Connery, con 

N. Connery A $ 

FELIX: Noi donne siamo fatte co¬ 
si, con M. Vitti SA 9 

LUCCIOLA: Venga a prendere il 
caffè da noi, con U. Tognazzi 

_ (VM 14) SA * 

MESSICO: I giorni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 

N EVADA: Ardanne 44 un interno, 
con B. Lancaster DR 8 

NUOVO: La vendetta di Tarzan, con 
R- Ely A 8 

PARADISO: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmlu DR 8 
S. BASILIO: Due bianchi nell'Afri¬ 
ca nera, con Franchi-lngrassia 

c & 

TIZIANO: I due pompieri, con 
Franchi-lngrassia C ® 

TUSCOLANA: Un fiume di dollari, 

con T. Hunter A 8® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL. 
AGI5: Alba, Airone, America, Ar- 
chlmede, Ariel, Atlantic, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Baiduins, 
Beisito, Bratti, Broadway, Califor¬ 
nia, Capito!, Colorado, Clodio. Cri- 
rialto, Dal Vascalto, Diana, Dotta, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espe¬ 
ro. Garden, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Malattie, Nevati», New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, Nuo¬ 
vo Olimpia. Olimpico, Orienta, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy, Trianon, Triompha. 

AVVISI SANITARI 


Dottor 

DAVID 


STR0M 


Medico SPECIALISTA dermatoiogc 
Diagnosi « cura aderoaanta (ambula 
toriata, ronza operazione) dalla 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dalla compUcariont: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoee 
Veneree. Putta, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 334.501 - Oro S-20] festivi B-13 
(Autorizzazione dal Ministero Saniti 
n 778/223151 del 29 Maggio 1959) 


ENDOCRINE 



Dr. PIETRO MONACO 



•tarimi. 

«tritai 


NORIA VIA VWNNAU 3B (Tgnrind 
M «tanta Teatro «riTOporol 
Orna. B-12 a «5-19 a app tal. <71.118 


TESSUTI Di CLASSE 


per Signora 
E PER UOMO 


BIANCHERIA 
PER CORREDI 


( 7 > 


VIA NAZIONALE 28 29 
ANG VIA DHPRETIS 

— ROMA 


TAPPEZZERIA 

TENDAGG 


SCONTI DAL 20 AL 30 

scampoli a meta prezzo 


.v' ;i 






t. 


t • ... -i 


N, • I > t , . 


. V . . . f 

vtól 3*1 NVAIfc?* 
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La finale di Coppa Italia 


Bob Seagren vola 


a m. 5,63con Fasta 


EUGENIE, 3 

Un primato mondiale battu¬ 
to (salto con l'asta), due altri 
uguagliati (100 e 800 metri), 
due nuovi record degli Stati 
Uniti (triplo e 400 metri osta¬ 
coli): questo il bilancio già 
impressionante al termine del¬ 
la prima delle due settimane 
riservate alle prove di sele¬ 
zione olimpica di atletica leg¬ 
gera. 

Dopo 1 9”9 nei 100 metri di 
Eddie Hart e Ray Robinson, 
l’44”3 negli 800 di Dave Wot- 
tle e 1 17,07 metri nel triplo 
di Dave Smith che avevano 
caratterizzato la giornata di 
sabato. Bob Seagren con 5.63 
metri nell’asta e Ralph Mann, 
accreditato di 48” 4 nei 400 
metri ostacoli, sono stati gli 
eroi della domenica allo sta¬ 
dio dell'università, riell’Ore- 
gon, ad Eugene, a conclusio¬ 
ne della quarta delle dieci 
giornate programmate per 


questa rassegna selettiva della 
atletica maschile americana. 

Seagren ha migliorato di al¬ 
tri tre centimetri il record del 
mondo che già divideva con lo 
svedese Kjell tsaksson dal 
maggio scorso, al termine di 
un concorso che ha del sensa¬ 
zionale. Egli potrà così difen¬ 
dere a Monaco il suo titolo 
olimpico con serie possibilità 
di conservarlo. Il venticinquen¬ 
ne californiano ha dovuto pe¬ 
rò superare se stesso per as¬ 
sicurarsi la vittoria. Steve 
Smith e Jan Johnson, suoi av¬ 
versari, erano riusciti come 
lui a saltare i 5,50 mitri alla 
prima prova, diventando il ter¬ 
zo e il quarto in assoluto in 
questa specialità. 

Seagren (1,83 metri di al¬ 
tezza per 75 chili di peso) è 
rimasto in gara a m. 5,40 
insieme con Steve Smith, Jan 
Johnson e Dave Roberts, che 
avevano superato tatti la mi¬ 


sura al primo tentativo. A 5,50 
soltanto Seagren e Smith su¬ 
peravano l’asta alla prima 
prova, mentre Johnson ri riu¬ 
sciva al terzo tentativo. Ve¬ 
niva invece eliminato Roberts, 
il cui record personale era di 
5,49. Poi abbandonava Smith, 
una volta assicuratasi la sele¬ 
zione anche perchè era soffe¬ 
rente per uno stiramento al¬ 
l’inguine. 

L’asticella veniva quindi po¬ 
sta addirittura a m. 5.63: era¬ 
no così rimasti in gara Sea¬ 
gren e Johnson. Quest’ultimo, 
il cui primato personale era 
prima del concorso soltanto 
di m. 5,36, falliva nettamen¬ 
te nei tre tentativi. Anche Sea¬ 
gren falliva le prime due pro¬ 
ve, ma nella terza, spinto an¬ 
che da un vento di oltre tre 
metri al secondo (nell'asta 
non è previsto però alcun li¬ 
mite nella velocità del vento) 
scavalcava l’asticella dopo 


averla sfiorata e fatta trema¬ 
re leggermente. I dieci mila 
spettatori rompevano allora il 
silenzio che aveva accompa¬ 
gnato Seagren in tutta la sua 
fatica e si sfogavano in un 
lungo applauso • 

Anche l’impressionante vit¬ 
toria di Ralph Mann (48”4, 
nuovo record degli Siati Uni¬ 
ti) nei 400 metri ostacoli me¬ 
rita un rilievo particolare. Ba¬ 
sti dire che Mann era redu¬ 
ce da un infortunio, lo sti¬ 
ramento ad un tendine ad un 
piede, riportato nell’aprile 
scorso. L’atletico ventitreen¬ 
ne californiano (è alto 1,93 e 
pesa 82 chilogrammi) aveva 
potuto riprendere in pieno la 
preparazione soltanto da un 
mese. Egli si è limitato a 
controllare Dick Bruggeman, 
partito molto veloce, per poi 
superarlo in ima nrogressione 
davvero strabiliante a pochi 
metri dal traguardo. 



Milan-Napoli 


domani (ore 21) 


Seagren ha appena superato Tasticeli! dopo il favoloso salto. 


TOUR DE FRANCE: volatone generale di tutto il gruppo a La Baule 


Van Linden allo sprint su Godefroot 


Il calciomercato 


Ruckeghem e Basso 


Blocco ai « poveri » e via libera ai « ricchi » 


Il francese Guimard conserva la maglia gialla 


Verso un tampionoto 


Dal nostro inviato 


falsato in partenza ì 


Maggiore animazione, ieri, 
all’hotel Hilton. Le trattative 
tra le varie società comincia¬ 
no ad intensificarsi, i collo¬ 
qui diventano più serrati e 
concreti. 

Al centro dell’attenzione c’è 
sempre il portiere del Napoli 
e della nazionale Dino Zoff. 
Sapete come stanno le cose: 
alcuni hanno già annunziato 
che Dino Zoff è della Juven¬ 
tus; altri, più cauti, aspetta¬ 
no un comunicato di confer¬ 
ma. Ma intanto prende consi¬ 
stenza una voce secondo la 
quale Zoff sarebbe della Ju¬ 
ventus già da tempo. Pratica- 
mente i dirigenti della Juven¬ 
tus avrebbero messo le mani 
sul portiere del Napoli — an¬ 
ticipando una certa somma 
alla società partenopea che 
era in gravissime condizioni 
finanziarie — con il campio¬ 
nato ancora in corso. 

Questa indiscrezione, per la 
verità, era trapelata già da 
tempo, e nessuno si preoccupò 
di smentirla. Non meraviglia, 
dunque, che adesso se ne par¬ 
li di nuovo con tutte le cau¬ 
tele del caso, naturalmente. 

Comunque sia a Torino tutti 
danno per certo il passaggio 
di Zoff alla Juventus. E d’al¬ 
tronde, altri fatti starebbero 
a confermare questo passag¬ 
gio. Tanto per cominciare la 
Juventus ha ceduto Carmigna - 
ni all’Atalanta, in cambio di 
Vavassori. Ed è chiaro che la 
Juventus non si sarebbe alle¬ 
gramente privata del suo por¬ 
tiere se non avesse già prov¬ 
veduto a rimpiazzarlo nel mi¬ 
gliore dei modi. Con Zoff, ap¬ 
punto. Diamo allora per scon¬ 
tata la conclusione di questa 
trattativa, e cerchiamo piutto¬ 


sto di tener dietro al giro che 
la cessione di Zoff ha fatto 
scattare. Si era detto, difatti, 
che acquistato Zoff dal Na¬ 
poli. la Juventus avrebbe ce¬ 
duto Carmignani alla Fioren¬ 
tina che, a sua volta, avrebbe 
dirottato Superchi al Napoli. 
E per quanto riguarda la ces¬ 
sione di Superchi al Napoli — 
specialmente dopo la brillan¬ 
te prova sostenuta dal portie¬ 
re toscano allo stadio S. Pao¬ 
lo in occasione della partita 
di Coppa Italia — la tratta¬ 
tiva starebbe per concludersi, 
anche se il Napoli continua ad 
insistere per ottenere Chiara- 
gì. Si dice anzi che per Chia- 
rugi il Napoli sarebbe disposto 
a privarsi anche di Sormani 
(più milioni: una sessantina) 
il quale deve avere impressio¬ 
nato davvero enormemente 
Liedholm sabato sera a Na¬ 
poli. C’è, però, per Chiurugi, 
la fortissima concorrenza del 
Milan: Rocco ha dichiarato 
che pur avendo avuto infor--, 
mozioni terribili sul carattere ' 
di Chiarugi sarebbe dispostis -, 
simo a tentare di... domarlo 
Ma torniamo a Carmignani. 
E’ statò ceduto all’Atalanta 
in cambio di Vavassori: ma 
appare chiaro che Vavassori 
sarà girato alla Fiorentina 
che ha bisogno di rimpiazza¬ 
re Ferrante. E allora, fermo 
restando che Superchi andrà 
al Napoli, chi sarà il portiere 
della Fiorentina? E’ questo 
l’interrogativo che bisogna 
sciogliere per comprendere 
che cosa nasconde il giro av¬ 
viato dalla cessione di Zoff. 
Certo, c’è Bandoni che rien¬ 
tra dalla Lazio, e Bandoni è 
come il vino buono: migliora 
invecchiando. Non bisogna 


tìfycuraffi d’altra parte, che 
per quanto riguarda i portie¬ 
ri molte squadre sembrano 
preoccupate; lo dimostra il 
Milan che stenta ad entra¬ 
re nell’ordine di idee di pun¬ 
tare decisamente su Vecchi e 
Belli, e tenta disperatamente 
di convincere Cudicini a resta¬ 
re sulla breccia almeno per un 
camvionato ancora. 

Intanto si continuano a fa¬ 
re previsioni sulle cifre che 
saranno spese in questo mer¬ 
cato. Praticamente si tenta di 
stabilire quanto possono spen¬ 
dere le singole società, e quali 
sono quelle che possono spen¬ 
dere di più. Secondo le più 
recenti informazioni la dispo¬ 
nibilità delle singole squadre 
sarebbe questa: 

Atalanta: le spese per gli ac¬ 
quisti non debbono superare-il 
ricavato delle vendite. 

Bologna: 400 milioni. - 

Cagliari: 200 milioni. ' , 

Fiorentina: 800 milioni. 

% - Inter; un miliardo. 

• Juventus: un miliardo. 

; Lazio: le spese per gli acqui¬ 
sti non debbono superare il ri¬ 
cavato delle vendite. 

Milan: un miliardo. 

Napoli: 300 milioni. 

Palermo: le spese per gli ac¬ 
quisti non debbono superare 
il ricavato delle vendite. 

Roma: 500 milioni. 

Sampdoria: 200 milioni. 1 

Ternana: 150 milioni. 

Torino: 500 milioni. 

Verona e Vicenza: le spese 
per gli acquisti non debbono 
superare il ricavato delle ven¬ 
dite. 


LA BAULE 3. 

Due uomini sul podio, il bel¬ 
ga Rik Van Linden che sfrec¬ 
cia alla testa del gruppo, un 
mucchio di uomini lanciatissi- 
mi sul larghissimo violone 
che sta di faccia al mare, e il 
francese Cyrille Guimard il 
quale mantiene il primato 
della classifica aumentandolo 
di due secondi su Merckx, due 
secondi guadagnati strada fa¬ 
cóndo, sótto-il telóni" di un¬ 
ii punto caldo », come spieghia¬ 
mo più avanti. Niente di spe¬ 
ciale, ad ogni modo: il Tour 
è lontano dalle grandi prove, 
dai colpi di scena, dai grossi 
distacchi. Il Tour, sino a ve¬ 
nerdì, viaggerà in pianura, sa¬ 
bato riposerà a Bayonne, e 
domenica andrà sui Pirenei, 
sul Col d’Aubisque, e da al¬ 
lora sarà cronaca importante. 

Basso è rimasto a bocca 
asciutta. Marino. Piazzatosi 
quarto, dice che Santambrogio 
l’ha pilotato maluccio, ma la 
realtà è un’altra: Van Linden, 
il volatone, l’ha vinto da solo, 
grazie al suo coraggio e alla 
sua potenza; la realtà presen¬ 
ta un Basso che dovrà miglio¬ 
rare le sue condizioni per gu¬ 
stare la gioia del successo. 

Nel foglio giallo, Guimard 
anticipa Merckx di 9’’, il terzo 
è Van Linden (a 18”) che con¬ 
quista dodici posizioni, e se¬ 
guono Karstens a 22”, Swerts 
e Zoetemelk a 24”. Poulidor a 
25”, Duyndam e Ocana a 28”, 
Kartensen a 30”. Gimondi 
(quindicesimo) ha un ritardo 
di 37”. epperò è una situazio¬ 
ne provvisoria, destinata a 
cambiare, a subire capovolgi¬ 
menti. Aspettiamo. 

Stamane, nella piazzetta di 
St. Brieuc, nel clima di un 
mezzoaiomo freddo e ven¬ 
toso ’ Merckx non aveva an¬ 
cora sbollito la rabbia di ieri 
per il danno subito ad opera 
dello scorretto Wriaht. 

e Potevo anche ruzzolare e 





Il vittorioso arrivo di Van Linden 


rovinarmi, sono mascalzona¬ 
te», ha commentato il cam¬ 
pione del mondo, e Giorgio Al¬ 
bani ha aggiunto: « Il lato 
ridicolo della faccenda è che 
hanno respinto il reclamo per¬ 
ché presentato da me a nome 
di Merckx e non dallq stes -, 
so Merckx...». ■ ? ~ : 

I giornali francesi scrivono 
che il volatone è stato rego- 


E in proposito rammentia¬ 
mo l’ultimo Giro di Sardegna, 
i servizi dell’inviato de « L'E¬ 
quipe » che parlavano di un 
Merckx sul viale del tramon¬ 
to, o pressappoco. 

’ La neutralità, un giudizio 
sereno, imparziale, ci permet¬ 
tono di dire che ha ragione 
Merckx e che andava punito 


che il volatone è stato rego- Wright. E poi da onnì soste- 
lare e lo fanno con spirito di niamo la massima attenzione, 
parte, dando l’impressione di lo massima severità, lo< scaglio- 
, voler innervosire maggiormen- namento degli ufficiali di ga¬ 


te Eddy a vantaggio di Ocana 
e di altri (Poulidor, Tehvenet. 
Guimard, Hezard, Van Impe, 
Zoetemelk, eccetera). Voglio- 
■ no la caduta ._ dell’idolo, la 
fine di una supremazia: come 
l’anno scorso, ricordate? 


Le trattative 
già concluse 


ALTAFINI (10) dal Napoli alla 
Juventus 

SPADONI (7) dal Rimini alla 
Roma 

MORINI (3 6) dal Varese alla 
Roma 

FETRINI S. (9) dal Mantova 
alla Sampdoria 

BADIANI (11) dal Mantova al¬ 
la Sampdoria 

CRISTIN (9) dalla Sampdoria 
al Mantova 

FOTTA (11) dalla Sampdoria al 
Mantova 

COLLETTA (3) dal Taranto al 
Mantova 

MASCHERONI (8) dal Varese 
al Milan 

TURONE (6) dal Genoa al Mi¬ 
lan 

LA ROSA (7) dalla Roma al 
Varese 

DEPETRINI (4) dal Mantova 
al Taranto 

MALANTI (3) dalla Cremonese 
all’Atalanta 

MACCHI (7) dal Napoli alla 
Fiorentina 

SCARRONE (9) dal Milan al 
Genoa 

JACOMUZZI (9) dal Novara al 
Verona 

UNERE (3) dal Novara al Ta¬ 
ranto 

ENZO (9) dal Verona al No¬ 
vara 

MAJO (6) dal Pescara alla Fio¬ 
rentina 

PETRINI C. (9) dal Varese al 
Milan 

FILIPPI (11) dal Padova al Bo- 

fcwng 

MODÒNESE (6-10) dal Padova 
al Bologna 

REGGIANI (5) dalla Sampdo- 
ifta al Taranto 


PEREGO (2-4) dal Napoli alla 
Fiorentina 

ESPOSITO (8) dalla Fiorenti¬ 
na al Napoli 

BUSO (1) dal Padova al Bo 
logna 

LISTAN II (9) dal Cesena al 
Genoa 

BERNi (3) dsi Cesena alla Fio¬ 
rentina 

MASIF.LLO (3) dal Mantova al 
Torino 

DELL’ANGELO (10) dai Man¬ 
tova ai Monza 

FARA (10) dal Bari ai Monza 

MACCIO’ (7: dai Rimim al- 
ì’Ascoh 

FAZZi (9) dalla Reggina alla 
Cssertans 

NOLETTI (3) dal Sorrento alla 
Reggina 

MELGRADI (3) dai Como a! 
Perugia 

LOMBARDI (8) dal Como ai 
Perugia 

bRIGNANJ (10) na! Varese al 
Cesena 

BLASH> (9) dal Mantova ai 
Monza 

FERRADINl (7) dall’Atalanla 
al Napoli 

SCORSA (6) dal Cesena al Bo 

■ logna 

BATTI SODO (4) de! Bologna a» 
Cesena 

PETTA (11) dal Vicenza al Ca¬ 
gliari 

VITALI (9) dal Cagliari al Vi¬ 
cenza 

UMILE (9) dal Varese al Na 
poli 

VAVASSORI (5) dail’Atalanta 
alla Fiorentina 

CARMIGNANI (1) dalla Juven¬ 
tus all’Atalanta 


Osservando questa tabella 
verrebbe fatto di pensare che, 
tutto sommato, la situazione 
delle società italiane che mi¬ 
litano nella massima divisione 
non è poi così disperatamente 
deficitaria come si era detto 
e scritto. Se persino il Napoli, 
che ha un deficit documentato 
di un miliardo e mezzo, può 
spendere 300 milioni, si do¬ 
vrebbe poter concludere che 
le previsioni erano state dav¬ 
vero catastrofiche rispetto al¬ 
la realtà. E invece si tratta 
dei soliti inghippi all’italiana: 
il Napoli, per esempio, potrà 
spendere 300 milioni purché 
proceda all’aumento di capita¬ 
le; in altri casi potranno es¬ 
sere effettuati acquisti facen¬ 
done figurare la spesa nel bi¬ 
lancio dell’anno successivo. 

Insomma una serie di espe¬ 
dienti che non sono stati cer¬ 
tamente escogitati per norma¬ 
lizzare una situazione che real¬ 
mente si aggrava di anno in 
anno. Altro che risanamento! 

Praticamente si continua in 
una politica dissennata che 
sta a dimostrare il fallimento 
della tanto decantata trasfor¬ 
mazione delle società di cal 
ciò in società per azioni, un 
provvedimento che avrebbe 
potuto veramente dare i suoi 
risultati se le regole fossero 
state rispettate, se veramente, 
cioè, i dirigenti delle società 
fossero stati obbligati a sop 
portare personalmente il disa- 
vanzo delle spese. Ma come 'ci 
si poteva illudere che questo 
accedesse con tutti gli interes¬ 
si che gravitano intorno al cal¬ 
cio? In buona sostanza siamo 
arrivati a questa assurda situa¬ 
zione: da un lato, un Milan, 
una Juventus e un'lnter che 
possono spendere un miliardo 
dall’altro un’Atalanta, un Ve¬ 
rona, un Palermo, un Vicenza 
che debbono arrangiarsi con 
qualche scambio. Vale a dire 
che stiamo per andare incon¬ 
tro ad un campionato falsato 
in partenza dalla superpoten¬ 
za finanziaria d he grosse so¬ 
cietà. 












111 IP AM TENTA *» conquista dal titolo europeo dei 

IIUIIHIv lEUIM superwelters, categoria nella quale 
l'italiano fa il suo esordio a 36 anni suonati. L'incontro avrà 
luogo a Sanremo domani sera dove Carlos si troverà di fronte 
il detentore José Hemandoz. Il pronostico è tutto per lo spa¬ 
gnolo, Nella sfossa riuniona Bepi Ros difenderà il titolo dei 
massimi dall'assalto di Danto Cani 


namento degli ufficiali di ga¬ 
ra in occasione delle conclu¬ 
sioni più o meno affollate: 
una spinta, una gomitata, una 
presa di maglia, una mano 
fuori posto, qualsiasi gesto 
irregolare, possono essere fon¬ 
te di capitomboli e di disgra¬ 
zie. E adesso sfogliamo il tac¬ 
cuino per la storia della se¬ 
conda tappa. - 
• Dunque, il Tour conserva la 
cattiva abitudine di partire 
tardi, sicché quando ci met¬ 
tiamo a lavorare, abbiamo due 
ore di ritardo rispetto al Giro 
d’Italià. Invano il signor Le- 
vitan è stato invitato a tener 
conto delle nostre esigenze, e 
pensare che egli è giornalista 
e presidente intemazionale 
della stampa sportiva! Ma, in 
effetti, Levitan è anzitutto il 
cassiere, il padrone assoluto 
della corsa, e chi si trova in 
difficoltà, s’arrangi. Ci arran¬ 
giamo buttando giù i servizi 
con una fretta talvolta con¬ 
troproducente, col rischio di 
perdere la prima edizione, e 
chiediamo comprensione al. 
lettore se talvolta non potre¬ 
mo informarlo come vor¬ 
remmo. ■ 

La seconda tappa, diceva¬ 
mo. La prima nota è per 
Schepers e David, autori di 
una fuga di circa trenta chi¬ 
lometri che procura loro FIO” 
e che termina sulla piccola 
altura del Mur de Brelagne. 
Da citare pure Godefroot, 
Spruyt, Danguillaume, Hou- 
brechts. Castelletti, e occhio 
al * punto caldo » di Btgnan 
(abbuoni di 6”, 4”. 2”, 1”), 
occhio al duello Guimard- 
Merckx: la spunta il francese, 
terzo Mìntkiewicz, quarto 
Teirlinck. E finalmente, uno 
squarcio di azzurro, un po’ 
di sole, anche se il cielo ri¬ 
mane balordo, e quando man¬ 
cano cinquanta chilometri, ta¬ 
gliano la corda Edouar Yons- 
sens, Intven, Genty, Cadiou, 
Mendes ■ e ■ Houbrechts. ben 
presto accreditati di V15”. 

Toni Houbrechts, socio di 
Gimondi, respira aria di ma¬ 
glia gialla, ma il plotone (in 
particolare gli uomini di Gui¬ 
mard) reagisce, impone l’alt 
al sestetto. Fatica sprecata an¬ 
che per Alain Vasseur e Die- 
rickx, ed eccoci sul lungoma¬ 
re, ecco la fila impegnata in 
un'andata e ritorno. In extre¬ 
mis cercano di squagliarsela 
Catleau e Santambrogio, Guer- 


Gino Sala 


L'ordine di arrivo 


La classifica 


1) Guimard (Francia) 11 ere 
11*52"; 2) Merckx (Belgio) a 
9"; 3) Van Linden (Belgio) a 
1t"; 4) Karstens (Olanda) a 
22"; 5) Swerts (Belgio) e Joop 
Zoetemelk (Olanda) a 24"; 7) 
Poulidor (Francia) a 25"; I) 
Ocana (Spagna) a 26" 


Due morti in uno 


all'Olimpico 


La decisione presa ieri pomeriggio alla Lega 


La finalissima di Coppa 
Italia tra Milan e Napoli si 
giocherà domani sera alle ore 
21 allo Stadio Olimpico di 
Roma. 


La decisione è stata presa 
dal presidente della Lega 
Stacchi il quale ha così in¬ 
teso far rispettare quanto era 
stato stabilito sin dal primo 
momento. Solo successivamen¬ 
te, - difatti, si era tentato di 
trascurare questa decisione. 

Per cui le due società inte¬ 
ressate erano venute addirit¬ 
tura a trattativa privata, 
ignorando quanto già era sta¬ 
te stabilito dalla Lega. Il Mi¬ 
lan, ovviamente, insisteva per 
San Siro allettando il Napoli 
con la prospettiva di qualche 
milione in più; il Napoli pro¬ 
poneva lo stadio S. Paolo, e 
in linea subordinata si mo¬ 
strava disposto a ricorrere ad 


Squalificati 
Longoni, Benetti 
e Manservisi 


un sorteggio; il Milan scar¬ 
tava l’Olimpico, perchè trop¬ 
po vicino a Napoli; il Napoli 
scartava Bologna perchè trop-. 
po vicina a Milano. Sembrava ' 
ad un certo punto che le due 
società potessero accordarsi 
per Firenze. Ma, evidentemen¬ 
te, Stacchi, che aveva convo¬ 
cato i rappresentanti delle 
due società, deve aver pro¬ 
spettato loro che se la Lega 
aveva sin dal primo momento 
indicato lo Stadio Olimpico 
quale sede della finalissima, 

10 aveva fatto avvertendo fra 
l’altro della necessità di dare 
un tono alla finalissima di 
questa Coppa 

Finalissima, dunque, in 
grande stile delle due squa¬ 
dre che hanno vìnto 1 rispet¬ 
tivi gironi: con autorevolezza 

11 Milan che ha battuto, sia 
nell’incontro di andata che in 
quello di ritorno l’Inter e la 
Juventus, ed ha pareggiato 
entrambe le partite con il To¬ 
rino; molto più tormentosa¬ 
mente Il Napoli, che è passa¬ 
to attraverso il pareggio di 
Bologna, la vittoria sulla La¬ 
zio. il pareggio di Firenze e 
la Importante vittoria casalin¬ 
ga sul Bologna che sembrava 
averlo indicato sicuro finali¬ 
sta, fino ad arrivare alla co¬ 
cente sconfitta ad opera della 

.Lazio alla quale ha rimedia- 
. to in « extremis » pareggian¬ 
do con la Fiorentina. 


MILANO, - 3. — Il giudice 
sportivo della Lega Calcio, in 
relazione ai turni di Coppa 
Italia del 28 giugno e del 1. 
luglio, ha squalificato per due 
giornate Longoni (Fiorenti¬ 
na), per una giornata Benet¬ 
ti (Milan) e Manservisi (Na¬ 
poli). 

Un milione e mezzo di lire 
li ammenda è stato inflitto 
al Napoli. Alla Lazio una am¬ 
menda di 225 mila lire. Uba 


ammenda di 15 mila lira è 
stata inflitta ad Halier (Ju¬ 
ventus), mentre una deplora¬ 
zione è stata rivolta a Frusta- 
lupi (Inter). 


La «Gazzetta dello 
Sport» passa 
ad Agnelli? 


MILANO, 3 

Risulta che il principe Ca¬ 
racciolo ha tenuto nella reda¬ 
zione della « Gazzetta dello 
Sport >. un cocktail-party per 
presentare al corpo redaziona¬ 
le la nuova proprietà della 
azienda. Il principe Caraccio¬ 
lo sembra essere il rappre¬ 
sentante delTavvocato Gianni 
Agnelli nei consiglio dì ammi¬ 
nistrazione della società edi¬ 
trice. Come si ricorderà la 
editrice « Gazzetta dello Sport » 
apparteneva alla famiglia Bo- 
nacossa che In una certa fase 
aveva realizzato una intesa col 
gruppo Pasquale, poi fallito. Il 
principe Caracciolo nel suo bre¬ 
ve intervento davanti ai redat¬ 
tori ha affermato che è inten¬ 
zione del gruppo Agnelli poten¬ 
ziare tutte le attività editoriali 
della « Gazzetta dello Sport >. 


Nella categoria dilettanti 


Martella con merito 


ra e Castelletti, ma è un fi¬ 
nale in volata. 

Una volata fitta, con Basso 
che ai 200 metri si trova allo 
scoperto sulla sinistra, un Bas¬ 
so che tenta di piegare verso 
il centro e che viene scon¬ 
fitto da Van Linden e Gode¬ 
froot. I cronometri degli ul¬ 
timi 200 metri segnalano un 
I0”8 (media 66,666) pari al 
record di Maspes. Classifica 
invariata, due italiani (Cam- 
pagnari e Santambrogio) al- 
l’antidoping, e per domani, il 
libro del Tour annuncia due 
traguardi, e precisamente la 
Pomichet-St. Jean de Monts 
(161 chilometri di pianura) e 
la cronometro a squadre sul 
circuito di Merlin Place (chi¬ 
lometri 16200): una giornata 
lunga, fastidiosa, snervante 
per i corridori che tutto som¬ 
mato staranno in ballo nove 
ore, con una sveglia al canto 
del gallo, e così vuole la leg¬ 
ge di un ciclismo manovrato 
da uomini senza scrupoli, a 
caccia di guadagni, la legge 
del supersfruttamento che du¬ 
rerà sino a quando i pedala¬ 
tori non saranno capaci di ri¬ 
bellarsi, di regolare i tempi di 
lavoro, un vecchio discorso, 
purtroppo, sempre d’attualità. 


campione del Lazio 


Cominciate 
le gare 
dei Giochi 
deila Gioventù 


-1) Rik Van Linden (Belg.) 
5.09*43", con abbuono 5.09'23"; 
2) Godefroot (Bel.) F.09*43", 
con abbuono 5.09'3t"; 3) Rycke- 
ghem (Bel.) 5.09*43" con abbuo¬ 
no 5.09*33"; 4) Basso (It.) 

5.09*43" con abbuono 5.09*30"; 
5) Delepine (Fr.) 5.09*43"; 6) 
Guimard (Fr.); 7) Peffgen 

(Ger.); •) Reybroeck (Bel.); 
9) Karstens (Ol.); 10) Morfeo- 
sen (Dan.), tutti col tempo di 
Delepine. 


Dopo la cerimonia d'apertu¬ 
ra, che ha avuto luogo dome¬ 
nica sera ieri sono cominciate 
le varie gare della fase nazio¬ 
nale dei quarti «t Giochi della 
Gioventù », concepita quando 
c’era il fallimento dello sport 
azzurro alle Olimpiadi da co¬ 
prire e presentata come mani¬ 
festazione di protesta contro 
la carenza di attrezzature e 
quindi la larghissima esclusio¬ 
ne di giovani U’82%) dallo 
sport e come rivendicazione 
per creare le condizioni strut¬ 
turali e organizzative perchè 

10 sport divenisse un servizio 
sociale per tutti t cittadini e 
poi — appena tramontato il 
pericolo di dover rendere con¬ 
to dell'insuccesso ai Giochi 
olimpici — trasformata in una 
manifestazione selettiva desti¬ 
nata a portare altra acqua al 
vecchio mulino del campio- 
nismo. 

Cosi, salvo alcune eccezioni, 

11 reclutamento avviene in 
omaggio a una politica selct- 
t va fatta sulla base di classe, 
t ioè fra coloro che dispongono 
i i mezzi Coltre che di attroz- 
; ature sportive) per offrire una 
I rospettiva di risultato e di... 

J iedaglla destinate a sorregge- 
e la falsa autonomia del CONI 
6 delle Federazioni. Ben di piu 
spesso nelle grandi città, cen¬ 
tinaia di migliaia di ragazzi 
— dei quartieri e delle borga¬ 
te — non solo non partecipano 
ma neppure sanno che esista 
una manifestazione che si inti¬ 
tola a loro nel nome dello sport. 


S. MARTINO AL CIMINO, 3. 

Il campione dei ciclisti di¬ 
lettanti del Lazio è G.ovanni 
Martella. Il ragazzo d> Pa¬ 
vone ha conquistato li titolo 
vincendo per distacco l’XI 
Trofeo Salvatore Morueci, va¬ 
lido come prova unica di cam¬ 
pionato regionale. Il successo 
di Martella, quest'anno alla 
sua quarta vittoria, ha ciato al 
Lazio un campione regionale 
di prestigio che ha ampia¬ 
mente meritato il titolo di cui 
si fregia per la seconda volta 
avendolo già vinto anche nel 
1970. 


Oltre alla gagliarda prova di 
Martella, degna di nota è sta¬ 
ta la corsa dì Masceili, splen¬ 
dido fino a due chilometri 
dall’arrivo, dove ha dovuto 
cedere all’attacco di Martella 
di lui più scattante m salita; 
quindi una bella gara ITianno 
disputata Cassi, Razzano e 
Franco Conti. Deludente Inve¬ 
ce la prestazione di Mazziero, 
abulico e stranamente arren¬ 
devole. Fratini che cornava 
oggi sulle strade di casa, è 
stato splendido nel finale ma 
non ha potuto recuperire ciò 
che aveva perduto lanciandosi 
sfuggire l’attimo buono quan¬ 
do Martella ha operato Tal¬ 
lungo che ha selezionato la 
corsa. 


e. b. 


L'ordine d'arrivo 


1) Giovanni Martella (A .5. 
Roma) km. ISO in 4 ore 12* alla 
media di km. 35,7M; 2) Cassi 
(Lazio Dreher) a 1'; 3) Baz¬ 
zane (A5. Roma) a 1*03"; 4) Ma¬ 
stelli (Rosso) a 1*05"; 5) Con¬ 
ti (Cosmo Cinque) a 1*95". 


ENALOTTO 


SI VINCE CON 10,11 E12 PUNTI 


gara motociclistica 


PRAGA, 3. 

Il pilota della RDT, Rudolf 
Frohiing, mentre partecipava al¬ 
la corsa intemazionale di moto¬ 
cross di Jic>. in Cecoslovac¬ 
chia, ha perduto il controllo del¬ 
la motocicletta, andando ad in- 
\estire un gruppo di spettato¬ 
ri. Frohiing è morto sul colpo 
e uno degli investiti è deceduto 
m serata por le ferite ripor¬ 
tate. Altri otto spettatori sono 
rimasti più o meno gravemen¬ 
te feriti. 
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PAG. il / fatti nel mondo 


Nuove 


del New York Times 


Oggi nuovi colloqui cubano- sovietici 


Un corami a IntaniAntA amar i»„A KOSSIGHIN RIBADISCE IL PIENO 

Un secondo intervento americano flPP0GG | 0 dell u rss al Vietnam 

MIl É^l^llllÉPSÉ JBk Il discorso del premier sovietico a un ricevimento offerto da Fidel Ca- 

U^| | W V II MW wl ili# ■HlvllUv atro — Comizi del premier cubano in una fabbrica di macchine agricole 


Sarebbe stato compiuto il 1° ottobre scorso all’indomani della decisione cilena di 
porre sotto amministrazione dello Stato la filiale di Santiago della compagnia 


Nonostante la sospensione delle trattative 

Cile: ancora 
possibile un 
accordo governo-de 

Hai nnctrn rnrrUnnndpntp I molte delle quali differivano 
uai nostro corrispondente «MiM-i-iment» dai testo ori- 


SANTIAGO, 3 

Nonostante la sospensione 
delle trattative in corso fra 
il governo di Unidad Popular 
(blocco delle sinistre) e la 
Democrazia cristiana per un 
accordo sui progetti di legge 
che dovrebbero regolare l’am¬ 
pia materia relativa alla co¬ 
stituzione di quattro aree eco¬ 
nomiche (statale, autogestita, 
mista e privata) e definire 
poteri e responsabilità per 
quanto riguarda espropri e re¬ 
quisizioni, la convinzione pre¬ 
valente a Santiago è che rac¬ 
cordo sia ancora possibile. Gli 1 
osservatori ritengono che. a 
dispetto dell'irrigimento de¬ 
mocristiano sul criteri di ge¬ 
stione delle banche nazionaliz¬ 
zate, una fase nuova si sia 
aperta e vi siano molte delle 
condizioni necessarie alla co¬ 
struzione di nuovi, positivi 
rapporti fra la sinistra al go¬ 
verno e la DC, che è il prin¬ 
cipale partito di opposizione. 

In questi giorni i comunisti, 

1 quali molto hanno dato di 
iniziativa politica e pazienza 
affinchè a un accordo si giun¬ 
ga hanno riunito il loro Comi¬ 
tato centrale; per la DC si è 
più volte espresso il suo presi¬ 
dente Renan Fuentealba; il 
segretario del partito sociali¬ 
sta Carlos Altamirano ha con¬ 
cesso un’intervista poco prima 
di partire con una delegazio¬ 
ne alla volta di Mosca; e in¬ 
fine, il partito nazionale, la 
formazione di destra, ha riuni¬ 
to il suo Consiglio generale. 
E’ possibile dunque valutare 
le novità anche in prospettiva 
o, quanto meno, dare una pri¬ 
ma risposta agii interrogativi. 

Il vice segretario del partito 
comunista Victor Diaz nel suo 
rapporto al CC ha posto in evi¬ 
denza che « oltre le file del- 
l 'Unidad Popular ci sono for¬ 
ze che sono favorevoli al rin¬ 
novamento. Al disopra della 
linea divisoria tra opposizione 
e governo c’è la possibilità di 
sviluppare l'azione comune 
per l'avanzata del processo ri¬ 
voluzionario ». Per i comuni¬ 
sti l’unica effettiva linea di¬ 
visoria è tra chi è dalla par¬ 
te dell’imperialismo e della 
oligarchia e chi è dalia par¬ 
te della grande maggioranza 
del popolo che chiede nuove 
condizioni di vita. Nplle con¬ 
clusioni del Comitato centrale 
si afferma che bisogna « evi¬ 
tare la falsificazione del qua¬ 
dro politico, ristabilirlo nelle 
sue vere linee; unire la mag¬ 
gioranza che vuole il rinnova¬ 
mento e non accetta si tomi 
indietro e che non vuole il fa¬ 
scismo e il colpo di Stato. In 
modo eloquente — continua¬ 
no le conclusioni — la situa¬ 
zione è rispecchiata dalle ele¬ 
zioni alla CUT (Centrale unica 
dei lavoratori). Li Unidad 
Popular ha raggiunto il 70 
per cento dei voti e la mag¬ 
gioranza relativa è andata ai 
comunisti. L’apprezzabile vo¬ 
tazione ottenuta dalla DC tra 
gli operai interpreta anch’es- 
sa un anelito ai rinnovamen¬ 
to, e evidentemente in nessun 
modo può essere un voto favo¬ 
revole al ritorno degli yanquis 
(i nord-americani) nelle minie¬ 
re e per la devoluzione delle 
grandi fabbriche ai magnati ». 
Esiste, cioè, hanno sottolinea¬ 
to i comunisti cileni, « un am¬ 
pio consenso a favore delle 
trasformazioni il quale, nono¬ 
stante si esprima in linguaggi 
diversi e a volte contradditto¬ 
ri e si presenti con forme 
e sfumature diverse, nel fon¬ 
do non è tanto discordante e 
permette con il lavoro unita¬ 
rio e attraverso la discussione 
ideologica sviluppata In mo¬ 
do fraterno, trovare i punti di 
contatto e di accordo » 

Nel passato 

Questa posizione comunista 
non è del tutto nuova: a dif¬ 
ferenza di altre formazioni di 
sinistra, i comunisti hanno 
sempre avuto chiaro il carat¬ 
tere fondamentalmente popo¬ 
lare della DC. la sua origine 
di terza forza tra una destra 
caparbia e una sinistra com¬ 
battiva, e quindi le possibili¬ 
tà di incontri e lavoro comu¬ 
ne. Se consideriamo i mesi 
seguiti al voto che nell'otto¬ 
bre T0 deputati e senatori de¬ 
mocristiani dettero a favore 
d: Allende Presidente, e il peg¬ 
giorare delle relazioni fra go¬ 
verno e opposizione, nuovo ap¬ 
parirà l'atteggiamento com¬ 
plessivo deil’U.P. su questo te¬ 
ma e. concretamente, la trat¬ 
tativa in corso. Ma se andia¬ 
mo ai primi mesi del gover¬ 
no Allende e ancora più Indie¬ 
tro alle presidenze di Izanez, 
Alessandri e Frel alla fine 
degli anni *50 e a metà del 
decennio '60, si troveranno an¬ 
tecedenti degni di nota di 
quanto ora sta accadendo a 
proposito delle aree statali e 
autogestite deU’economia 

Per ottenere in Parlamento 
poi voto favorevole, alla na- 
^penalizzazione delle grandi 
miniere di rame, colpo decisivo 
alla presenza dell'imperiai i- 
csio nel paese, il governo Al- 
Made dovette considerare le 
Indicazioni formulate dalla DC 


molte delle quali differivano 
sostanzialmente dal testo ori¬ 
ginario e alcune vi furono in¬ 
corporate modificandolo. L’im¬ 
portante fu che si ebbe coinci¬ 
denza su un’effettb a naziona¬ 
lizzazione e sul proposito di 
calcolare gli indennizzi secon¬ 
do gli interessi del Cile. In 
questa occasione gli sconfitti 
furono le compagnie america¬ 
ne che da cinquant'anni sfrut¬ 
tavano la principale ricchezza 
del paese. Cosi pure nel 1958 
per abrogare la « legge male¬ 
detta» (così erano chiamate 
dal popolo le disposizioni che 
sancivano la Illegalità del Par¬ 
tito comunista cileno e abro¬ 
gavano 1 principali diritti de¬ 
mocratici) si era formato un 
blocco dì partiti del governo e 
della opposizione nel quale era 
anche il partito DC, che ot¬ 
tenne successo nella piena au¬ 
tonomia di ciascuno dei par¬ 
tecipanti. Nel '65, perchè la ri¬ 
forma agraria divenisse real¬ 
tà, fu necessario un accordo 
fra il governo democristiano 
di allora e la sinistra dal 
quale nacquero modificazioni 
ai testo originale proposto dal¬ 
l’Esecutivo. accettabili per 
l'una e l’altra parte. Anche 
In questi due casi il vantag¬ 
gio fu tutto dei lavoratori e 
la perdita tutta dell’oligarchia. 

Spinta all'intesa 

Peraltro è innegabile che 
l’accordo sulla nazionalizzazio¬ 
ne dei monopoli industriali e 
sulle forme di partecipazione 
e autogestione operaia, attual¬ 
mente in discussione ha una 
portata e un significato supe¬ 
riori a quelli di ogni prece¬ 
dente convergenza fra settori 
politici diversi. Di ciò 
appare consapevole il Presi¬ 
dente della DC Renan Fuen¬ 
tealba quando In una confe¬ 
renza ali’unlversità sul tema 
delle trattative con il gover¬ 
no, afferma (con un riferi¬ 
mento alla confluenza dei vo¬ 
ti di destra sulla proposta de): 
« Si sbagliarono coloro che 
credettero che il nostro pro¬ 
getto di riforma costituziona¬ 
le si proponesse di interrom¬ 
pere il processo di riforme, 
giacché siamo coscienti che il 
mondo, l'America, il Cile vi¬ 
vono un processo di convul¬ 
sione sociale che non è possi¬ 
bile fermare con nessuna leg¬ 
ge o Costituzione. Coloro che 
vogliono contenere questo pro¬ 
cesso naturale, irreversibile, 
sono in errore.» Però è possi¬ 
bile, crediamo, incanalare 
questa esplosione sociale, que¬ 
sta convulsione sociale, su 
strade democratiche ». Fuen¬ 
tealba, il quale si è personal¬ 
mente impegnato fino in fon¬ 
do nella svolta in corso, vin¬ 
cendo resistenze interne al 
partito che potrebbero ripre¬ 
sentarsi più che mai aggressi¬ 
ve, ha più volte insistito sul 
fatto che la « Democrazia cri¬ 
stiana si dichiara, e lo sostie¬ 
ne nella sua Dichiarazione di 
principi, una collettività poli¬ 
tica che lotta per la sostitu¬ 
zione del regime capitalista 
nel nostro paese ». Per poi 
aggiungere: « In ciò consiste 
la nostra responsabilità e con 
questa lente dobbiamo esami 
nare quel che fa questo gover¬ 
no. Perciò se questo governo 
esce dalla via cilena, dalla via 
democratica o conduce il pae¬ 
se verso un sistema socia¬ 
lista di carattere statalista, 
totalitario, noialtri Io critiche¬ 
remo e lo abbiamo criticato; 
però se questo governo vuole 
condurre il processo di tra¬ 
sformazione lungo la via cile¬ 
na e democratica, per costrui¬ 
re una società socialista de¬ 
mocratica. noialtri dall'oppo¬ 
sizione, senza necessità di en¬ 
trare nel governo, senza eom 
promessi, daremo la nostra 
collaborazione al governo per 
questo processo di cambia¬ 
menti ». 

Quale che possa essere la 
capacità della direzione demo- 
cristiana di mantenersi con¬ 
seguente di fronte a scelte co¬ 
sì impegnative, è da conside¬ 
rare che la spinta all’accordo 
viene anche da un altro ordi¬ 
ne di motivi inerente alla vi¬ 
ta e alla funzione del partito 
stesso. Che avverrebbe infatti 
della DC nello scontro politico 
e di massa che seguirebbe al¬ 
la esplosione del conflitto tra 
poteri presidenziali e poteri 
del parlamento, cioè, di fatto, 
tra le forze del progresso e 
quelle della conservazione? La 
spaccatura andrebbe facil¬ 
mente verso il peggio e, qua¬ 
le che fosse 11 gruppo che ne 
uscisse vincitore. Io sconfitto 
sarebbe in ogni caso, il par¬ 
tito DC 

- Una posizione più incline a 
sottolineare gli elementi di di¬ 
scordanza piuttosto che quelli 
di confluenza nel rapporto DC- 
UP è quella del segretario del 
partito socialista Carlos Alta- 
mirano In una intervista alla 
rivista socialista Posiciòn egli 
distingue tra alcuni dirigenti 
progressisti, la base democri¬ 
stiana e « il partito preso nel 
suo complesso che è legato al¬ 
la destra tradizionale ». 

Guido Vicario 


WASHINGTON, 3 

Un secondo Intervento del 
monopolio statunitense ITT 
presso la Casa Bianca, inteso 
a sollecitare il rovesciamento 
del governo Allende, è stato 
rivelato oggi dal New York 
Times. Esso sarebbe stato 
compiuto il 1° ottobre scorso, 
airindomanl della decisione 
del presidente Allende di por¬ 
re sotto amministrazione sta¬ 
tale la filiale cilena della com¬ 
pagnia, Come si ricorderà, un 
analogo intervento era stato 
compiuto dallTTT il 23 otto¬ 
bre 1970, dieci giorni prima 
dell’insediamento di Allende. 
La rivelazione di questo inter¬ 
vento, ad opera del giornali¬ 
sta Jack Anderson, aveva su¬ 
scitato a suo tempo uno scan¬ 
dalo politico di portata in¬ 
ternazionale. 

Questa nuova rivelazione ri¬ 
veste a parere degli osserva¬ 
tori forse più importanza del¬ 
la prima, dato che le propo¬ 
ste dellTTT dello scorso otto¬ 
bre appaiono più dettagliate 
ed urgenti. 

« Noi riteniamo, si legge fra 
l’altro nei nuovi documenti, 
che la recente azione del Cile 
dimostri a quale basso livel¬ 
lo siamo giunti... Vi sono nu¬ 
merose leve che gli Stati Uni¬ 
ti potrebbero giustamente im¬ 
pugnare per contrattaccare in 
queste circostanze. Noi cre¬ 
diamo che esse debbano esse¬ 


re Impiegate nel modo più 
completo ». Il memorandum 
dell’ITT così prosegue: « Al¬ 
lende sarà particolarmente 
vulnerabile durante i prossi¬ 
mi sei mesi », perché « egli 
deve far fronte a grossi pro¬ 
blemi di rifinanziamento del 
debiti del paese e le sue ri¬ 
serve stanno assottigliandosi. 
Il rame cileno è compromesso. 
Le fonti di credito stanno ina¬ 
ridendosi, il gettito fiscale è 
compromesso dal rallenta¬ 
mento dell'attività Industria¬ 
le e commerciale ». . 

La risposta del governo 


americano, > precisa il Neio 
York Times, non venne mai 
data allTTT. La Casa Bianca 
decise comunque di opporsi 
ad ogni ulteriore concessione 
di orediti al Cile da parte 
deH'Export-Import Bank, del¬ 
la Banca Mondiale e della 
Banca Interamericana per lo 
sviluppo. Il 3 gennaio scorso, 
inoltre, il presidente Nixon 
annunciò la nuova politica 
degli USA di negare ogni fi¬ 
nanziamento ai paesi che 
avessero nazionalizzato le 
proprietà americane senza 
pronti ed adeguati indennizzi. 


Genova: sostanzialmente confermata la condanna in appello 

20 mesi ai quattro peruviani 
per l'irruzione al Consolato 


GENOVA, 3 

Riducendo la pena da due 
anni e nove mesi di carcere 
a un anno, otto mesi e 50 mi¬ 
la lire di ammenda ciascuno, 
la prima sezione della Corte 
di Genova (pres. Bertona- 
ti. PG Boccia, cane. Frattinl) 
ha confermato, nella sostanza, 
la condanna infamante per 11 
reato di tentata rapina, viola¬ 


zione di domicilio e danneg¬ 
giamenti a carico dei quattro 
giovani peruviani che, il 14 
febbraio scorso, erano stati 
protagonisti della clamorosa 
irruzione nella sede del loro 
consolato in piazza della Vit¬ 
toria 15/1. SI è trattato di 
ima sentenza apparentemente 
clemente, ma. In sostanza as¬ 
sai dura 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

« La solidarietà internaziona¬ 
le che il PCUS e il popolo so¬ 
vietico manifestano nei confron¬ 
ti dell’eroico popolo del Viet¬ 
nam, ilei patrioti del Laos e 
della Cambogia che rispondono 
all’ aggressione americana di¬ 
fendendo i loro diritti — ha 
detto stasera Kossighin parlan¬ 
do al ricevimento offerto da Fi- 
dei Castro nella sede dell’am- 
basciata cubana — è un fat¬ 
tore costante e possente della 
politica antimperialista del- 
Ì’URSS ». I popoli dell’Indoci¬ 
na — ha proseguito Kossighin — 
riusciranno a far trionfare « to¬ 
talmente » la loro giusta causa 
che è quella della libertà, del¬ 
la sovranità e dello sviluppo 
sulla via della pace e del pro¬ 
gresso. 

« L’URSS aiuta tutti quei po¬ 
poli che si sono ribellati al co¬ 
lonialismo e che sono vittime 
delle aggressioni. E’ in questo 
senso — ha continuato Kossi¬ 
ghin — che esprimiamo anco¬ 
ra una volta il pieno appoggio 
ai paesi arabi in lotta contro 
gli aggressori israeliani ». Con¬ 
cludendo il leader sovietico ha 
ribadito il pieno appoggio del- 
l’URSS a Cuba socialista e ha 
rilevato che «la visita di Ca¬ 
stro è un importante avveni¬ 
mento politico nei rapporti so- 
vietico-cubani ». 

Il ricevimento — nel corso 
del quale anche Fidel Castro 
ha sottolineato il valore degli 
incontri con dirigenti sovieti¬ 
ci — ha concluso cosi una in¬ 
tensa giornata di colloqui e di¬ 
scorsi. lì leader cubano, rien¬ 


trato ieri sera da Voronej dove 
si era recato per una breve vi¬ 
sita turistica, aveva avuto in¬ 
fatti stamane una serie di col¬ 
loqui sui problemi dello svilup¬ 
po delle relazioni economiche 
ed aveva poi. parlato agli ope¬ 
rai della fabbrica di macchi¬ 
ne agricole di Lubersty che, 
sin dal 1964, produce per 
Cuba attrezzature speciali per 
la raccolta della canna da zuc¬ 
chero. Al comizio dì Castro era¬ 
no presenti Katuscev, segreta¬ 
rio del CC, a Novikov, vice pre¬ 
sidente del consiglio. 

Per quanto riguarda il prose¬ 
guimento degli incontri politici 
tra il leader cubano e i diri¬ 
genti sovietici sono previsti per 
domani nuovi colloqui, nel corso 
dei quali dovrebbe essere re¬ 
datto il comunicato conclusivo 
congiunto. Castro ripartirà per 
Cuba venerdì 7. 

Intanto a Mosca — mentre i 
giornali continuano a dare 
grande spazio e rilievo alla vi¬ 
sita del dirigente cubano — fer¬ 
ve l’attività diplomatica. Il mi¬ 
nistro degli esteri Gromiko ini¬ 
zierà dopodomani un giro nei 
tre paesi del Benelux: il 5 sarà 
all’Aja per firmare un accordo 
bilaterale di principi sulla coope¬ 
razione economica e tecnica; fi 
7 a Lussemburgo e fi 9 a Bru¬ 
xelles. Nel corso del viaggio 
— a quanto risulta — affron¬ 
terà anche i problemi della con¬ 
vocazione della conferenza sulla 
sicurezza europea. 

Nella capitale sovietica giun- 
.geranno due leader dei paesi 

_t _ • n .. « 


Mortada Said Abdel Baki che 
avrà una serie di nuovi colloqui 
con i dirigenti sovietici sui pro¬ 
blemi aperti dopo la nazionaliz¬ 
zazione dell’Iraq Petroleum 
Company. L'esponente del gover¬ 
no di Bagdad deporrà inoltre gli 
strumenti di ratifica del trattato 
di amicizia e coopcrazione tra 
l’Iraq e l’URSS firmato nell’apri¬ 
le scorso. 

Sempre per quante riguarda i 
contatti dell’Unione Sovietica con 
altri paesi c'è da segnalare la 
presenza a Mosca dell’americano 
Edward David, consigliere del 
presidente USA per i problemi 
scientifici. Giunto ieri sera alla 
testa di una delegazione incari¬ 
cata di studiare ì particolari del¬ 
l’accordo di cooperazione scien¬ 
tifica tra URSS ed USA. firmato 
da Breznev e Nixon, David è sta¬ 
to oggi ricevuto da Vladimir Ki- 
rillin, vice presidente del Consi¬ 
glio dei ministri e presidente del 
Comitato per la scienza e la 
tecnica. 

Infine una notizia che riguar¬ 
da le attività commerciali del- 
l’URSS: una delegazione econo¬ 
mica francese si trova a Mosca 
per trattare l’acquisto di alcuni 
aeroplani del tipo « Jak 40» che 
dovrebbero essere impiegati 
nelle rotte interne della Fran¬ 
cia. L’aereo — già largamente 
usato nell'URSS — ha destato 
interesse fra i tecnici francesi 
e si dà quindi per certo che 
l'affare verrà stipulato dopo 
che saranno state effettuate al¬ 
cune modifiche dell’apparecchio 


.arabi: per la fine settimana è '"che non è' ancora omologato in 
atteso Afez E1 Assad, capo del- Francia. 

10 Stato siriano e per il 14 luglio , - « D _i.u* 

11 ministro degli esteri iracheno warlO D6ll6Cl6ffl 


Minacce 
di attentati 
alle linee 
aeree israeliane 


LONDRA, 3 

La associazione intemazio¬ 
nale trasporti aerei (IATA) 
ha reso noto di avere rice¬ 
vuto un messaggio contenen¬ 
te quattro condizioni che do¬ 
vrebbero essere adempiute se 
si vogliono evitare attentati 
contro quegli aeroporti i cui 
impianti siano a disposizione 
della società di bandiera israe¬ 
liana « E1 Al ». 

Le richieste contenute noi 
documento sono: rilascio di 
Kozo Okumoto (il superstite 
dei tre giapponesi che com¬ 
pirono la strage all’aeroporto 
di Tel Aviv, uccidendo 26 per- 
sone e ferendone altre 78, il 
30 maggio scorso); restituzio¬ 
ne del denaro versato dal 
Giappone a titolo di compen¬ 
so per le vittime della strage; 
versamento all’ONU di quat¬ 
tro milioni di dollari, da de¬ 
stinare ad aiuti a paesi sot¬ 
tosviluppati; ritiro dai ter¬ 
ritori arabi occupati. 

• Il messaggio afferma che 
«ignorare le richieste sareb¬ 
be fatale»; ed aggiunge che 
nessun giapponese ha avuto 
a che fare con questo avver¬ 
timento. ■ . 


Bilancio AStafia 1971. 

H risultato di un antro di problemi 
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Aumento dei passeggeri per chilometro:10% 

. Aumento delle merci per chilometro: 9,2% 

Incremento del fatturato: 34 miliardi (+11,8%) 
\ Investimenti: oltre 50 miliardi. 

Questi alcuni dei punti salienti della 
m\a N x relazione sul bilancio Alitalia, 
Ik! V\Vw\ che,in un anno economicamente 

difficile, presenta positivi 
elementi di tenuta 
e di stabilità, 
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Il 27 giugno 1972 presso la sede sociale in Roma, 
sotto la presidenza del Cav. del Lavoro, ing Bruno 
Velani, si è riunita l'assemblea ordinaria degli azio¬ 
nisti dell’Alitaha. 

La relazione presentata agli azionisti mette in evi¬ 
denza cóme, pur in un momento di estrema delica¬ 
tezza e criticità per l’economia del trasporto aereo 
in generale, l’Alitalia sia riuscita a mantenere, ne! 
1971. indici di incremento superiori alla media 
dell'industria. Con un trasportato di 5.8 milioni di 

ATTIVITÀ’ SVOLTA 


passeggeri, l’Alitalia ha realizzato 8,8 miliardi di 
passeggeri-chilometro con un incremento, rispet¬ 
to al 1970, dei 10,0%. 

Per le merci t'incremento, in termini di tonnellate- 
chilometro, è stato del 9,2%. L’aumento globale di 
traffico (passeggeri, merci e posta) del 1971 
( + 9,8%), non è però stato pari all’incremento 
dell’offerta, con conseguente flessione del coeffi¬ 
ciente di utilizzazione de'la capacità che, dal 
52,9% del 1970, è passata al 51,5%, 


se di trasporto aereo quali l'Alitalia — che svolge 
oltre il 90% della propria attività in concorrenza 
con altre compagnie del mondo intero — proprio 
per il tipo di attività esercitata, debbono vivere in 
un contesto di ordine e di disciplina che può es¬ 
sere conseguito senza incidere sui diritti dei la¬ 
voratori. 


CONTO ECONOMICO 


Di ciò debbono essere consapevoli in primo luogo 
il Governo e, se necessario, il Parlamento, ad evi¬ 
tare che possa trovarsi in pericolo di sopravvivenza 
un patrimonio del Paese quale 6 oggi l’Alitalia, che 
si è sviluppata negli anni trascorsi in condizioni 
difficili, producendo e reinvestendo ricchezza, sen¬ 
za gravare minimamente sul contribuente. 


Il Conto Economico per il 1971 chiude con ì seguenti risultati: 







1970 

1971 

Var.V* 

Proventi del traffico. 

Proventi accessori del traffico 

• 

9 

9 

9 

• 

• 

. . L 

9 , » 

260.490.794.143 

12.612.053.890 

Km volati. 

• • 

• 

9 

9 

129.273.042 

131.131.471 

+ 1,4 

Proventi vari .... 

• 

9 

9 

• 

• 

• 

• • * 

6.697.455.589 L 

Ore di volo. 

• * 

9 

• 

9 

220.695 

221.111 

+ 0.2 










Passeggeri. 

«• m 

9 

9 

9 

5 590.182 

5 820.617 

+ 4.1 

Spese di esercizio e generali 

• 



• 




*» 

Passeggeri-km . . , 

9 0 

9 

9 

9 

8.026 930.149 

8 828.738 285 

+ 100 










Posta trasportata tonn-km 

m » 

• 

9 

9 

19 326 894 

21.341.752 

+ 10,4 

Ammortamenti; 









Merci trasportate tonn-km 

• 

P 

• 

9 

273 534.752 - 

298 608.417 

+ 9.2 

Immobili ..... 







. . L. 

458 600 646 

Totale tonn-km trasportate . 

• * 

•9 


• 

1.015 286 691 

1.114 537.946 

+ 9.8 

Impianti. 

• 

9 

9 

♦ 

• 

9 


1 682.167.160 


279.800.303,622 

255.053.946.987 

24.746.356.635 


AI 31 dicembre 1971, la flotta Alitalia era composta 
di 80 aerei a getto, di cui 4 Boeing 747, 12 
DC-8/43, 10 DC-8/62 di cui 8 passeggeri e 2 tut- 
tomerci, 36 DC-9/30 di cui 33 passeggeri e 3 tut- 
tomerci, 18 Caravelle. 

I COSTI 

Sul bilancio hanno gravalo gli incrementi dei costi 
aumentati rispetto all'anno precedente del 13,42%, 
per un totale di 279.800 303 622 lire. La parte pre¬ 
ponderante è rappresentata dalle spese per il per¬ 
sonale che da sole costituiscono il 37,18% del 
totale, ammontando a lire 104.034.738.759, con un 
incremento del 9,36% rispetto all’anno precedente. 

OLI AEROPORTI 

L’esigenza di un tempestivo rinnovamenlc e l’ade¬ 
guamento delle infrastrutture aeroportuali è siala 
particolarmente avvertita nel corso del 1971. A li¬ 


vello nazionale, molteplici sono stati gli interven¬ 
ti dell'Alitalia presso le competenti autorità per 
denunciare le attuali carenze organizzative e struttu¬ 
rali degli aeroporti italiani, per sollecitarne l'elimi¬ 
nazione ai fini di una maggiore regolarità dei ser¬ 
vizi. In particolare, si è richiamala più volte l’atten¬ 
zione degli organi di governo cullo scalo interna¬ 
zionale di Fiumicino che, nonostante i lavori di am¬ 
pliamento in corso, risulterà già inadeguato al ter¬ 
mine degli stessi, essendo previsto per il 1972 un 
traffico di 9 milioni di passeggeri che dovrebbe rag¬ 
giungere i 14 milioni nel 1975. 

LE PREVISIONI 

Le previsioni per il corrente anno 1972 destano 
preoccupazione. Se infatti alcune delle cause al¬ 
l'origine della crisi che da oltre due anni colpisce 
l'industria del trasporto aereo sono in fase di at¬ 
tenuazione, non bisogna dimenticar© che impre- 


Agenzie ed Uffici... 

Complessi elettronici e macchine elettromeccaniche . 
Macchine, attrezzature e dotazioni ..... 
Mobili, arredi e macchine d’ufficio ..... 
Automezzi e mezzi di trasporto interni .... 


Flotta .... 
Risultato d’esercizio 


506 594.564 
992.508 624 
648.997.267 
270.672.274 
265.571.767 

4.825.112.302 
19.921.244 333 


24.746.356.635 


DECISIONI DELL'ASSEMBLEA 

I.’Assemblea ha approvato all’unanimità la relazio¬ 
ne del Consiglio di Amministrazione, il Bilancio e il 
Conto Profitti e Perdite dell’esercizio 1971. L'Assem¬ 
blea, inoltre, ha nominato Consigliere di Amministra¬ 
zione l’aw. Rocco Basilico, in sostituzione del prof. 
Renato Serao dimissionario. Il Consiglio di Ammini¬ 
strazione, riunitosi dopo l’Assemblea, ha preso atto 
delle dimissioni dalla carica di Vice Presidente pre¬ 
sentate dal Gen. SA Aldo Remondino, ed ha deli¬ 


beralo di nominare l’aw. Rocco Basilico Vice Presi¬ 
dente e Membro del Comitato Esecutivo. 


Alitalia 































PAG. 12/ fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 4 luglio 7V/* 


Mentre parla di pace, il presidente americano sta intensificando la guerra 

Il «Nhandan» replica duramente a Nixon 
e al rilancio della «politica di forza> 

Il Vietnam ha già dimostrato la sua serietà e la sua buona volontà con i sette punti, due dei quali decisivi: gli Stati Uniti hanno opposto il 
rifiuto e la rottura — Denunciata la scalata e la «diplomazia globale» — Due aerei sono stati abbattuti sulla regione di Hanoi-Haiphong 


Dal nostro inviato 

. HANOI. 3 

Il « Nhandan ». oggi in un ar¬ 
ticolo particolarmente autorevo¬ 
le, firmato « il commentatore » 
rivolge un fermo monito al 
governo americano e alla sua 
politica di intensificazione della 
guerra, replicando duramente 
alle affermazioni fatte da Ni¬ 
xon nella conferenza stampa del 
29 giugno. Rilevato il carattere 
sempre più duro dell'* escala¬ 
tion » e il carattere menzognero 
del ritiro delle truppe america¬ 
ne dal sud Vietnam, il < Nhan¬ 
dan » afferma che il presidente 
americano s ha voluto dare l’im¬ 
pressione che la ripresa della 
conferenza di Parigi sia dovuta 
agli sforzi americani e ai ri¬ 
sultati delle loro perfide atti¬ 
vità diplomatiche globali, gra¬ 
zie alle quali egli può obbliga¬ 
re la parie vietnamita ad af¬ 
frontare negoziati costruttivi e 
seri ». 

Ma. sottolinea il giornale, la 
parte vietnamita ha già dato 
prove di serietà e di buona 
volontà nel negoziato, e fra 
queste il progetto di soluzione 
in sette punti, di cui due de¬ 
cisivi. Gli Stati Uniti non solo 
non hanno risposto a questi 
punti ma hanno anche annul¬ 
lato le sedute della conferenza 
dopo il 4 maggio. E subito do¬ 
po Nixon ha lanciato una sorta 
di « ultimatum » con il blocco 
della RDV e con i criminali e 
intensi bombardamenti contro 
obiettivi civili del nord Viet¬ 
nam. Questi tre mesi di sca¬ 
lata, aggiunge il giornale, non 
hanno portato alcun successo e 
in realtà la parte americana 
è stata ora costretta a rispon¬ 
dere positivamente al perseve¬ 
rante atteggiamento delle dele¬ 
gazioni del Vietnam a Parigi, 
che hanno chiesto la ripresa 
della conferenza. Che non si 
tratti di un gesto di buona vo¬ 
lontà da parte di Nixon. scrive 
poi il « Nhandan », ò conferma¬ 
to dal mantenimento del suo 
ostinato atteggiamento sui due 
punti chiave per la soluzione del 
problema vietnamita: il ritiro 
delle truppe americane dal sud 
Vietnam e il governo di con 
cordia nazionale a Saigon. In 
sostanza. Nixon ha confermato 
il suo atteggiamento ultimativo, 
legando la cessazione del bloc¬ 
co e dei hombardamenti al 
problema dei prigionieri e pro¬ 
ponendo un cessate il fuoco 
che equivarrebbe a chiedere la 
resa delle forze popolari in 
docinesi. « Nella sua conferen¬ 
za stampa — prosegue il com¬ 
mento di " Nhandan " — Ni¬ 
xon si è vantato della giu¬ 
stezza delle sue misure di "esca¬ 
lation ” e del fatto che. mal¬ 
grado queste misure, gli Sta¬ 
ti Uniti continuano ugualmente 
le loro attività diplomatiche 
globali. Nixon. inoltre, ha con¬ 
fermato che gli Stati Uniti vo¬ 
gliano basare il loro atteggia¬ 
mento a Parigi su una posizio¬ 
ne di forza. Le sue ciniche pa¬ 
role hanno chiarito ciò che 
egli chiama " negoziati costrut¬ 
tivi ”. L'amministrazione Nixon 
vorrebbe usare la conferenza di 
Parigi per indurre in errore 
l'opinione pubblica, continuare 
1’" escalation " e proseguire i 
suoi crimini nel nostro paese. 
Noi lanciamo un monito agli 
imperialisti americani: tanto 
più scalano • la guerra tanto 
più subiranno duri colpi ». Del 
resto, prosegue il giornale, ne¬ 
gli ultimi tre mesi il popolo 
e l’esercito del nord hanno in; 
Ditto una severa punizione agli 
imperialisti e le offensive e i 
sollevamenti dell’esercito e del¬ 
la popolazione del sud si svi¬ 
luppano senza sosta La politica 
di vietnamizzazione della guer¬ 
ra continua a fallire in modo 
inevitabile, come è del resto 
confermato ancora da notizie 
provenienti dalla provincia di 
Quang Tri. dove le forze di 
liberazione, in pochi giorni, han¬ 
no messo fuori combattimento 
centinaia di « marines » e para 
cadutisti dell’esercito fantoccio 
e distrutto decine di aerei, 
mezzi corazzati e cannoni ne¬ 
mici. 

Concludendo, il « Nhandan » 
ribadisce che il popolo vietna¬ 
mita. per raggiungere l'indi¬ 
pendenza e la libertà, è sem¬ 
pre più deciso a superare ogni 
difficoltà e privazione. Del re¬ 
nio. in questi giorni la stampa 
vietnamita mette in guardia 
contro gli inganni di Nixon in 
vicinanza delle elezioni presi 
denziali americane e - sottoli 
neando i successi ottenuti in tre 
mesi di offensiva dalle forze 
di liberazione del sud. che stan 
no raggiungendo i principali 
obiettivi strategici, distruagen 
do la « pacificazione » e taglian 
rio così le radici della viet¬ 
namizzazione. e in tre mesi di 
resistenza alla guerra aerea 
di distruzione, con oltre 260 
aerei americani abbattuti e «ie 
cine di piloti catturati — pone 
in risalto l’estrema attuali'à dei 
nette punti presentati a Parigi 
un anno fa dal G.R.P Tali 
punti prevedono il ritiro delle 
truppe americane e un gover¬ 
no di concordia nazionale a 
Saigon, unica reale soluzione 
del conflitto attraverso il ri 
conoscimento dei diritti nazio 
pali fondamentali del popolo 
vietnamita. 

r. f. 


SAIGON. 3 

Per la seconda notte conse 
cuti va i reparti del Pronte na 
sionale di liberazione de: Yiet 
nam del Sud hanno borri oar 
dato le posizioni delle truppe 
del governo fantoccio di Sai 
gon ad Huè. da quella che se 
condo eli strateghi USA do 
ve va essere una zona « d;.sin 
festala » attraverso i bombar 
daincnti a tappeto gli art:glie 
ri del FNL hanno continuato 
t bombardare l’ex capitale :m 
periale con razzi da 122 mi. 
limetri. 

Analogamente i vcntlnv.la 
« Marines » e «rangers» di 


Saigon che stanno tentando 
la riconquista di Quang Tri 
e che si muovono solo dopo 
che l’aviazione USA ha lette¬ 
ralmente « bruciato » il terre¬ 
no davanti alle avanguardie, 
sono stati oggi improvvisa 
mente attaccati su un fianco 
da reparti dell’esercito popo¬ 
lare che emergevano appunto 
da quella che doveva essere 
considerata una « terra sicu¬ 
ra ». Contemporaneamente al 
tri reparti del FNL hanno 
bombardato con mortai la base 
di Phu Bai che si trova alle 
spalle della colonna che da 
cinque giorni cerca di ricon¬ 
quistare Quang Tri. 

Anche il capoluogo provin¬ 
ciale di Phuoc Binh. a 113 
km. a nord-est di Saigon, è 
stato attaccato dagli artiglieri 
dell’esercito di liberazione che 
hanno impiegato per la ori 
ma volta in questo settore dei 
cannoni a tiro rapido da 130 
millimetri che hanno una git¬ 
tata e una velocità di tiro su 
periori a quelle dell’analogo 
armamento in dotazione alle 
forze americane e dell’eserci¬ 
to fantoccio. Contro Phuoc 
Binh la pressione delle forze 
popolari è andata accentuan¬ 
dosi e il comando di Saigon 
è stato costretto a ricorrere 
nuovamente alle riserve stra 
tegighe per arginarla: unità di 
«r angers » e di fanteria sono 
state avviate verso il capòìuo 
go provinciale nella speranza 
di bloccare la minàccia. 

L’aviazione americana, da 
parte sua ha continuato ie 
incursioni sia nelle zone de¬ 
gli scontri che sul Vietnam 
del Nord attaccando m parti¬ 
colare la zona di Phong Hoi 
con i B 52 e la zona di Hanoi 
e quella di Haiphong con 1 
« Phantom » due dei quali so 
no stati abbattuti ieri dalla 
contraerea. 
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HANOI — Questa foto diramata dalla agenzia di stampa 
nordvietnamita mostra un bombardiere americano abbattuto, 
assieme ad altri 4 velivoli, il 27 giugno nel cielo di Hanoi 


Yemen del Nord e USA annunciano la ripresa delle relazioni 

Polemiche nel mondo arabo 
per (a missione di Rogers 

Dura reazione della stampa del Cairo al comunicato diramato da Sanaa 
Il segretario di Stato americano giunge oggi ad Atene - Anche Nimeiri 
preannuncia un avvicinamento Sudan-USA - Un ufficiale israeliano 
catturato nel Libano (ma Tel Aviv smentisce) 


Fucilazioni 
in Somalia per 
il complotto 
del maggio '71 : 

MOGADISCIO. 3 
Due ex-membri del « Consi 
giio rivoluzionario supremo * 
della Somalia e un ex-ufficiale 
deH’esercito somalo sono stati 
fucilati a Mogadiscio, in esecu¬ 
zione delle condanne a morte 
pronunciate il 3 maggio scorso 
dal tribunale per la sicurezza 
nazionale. 
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IL CAIRO, 3 

L'attuale milione del se¬ 
gretario di Stato americano 
Rogers, nel Memo Oriente e 
unitomi - ieri eia a oanaa, 
oggi e a Bahrein, domani sa¬ 
ia ad Atene — ha segnato 
un punto a favore delle po¬ 
sizioni imperialiste e a dan¬ 
no della solidarietà araba. Il 
cumumeato congiunto pubbli¬ 
cato ieri sera al termine delia 
visita di Rogers a óanaa, lia 
intatti annunciato la uccisione 
dei governo della Repubblica 
araba dello Yemen (o Vemen 
del Nord) di riallacciare le 
relazioni uipiui!i<iucnc con gn 
Stati uniti. Le relazioni era 
no state interrotte ' al tem¬ 
po dell'aggressione israeliana 
del giugno 1967. 

La reaz.oiic degli ambienti 
egiziani all’accordo america¬ 
no yemenita e stata duris¬ 
sima. Tanto piu che anctie 
dal Sudan sono giunte indica¬ 
zioni di un analogo prossimo 
avvicinamento agli Stati Uni¬ 
ti: lo ha in effetti annunciato 

10 stesso Presidente sudane¬ 
se Nimeiri. 

li giornate ufficioso egiziano 
Al Attraiti afferma: « E’ im¬ 
possibile ammettere che uno 
Stato arabo venda per qual¬ 
che milione di dollari una cau¬ 
sa che interessa tutti gli ara¬ 
bi m tutta la patria araba » 
ed aggiunge: a Che cosa è 
cambiato nell atteggiamento 
’ degli Stati Uniti perche lo Ye¬ 
men del Nord riallacci le re¬ 
lazioni diplomatiche e il Su¬ 
dan annunci che sta studian¬ 
do la questione? ET chiaro 
die niente è cambiato e che, 
ai coi ili .ino. mai in pastaio 
l'Amenca ha rafforzato mili¬ 
tarmente Israele come adesso. 
E vero che ogni stato arabo 
ha dintlo di agire secondo il 
proprio interesse, ma è anche 
vero che ciò non deve mai 
danneggiare l'intera patria 
araba ». 

Anche Ai Gomitataia dedica 
un amaro editoriale alle due 
notizie, notando fra l’altro che 
all'origine della decisione di 
Sanaa e deil onentamento di 
Khartum esistono motivi di 
carattere interno, che però 
hanno importanti riflessi 
esterni * tsis’.e piu. di una 
prova pratica e teorica — 
scrive il giornale — che fissa 
la posizione degli Stali Uniti 
come quella del nemico pnn 
cipale della nazione araba, 
esattamente come Israele e 
tuttavia, noi continuiamo ' ad 
essere incapaci di agire alla 
luce di questa verità. Noi non 
esitiamo à definire, a parole, 

11 ruolo dell'America, come 
ostile agli arabi, ma nella pra¬ 
tica fingiamo di ignorarlo » 

Al Gomhouna sottolinea ihe 
nonostante ia rottura delle re 
lazioni diplomatiche avvenuta 
cinque anni or sono, il volume 
degli investimenti e degli 
scambi americani nella regio 
ne araba è aumentato, cosi 
come è continuata rinfll tra¬ 
zione culturale e informativa 
degli Stati Uniti: a E’ un fatto 
che si comprende, data la ca¬ 


renza di una strategia araba 
qualsiasi di fronte alla di¬ 
sfatta e alla sfida coloniali¬ 
sta nella regione » 

Perciò, secondo Al Gomhou¬ 
na. nessuno dovrebbe * pren 
dersela con il Sudan, lo Ye¬ 
men o altri paesi arabi « per 
chè in verità tutto è legato 
alla situazione generale e al¬ 
la necessità di arrivare a una 
concezione strategica araba 
della situazione, alla definizio¬ 
ne di - una politica araba al 
la quale si Impegnino tutti gli 
stati interessati. Solo dopo 
questo, si potranno fare conti 
e discussioni ». . ■ ■ ; 

' B 9 « 

BEIRUT, 3 

Fonti informate a Beirut 
hanno reso noto che un uffi¬ 
ciale dei genio israeliano è 
stato catturato ieri dalle au¬ 
torità libanesi presso il villag¬ 
gio di Kbiyam, nella regione 
di Arkoub L’ufficiale è stato 
consegnato al giudice istrutto¬ 
re militare del Libano meri¬ 
dionale 

- L'emittente israeliana ' ha 
dato notizia di una smentita 
delle autorità militari di Tel 
Aviv, secondo le quali nessun 
ufficiale risulti caduto prigio¬ 
niero in territorio libanese. 


Il comunicato finale sui colloqui Bhutto lndira 

India e Pakistan 
decisi a porre 
fine al confronto 

Tutte le divergenze dovranno essere risolte tramite 
negoziati * Diversi problemi insoluti (Kashmir, rim¬ 
patrio dei prigionieri) saranno discussi in un secondo 
«vertice» - Dichiarazioni del Premier pakistano 


SIMLA. 3 

Il vertice indopakistano è 
finito. Il comunicato finale 
del colloqui fra Indirà Gan¬ 
dhi e Ali Bhutto riassume 
l’impegno dei due Paesi a 
porre termine al confronto 
che dura ormai da un quar¬ 
to di secolo, a ricercare i 
modi di una pacifica convi¬ 
venza e a discutere al tavolo 
della trattativa (è preannun¬ 
ciato anche un secondo ver¬ 
tice per il quale non è sta¬ 
ta fissata una data) le que¬ 
stioni tuttora In sospeso, co¬ 
me il Kashimir, l prigionie¬ 
ri di guerra, i rapporti diplo¬ 
matici. 

Un passo importante, in¬ 
somma. è stato compiuto, an¬ 
che se, come ha detto il Pre¬ 
sidente del Pakistan prima di 
lasciare Simla « la strada da 
percorrere è ancora lunga ». 
Bhutto ha dichiarato che 
spetta ora « ai popoli deci 
dere del loro avvenire ». Al 
tre precisazioni sui suoi col 
loqui con Indirà egli ha for 
nito al suo arrivo all’aeropor 
to di Lahore: in sostanza ha 
detto che presenterà i risul 
tati di questa trattativa a 
parlamento convocato per ì 
10 luglio prossimo e ha so 
stenuto di non essere sceso 
« a transazione in materia di 
principi » in particolare per 
quanto concerne il Kashmir. 
La questione dei prigionieri, 
secondo Bhutto, • sarà risolta 
tra non molto. - 

Veniamo ora al comunica¬ 
to congiunto. Esso afferma 
che i due Paest hanno deciso 
di porre termine al conflit¬ 
to recente e al confronto che 
dura ormai da 25 anni ed 
hanno convenuto di risolvere 
pacificamente tutte le loro di¬ 
vergenze. 

In attesa di una soluzione 
definitiva di tutti 1 proble¬ 
mi pendenti tra di loro. In¬ 
dia e Pakistan s’impegnano a 
non alterare unilateralmente 
la situazione, ad astenersi dal- 
I’organizzare, aiutare ed in 
coraggiare qualsiasi azione 
suscettibile di arrecare pre¬ 
giudizio al mantenimento del¬ 
la pace ed alle relazioni ar¬ 
moniose tra i due paesi. 

Il documento stabilisce In 
particolare che 1 due paesi 
« dovranno sempre rispettare 
reciprocamente l’unità nazio¬ 
nale. l’integrità territoriale, 
l’indipendenza politica e la 
sovranità ». In conformità al¬ 
la k carta » dell’ONU. i due 
paesi « si asterranno dalla mi¬ 
naccia o dall’uso della forza 
contro l’integrità territoriale 
o l’indipendenza politica del¬ 
l’altra parte». I due governi 
adotteranno tutte le misure 
possibili per bloccare la re¬ 
ciproca propaganda ostile. 

Nel quadro di un progres¬ 
sivo ripristino e di una pro¬ 
gressiva normalizzazione del¬ 
le relazioni, afferma il docu¬ 
mento. India e Pakistan han¬ 
no deciso che saranno adot¬ 
tate misure per la ripresa di 
tutte le comunicazioni tra di 
loro (postai», telegrafiche, 
stradali, marittime ed aeree) 
e per incrementare le possi¬ 
bilità di viaggio tra i due 
paesi. 

L’accordo — un documen¬ 


to di quattro pagine artico¬ 
lato in sei punti — afferma 
che Indirà Gandhi e Ali Bhut¬ 
to si incontreranno nuova¬ 
mente, ad una data che sa¬ 
rà fissata dì comune accor¬ 
do. per proseguire il dialo¬ 
go volto a porre termine a 
25 anni di conflitto. 

Prima di questo secondo 
« vertice », rappresentanti dei 
due paesi si incontreranno 
per esaminare le misure da 
adottare allo scopo di stabi¬ 
lire una pace duratura e di 
normalizzare le relazioni tra 
i due paesi. Essi esamineran¬ 
no in particolare il problema 
del rimpatrio dei circa 93.000 
prigionieri di guerra ed in 
ternati civili che si trovano 
in India, quello di una solu¬ 
zione definitiva della que¬ 
stione del Kashimir e la ri¬ 
presa delle relazioni diploma¬ 
tiche tra i due paesi. 

Su questi tre punti il «ver¬ 
tice » di Simla non ha preso 
alcuna decisione. Per quanto 
riguarda il .Jammu-*Iashmir 
(territorio incoroorato dall’In¬ 
dia ma rivendicato dal Paki¬ 
stan) è- stato deciso che la 
linea di tregua del 17 dicem 
bre dell’anno scorso sarà ri¬ 
spettata dalle due parti, sen¬ 
za pregiudizio per la loro po¬ 
sizione reciproca. Il proble¬ 
ma del Kashmir è al primo 
posto nel • contenzioso indo¬ 
pakistano e ha. intossicato le 
relazioni tra 1 due paesi pra¬ 
ticamente dal giorno della na¬ 
scita dei due Stati sorti nel 
sub-continente in seguito alla 
partizione dell’India britan 
nica. 

II documento reso noto oggi 
stabilisce inoltre che le for¬ 
ze armate dei due paesi sa¬ 
ranno ritirate dal loro lato 
della frontiera internazionale 
entro 30 giorni dalla ratifica 
dell'accordo da parte dell’as¬ 
semblea nazionale pakistana 
(da parte indiana non è ne¬ 
cessaria una ratifica parla¬ 
mentare). Nessuna delle due 
parti cercherà di modifica¬ 
re unilateralmente raccor¬ 
do. « indipendentemente dalle 
reciproche divergenze ed In¬ 
terpretazioni legali ». 


Battaglia contro il centro-destra 


Vittoriosi 
od Arles 
il PCF e i 
suoi alleati 

PARIGI, 3. 

I candidati deile forze demo¬ 
cratiche. con alla testa il co¬ 
munista Jacques Perrault. han¬ 
no riportato una significativa 
affermazione nelle elezioni mu¬ 
nicipali della città di Arles. 

Per ia lista capeggiata da 
Perrault. che presentava oltre 
ai comunisti, socialisti, demo 
cristiani c indipendenti, ha vo 
tato oltre il 53% degli elettori, 
assicurando così la vittoria dei 
candidati al primo turno elet¬ 
torale. 


Compromesso sul vertice? 

Pompidou incontra Brandt 

Affrontati anche i problemi della sicurezza e quelli 
monetari - Il sostegno alla lira dev’essere un’eccezione 


Convegno a Roma 
sulla politica 
agricola CEE 

Mercoledì mattina si aprirà a 
Roma, orcsso la sede di rao 
presentanza delie Comunità cu 
ropee, un convegno sulla poli- 
fica CEE per l'agricoltura prò 
mosso dal Centro per le forme 
associative insieme all’Alleanza 
dei contadini od alla I-oga eoo 
pcrative. Presiederà i lavori il 
sen. Rossi Doria Relazioni e 
comunicazioni saranno presen 
tale dal dr Craps. deìl’esocu 
livo comunitario, c da Sellino 
Bigi (sui prezzi e le integra¬ 
zioni di reddito ai contadini), 
Giuseppe Vitale (politica delle 
strutture), Alessandro De Feo 
(istruzione dei lavoratori agri¬ 
coli), Trlva (enti locmll). 


BONN. 3. 

Il presidente francese, Geor¬ 
ges Pompidou, e il cancellie¬ 
re della RFT, Willy Brandt 
hanno avviato oggi a Bonn le 
preannunciate consultazioni 
sul problema del « vertice » 
europeo, su quello delle con¬ 
versazioni tra i due blocchi 
e sulle questioni monetarie, 
sollevate dallo recente svalu 
tazione delia sterlina. Pompi¬ 
dou e Brandt sono assistiti 
dai rispettivi ministri degli 
esteri. Schumann e Scheel. e 
da quelli delle finanze, Gis- 
card d’Estaing e Schiller. 

I colloqui al massimo livel¬ 
lo sono stati avviati poco do¬ 
po l’arrivo di Pompidou a Pa¬ 
lazzo Schaumburg e sono du¬ 
rati diverse ore. Successiva 
mente, un portavoce tedesco¬ 
occidentale ha espresso un 
certo ottimismo sulla possibi¬ 
lità di comporre le divergen¬ 
ze esistenti, in modo da non 
provocare un rinvio del « ver¬ 
tice » della CEE, previsto per 
Il mese di ottobre. 

Come è noto, questa data è 
stata rimessa in discussione 
da Pompidou, il quale ha af¬ 
fermato che nell’attuale « fase 
preparatoria » la riunione non 
avrebbe sostanziali possibilità 


di successo. Contemporanea¬ 
mente, il presidente francese 
ha sollevato la questione del¬ 
la sede del segretariato, chie¬ 
dendo che esso si stabilisca a 
Parigi, anziché a Bruxelles. I 
dirigenti tedesco occidentali, 
interessati a che il « vertice » 
sj svolga nella data prevista 
(che coincide con il momen¬ 
to culminante della loro cam¬ 
pagna elettorale), sono appar¬ 
si inclini ad un compromesso. 

I colloqui tra Pompidou e 
Brandt sono proseguiti dopo 
una colazione offerta dal can¬ 
celliere In onore dell’ospite. 
Dal canto loro, 1 ministri han¬ 
no preso in esame, in sepa¬ 
rati incontri, 1 problemi ma 
ne tari e i preparativi per la 
conferenza est-ovest sulla si¬ 
curezza europea. 

A quanto è stato dichiara¬ 
to da parte tedesco-occidenta¬ 
le, Giscard d’Estaing e Schil¬ 
ler si sono trovati d’accordo 
sul principio che i provvedi¬ 
menti di sostegno alla lira 
italiana, approvati la settima¬ 
na scorsa dai ministri della 
CEE, dovranno restare «una 
eccezione puramente tempora¬ 
nea». Essi hanno inoltre con¬ 
fermato l’appoggio agli accor¬ 
di monetari esistenti. 


(Dalla prima pagina) 

razione reazionaria costitui¬ 
scono l’obiettivo ». 

Nel dibattito all’Interno del¬ 
la DC sono Intervenuti ieri 
anche il ministro Tavianl e 
l’on. Granelli, della corrente 
di « base ». Tavianl, in un bre¬ 
ve articolo, afferma che « non 
abbiamo mai attribuito un si¬ 
gnificato ideologico » all’in¬ 
contro d! governo tra DC e 
PSI, e che « così, oggi, rl- 
futlamo ogni valore ideologico 
alla collaborazione con i li¬ 
berali ». Tavianl ribadisce in¬ 
somma Il concetto che la DC 
può scambiare dall’oggi al 
domani, e senza sentirsi le¬ 
gata da alcun vincolo, le pro¬ 
prie alleanze. 

Il « basista » Granelli rile¬ 
va invece che, nel motivare 
le ragioni della formazione 
del nuovo governo, alcuni di¬ 
rigenti democristiani mostra¬ 
no « una Ipocrita propensione 
a tenere la porta aperta ver¬ 
so 1 socialisti, mentre si com¬ 
pie un atto di drastica chiu¬ 
sura verso di essi ». Dopo aver 
affermato che « la soluzione 
adottata è in pratica un cen¬ 
trismo inesistente, che spin¬ 
ge alla radicallzzazione poli¬ 
tica, appare indifeso verso la 
destra neofascista, respinge 
verso 11 frontismo un Partito 
socialista che non rinnega la 


propria autonomia, rischia di 
aprire le porte all’avventura», 
Granelli afferma quindi, rife¬ 
rendosi alla condotta delle si¬ 
nistre democristiane, che «si 
tratta di agire, pur nel ri¬ 
spetto leale della disciplina, 
per costruire l’alternativa di 
un centro sinistra diverso dal 
passato ». 

CONGRESSI PSIUP LW , clo 

stampa del PSIUP ha dato 
notizia del risultati dei pri¬ 
lli'. ventidue congressi provin 
dall svoltisi nei giorni scorsi 
in preparazione del Congres¬ 
so nazionale che si terrà a 
Roma tra il 13 e il 16 luglio. 
Dal dati pervenuti risulta che 
a favore della confluenza nel 
PCI si sono pronunciati 15.282 
iscritti al partito; a favore 
della confluenza nel PSI han¬ 
no votato 2.500 iscritti; a fa¬ 
vore della continuità del par¬ 
tito si sono pronunciati 3.656 
iscritti. Su 22 federazioni, 17 
si sono espresse a maggio¬ 
ranza per la confluenza nel 
PCI, 2 per la confluenza nel 
PSI e 3 per la continuità del 
partito. Ecco il dettaglio dei 
voti espressi nei vari congres¬ 
si (tra parentesi prima la ci¬ 
fra del voti per la confluen¬ 
za nel PCI, poi quella per la 
confluenza nel PSI e quindi 
quella per la continuità del 
partito): Orvieto (597; zero; 


15); Avezzano (258; zero; ze¬ 
ro); Oristano (893; zero; 180 ); 
Crotone (637; 21; zero); Trie¬ 
ste (58; zero; 29); Catanzaro 
(223; zero; 98); Pesaro (2.059; 
172; 20); Ascoli Piceno (1.789; 
zero; 118); Lecco (420; zero; 
6); Biella (zero; zero; 305; e 
130 astenuti); Rovigo (249; 
86; 3); Ancona (20; zero; 450); 
Rieti (472; zero; 42); Pavia 
(527; 10; 28); Benevento (559; 
zero; zero); Belgio (598; 1.195; 
zero); Agrigento (1.624; 18; 
60); Caltanissetta (840; 231; ' 
54); Ragusa (404 ; 522; 72); 
Sassari (1.126; zero; 49); Pa¬ 
lermo (1.899; 237; 281); Firen¬ 
ze (50; 8; 1.843). 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

— Il Consiglio dei ministri ai 
riunirà alle ore 20 di stasera 
a palazzo Madama, dopo il 
discorso del presidente del 
Consiglio al Senato. Il Con¬ 
siglio provvederà all’assegna¬ 
zione di un contributo al 
CNEN e all’esame dì un dise¬ 
gno di legge per le elezioni 
suppletive nella Valle d’Ao¬ 
sta, per reintegrare i due seg¬ 
gi rimasti vacanti in seguito 
alla morte dei due candidati 
alla Camera e al Senato. 

Il governo ha intanto prov¬ 
veduto a presentare alla Ca¬ 
mera il decreto legge sulle 
pensioni. Gli altri decreti so¬ 
no stati presentati al Senato. 


Un appello per il Vietnam 


(Dalla prima pagina) 

ti nel Vietnam dalla guerra. 
A ciò tendono in definitiva 
i gemellaggi che città e prò 
vince emiliane romagnole 
vanno stringendo con città 
sud vietnamite ». 

Il presidente Armaroli, dal 
canto suo ha detto: « Nel 
mondo dì oggi, signor mini¬ 
stro, nulla più dell’esempio 
che al cospetto di tutte le na¬ 
zioni dà il popolo che ella 
rapDresenta insegna che la 
viòfenza non è una forza che 
basti a piegare una volontà 
comun°. risoluta e - giusta, 
nemmeno se chi esercita la 
violenza è la nazione piu ric¬ 
ca della tena e chi la subi¬ 
sce è un popolo povero, do¬ 
ve milioni- di uomini e di 
donne sono diventati adulti 
senza aver mai conosciuto, in 
tutta la loro vita, il bene del¬ 
la pace L’umanità intera vi 
è e vi sarà debitrice di que¬ 
sto insegnamento tragico e 
glorioso, che resterà nella 
storia. La violenza dell'ag 
gressione è impotente: non c’è 
nessun’aura strada che quel¬ 
la del negoziato, come anche 
ella, signor ministro, ha riba¬ 
dito in questi giorni, prò 
prio durante la visita nella 
nostra regione P.‘ il nego 
ziato non DOtra che approda¬ 
re. per essere valido, al ri- 
cono.vrrr.entc del diritto del 
popolo vietnamita all’indipen¬ 
denza. alla libertà, all'autode¬ 
terminazione 

« E’ ciò che ogni popolo de¬ 
sidera e vuole per sé. I go 
vernanti che battono altre 
strade non intendono il sen¬ 
so e il corso irreversibile del 
tempo nostro. Potranno ren¬ 
derlo più tormentato, non cer¬ 
to arrestarlo ». 

Un saluto e un impegno 
sono stati portati nel corso 


dell'incontro dai rappresen¬ 
tanti del Comitato Vietnam 
dei dipendenti della regione, 
che stanno raccogliendo san¬ 
gue, del PSI, del partito re- 
pubblicano, il quale ha auspi¬ 
cato la fine di questa « offe¬ 
sa alla dignità umana », del 
PCI, del Consiglio federativo 
della Resistenza, della Lega 
delle cooperative, del Comita¬ 
to Vietnam di Reggio, dal 
Presidente della provincia di 
Ravenna dall’assessore D’Al¬ 
fonso, da una rappresentante 
dei metalmeccanici, che ha 
annunciato per il 10 luglio a 
Bologna una manifestazione 
di massa organizzata dai tre 
sindacati con la partecipazio 
ne dei tre segretari nazionali 
Camiti, Trentin e Benvenuto e 
tra la commozione generale, da 
una rappresentante delle mo¬ 
gli e dei familiari dei prigio¬ 
nieri polìtici spagnoli, che si 
trova attualmente in Italia. 

La signora Nguyen Thi Binh, 
nella sua allocuzione, ha ri¬ 
petuto tutti i dati dell’orrore 
scatenato dagli Stati Uniti 
su entrambe le zone del Viet¬ 
nam e dell’estensione, della 
guerra a tutta l’Indocina. Ed 
ha spiegato in dettaglio la po¬ 
sizione del GRP sulla questio 
ne delle « proposte di pace » 
di Nixon e sul piano del GRP. 
Le proposte di Nixon, ha det¬ 
to, « non sono altro che piani 
miranti a realizzare la viet¬ 
namizzazione alla tavola del¬ 
la conferenza. Un cessate il 
fuoco prima del regolamento 
politico non equivale ad altro 
che ad esigere che il popolo 
vietnamita deponga le armi 
prima che 1 suoi diritti nazio 
nali all'indipendenza e alla 
autodeterminazione siano ga¬ 
rantiti. Gli USA devono risol¬ 
vere nello stesso tempo le 
questioni militari e quelle po 
litiche del problema. II po 


polo vietnamita non accetta 
nemmeno che gli americani 
sì servano della questione del 
ritiro delle truppe come mo¬ 
neta di scambio contro l’ac¬ 
cettazione da parte della po¬ 
polazione del Sud Vietnam 
della dominazione neocolonia¬ 
lista americana ». 

I due punti chiave del GRP 
sono stati cosi ribaditi: ri¬ 
tiro totale delle truppe sen¬ 
za condizione, fine di ogni 
atto di guerra, e fine del 
sostegno all’amministrazione 
Van Thieu, che deve cessare 
la sua politica bellicista, abo¬ 
lire il suo apparato di re¬ 
pressione. Dopo di ciò il GRP 
discuterà ■ con l’amministra 
zione di Saigon la formazione 
di un governo a tre compo¬ 
nenti, di concordia naziona¬ 
le, che organizzerà elezioni 
libere e democratiche nel 
Sud Vietnam. « Il regime po 
litico preconizzato dal GRP 
— ha detto la signora Nguyen 
Thi Binh — non è un regime 
comunista come pretende il 
Signor Nixon, ma un regime 
nazionale, democratico, neu 
tro, con relazioni con tutti 
i paesi, senza distinzione di 
regime politico, sulla base 
dell’eguaglianza e del rispetto 
dell’indipendenza nazionale e 
degli interessi reciproci ». Il 
ministro degli esteri ha smon¬ 
tato le manovre diplomatiche 
e le menzogne degli USA sul¬ 
la « favola dell’invasione del 
Sud Vietnam da parte del 
Nord, l’intransigenza dei viet¬ 
namiti, la loro volontà di 
imporre un regime comunista 
al Sud, e le ” voci ” sulle con 
versazioni di Nixon a Pechi¬ 
no, Mosca, eccetera ». Quello 
della indipendenza del Vie! 
nam è stato il tema più di 
frequente sottolineato, insie 
me alla volontà di lotta sen 
za tregua per conquistarla. 


La guerra contro le dighe 
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centro idraulico, tutti obiettivi 
civili. 

Nel capoluogo di Phu Ly. 
una sessantina di chilometri 
a sud est di Hanoi, già du¬ 
ramente colpito nel corso del 
l'escalation johnsoniana tra il 
’65 e II ’68. è rimasta oggi 
In piedi solo qualche casa. 
Quasi completamente intatti 
sono, invece, i bunker che 1 
francesi costruirono fino a! 
’54 di cemento armato e che 
ora vengono usati come ri 
fugi. Venti anni fa non im 
pedinino al colonialismo euro 
peo di essere umiliato dal 
piccoli combattenti di Ho Ci 
Min e di Giap. oggi, ironia 
della sorte, danno il loro con¬ 
tributo alla resistenza contro 
il nuovo colonialismo ameri¬ 
cano. Infatti ciò che resta di 
Phu Ly continua a resistere. 
Non so dove la gente dorma, 
lavori, si disseti e mangi, dopo 
che a più riprese il diluvio di 
bombe ha distrutto le sue abi- 
tudini essenziali e necessarie. 
Però nelle strade, che sem¬ 
brano vie di campagna, c’è 
il solito traffico di biciclette 
e di pedoni, gli uomini tutti 
con la borsa in mano o le¬ 
gata al manubrio e con l'elmo 
o con 11 casco in testa, le 
donne nel loro tradizionale co 
stume con 1 pantaloni neri e 
la blusa bianca. Gli unici as¬ 
senti sono i bambini. Per loro 
sarebbe forse troppo duro 
continuare a vivere come se 
la città fosse ancora intatta, 
sono stati allontanati, ma non 
di molto. Se ne incontrano a 
decine nelle campagne intor¬ 
no: giocano, nuotano nelle 
pozze e nelle risaie, sorveglia¬ 
no i bufali grigi quando que¬ 
sti non devono arare o tra¬ 
scinare carretti. 

Attraverso Phu Ly corre 
una linea ferroviaria che per 
chilometri costeggia la strada 
di Hanoi e che sembra essere 
stata interrotta in più punti 
e a più riprese dai bombar¬ 
damenti. La linea comunque 


funziona: vi passano treni 
merci, ma anche lunghi con¬ 
vogli passeggeri trainati da 
vaporiere mimetizzate. La 
mobilitazione ha fatto mira¬ 
coli. l’utilizzazione di tutto il 
potenziale umano vietnamita, 
impiegando il minimo sforzo 
per ottenere il massimo ri¬ 
sultato. garantisce la conti¬ 
nuità del trasporti e la norma¬ 
lità dell’esistenza in condizioni 
di guerra. 

Gli americani sanno benis¬ 
simo che I camion trovano 11 
rifornimento di combustibile 
lungo le strade, che se un 
ponte viene distrutto, in breve 
tempo ne sorge un altro nei 
pressi, se una strada o una 
ferrovia è Interrotta, viene 
spostata di qualche centinaio 
di metri e rimessa in fun¬ 
zione in poche ore. Ma non 
possono fare di più. Con que¬ 
sta scalata — decisa da Nixon 
e che ha superato subito 1 li¬ 
miti massimi toccati da quella 
di Johnson nel ’68 — hanno 
cercato la scorciatoia più ra¬ 
pida. concentrando i loro ab 
tacchi sugli obiettivi civili per 
uccidere il più possibile, diret¬ 
tamente o indirettamente. 

Phu Ly è distrutta, sem¬ 
bra aperta campagna. Si tro 
va in una provincia settentrio 
naie del Nord Vietnam, ma — 
dicono i vietnamiti — 1 danni 
che l’aviazione americana 
provoca in queste provinole 
non sono nulla in confronto 
alle distruzioni nella quarta 
zona, le regioni meridionali 
della RDV e le distruzioni 
nella quarta zona — aggiun¬ 
gono — non sono nulla In 
confronto a quelle che do 
dici ' ■»■'* di aggressione hanno 
pr r ■ ' in tutto il Vietnam 
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confluenza del Cham 
Git ; nel Day è a poche cen¬ 
tinaia di metri da Phu Ly. 
GII argini del due corsi d’ac¬ 
qua si incontrano In un grande 
sistema Idrico artificiale. La 
chiusa, nella stagione secca, 
serve per evitare un’eccessiva 


dispersione d’acqua, per man 
tenere intatto il livello neces 
sario nelle risaie. La sua 
funzione, dunque, non ha nulla 
di militare, ma anzi è stret¬ 
tamente economica. Si giunge 
sulla diga bombardata cani 
minando per ima strada fan 
gosa, leggermente sopraeleva 
ta. ai cui lati sono i resti d: 
molte case distrutte (ma i 
mattoni intatti sono stati re 
cuperati ed allineati, pronti 
ad essere utilizzati nella ri 
costruzione) e campi dove i 
contadini continuano a lavo 
rare nonostante che vi sia 
il pericolo che fra qualche 
settimana il loro lavoro venga 
spazzato via dalle acque. In 
fatti la diga è stata rag 
giunta in venti giorni da pa¬ 
recchie bombe ad alto po 
tenziale: due crateri sono già 
stati riempiti con terra e pie 
tre per aumentare la loro 
resistenza, altri due. di quin 
dici metri di diametro, sono 
ancora aperti. Hanno quasi 
tagliato in due l’argine e prò 
vocato profonde crepe, parti¬ 
colarmente difficili da ripa¬ 
rare. perchè l’aggiustatura ri¬ 
chiederebbe un lavoro fin dal¬ 
le fondamenta della diga. An 
che la chiusa è stata colpita 
e una sua porta è stata gra 
veniente danneggiata. Un al¬ 
tro ordigno non è esploso e 
si è infilato nel terreno. Gli 
attacchi sono stati metodici e 
la precisione con cui sono 
stati condotti riguarda soprat¬ 
tutto la scelta deH’obiettlvo e 
non il modo in cui l’obiettivo 
è stato colpito. 

Il sistema idrico alla con 
fluenza dei due fiumi, infatti, 
protegge ben sei distretti nella 
provincia di Nam Ha. che 
sono adesso esposti ai danni 
delle Inondazioni evitate negli 
anni passati, ma minacciati 
ora non dalla furia della na¬ 
tura che il popolo vietnamita, 
soprattutto dopo la conquista 
dell’indipendenza nel 1954. ha 
sconfitto, bensì dalla violenza 
delle distruzioni americane. 


Le sciopero generale a Terni 


(Dalla prima pagina) 
la costruzione di una fabbrica 
tessile in grado di assorbire 
i dipendenti dell’ex Jutiflcio, 
ormai senza lavoro da due 
anni, ci si oppone alla chiu¬ 
sura di Papigno, una fabbrica 
chimica che occupa attual¬ 
mente oltre 500 lavoratori. 
Nella piattaforma sindacale, 
fatta propria dalla Regione 
dell'Umbria, dagli Enti loca¬ 
li e dal comitato cittadino 
(l’oi ganisr.vo unitario presie¬ 
duto dal sindaco che segue 
in modo permanente i pro¬ 
blemi dell’occupazione e del¬ 
lo sviluppo economico), si ri¬ 
vendica la rapida realizzazio 
ne degli impegni assunti per 
lo sviluppo della società « Ter¬ 
ni siderurgica», la revisione 
f’el piano nazionale della chi¬ 
mica, l’inclusione deirUmbria 
nei programmi nazionali dello 
sviluppo delle seconde lavo- 
zazioni chimiche ed un di¬ 
verso ruolo delle parteclpa- 
slonl statali che contano in 


Umbria, soprattutto nel Ter¬ 
nano, una forte presenza. 

Per il rilancio dell’occupa¬ 
zione, soprattutto nel settore 
edile, i sindacati chiedono ur¬ 
genti finanziamenti pubblici 
sia per la legge sulla casa sia 
per le grandi opere infrastrut¬ 
turali a cominciare da quelle 
viarie; autostrada E-7, rac¬ 
cordi autostradali, sia. Infi¬ 
ne, per le opere pubbliche già 
programmate dagli Enti lo 
cali. 

Le linee di fondo di questa 
piattaforma sono state illu¬ 
strate dai segretari sindacali 
al termine della manifestazio¬ 
ne che si è svolta nel tardo 
pomeriggio. Insieme a foltis¬ 
sime delegazioni di lavora¬ 
tori dell’ex Jutiflcio e di Fa- 
pigno ed ai lavoratori delle 
grandi fabbriche, erano pre¬ 
senti alla manifestazione le 
autorità regionali e rappre¬ 
sentanze delie amministrazio¬ 
ni comunali con 1 rispettivi 
gonfaloni. 


Il FBI annuncia 
di aver bloccato 
un complotto 
contro l'Avana 

NEW ORLEANS, 3. 

Il FBI ha annunciato oggi di 
aver bloccato all’aeroporto di 
Shreveport un ingente carico 
di esplosivi e di materiale bel¬ 
lico che un gruppo di congiu¬ 
rati si accingeva a far partire 
per il Messico in vista di ape 
razioni c intese a rovesciare d 
governo dell’Avana ». 

Insieme con il carico, preci¬ 
sa l’organizzazione federale, so¬ 
no stati bloccati nello stesso 
aeroporto cinque dei congiurati, 
mentre altri quattro sono stali 
catturati a New Orleans e nrl 
Texas, al confine con 11 Messico. 











